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Pompe senza rifornimenti, lunghissime code, in forse i viaggi aerei, mercati senza merci 
In difficoltà anche porti e grandi industrie, a Napoli sassi e spari sull'autostrada 

Italia senza benzina 
Lo sciopero dei Tir paralizza tutto 
Con le ruote 
a terra 
BRUNO UGOLINI 

L % Italia sta andando in tilt Migliaia di cittadini ieri 
' sera percorrevano le vie di Roma - e la stessa 

scena si ripeteva in altre città - in preda al pa
nico, alla ricerca di una pompa di benzina 

^ B ^ ^ B B aperta, È venuta a mancare, all'improvviso per 
chi non aveva letto i giornali, la moderna linfa 

della nostra vita: il petrolio. Sono scampati al pericolo solo ì 
molti che avevano fatto tempestivamente provvigione. Ma 
non e tutto, visto che corrono notizie su aereoporti minac
ciati dal venir meno del prezioso liquido, su grandi mercati 
generali del Centro-Nord dove cominciano a scarseggiare 
le derrate alimentari e c'è già qualcuno che ne approfitta 
per ritoccare i prezzi. E la tensione cresce ai caselli delle au
tostrade dove spesso sono ferme colonne di Tir e dove è fa
cile lo scontro tra chi vorrebbe ripartire e chi lo vorrebbe 
impedire. È un quadro inedito in questa Italia dalle ricche 
autostrade, dove rutto è stalo pensato e costruito, a diffe
renza di altri paesi europei, per far viaggiare le merci sull'a
sfalto e non sulle rotaie. 

I protagonisti di questa clamorosa protesta, program
mata per una intera settimana, senza troppa preoccupazio
ne per i •diritti» di milioni di cittadini inconsapevoli, sono i 
•padroncini» degli autocarri. Sono operai e nello stesso 
tempo imprenditori. Le imprese addette al trasporto delle 
merci in Italia sono 220mila e la stragrande maggioranza è 
rappresentata da questi che vivono il proprio Tir come casa 
e bottega. Sono furibondi. Il governo è riuscito a rabbonire 
le grandi imprese, ma non loro. E adesso eccoli andare 
avanti, un po' a testa bassa, a rischio di precipitare In una 
trappola. I «fratelli» più grandi, le imprese maggiori, infatti, 
stanno approfittando della protesta che sia tra l o sciopero e 
la serrata, per accapponai il lavoro che essi non fanno, per 
conquistare fette di mercato. Ma bisogna dira che I «pa
droncini, sono anche quelli che sentono di più il peso di 
Una concorrenza spietata, lamentano ad esempio un au
mento dei costi per gasolio pari a dieci milioni in un anno, 
non riescono a fare economie di scala e spesso tornano a 
casa, magari con il veicolo vuoto. Non hanno l'organizza
zione moderna della ditta più grande, dovrebbero poter dar 
vita a consorzi e cosi risparmiare sul costi. 

S ono stati per tanti anni utilizzati, sfruttati, per le 
loro basse tariffe e la loro flessibilità: ora si sen
tono abbandonati. Sono quelli che vedono co
me un fantasma punitivo il fatidico 1993, una ri-

^ . ^ _ strutturazione dei trasporti destinata a concen
trare, razionalizzare, a uccidere proprio loro, i 

più piccoli e i più disperati. Ecco la rivolta, la richiesta di un 
•bonus fiscale». Come si vorrebbe fare per Cardini, fatte le 
debite proporzioni, dicono. 

Che fare? Il governo sapeva da tempo che stava covan
do questa ira esplosiva tra i camionisti, ma non se ne è 
preoccupato. Ora l'unica strada è la ripresa della trattativa, 
come si usa nelle moderne democrazie. Ce una ristruttura
zione necessaria nei trasporti, bisogna sloltire i ranghi trop
po folti dei camionisti, ma non si può farlo a colpi di man
naia, ignorando i contraccolpi sociali. Bisogna aiutare i •pa
droncini» a vincere magari l'individualismo costruito sulle 
cambiali, aiutarli a mettersi insieme, ad associarsi, abban
donando la tentazione dell'ultima disperata protesta prima 
della sconfitta. Quello che appare più pericoloso è il sugge
rimento della Confindustria al ministro degli Interni, la pro
posta di «ristabilire l'ordine», magari mandando i carabinie
ri a cavallo, le camionette della Celere contro i Tir del «pa
droncini». E anche questa una proposta davvero da dispe
rati, un po' irresponsabili. Tutte le esperienze della storia 
contemporanea hanno dimostrato l'importanza e la possi
bilità di gestire, sempre. Il dialogo sociale. Sempre: all'Est e 
all'Ovest. 

Pompe di benzina chiuse, aeroporti che rischiano 
di bloccarsi, prodotti che incominciano a scarseg
giare nei mercati ortofrutticoli, attività industriali 
(erme. L'Italia si avvia verso la paralisi. E siamo so
lo al terzo giorno di blocco degli autotrasportatori. 
Fino a notte vertice del governo al quale ha parte
cipato anche il capo della polizia Parisi. A Napoli 
sassi e spari sull'autostrada. 

PAOLA SACCHI 

••ROMA. Il vertice, sollecita
to dalle organizzazioni che 
non hanno aderito al blocco 
degli autotrasportatori (10 su 
13), è andato avanti fino a tar
da ora. Intorno alle 23 il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Cristofori ha annun
ciato un piano volto a garanti
re la sicurezza di chi intende 
circolare. Fresca era la notizia 
giunta dopo le 22 di sette col
pi di pistola sparati sull'auto
strada Napoli-Bari, nelle vici
nanze del capoluogo campa
no, da un camionista contro 
persone non identificate che 
lanciavano sassi dal cavalca
via contro il suo mezzo. Per 
fortuna non ci sono stati feriti. 
Ieri, comunque, il dramma si 
è prevalentemente spostato 
sul piano degli approvvigiona

menti. Quello che giunge dal 
paese è un vero e proprio bol
lettino di guerra. Ieri sera a 
Roma, ad esempio, il 90% del
le pompe di benzina era già a 
secco e la stessa cosa è acca
duta al 60% degli impianti di 
Firenze. La Esso si è detta im
possibilitata a garantire i rifor
nimenti per una serie di azioni 
intimidatorie. Rischiano gros
so gli aeroporti ad eccezione 
di quello di Fiumicino che è 
fornito da un oleodotto. Prati
camente bloccati - secondo i 
promotori della protesta: Fifa 
Cna, Fai e Flap - sono rimasti 
anche alcuni porti come Pa
lermo, Napoli e Salerno. Diffi
coltà anche per l'Italsider di 

Taranto e Bagnoli. Il segreta
rio della Ria Cna Trapani ac
cusa il governo di aver pena
lizzato con i suoi provvedi
menti sui fisco i piccoli auto
trasportatori. Ed il segretario 
della Cna Bozzi chiede al go
verno la riapertura della tratta
tiva. Rovente la polemica. Il 
segretario generale della Uil 
Benvenuto accusa il governo 
di leggerezza. Il ministro Ber
nini, intervistato dall'Unità, re
plica che per quello che lo ri
guarda è stato fatto il possibi
le. Ma ) ministri del governo 
ombra Sergio Garavini e Carla 
Barbarella, rispettivamente 
dei trasporti e dell'agricoltura, 
in un telegramma inviato a 
Bernini e al sottosegretario al
la presidenza del Consiglio 
Cristofori chiedono la riaper
tura della trattativa denun
ciando «le gravissime difficol
tà che il blocco sta provocan
do in alcune zone per le der
rate deperibili, soprattutto per 
le produzioni agricole di pre
gio sotto serra». Mezza Italia è 
già paralizzata. Il blocco ter
minerà solo alle 8 di domeni
ca prossima. 

ALLE PAGINE 14 «1S 

Salta la coalizione in Israele 
Verso le elezioni anticipate 

Shamir licenzia 
i laburisti 
Adesso è crisi 
Shamir ha fatto precipitare la crisi, estromettendo 
dal governo il leader laburista Peres e costringen
do cosi gli altri ministri del partito a presentare le 
dimissioni. La frattura della coalizione di unità na
zionale appare insanabile, e una mozione di sfidu
cia dei laburisti si è aggiunta alle altre sette già al
l'ordine del giorno del Parlamento per domani. 
Resta bloccato il processo di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I I laburisti minacciavano 
la crisi e il primo ministro li ha 
presi di contropiede, antici
pando i tempi e rinviando cosi 
alle calendc greche una pro
nuncia sul «piano Baker». «È la 
fine di un inganno», commen
tano i palestinesi dei territori. Il 
disegno di Shamir è di arrivare 
al voto di domani sulla sfiducia 
senza i laburisti nella compagi
ne: se il governo sarà battuto, 
potrà gestire senza di loro la 
transizione verso le possibili 
elezioni anticipate; se la sfidu
cia fosse respinta, resterebbe 
in carica con un governo ri
stretto e potrebbe rimpastarlo 
con i religiosi e la destra. An
che i laburisti pensano alla 

possibilità di una coalizione ri
stretta, anche se per loro i nu
meri sono più difficili: con tutte 
le sinistre, anche estreme, non 
hanno la maggiomza e hanno 
perciò bisogno del sostegno 
(alquanto dubbio) di almeno 
una parte dei religiosi. Le cose 
potrebbero comunque andare 
alle lunghe se prima del ricor
so alle elezioni si tentasse di 
tonnare un nuovo governo; la 
legge non prevede infatti ter
mini, e tentativi e consultazioni 
potrebbero durare mesi. Il pre
sidente americano Bush, sia 
pure in termini diplomatici, ha 
rinnovato proprio Ieri la sua 
polemica su Gerusalemme-
est. 

A PAGINA 5 

Anti-trust: 
nuovo scontro 
al Senato 
traDcePsi 

La legge Mamm! (nella foto) sull'emittenza radiotv conti
nua a spaccare i partiti. Al Senato e riesplosa ien, velenosa, 
la polemica tra Psi e De. Il socialista Ambilo attacca «la gran
dissima leggerezza» del governo. Per il Pei. Macaluso dice: il 
pentapartito dica, a questo punto, se la legge potrà andare 
in porto. Sul versante Rai, briglie sul collo dei direttori di rete 
e testate giornalistiche: una volta al mese dovranno rendere 
conto ai vicedirettori generali. A PAGINA 8 

A Padova 
«guardone» 
antidroga 
in toilette 

Telecamere nascoste nella 
toilette spiano, a loro insa
puta, i presunti tossicomani 
che si recano a fare l'esame 
delle unne per riottenere la 
patente? Accadrebbe all'Isti-
luto di medicina legale di 

"^^^^^^^"^™™™^™^™ Padova. Quattro deputati ra
dicali hanno rivolto un'interpellanza al governo per cono
scere le ragioni di questa circostanza, nel caso fosse accerta
ta. «È una grave violazione dei diritti della persona», sosten
gono. E giudicano che sia frutto della -cultura del sospetto». 

A PAGINA 9 

Vaticano 
Tonaca 
vietata 
agli omosessuali 

Sarà meno facile farsi frate o 
suora: un documento del di
castero vaticano per gli isti
tuti di vita consacrata pre
sentato ieri ai giornalisti pre
scrive norme severe da os-
servare soprattutto per 

™™"^^^^^^^^^^"^™™' quanto riguarda il controllo 
della sessualità. Vanno scartati gli aspiranti che non sanno 
•padroneggiare le tendenze omosessuali» e che pretendes
sero di poter adottare «una terza via vissuta come uno stato 
ambiguo tra il celibato e il matrimonio». A PAGINA •> 

NELLE PAGINE INTERNE 

Sarà guidata da un presidente con forti poteri. Imminente la elezione di Gorbaciov 
È stato abolito definitivamente il ruolo guida del Pois. Piena legittimità al pluralismo politico 

In Urss nasce la seconda repubblica 
Gorbaciov candidato alla presidenza, il Partito 
comunista perde il ruolo guida. Da ieri l'Urss è 
una repubblica pluralista e presidenziale. È il ri
sultato dello storico voto al «Congresso» che ha 
modificato l'articolo sei della Costituzione sovieti
ca. Si discute sull'elezione a suffragio universale. 
Non passa il divieto di abbinamento presidenza-
segretario di partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. SI al presidente, 
via al monopolio del Pcus, pie
no diritto di ogni cittadino ad 
iscriversi a partiti e associazio
ni. Il «Congresso dei deputati» 
sta rivoltando l'Urss come un 
guanto. Sulla proposta di isti
tuire la carica di presidente 
della Repubblica hanno votalo 
a favore 1817 deputati. 133 
contro, 61 astenuti. Stessa 
maggioranza (1771 a favore, 
164 contrari) per il pacchetto 
di modifiche costituzionali che 

comprendeva anche la nuova 
versione del tanto discusso ar
ticolo sul «ruolo guida» del 
Pcus. Dopo il disco verde del 
Comitato centrale, il «Congres
so» non ha opposto resistenza. 

1 poteri del futuro presidente 
saranno (orti, ma Gorbaciov ha 
dovuto accettare qualche 
compromesso per salvaguar
dare l'autonomia delle singole 
Repubbliche. Come, ad esem
pio, nel caso della dichiarazio
ne di «Stato d'emergenza». 

A PAGINA 3 Mikhail Gorbaciov 

«Vilnius fuorilegge» 
ma Mosca prepara 
una maxitrattativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• MOSCA. Mikhail Gorba
ciov ha definito, dalla tribuna 
del Congresso, la dichiarazio
ne di indipendenza della Li
tuania «illegittima e non vali
da». Ed ha proseguito: «1 litua
ni, d'accordo con i rappresen
tanti dell'Estonia e della Letto
nia, ci hanno chiesto di inizia
re delle trattative. Non esiste 
un problema del genere, le 
trattative si fanno solo con gli 
Stati esteri». Ma secondo alcu
ni deputati baltici che hanno 

avuto con il leader sovietico 
dei colloqui riservati, Gorba
ciov si sarebbe espresso favo
revolmente sull'ipotesi di una 
trattativa. Intanto una commis
sione -ad hoc» per studiare gli 
assetti politici e legali della di
chiarazione di indipendenza, 
presieduta dal primo ministro 
Nikolai Rizhkov, e stata già 
messa al lavoro. Il Soviet su
premo comunque discuterà 
della questione nei prossimi 
giorni 

A PAGINA 3 

Società 
miste 
per Fuso 
delle acque 
• • ROMA. In una riunione in
terministeriale a palazzo Chigi 
è stata affrontata ien la que
stione dell'emergenza idrica. 
Al termine s'è deciso di co
struire nuovi impianti di dissa
lazione delle acque marine, di 
impiegare i 2500 miliardi stan
ziati nella legge finanziaria per 
gli acquedotti e di creare so
cietà miste (pubblico-privato) 
per la gestione delle falde ac
quifere. 

•Ce bisogno di una politica 
adeguata - ha detto il ministro 
dei Lavori pubblici Prandini -
che preveda l'apporto dei pn-
vati alle strutture pubbliche». In 
questa fase la presidenza del 
Consiglio svolgerà un'opera di 
coordinamento. Tutti i ministe
ri interessati faranno pervenire 
a palazzo Chigi entro otto-die
ci giorni i progetti per gli inter
venti di emergenza e per quelli 
strutturali. 

A PAGINA 8 

Firenze: si dimette la giunta, polemica Pci-Psi 

Scende in campo il cardinale 
«I neri devono essere accolti» 

SILVIA BIONDI ANNA MORELLI 

• I II cardinale Piovanclli, ve
scovo di Firenze, è sceso in 
campo contro il razzismo, dal
la parte dei neri. Ha incontrato 
i rappresentanti delle comuni
tà straniere, e andato in piazza 
Duomo tra i senegalesi che 
fanno lo sciopero della fame 
pronunciando parole di soli
darietà e di amore e ha aderito 
alla marcia del 22 marzo con
tro il razzismo. Poi. in una in
tervista, ha spiegato perché e 
contro le misure di polizia, per 
il dialogo, la tolleranza, il ri
spetto e l'incontro tra diversi. 
Un deciso no all'identificazio
ne tra gli stranieri e la crimina
lità. Intanto ieri il sindaco di Fi
renze, il socialista Giorgio Mo-
rales, si e dimesso. Martedì 
consiglio comunale. Città sem
pre sotto assedio, ma con più 

discrezione.E intanto esplode 
la polemica politica. I sociali
sti, per difendere il sindaco 
Morales, attaccano II Pei. accu
sato di «aggressione» nei con
fronti del primo cittadino di Fi
renze, il quale «si è comportato 
con grande equilibrio». Per il 
vicepresidente dei deputati co
munisti Quercini, invece «non 
può sorprendere la richiesta di 
dimissioni di un sindaco che 
ha dato un'immagine rove
sciata, repressiva invece che 
solidaristica della legge sul-
l'immignizione». Martelli mini
mizza anche se ritiene «un vero 
guaio che nel momento in cui 
la polizia è intervenuta per di
stinguere fra regolari e clande
stini, si sia vista una giunta la
cerata e dimessa». 

ALLE PAGINE 2 , 6 « 7 Silvano Piovanelll, arcivescovo di Firenze 

La Dall'Orto in carcere? Un errore 
M Le vie del giornalismo so
no disseminate di trappole: ci 
cadiamo anche quando siamo 
animati dalle migliori intenzio
ni. Volete scommettere, per 
esempio, che fra domani e do-

S3 il caso della signora Silvana 
all'Orto suggerirà a quotidia

ni e settimanali cento resocon
ti in chiave romantica di am
miccamento erotico? E, bada
te: non saranno articoli scritti 
per il gusto del romanzesco, 
saranno dettati dal proposito 
lodevole di riabilitare una citta
dina che è stata vittima prima 
di un rapimento, poi di un er
rore giudiziario e di un giorna
lismo colpevolista che ha subi
to creduto, senza riserve, al
l'accusa di tentata estorsione. 

Insomma, ora che il Tribu
nale della libertà ha definito 
•insussistenti» gli indizi in base 
ai quali la signora Dall'Orto 
aveva dovuto subire alcuni 
giorni di prigione ed il peso di 
uno scandalo impietoso, la 
stampa nazionale - per ripara
re al torto fattole allora - gliene 
Infliggerà un altro, Si dirà infat
ti (già si e cominciato) che, se 
non c'è stala una congiura fra 
la donna e i suoi rapitori, le fra
si carine con cui la sequestra
ta, una volta libera, aveva de-

Non esistevano indizi né gravi né labili. 
Silvana Dall'Orto, dunque, è stata in 
carcere ingiustamente. Lo hanno stabi
lito, ieri, i giudici del Tribunale della li
bertà di Reggio Emilia che hanno ac
colto il ricorso dei difensori della Dal
l'Orto, e del fratello Artemio, annullan
do le decisioni del giudice delle indagi

ni preliminari. La donna era accusata 
di aver collaborato con i propri seque
stratori per estorcere un miliardo al co
gnato Oscar Zannoni, e di aver parteci
pato a un progetto JÉwtrage sempre 
contro il cognato. "frana Dall'Orto, 
dopo aver saputo l'esito della senten
za, è stata colta da un collasso. 

scritto i banditi - o almeno il 
più gentile di loro - rivelavano 
una struggente storia d'amore. 
È una spirale diabolica, forse è 
ormai impossibile sottrarvisi, 
forse ci stiamo cadendo pure 
noi che ora ne scriviamo per 
deprecarla. 

Ma il momento in cui la di
storsione grave è cominciata è 
stato quando la notizia dell'ar
resto di una donna aggressiva
mente bella, ricca, d'eleganza 
vistosa, è stata riferita con ab
bondanza di particolari com
piaciuti, coloriti, senza margini 
di incertezza sul fatto che l'ar
restata fosse in combutta con 1 
rapitori al fine di estorcere 
quattrini al cognato. 

SERGIO TURONE 

Cos'è che fa scattare nell'in
formazione la molla del colpe
volismo? Si potrebbero citare 
moltissimi casi. Il più ricordato 
è quello del professore di Lim-
biatc accusato di violenza sul
la propria bambina di due an
ni. Uno dei più recenti è il caso 
della coppia napoletana di cui 
si disse (e non era vero) che 
usava iniettare droga nel pro
prio bambino piccolissimo, 
perché se ne stesse buono. 

Sta di fatto che il giornali
smo odierno è tendenzialmen
te colpcvolista, e lo è in modo 
strillato, enfatico. Non è sma
nia di scoop, evidentemente, 
perché lo scoop è qualcosa di 
esclusivo, mentre le notizie cui 
ci stiamo riferendo vengono di 

nonna da fonti ufficiali e sono 
lanciate in primo luogo dalle 
agenzie di stampa. In una vi
cenda come quella di Silvana 
Dall'Orto, per esempio, avreb
be fatto un buon colpo il gior
nale che - mentre tutta la con
correnza dipingeva l'arrestata 
come un'avida complice di 
malviventi - avesse raccolto e 
pubblicato elementi per la tesi 
opposta. Va detto, peraltro, 
che se una sola testata fosse 
andata contro conente, la co
sa sarebbe stata vista con so
spetto, come una prova di am
bigua comunanza d'interessi 
fra l'editore e il marito della ra
pita. 

Il giornalismo, insomma, 

naviga nella sfiducia. Sono co
si frequenti le occasioni in cui 
una testata, che ama vantare la 
propna indipendenza, deve 
mettere la sordina a questo o a 
quell'argomento, che - nei ca
si in cui la cronaca offre un 
personaggio sul quale sia faci
le scaricare sdegno, magari in 
chiave di vaga protesta sociale 
- quasi nessuno si lascia sfug
gire la ghiotta opportunità. 
Certi clamorosi titoli di con
danna perentoria scaturiscono 
da cattiva coscienza, o, per i 
giornali che invece non do
vrebbero avvertire tale condi
zionamento, dalla pigrizia, 
dalla timidezza, dalla difficoltà 
di trovare fonti di informazione 
autonome quando il sistema 
avalla certe versioni. 

Un caso come quello di Sil
vana Dall'Orto - dove sprizza
re indignazione e sarcasmo 
non costa nulla - è un argo
mento ideale per un giornali
smo che non osa parlare di 
Raul Cardini o di Silvio Berlu
sconi se non in termini ammi
rativi, e che nei confronti del 
potere politico ha un atteggia
mento riassumibile nell insi
stenza con cui elogia la sedi
cente arguzia di Giulio An-
drcotti. 



COMMENTI 

mnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 -

Noi e l'Aids 
OTTAVIO CECCHI 

S i legge con apprensione, con quel tremore che 
ci prende quando tentiamo, diceva un grande 
scrittore, di diventare l'altro, che l'arcivescovo di 
LAS Angeles. Roger Mahony, ha esortato i suoi 

mmmmm religiosi a oflrirsi come volontari per la speri
mentazione di un vaccino, preparato da Jonas 

Salk, contro l'Aids. Il cardinale John O'Connor, da New 
York, gli ha latto sapere di essere disposto a offrirsi per pri
mo. Si discute molto dei vaccini e dei rimedi contro l'Aids. 
C'è chi spera e c'è chi sospetta che vi siano cure peggiori del 
male. Ma non può essere questo il nostro discorso: il discor
so che ora proponiamo è morale. Apprensione e tremore 
promanano dalla riflessione su due interrogativi: che cosa ri
sponderemmo noi? In secondo luogo: quali sono le connes
sioni tra la proposta dell'arcivescovo di Los Angeles e il sa
crificio? 

Noi risponderemmo con quell'apprensione e quel tremo
re. Se ci dicessero che non siamo eroi, nsponderemmo che 
non siamo eroi. E la riflessione cautamente scivolerebbe sul 

' secondo Interrogativo. Forse trarremmo motivi di consola
zione, di benevolenza nei nostri confronti sviando le parole, 
come in effetti già stiamo facendo, sulle relazioni tra il sacri
ficio, il sacro e l'offerta. Anche questa del resto è una via per 
diventare l'altro, per capirlo e per rendere meno amara l'au
toaccusa di vigliaccheria. D'altronde, la questione non può 
essere relegata in un semplice rapporto tra un invito e una ri
sposta, perché riguarda il mondo in cui viviamo; un mondo, 
in cui II sacrificio dell'altro ha preso da un pezzo il posto dei 
sacrifìcio di se. Questo pare il nodo più stretto della riflessio
ne. O è quel tremore, quell'apprensione a spuntarla? Basta 
un gesto che riguardi la morte per ricondurre ogni riflessione 
alla vita. E questo pare il senso dell'offerta. Cosi anche i ter
mini sono mutati. Ripetiamo con Emile Benveniste: «Eccoci 
introdotti allo studio degli atti pontefici e delle cerimonie 
con cui si definisce e si intrattiene il sacro: sono le offerte, 
che sono proprie dei "sacrifici", dei mezzi per rendere sa
cro, per far passare l'umano nel divino. Queste offerte sono 
di diversa natura e comportano termini diversi a seconda 
che consistano in cose o In preghiere. Poiché la preghiera è 
anch'essa un'offerta, essa agisce per la sua virtù efficace; 
sorto l'aspetto di formule fisse che accompagnano i riti, essa 
mette in relazione l'uomo e la divinità con l'intermediario 
del reo del prete». 

Il valore sta nell'offerta, nell'olfrirsi, nel capovolgere il sa
crificio a cui il nostro secolo, e non solo il nostro, si ha abi
tuati. Il valore è nell'offerta di se. L'offerta che viene da Los 

' Angeles mette alla prova le nostre convinzioni laiche, il no
stro piacere delta ragione e II nostro scetticismo. Il culto del
la ragione, si è visto, ha prodotto mostri, ma ha prodotto an
che la necessiti e il piacere del dubbio. Se un sospetto, un 
dubbio di eccesso ci sflora In quell'offerta di sé, l'apprezza
mento del gesto ci convince e ci conforta nel pensiero che 
non tutto è violenza e sopraffazione. Diventare l'altro è pos
sibile, senza tare di esso una vittima sacrificale. 

Il dubbio suggerisce un terzo Interrogativo. É ancora ne-
cessano il sacrificio di sé? Pare di si. Offrire se stessi vuol dire, 
cosi sembra a noi, abbandonare l'immagine onniponente 
che l'uomo ha latto di sé, quell'immagine che lo escludeva 
dal dolore e lo induceva nella tentazione di pensare e di agi
re solo in termini di grandiosità. L'uomo enfatico e invaghito 
di sé che ha popolato il nostro mondo è stato sconfitto. E un 
patetico fantasma. La malattia é anche una metafora di 
quell'uomo reale nel quale * ormai inevitabile riconoscersi. ,, 

I padri di famiglia 
" ' """" VINCENZO VASILK 

E d ecco gli on. Antonio Gava e Giuliano Vassalli, 
che sarebbero i due ministri più «competenti» 
per la lotta alla droga, presentarsi alla platea del 
deputati delle commissioni Giustizia e Affari so-

sjjpaaM» ciali per tranquillizzarli sulle linee adottate, non 
senza tormenti e divisioni, da maggioranza e go

verno. O quanto meno per spiegargliele. Obiettivi ambedue 
mancati, con qualche risvolto grottesco. Come quando I 
parlamentari hanno ascoltato una voce appassionata che 
denunciava il sovraffollamento delie carceri e l'inesistenza 
di strutture che possano curare migliaia di detenuti tosslco-

. dipendenti. Ma era la voce dello stesso ministro Vassalli, che 
davanti al Parlamento non ha trovato di meglio che lamen
tarsi di se stesso. Poi è stata la volta di Gava. S'è gii visto co
me il ministro dell'Interno abbia deciso di dar di sé un'im
magine rocciosa. Quando parla a braccio, come a Verona, 
gli escono di bocca apologie di sanguinosi blitz. Ieri, invece, 
leggeva un testo scritto, come vuole la regola nelle audizioni 
parlamentari. E Gava s'è intorcinato In un elogio del ruolo 
del prefetto, cui - apprendiamo - il disegno di legge del go
verno attribuisce «compiti» che 11 ministro definisce del 
•buon padre di famiglia e che si sostanziano nella vigilanza 
del programma terapeutico e socloriabilltativo nei confronti 
del tossicodipendente». Gava ha aggiunto poi tre righe come 
buttate 11: «Nel traffico della droga suscita particolare preoc
cupazione il coinvolgimento di cittadini stranieri». Col dise
gno di legge del governo questo «coinvolgimento» non c'en
trerebbe nulla. Ma col voto alle porte, non è male pescare 
nel torbido. In attesa che il dramma della droga venga mes
so nelle mani salvifiche dei prefetti pater-famtlias «socioria-
bilitativi». 

Intervista a Toraldo di Francia 
«Nessuna legge potrà fermare Timmigrazione 
Occorre un dialogo tra culture diverse» 

«Sì, siamo gli usurai 
del Terzo mondo» 

Professor Toraldo, qual è la 
aua opinione sulla vicenda 
degli Immigrati extracomu-
nitarl che ha poco onorevol
mente portato Firenze ralle 
cronache nazionali? 

Vorrei chiarire subito un equi
voco. Il primo malinteso è cre
dere che si debba essere so
prattutto preoccupati di quel 
che è avvenuto o sta avvenen
do oggi a Firenze. Sarebbe un 
altro errore gravissimo che si 
aggiunge al modo con cui si è 
Intervenuti. Dovremmo essere 
molto più preoccupati di quel 
che avverrà, di fronte al quale 
gli avvenimenti dì oggi sono 
nulla. Né la legge Martelli, ne 
quella ben più drastica che 
avrebbero voluto i repubblica
ni riusciranno a fermare l'on
data di immigrati che si riversa 
non solo in Italia, ma in Euro
pa e nel mondo sviluppato. 
Non si possono combattere le 
azioni ignobili come quelle av
venute a Firenze se non si fer
ma l'irrazionalità dilagante, ci 
troveremo di fronte a vicende 
ben più tragiche. 

Parlando di turismo In osa 
dttà ebe scoppia, M ha invi
tato • riflettere alla si tuazio-
ne nella quale d troveremo 
quanto on miliardo di dite
l i potrà viaggiale, quando 
lo potranno fare 400 milioni 
di Indiani. Oggi per» I conti 
vanno fatti non con I turisti 
ma con milioni di nomini 
che vanno • cercare lavoro, 
dignità. Cosa accadrà? 

Se non lavoreremo per preve
nire queste migrazioni sarà 
una tragedia. Sono popoli che 
stanno malissimo, che soffro
no la fame, la miseria. È logico 
e naturale che cerchino ragio
ni di vita altrove. È stato calco
lato che nel XXI! secolo, cre
scendo a questo ritmo, la sola 
Nigeria potrà avere la stessa 
popolazione del mondo attua-' 
le. È una prospettiva spavento
sa. Mancando risorse e condi
zioni di vita accettabili, non re
sterà altro che riversarsi nel 
mondo industrializzato. Que
sto va previsto, non possiamo 
lasciarci sorprendere. Invece i 

«Dovremmo preoccuparci di quel che avverrà, 
non solo di quel che avviene a Firenze». Sulla vi
cenda degli immigrati extracomunitari il profes
sor Giuliano Toraldo di Francia è pessimista. 
«Non bastano gli appelli al sentimento, occorre 
invitare alla ragione, occorrono provvedimenti e 
misure che assicurino integrazione e un dialogo 
tra culture diverse». 

RENZO CASSIQOLI 

fatti di questi giorni a Firenze, 
ma non solo a Firenze, dimo
strano che ci siamo lasciati 
sorprendere. 

E quando al è sorpresi al può 
reagire con misure di poli
zia? 

Non credo si possa arginare il 
fenomeno con misure drasti
che. Ma proprio perché è im
possibile riuscirci dovremo 
prevedere delle condizioni in
teme che ci mettano In grado 
di assorbire questa ondata gi
gantesca. Ma qui bisogna esse
re chiari su un altro malinteso. 
Occorrono misure razionali e 
concrete, efficaci, perché non 
si può pensare davvero di rivol
gerci ai cittadini con un richia
mo ai buoni sentimenti. Que
sto non serve assolutamente a 
niente rispetto a convinzioni, 
paure, sospetti, egoismi, inte
ressi precostuitl. La xenofobia 
è una malaplanta che non cre
sce solo a Firenze o in Italia, 
ma è purtroppo presente nel 
mondo. Quando i flussi migra
tori superano una certa soglia, 
ecco spuntare subito la xeno
fobia. 

Lei ha detto nei giorni acorsl 
che a Firenze ti era superata 
la soglia delia tollerabilità. 
Cosa Intendeva? 

Che è stata raggiunta e supera-
v la proprio per I caratteri della 
città, per il suo centro cosi pic
colo nel quale si addensa l'atti-. 
vita turistica. Era inevitabile 
che esplodessero i contrasti in 
una città che presenta maggio
ri problemi di altre. Non per
ché i fiorentini siano più razzi
sti, intolleranti o meno civili. 

Non crede che quel che è ac

caduto sia anche II frutto di 
quella coltura cittadina defi
nita «usa e getta»? 

In parte è vero, se penso alla 
Firenze dei bottegai, a certi 
commercianti che vedono so
lo il loro Interesse. Ma anche In 
questo caso le prediche non 
servono a niente. Da persona 
intelligente lo ha capito l'arci
vescovo Plovanelli che non ba
sta una predica dal pulpito per 
affrontare problemi cosi con
cretamente drammatici. Non 
bastano però neppure i soli 
provvedimenti di polizia. È 
chiarissimo che occorrono mi
sure che aiutino l'integrazione, 
l'informazione, il lavoro, li pa
trimonio di Firenze che appar
tiene al mondo, va difeso. Non 
trovo particolarmente crudele 
un provvedimento che allonta
na da quelle tre o quattro stra
de certi tipi di attività, da 
chiunque esercitata. L'errore 
clamoroso è stato di applicare 
un simile provvedimento dalla 
sera alla mattina, senza solu
zioni adeguate ed alternative. 
Prima si è lasciato che le cose 
degradassero, poi si è pensato 
di intervenire dall'oggi al do
mani. Questo è impensabile 
perché il problema degli immi
grati e degli stranieri in genere, 
a lume di ragione, sta nel ri
spetto delle leggi cui obbedi
scono tutti 1 cittadini italiani 
Invece si è lasciato che prima 
ignorassero le leggi e poi, sen
za dare il tempo di mettersi in 
regola, li si è allontanati. E que
sto è iniquo. Anche perché 
quando si lascia che qualcuno 
impianti una certa attività si 
stabilisce quasi un diritto ac
quisito e quegli immigrati, or
mai, non hanno altro modo 

per vivere. 
Non crede che la malaplanta 
di cui lei parla cresca anche 
su un humus culturale per 
cui Firenze, attenta al suo 
patrimonio artistico e monu
mentale, ha peno di vista II 
suo ruolo di dita del mondo, 
di crocevia di popoli e di cul
ture? 

Certo, abbiamo tentato in mol
ti di contribuire a questo ruolo, 
ma assolverlo nel confronti de
gli immigrati non significa 
semplicemente consentire 
quelle attività che vediamo nel 
centro storico. Va cercata l'in
tegrazione, va dato loro un la
voro, va aperto un dialogo tra 
culture diverse. In questo sen
so non credo che Firenze sia 
intollerante e razzista. Non mi 
sembra vero. L'inlolleranza 
non è solo nei fiorentini. Da Fi
renze a Milano, a Torino, alla 
Francia, all'Azerbaigian la ma-
lapianta sta dilagando. Non si 
ferma solo con l'accusa di raz
zismo. Ci vuole altro. 

Andiamo verso l'Europa uni
ta, che strada dovremo Im
boccare? 

Sono molto pessimista. La sto
ria insegna che quando onda
te migratorie si riversano in de
terminate aree, le tensioni so
no fatali. Vorrei che questo 
pessimismo portasse a provve
dimenti illuminati, non certo 
quelli che cacciano semplice
mente I «vu cumprà» dal centro 
di Firenze o di qualsiasi altra 
citta. 

Creando le condizioni di vi
ta lo quelle aree del mondo 
da cui la gente è costretta a 
fuggire per non morire? 

C'è una constatazione da fare. 
Tutti gli interventi nel Terzo 
mondo si sono risolti nel suo 
enorme indebltamenloco) pri
mo mondo. MI dicono che i 
capitali stannoora andando m 
senso inverso solo per pagare 
gli interessi Non si tratta di ri
volgere accuse morali. Bisogna 
agire per mutare l'equilibrio 
del mondo. Il debito del Terzo 
mondo mi atterrisce. È spaven
toso. Siamo gli usurai del Ter
zo mondo e questo mi indigna. 
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Intervento 

Ormai siamo all'apartheid 
E non era questo che volevamo 

con la normativa-Martelli 

FAUSTO BERTINOTTI 

A Firenze trecento poliziotti e cara
binieri occupano il centro della 
cilti per espellervi immigrali clan
destini e venditori abusivi. A Bari, 
da settimane, 54 immigrati aspet-

**̂ "******" tano ancora la soluzione del loro 
problema. Entrambi i fatti rinviano ad una for
mula ormai In uso presso il governo. La for
mula è sufficientemente ipocrita da nascon
dere un cambiamento di atteggiamento: ap
plicazione rigorosa della legge sull'immigra
zione. Rigorosa. Francamente, sento que
st'aggettivazione, altrimenti nobile, come 
un'offesa per della povera gente. Il movimen
to sindacale, le forze che avevano dato luogo 
alla mobilitazione di energie e di coscienze 
che da Villa Litemo aveva portalo alla straor
dinaria manifestazione del 7 ottobre, avevano 
dato atto al governo, ed in particolare al vice
presidente del Consiglio, on. Martelli, di avere 
accollo, almeno in quella parte della legge 
che riguarda la sanatoria, la domanda che 
cosi si espnmeva. Oggi queste slesse forze 
hanno l'autorevolezza per gettare l'allarme e 
sollevare un problema politico. 

L'allarme viene da ragioni che più gravi 
non potrebbero essere. Ti seme infame del 
razzismo sta proliferando. Sta. in forme certo 
assai diverse, infiltrandosi in partiti dalla lun
ga storia democratica, sta improntando misu
re repressive delle autorità di polizia, sta gui
dando il comportamento di amministratori 
non sospettabili di vocazione reazionaria. 

Il problema politico è costituito dal muta
mento di atteggiamento del governo. I casi di 
Firenze e di Bari convergono nella loro diver
sità a proporre il problema. Essi mettono in 
luce lo stesso atteggiamento politico che. mi 
pare, può essere cosi riassunto. La legge si è 
imposta grazie alla mobilitazione di un am
pio schieramento progressista e da questa é 
stata segnata (in realtà la cosa vale per la sa
natoria, non per la regolamentazione dei flus
si di immigrazione). L'offensiva reazionaria 
contro la legge guadagna consensi nelle po
polazioni e, per il carattere permissivo della 
medesima, può scatenare reazioni razziste. 
Dunque bisogna arretrare e fare concessioni 
a questa opinione per salvare il salvabile. Co
si conseguentemente a questo ragionamen
to, a Ban si cerca in tutti i modi di evitare che 
anche solo una parte del passeggeri della na
ve ottenga l'asilo politico. L'Importante sareb
be dimostrare all'Interno che siamo severi, 
l'importante è, per l'esterno, dare l'esempio a 
quanti potrebbero essere Indotti ad imitare i 
54.Una deterrenza. Va detto con estrema 
chiarezza che non ci potrebbe essere atteg
giamento più sbagliato. Non solo ragioni 
umanitarie spingono ad una soluzione del 
problema che tenga conto delle reali condi
zioni e bisogni di questi immigrati, ma II si 
esercita un banco di prova di uno dei proble
mi affrontati e risolti correttamente dalla leg
ge: quello del superamento della riserva geo

grafica da farvalere per l'accoglimento dell'a
silo politico. Se l'asilo politico venisse negato 
Quando ne ricorrano le condizioni solo per 

imostrare la severità delle leggi della Repub
blica si negherebbe alle radici un principio 
fondamentale con cui guardare alle nuove 
forme d i convivenza tra I popoli del mondo, si 
concorrerebbe ad alimentare pregiudizi raz
zisti, si vanificherebbe lo sforzo costruito per 
una legge di riforma. La visione di certo im
magini della Firenze di oggi angosciano. La 
caccia al nero è terrificante, nella sua brutale 
e violenta fisicità. Ma la cacciata del nero da 
uno spazio della città è inscusabile. Perché 
non dirlo, é l'apartheid. Perché coloro che 
non possono stare al centro, potrebbero stare 
in periferia? Come non accorgersi che se l'au
torità caccia qualcuno da un luogo deputato 
alla gente perbene, qualche altro, e con qual
siasi mezzo, lo caccerà dal luogo dove quella 
lo ha segregato proprio per potersi sentire, 
anche lui. perbene? Ma quale manovra politi
ca tattica, ma quale applicazione rigorosa 
della legge? 

Siamo alla fomentazione del razzismo. Ho 
letto che nel governo c'è chi dice che a chi 
non verrà riconosciuto il permessodi soggior
no, chi cioè, resterà clandestino sarà caccia
to. Ma la sanatoria non è stata fatta perché 
tutti, perché ogni clandestino che calca il 
suolo del nostro paese fosse riconosciuto, po
tesse cioè uscire da una clandestinità forzata? 
Se questo non accadesse, sarebbe il fallimen
to di una legge di buona ispirazione, la vitto
ria di chi vi si è opposto in nome di una logica 
reazionaria.Oggi. per le disposizioni adottate 
dai ministro degli Interni nella gestione della 
legge, non esistono le condizioni tecniche 
perché quell'obiettivo possa essere realmen
te perseguito. Si chieda alle questure qual è la 
percentuale di immigrati che, avendo presen
tato domanda di permesso di soggiorno, so
no stali respinti per mancanza di una docu
mentazione che molti di loro non possono 
possedere. Ricordate il «Comma 22-' Abbia
mo diritto di chiedere al governo italiano di
sposizioni meno assurde di un regolamento 
Inventato in letteratura per dimostrare l'idio
zia e il carattere persecutorio di una macchi
na da guerra. È necessario che ogni immigra
to oggi clandestino possa regoianzzare la 
propna condizione. Lo si può Tare solo se si 
spezza la contraddizione tra la legge e la li
nea di gestione dettata dal ministero degli In
terni. Lo si può fare affidando ad un semplice 
atto notorio la certificazione della presenza in 
Italia, richiesta dalla legge. 

Solo con una procedura estremamente 
semplificata, adatta alla reale condizione di 
tanti Immigrati costretti all'invisibilità, l'obiet
tivo previsto dalla sanatoria può essere con
sentito. Il problema piuttosto che tecnico é 
politico. Il governo cambi dunque il suo com
portamento. 

Un errore votare quella legge 
GIUSEPPI DB FELICE' 

1
problemi derivanti dalla immigra

zione non possono essere risolti 
con più poliziotti, carabinieri, 
guardie di finanza. Ma con più 

•• •_ consapevoli e mature politiche 
sociali e del lavoro, con più aiuto 

al Sud del mondo, con una coraggiosa - ma 
ormai necessaria - definizione dei diritti delle 
persone e delle genti ispirandosi a nuove idee 
nel mondo della interdipendenza. 

La discussione parlamentare sul decreto 
Martelli, dopo la manifestazione del 7 ottobre 
'89, le proclamazioni solenni di solidarietà e 
le promesse fatte, poteva essere l'occasione, 
per il Pei, di dimostrare la sua volontà di ri
spondere a nuovi problemi con la ispirazione 
della giustizia e della solidarietà. Cosi non è 
stato. La direzione del partito è stata assente. I 
gruppi parlamentari hanno dimostrato che il 
consociauvismo politicista é ancora ben vivo. 
Il governo ombra è stato colludente col gover
no reale, È lecito chiedere al Pei una autocriti
ca? 

Una politica credibile e civile di accoglien
za e di diritti verso gli immigrati deve ricomin
ciare dal riconoscimento degli errori com
messi. 0 si deve fare obiezione di coscienza? 

Ho ascolato il sindaco di Firenze annuncia
re la linea di «legge e ordine» verso gli immi
grati. Chi è in regola resterà, chi non lo è sarà 
espulso. Chi evade o infrange le leggi valuta
rie e fiscali, chi vende merce contraffatta sarà 
espulso dalla città e dal paese. 

Le parole di Parisi, un giorno dopo, sono 
state politicamente meno àure di quelle del 

sindaco. Parisi è solo il braccio armato dc"a 
legge. Ma l'ipocrisia nazionale fa finta di cre
dere il contrario e continua a recitare il rosa
rio delle belle espressioni: «Siamo civili», «Non 
siamo razzisti». A Firenze, un anno fa, si par
lava di fare qualche «piazza africana» per 
ospitare e regolamentare la presenza dei ven
ditori abusivi. Ora si parla di far «piazza puli
ta». Mi sono chiesto da dove potesse venire la 
protervia del sindaco. Al di là dei meschini in
teressi elettoralistici e corporativi commer-
cial-turistici, evidenti a tutti, è chiaro che il 
sindaco di Firenze ha scelto il forte fonda
mento giuridico e (im) morale della legge 
Martelli, detta di sanatoria. In realtà la legge è 
stata fatta con l'intento di scrìvere, per la pri
ma volta in una legge italiana - e per avvici
narsi all'Europa -, norme illiberali sugli in
gressi, il soggiorno, l'espulsione degli stranie
ri, accompagnate da disposizioni vessatorie 
verso alcune categorie di immigrati come stu
denti e venditori abusivi. 

Quel fondamento è stato legittimato con II 
consenso del 90% del Parlamento italiano, es
sendo l'altro 10% (repubblicani e missini) 
ancor più deciso nel negare diritti e solidarie
tà agli immigrati. Mi sono domandato: chi 
avrà titolo morale di respingere la politica an
nunciata dal sindaco di Firenze? Chi è senza 
peccato scagli la prima pietra. La posizione 
parlamentare del Pei è stata stupidamente su
balterna, tanto più che il consenso del Pei alla 
legge non era determinante per respingere la 
manovra ricattatoria del Pri. 
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M Oggi vi presento un ami
co. Si chiama Vicente Navarro: 
un nome spagnolo, anzi cata
lano. A Barcellona, infatti, è 
nato e ha studiato medicina, 
partecipando alla lotta contro 
Franco. Poi si è specializzato 
(e coniugato) in Svezia, dove 
é passato dalla prima vocazio
ne, la chirurgia, allo studio del
la sanità pubblica. Ora Insegna 
questa materia in uno dei tem
pli della cultura medica norda
mericana, la Johns Hopkins 
University di Baltimora. Nel 
suo itinerario politico c'è la 
Spagna, gli Usa. l'America lati
na, attraverso le molteplici 
esperienze della sinistra occi
dentale. Ora é uno del maggio
ri consiglieri di Jackson, nella 
RoinbowCoaliiion (coalizione 
arcobaleno). Ho assistito re
centemente a una telefonala 
di Vlcente con lui: lo chiama
va, come gli spetta, reverendo. 
Poiché ascoltando avevo sorri
so su questo titolo ben diverso 
dal conimele (compagno) che 
gli avevo sentito usare per ven-
l'anni, Vicente si e fatto una 

gran risata e mi ha detto: «Vedi 
come cambia il mondo?». 

Poiché cambiamo anche 
noi, un mese fa ho mandato a 
Vicente - e ad altri amici sparsi 
per l'Occidente - un'Inferma-
zione preliminare sul congres
so, per dar notizia e per riceve
re commenti. VI ha presentato 
Vlcente, ora vi trascrivo il suo 
parere. 

•Come sai - mi scrive - sono 
un grande ammiratore del Pei, 
che è importante per la sinistra 
non solo in Italia, ma nel mon
do. La sua trasformazione avrà 
ripercussioni ovunque, anche 
negli Usa, ed è bene che av
venga, ma ho alcune preoccu
pazioni. 

1 ) Una è il rischio che si di
vidano e si indeboliscano le 
lorzc che hanno lavorato insie
me nel Pei. Ho vissuto l'espe
rienza spagnola, dove il panilo 
comunista era stato forza diri
gente nel movimento antifasci
sta, e poi si è scisso in paniti e 
sette che hanno perduto forte
mente credibilità nell'elettore-

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BIRLINQUIR '*fe' 

D mio amico 
Vicente Navarro 

to. C'è questo pericolo in Ita
lia? 

2) Un altro timore è che si 
affreschino alcune caratteristi
che positive del Pel, per esem
plo la sua profonda articola
zione nella società civile. Il Pei 
è sempre stato più che una 
macchina elettorale, come so
no invece molti partiti di sini
stra in Europa. Il Pei è molto ra
dicato, con una grande capa
cità di mobilitazione, e ha 
espresso al meglio ciò che 
Gramsci chiamò necessità di 
congiungere lotta politica e 
lotta sociale. 

3) In terzo luogo, temo che 
la trasformazione possa essere 

percepita, in Italia e altrove, 
come uno spostamento verso 
la destra. In questi termini ne 
parlano, adesso, sia il New 
York Times che il VVas/i/ngfon 
Post, In riferimento anche al
l'ingresso nell'Intemazionale 
socialista. Parlo di una perce
zione, non di un effettivo spo
stamento; e penso che non è 
affatto negativo che il nuovo 
partito aderisca all'Intemazio
nale socialista, anche per 
orientarla più a sinistra. 

4) Infine, mi riferisco al rap
porto con le forze sociali e I 
movimenti, partendo anche 
dall'esperienza della Rainbow 
Coalition. Il periodo 1984-

1988. durante il quale la Coali
tion ha aggregato in modo In
distinto movimenti diversi 
(ecologisti, pacifisti, femmini
sti, per i diritti civili, per il lavo
ro) non è stato molto produtti
vo. Nel 1988 abbiamo deciso 
di collegarci maggiormente al
le esigenze del lavoratori. Nel 
movimento femminista, per 
esempio, le donne delle classi 
lavoratrici avevano obiettivi ta
lora diversi rispetto alle donne 
delle classi medio-alte, che 
tendevano a egemonizzare il 
movimento e le sue idee. Il 
successo della campagna elet
torale di Jackson ne) 1988 è 
dovuto a questo nuovo orien
tamento. So che in Italia la si

tuazione forse è inversa, per 
che il Pei ha sempre avuto basi 
solide fra i lavoratori e deve 
aprirsi ad altre esigenze, ma 
spero che ciò non implicrtiche 
le classi lavoratrici diventino 
solo una delle tante compo
nenti, anziché una forza e un 
riferimento essenziale». 

Dopo aver espresso queste 
preoccupazioni, Vicente con
clude: «Sono pienamente con
sapevole che le forze progres
sive devono avere uno stru
mento che raggruppi forze di
verse intomo a un progetto de
mocratico e socialista. I partiti 
comunisti non possono esser 
questo. Essi sono basati su una 
tradizione che ha esaurito le 
sue potenzialità in Europa. Gli 
avvenimenti all'Est mostrano -
come Enrico indicò profetica
mente - che quel cammino è 
chiuso. Ma i comunisti in Italia 
possono avere una funzione 
essenziale. Se le mie preoccu
pazioni fossero tenute presen
ti, sarei senz'altro un sostenito
re della linea prospettata dalla 

maggioranza, e il mio volo sa
rebbe a favore della trasforma
zione. Questo avrebbe notevo
le influenza in altri paesi, com
presi gli Usa». 

Ho trovato questa lettera a 
Roma lunedt, rientrando da un 
congresso che. in parte, ha 
una risposta. È un peccalo non 
averla ricevuta pnma. Avrei 
potuto leggerla al congresso 
come mio intervento, anziché 
faticare nottetempo. Tra l'altro 
era scritta a macchina e perciò 
indelebile. Il mio testo invece 
era a penna e avendo rove
sciato il bicchiere sul leggio e 
sul fogli, mi si sono liquefatti gli 
appunti mentre parlavo, con 
ilarità del pubblico e con mia 
disperazione. Infine, è un pec
cato perché avrei potuto pro
porre una modifica statutaria 
per eleggere Vicente Navarro 
nel Comitato centrale del Pei. 
Nessuno avrebbe potuto obiet
tare sulla persona, né dirmi: 
«Abbiamo ristretto, come pro
messo, gli organismi dirigenti. 
perciò non è possibile un'ulte
riore aggiunta». 

2 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 
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NEL MONDO 

Modificato l'articolo 6 
della Costituzione che attribuiva 
uno status privilegiato 
al Partito comunista sovietico 

Riconosciuto il diritto a formare 
altre formazioni politiche 
Gorbaciov candidato alla carica 
di capo dello Stato, ma il voto slitta 

i 

Abolito il ruolo guida del Pois 
L'Urss è una repubblica presidenziale 
Gorbaciov sarà candidato alla presidenza della Re
pubblica dopo lo storico voto ieri da parte del «Con
gresso». Modificato l'articolo 6 della Costituzione: via il 
ruolo guida del Pcus, si agli «altri partiti politici». Non 
passa, ma solo per la clausola dei 2/3 dei voti neces
sari, il divieto di abbinamento presidenza-segretario di 
partito. Si decide se l'elezione debba avvenire da par
te dei deputati oppure, subito, a suffragio universale. 

DAL NOSTRO CQRRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. SI al presidente, 
via il monopolio del Pcus, pie
no diritto di ogni cittadino di 
iscriversi a partiti e associazio
ni. Il «Congresso dei deputali» 
sia rivoltando l'Urss come un 
guanto. Senza scosse, ma de
ciso. Non si è scomposto più 
di tanto Mikhail Gorbaciov 
quando, nel pomeriggio di ie
ri, dopo altre ore di dibattito e 
di schermaglie procedurali, 
sul tabellone luminoso è ap
parso il risultato del volo sulla 

proposta di istituire la carica 
di presidente della Repubbli
ca: 1817 a favore, 133 contrari 
e 61 astenuti. Mentre la sala 
applaudiva (e anche Raissa 
Maximovna. seduta nella tri
buna degli ospiti) Gorbaciov 
ha detto' >Ma io non leggo be
ne sul mio monitor...», una ci
vetteria, forse. Fatta seguire, 
poi, dalle -congratulazioni per 
il Congresso* che aveva com
piuto un altro «grande passo 
verso la democrazia, per il 

successo della perestrojka, 
per riforme più radicali» da at
tuare il più presto possibile. 
Un passo ripetuto poco dopo 
con la votazione che ha 
espresso un larghissimo con
senso (1771 a favore, 164 
contrari) al pacchetto di mo
difiche costituzionali che 
comprendeva anche la nuova 
versione del tanto discusso ar
ticolo sul -ruolo guida» del 
partito comunista. Il «Congres
so», dopo il disco verde del 
Comitato centrale, non ha op
posto resistenza. Ed, anzi, se 
non fosse stalo per la conte
stala clausola della maggio
ranza dei 2/3 dei voti ritenuti 
necessari per ogni piccola 
modifica (sui 2250 membri 
dell'assemblea legislativa), 
sarebbe persino passata la 
norma che avrebbe vietato al 
futuro presidente della Re
pubblica di dirigere un partilo 
politico o una associazione. 

Gorbaciov può ancora stare 
tranquillo da questo punto di 
vista anche se nel Congresso 
sono stati 1303 (607 -no. e 64 
astenuti) I deputati che si so
no pronunciati contro l'abbi
namento delle cariche. È av
venuto ieri a larda sera quan
do i parlamentari sono stati 
impegnati in un defatigante 
andirivieni dalla tribuna per il-

, lustrare ogni piccolo emenda
mento ai testi degli articoli 
della Costituzione da modifi
care. Infatti, curiosamente, il 
perfezionamento dei provve
dimenti (dall'articolo sul 
•ruolo guida» alla legge sulla 
proprietà, anch'essa compre
sa nel pacchetto approvato) è 
cominciato solo dopo che vi è 
stato il voto per l'approvazio
ne «di principio». Una sorta di 
voto preventivo per ottenere il 
cosiddetto -consenso di indi
rizzo» da parte dell'assem
blea. Che vi è stalo. E univoco. 

Curiosi 
atteggiamenti 
di Mikhail 
Gorbaciov 
a testimoniare 
la tensione 
durante i lavori 
del Congresso 
del Soviet 
supremo che 
ha abolito 
il ruolo guida 
del Pcus 

«L'indipendenza lituana è illegale» 
Ma già si starebbe trattando 
Per Gorbaciov la dichiarazione di indipendenza li
tuana è un atto illegale, e dunque non può essere 
considerato valido. Ma è possibile che nei prossi
mi giorni partano trattative bilaterali tra le due par
ti. Anche gli estoni chiedono di avviare colloqui 
sull'indipendenza. I deputati baltici presenti al 
congresso solo come «osservatori». Reazioni preoc
cupate da Budapest e Varsavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Bisognerà aspet
tare ancora un po'-, forse qual- • 
che giorno, pnma di conosce
re la posizione del governo so
vietico sulla questione lituana. 
Probabilmente il Soviet supre
mo dell'Urss ne discuterà subi
to dopo che il Congresso dei 
deputali del popolo avrà termi
nato i suoi lavori e Gorbaciov 
vena eletto presidente dell'U
nione Sovietica. Intanto una 
commissione «ad hoc» per stu
diare gli assetti politici e legali 
della dichiarazione di indipen
denza, presieduta dal primo 
ministro Nikolai Rizhkov, è sta
la già messa al lavoro. Ma per il 
momento da Mosca si registra
no segnali contraddittori. Ieri 
Gorbaciov, dalla presidenza 
del congresso, ha definito la 
dichiarazione di indipendenza 
della Repubblica baltica «ille

gittima e non valido» e ha dello 
Tito alla" richiesta'di trattative' 
avanzala dai rappresentanti li
tuani, estoni e lettoni. «I lituani, 
d'accordo con I rappresentanti 
della Lettonia e dell'Estonia ci 
hanno chiesto di iniziare delle 
trattative. Non esiste un pro
blema del genere. Le trattative 
si fanno solo con gli Stati este
ri», ha taglialo corto Gorbaciov. 
Quando il leader sovietico ha 
denunciato la decisione del 
Soviet supremo lituano, nume
rosi deputali hanno applaudi
lo e, a quel punto, Gorbaciov 
ha letto molti telegrammi, fra I 
quali quelli di cittadini lituani, 
di condanna per lo «strappo» 
che si 0 consumalo domenica 
scorsa a Vilnius. Strappo riba
dito ien dalla tribuna del con
gresso dal deputato lituano 

Valdolas Antanaitis che ha 
precisalo: «Siamo qui come os
servatori». 

Ma parlavamo di segnali 
contraddittori. Secondo alcuni 
deputati baltici, infatti, nei col
loqui avuti con il leader sovieti
co, quest'ultimo sì sarebbe 
espresso favorevolmente sull'i
potesi di trattative. Arnold Ru-
tei, estone, ha detto di aver in
contralo Gorbaciov lunedi e di 
avergli chiesto di iniziare dei 
negoziati sull'indipendenza 
.della sua Repubblica. «Gorba
ciov mi ha risposto che consi
dera, di fatto, le trattative già 
iniziate», ha riferito. Un altro 
deputalo, il lituano Nikolai 
Mcdvedev, ha detto che, se
condo lui, i colloqui bilaterali 
fra le due parti potrebbero ini
ziare domani o dopodomani, 
a Mosca, «tra la commissione 
del Soviet supremo e la com
missione nominata dal Parla
mento lituano. Con gli estoni, 
invece, dovrebbe esserci una 
trattativa separata». 

Ma come hanno reagito i li
tuani alla condanna di Gorba
ciov? «Immagino che il gover
no sovietico argomenterà il 
proprio punto di vista in una 
dichiarazione ufficiale. Molli 
Slati stanno già discutendo se 
riconoscere o meno la Litua

nia», ha commentalo Algirdas 
Brazauskas, leader del partito 
comunista lituano e grande 
sconfitto nella corsa alla presi
denza del Soviet supremo re
pubblicano. Ma Brazauskas 
non è fra quelli che hanno 
sposato con entusiamo la fret
ta con cui ha agito il Soviet su
premo lituano. «Noi comunisti 
accettiamo la decisione del 
Parlamento repubblicano, ma 
abbiamo delle riserve sulla lat
tica seguita', e non vogliamo 
guastare-1'nostri rapporti con 
l'Urtt», dice,'•questioni come 
quella economica o delle in
frastrutture, porti, ferrovie, ga
sdotti eie, devono essere af
frontare in modo serio e con
creto». In una pausa dei lavori 
del congresso, Brazauskas ri
sponde a qualche domanda: è 
vero che le hanno proposto di 
diventare primo ministro della 
Lituania? «SI, me lo hanno prò- ' 
posto, ma se ne potrà parlare 
solo a certe condizioni che 
porrò. Se saranno accolte ac
cetterò l'incarico». E se Mosca 
rifiutasse di accettare l'indi
pendenza lituana? «Sono sicu
ro che troveremo una via d'u
scita». Entro l'Urss o al di fuori? 
•Non credo che il Soviet supre
mo repubblicano possa toma-
re indietro dalla sua decisio

ne», risponde Brazauskas men
tre si allontana. 

Lo storico passo fatto dome
nica scorsa a Vilnius non ha 
avuto, naturalmente, ripercus
sioni solo a Mosca. Reazioni 
preoccupate sono venule ieri 
da Budapest e Varsavia. «Una 
rapida diss oluzione dell'Urss 
potrebbe mettere in pericolo la 
stabilità non solo dell'Europa 
ma del mondo», ha commen
talo il ministro degli Esteri un
gherese Giula Hom. Mentre II 
governo polacco ha fatto sape
re di essere preoccupato per la 
stabilità dell'Europa dell'Est e 
di sperare che Urss e Lituania 
possano sistemare i loro pro
blemi in modo pacifico. Lo 
stesso presidente americano, 
Bush ha detto che gli Usa per il 
momento non riconosceranno 
il governo della Lituania indi
pendente. Ma le dichiarazioni 
di ieri del Dipartimento di Sia
lo (dove si parlava di possibili 
contatti con la Repubblica bal
tica) hanno provocalo una du
ra reazione sovietica: «Se altri 
cominciano a dirci che cosa 
dobbiamo fare, ciò può essere 
considerato solo come un'in
terferenza negli affari interni 
del nostro paese», ha detto il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Ghennadi Gherasimov. 

Crescono le preoccupazioni elettorali dei conservatori 

Ancora proteste contro la «poll-tax» 
Contrari tre inglesi su quattro 
Gli inglesi sempre in rivolta contro la poll-tax. La 
polizia a cavallo ha caricato i dimostranti in un 
quartiere di Londra. Continua il clima da idi di 
marzo intomo alla Thatcher. Fra una settimana 
verrà annunciato il budget annuale, probabilmen
te austero, mentre per i tories si profila un difficile 
test elettorale nel Mid-Staffordshire. Un sondaggio: 
tre elettori su quattro contrari alla nuova tassa. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Dopo la tregua 
del fine settimana i dimostranti 
sono tornati davanti ai munici
pi per protestare contro la poll-
tax e nel quartiere londinese di 
Islington la polizia si è presen
tata a cavallo per disperdere 
una folla che per il 99% era for
mata da persone perfettamen
te ordinarie: coppie, pensiona
li, studenti. Una trentina di siti-
nheads che si sono abbando
nali ad atti di vandalismo sono 
stali isolali dal resto dei dimo
stranti e subilo arrestati. Den
tro la sala del municipio, dalla 
tribuna del pubblico, sono 
partite grida di «vergogna», 
quando la lassa è stala fissala 
a 498 sterline procapite (oltre 
un milione di lire), ma sui con
siglieri sono piovuti solo listelli 
di carta o cartocci con piccole 
dosi di farina. 

La catena di dimostrazioni 
che coincidono con le nunioni 
municipali per fissare gli im
porti locali della nuova tassa, 

rischia di protrarsi fino alla 
prossima settimana, aggiun
gendosi a due avvenimenti che 
promettono nuovi guai per i lo-
nes. Martedì prossimo il can
celliere dello scacchiere e mi
nistro delle Finanze John Ma
jor annuncerà il budget annua
le che viene anticipalo come 
austero, dato che la situazione 
economica continua a destare 
preoccupazioni e gli ultimi dati 
resi non ieri dimostrano che, 
nonostante il tassodi interesse 
sia stato portato al 15%, pro
prio per limitare le spese dei 
cittadini e disincentivare la dif
fusissima tendenza a chiedere 
prestili alle banche, per ora 
non ha funzionato e la gente 
continua a spendere. 

L'altro avvenimento che tur
ba i conservatori è il test eletto
rale nella circoscrizione del 
Mid Staffordshire. Fino ad ora 
è stalo un bastione dei conser
vatori, ma i pronostici sembra
no favorevoli ai laburisti. Sono 

Un dimostrante bloccato dalla polizia durante una manifestazione con
tro la poll-tax l'altra sera a Londra 

tutti fattori di incertezza che si 
aggiungono alla crisi che cir
conda la Thatcher, sempre al 
centro di voci secondo cui se 
la situazione dovesse lardare a 
migliorare si affaccerebbe la 
necessità di sostituirla al gover
no. La stampa conservatrice è 
slata mobilitata da Downing 
Street dopo una riunione dei 
ministri per esaminare la crisi 
nella leadership e ha ricevuto 
l'ordine di «attaccare Km-
nock». Ma quotidiani autorevo
li come il Financial Times non 

vengono distolti facilmente e il 
titolo in prima pagina di ieri ha 
di nuovo collegalo le difficoltà 
della sterlina a quelle della 
Thatcher. I laburisti intanto 
hanno messo in evidenza che 
la nuova tassa comunale pro
capite non tocca solo le perso
ne, ma anche l'industria e i ser
vizi dato che è abbinala ad un 
aumento delle rale pagate ai 
Comuni da compagnie, negozi 
e società diverse, la cosiddetta 
•business rate». Molti piccoli 
esercenti intervistati alla televi

sione hanno detto che l'au
mento porterà a fallimenti o 
chiusure e finirà per causare 
un incremento dei prezzi ai 
consumatori. Su questo po
trebbe innestarsi una spirale di 
vertenze per aumenti salariali. 
Un sondaggio della «Mori» ha 
mostralo che 3 elettori su quat
tro sono contrari alla nuova 
lassa e che il 45% dei sostenito
ri conservatori la disapprova. 

I laburisti criticano poi l'al
tissimo costo della messa in 
opera del meccanismo della 
raccolta della poll-tax. Diventa 
necessario controllare i movi
menti nei dati di ogni persona, 
cosa che solamente in Scozia 
ha già richiesto un milione e 
mezzo di correzioni. Ci sono 
coloro che non possono o che 
non vogliono pagare perfino 
chi protesta dando informazio
ni deliberatamente sbagliate. 
A Birmingham il Comune ha ri
cevuto moduli riempiti da Mie-
key Mouse (Topolino) e dalla 
regina Viltona. Anche Kinnock 
si è permesso di giocare coi 
nomi. Normalmente i laburisti 
si rifiutano di chiamare la si
gnora Thatcher -Maggie», trat
tandosi del vezzeggiativo ap-
prezzalivo conialo dalla stam
pa conservatrice e dai tories. 
Ma ieri ha fatto un'eccezione, 
chiaramente ironica, feren
dosi alla poli tax come alla 
«Maggie's tax». come dire: «Ec
co la tassa della "cara" Mag
gie». 

Il «ruolo guida» davvero non 
c'è più. E poco vale se nella 
nuova stesura dell'articolo 
continui a comparire la sigla 
del Pcus che concorre «con gli 
altri partiti politici» alla elabo
razione «della politica dello 
Stato sovietico e alla direzione 
degli affan di Stato». 

Un prete ortodosso, eletto 
in Moldavia, ha osservato che 
sarebbe, al pari, assai curioso 
che nella legge sulla religione 
si citasse al primo posto la 
Chiesa ortodossa seguita «dal
le altre confessioni religiose». 
Un altro parlamentare ha iro
nizzato: «Lasciare il Pcus al 
primo posto dell'articolo è co
me se noi dicessimo "Ligaciov 
e gli altri deputati del
l'Urss"...». Battute, scontro di 
opinioni molto caldo in un'as
semblea che Gorbaciov ha 
sempre mostrato di saper gui
dare con sperimentata mae
stria. Sia quando concede 
spazio ai tentativi dei radicali, 
peraltro apparsi molto ridi
mensionati dopo la bufera 
politica al loro interno per via 
dell'intervento dell'altro ieri 
del duro Afanasiev, sia quan
do capisce che deve far ricor
so alla compattissima schiera 
dei fedelissimi che mal sop
porta lo scoppio di parlamen
tarismo, lo sfogo di democra
zia. Il «Congresso» non ha rite
nuto di forzare. Ma il segno 
dei tempi è già dato dalla fra
se sugli «altri partili politici». Ai 
quali, indistintamente, tutti i 
sovietici possono aderire sen
za che vi siano conseguenze 
di ogni genere. È stato l'eco
nomista Gavril Popov a ricor
dare che, comunque, altri 
passi avanti andranno com
piuti, con la prossima legge 
sui partili, per bandire la ri
chiesta di dichiarare la pro
pria appartenenza partitica 
davanti ai pubblici ufficiali. 
Oppure vietando, nelle sedi 
statali, l'invasione, anche fisi
ca, dei partiti, sino al divieto di 
appartenenza a questa o 
quella formazione per i milita
ri e i magistrati. 

La giornata di oggi non por
terà ancora, mollo probabil
mente, all'el ezione del presi
dente della Repubblica per
ché i tempi sono slittati. E sta
mane si tratterà di stabilire se 
il primo presidente dovrà es
sere eletto dal «Congresso» 
oppure a suffragio universale. 
Come è noto, proprio su que
sto punto c'è stata la polemi
ca più forte. E non solo da 
parte dei radicali. Ma, dall'esi

to delle votazioni di ieri, non 
sembra che vi debbano essere 
soverchi problemi per Gorba
ciov il quale ieri ha superato 
con scioltezza anche il tema 
della presenza dei deputati li
tuani come semplici «osserva
tori». Ed anche la fase in cui 
un deputato, prematuramen
te, lo ha proposto candidato 
insieme al ministro degli Inter
ni. Vadim Bakatin. e al presi
dente del Consiglio dei mini
stri, Nikolai Rizhkov. Nessun 
imbarazzo in Gorbaciov che 
sa di essere (forse il Comitato 
centrale del Pcus lo avrà fatto 
nella notte, o al più tardi si riu
nirà oggi) l'unico candidato 
del partito comunista. In gra
do di offrire agli oppositon ga
ranzie preventive sull'indi
scusso marchio democratico 
che caratterizzerà la sua presi
denza. 

È, infatti, indubbio che al
cune nuove formulazioni de
gli articoli sui poteri del presi
dente, illustrati in aula dal pre
sidente della commissione 
Kudriavzev, siano il frutto di 
un compromesso. Una rassi
curazione offerta alle repub
bliche più «inquiete», dai balli
ci che si considerano ormai 
un altro Stato, ai georgiani e 
agli armeni. Lo ha fatto capire 
Gorbaciov, nella serata di ieri, 
quando ha citato l'emenda
mento che garantisce la «so
vranità delle repubbliche ri
spetto agli interventi e agli atti 
del presidente, per andare in
contro a un gruppo di deputa
ti dell'Estonia, anch'essi sul 
piede di guerra. Il nuovo pre
sidente della Repubblica non 
potrà opporsi alla volontà del 
Soviet supremo se per due 
volte, con la maggioranza dei 
due terzi, il Parlamento insiste 
per varare una'Iegge bloccata 
dal veto. Il compromesso più 
evidente è stato sul dintto di 
proclamare lo slato di emer
genza. Se vi è opposizione di 
una determinata Repubblica, 
il presidente può dichiarare lo 
stato di emergenza solo se vi 
sarà il consenso del Soviet su
premo dell'Urss. Altre innova
zioni riguardano il divieto di 
ricoprire la carica di deputato 
e •altri incarichi retribuiti- e la 
ovvia esclusione, tra i poteri 
del presidente, di nominare, 
come era previsto in un primo 
momento, i componenti del 
Comitato di controllo costitu
zionale. Sarebbe stato un con
trosenso, visto che spetta al 
Comitato verificare gli atti del 
presidente sotto il profilo della 
correttezza costituzionale. 
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Al via la «due più quattro» 
A Bonn si cerca la chiave 
dell'unificazione 
tra le due Germanie 
La conferenza «due più quattro» prende il vìa oggi 
a Bona Vi partecipano rappresentanti dei ministe
ri desìi Esteri delle due Germanie e delle potenze 
vincitrici della seconda guerra mondiale: Usa, 
Urss, Francia, Gran Bretagna. Il tema in discussio
ne è l'unificazione dei due Stati tedeschi con tutti i 
problemi intemazionali connessi, tra cui la presen
za o meno della futura Germania unita nella Nato. 

• • BONN. Oggi a Bonn sari 
dato ufficialmente avvio alla 
procedura negoziale per la ri
soluzione dei problemi Inter 
nazionali connessi con l'unifi
cazione dei due Stati tedeschi. 

Nella capitale lederale «mu
niscono Infatti per la prima voi-
ta gU atti funzionari del mini
steri degU Esteri - indicati a 
Borni come direttori politici» -
delle quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia
le e dei due Stati tedeschi. La 
conferenza è quella detta del 
•due più quattro», alla quale la 
conferenza «cieli aperti' dei 
ministri degli Esteri Est-Ovest a 
Ottawa ha conferito II mese 
scorso il compito di definire la 
cornice estema del processo 
di unificazione. L'incontro a 
sei fa seguito a quello, avvenu
to venerdì scorso a Berlino est. 
nel quale 1 direttori politici dei 
due ministeri degli Esteri tede
schi hanno comincialo ad ab
bozzare un sommario degli 
aspetti intemi dell'unificazio
ne. 

La vigilia della prima riunio
ne allargata è caratterizzata a 
Bonn da dubbi sempre più dif
fusi sulla possibilità di riuscire 
a inquadrare la complessa ma
teria, soprattutto sul piano in
temazionale, prima della fine 
dell'anno. Tali dubbi riposano 
soprattutto sull'acquisita con
sapevolezza dell'interesse del
le quattro potenze responsabi
li per la Germania a regolare la 
questione dei confini occiden
tali della Polonia attraverso un 
trattato intemazionale a sette 
(includendo Varsavia) prece
dente la riuniflcazione tede
sca. 

La previsione che la fase de
cisiva dei processo di unifica
zione tedesca non possa verifi
carsi prima dei 1991 è stala 
avanzala dallo stesso concel
liere Helmut Kohl in un incon

tro avuto lunedi a Bonn con I 
corrispondenti di un gruppo di 
quotidiani esteri. In questa oc
casione Kohl e apparso più ot
timista di quanto siano oggi I 
circoli del ministero degli Este
ri di Bonn sulla possibilità che 
la -due più quattro» riesca a 
concordare un quadro d'insie
me del problema dell'unifica
zione In tempo utile per la pre
sentazione al vertice della 
Conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa 
(Csce) nel prossimo novem
bre. 

Oltre alla questione del re
golamento Intemazionale del 
confine tedesco-polacco, c'è 11 
confronto Est-Ovest sul collo
camento della Germania riuni
scala nel sistema di sicurezza 
intemazionale ad allungare le 
prospettive di realizzazione 
dell'accordo sull'unità. A que
sto proposito a Bonn viene at
tribuita molta Importanza al
l'intervista alla Novosti nella 
quale ieri il maresciallo Sergh-
lei Achromeyev, consigliere 
militare di Mikhail Gorbaciov, 
ha sostenuto che li Germania 
unificata dovrebbe essere Inse
rita in un'organizzazione di si
curezza distinta e dalla Nato e 
dal Patto di Varsavia. La pro
posta avanzata da Bonn e da 
Washington di lasciare la Ger
mania nella Nato con l'impe
gno che le truppe di questa or
ganizzazione difensiva non si 
inoltrino nel territorio attuale 
della Repubblica democratica 
tedesca è stata giudicata da 
Achromeyev non soddisfacen
te. 

Achromeyev non ha elabo
rato nell'intervista la sua idea 
di organizzazione di sicurezza 
di nuovo tipo nella quale Inse
rire la Germania unita, ma ha 
detto che questo sarà certa
mente un tema della conferen
za «due più quattro». 

Andreottì incontra Menem 

«Non lasceremo sole 
le democrazie 
dell'America latina» 
Grandi aspettative in Argentina, dove l'inflazione cor
re all'80% mensile, per gli aiuti italiani. Andreotti ha 
firmato con il peronista Menem accordi di coopera
zione e. per l'emergenza, ci saranno novanta milioni 
di dollari a fondo perduto e nuovi crediti. Dal Con
gresso argentino, il presidente del Consiglio italiano 
ha nuovamente rassicurato il Sudamerica che gli aiu
ti all'Est non lasceranno a secco il Terzo mondo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONILLACAIAFA 

I H BUENOS AIRES. Il presiden
te del Consiglio Andreotti e ve
nuto a Buenos Aires anche per 
spendere il suo prestigio politi
co per appoggiare il piano di 
privatizzazioni del peronista 
Carlos Saul Menem, in un pae
se sull'orlo del crack. Sui gior
nali argentini, in tripudio per 
l'arrivo del capo del governo 
italiano, seguito a poche ore 
dal premier spagnolo Felipe 
Gonzalez, e dal vicepresidente 
americano Dan Quayle, si de
nunciava che molti giovani im
piegati, che non possono per
mettersi di pagare il biglietto 
dell'autobus, dormono negli 
uffici dove lavorano. 

Cosa pensa, signor presi
dente del Consiglio, del piano 
di privatizzazioni del presiden
te argentino Menem?, ha chie
sto ad Andreotti un giornalista 
di Baires. «Credo che le enun
ciazioni di Menem siano un 
programma serio - ha risposto 
Giulio Andreotti - , il punto di 
partenza e che il vostro è un 
paese di grandi risorse. Si tratta 
di fare ora un piano che rimet
ta In sesto l'economia facendo 
appello al pragmatismo, evi
tando le inutili dispute tra pub
blico e privato. E necessario 
scegliere di volta in volta quel
lo che dà il meglio a costi più 
bassi». 

E il debito estero? -È un 
grande problema di molti pae
si - ha continuato Andreotti -
se guardiamo a quello intemo 
neanche la posizione dell'Ita
lia è molto brillante. Il vero 
problema non è cancellare I 
debiti tra gli Slati quanto quel
lo di abbattere I tassi di interes
si delle banche. Anche l'Incari
co che l'ex presidente del Con
siglio italiano Craxi ha ricevuto 
dall'Onu è un'ulteriore possibi
lità per il nostro paese di colla
borare alla soluzione di questo 
problema». E II plano Brady? 
Questa volta £ toccato al presi
dente argentino rispondere.' «E 

già stato applicato con succes
so in Messico. Adesso si sta ap
profondendo l'ipotesi di ren
derlo operativo in tutto il Suda
merica. Contiamo sugli aiuti 
degU Usa e dell'Italia. C Argen
tina sta vivendo uno dei mo
menti più difficili della sua sto
ria». 

E l'Italia e proprio venuta a 
Buenos Aires a portare il suo 
aiuto a questo paese cosi vici
no al nostro per la fortissima 
presenza di emigrazione italia
na. Nell'ambito dell'accordo di 
coopcrazione bilaterale, An
dreotti e il presidente argenti
no hanno firmato protocolli di 
intesa per la costruzione di ca
se popolari, per lo scambio 
tecnologico con l'Enea, per 
l'integrazione degli ospedali 
italiani in Argentina nel siste
ma sanitario nazionale. Poi gli 
aiuti di emergenza a un paese 
povero nonostante le sue gran
di ricchezze, grano, carne, pe
trolio. Novanta milioni di dol
lari, circa centoventi miliardi di 
tire, a fondo perduto, saranno 
destinati agli aiuti sanitari e ali
mentari. Sessanta milioni di 
dollan verranno dati come cre
diti per interventi delle aziende 
italiane in Argentina. Si tratta 
di progetti per l'ammoderna
mento delia metropolitana, 
della rete telefonica, per la sal
vaguardia ecologica. 

E la concretizzazione del
l'impegno ripetuto da An
dreotti davanti al Congresso 
argentino. «Guai a noi - ha det
to il capo del governo italiano 
fra gli applausi di deputali e se
natori - se le novità dell'Est eu
ropeo ci facessero dimenticare 
l'altro compilo storico che in
combe su di noi: incoraggiare 
le democrazie in tutta l'Ameri
ca latina. Nutro la convinzione 
che bisogna aiutare le demo
crazie quando vivono, piutto
sto che piangerle quando 
muoiono». Oggi Andreotti si 
trasferirà in Brasile. 

D neopresidente cileno 
parla nello stadio 
di Santiago ove Pinochet 
imprigionò gli oppositori 

Contestato dalla folla 
l'invito «a ristabilire 
un clima di fiducia 
anche verso i militari» 

Aylwin: «Faremo luce 
sui crimini della dittatura » 
«La coscienza morale della nazione esige che si 
giunga alla verità sulla scomparsa di persone e sui 
crimini orrendi commessi durante la dittatura». Il 
nuovo presidente cileno Aylwin promette che si fa
rà giustizia sui delitti perpetrati negli anni di Pino
chet. E il suo primo messaggio alla nazione, da 
quello stadio di Santiago che fu luogo di detenzio
ne e tortura. Ad ascoltarlo erano 70mila persone. 

QUIDO VICARIO 

fftV SANTIAGO. -Da ' questo 
stadio che, nei giorni tristi del
l'odioso e cieco predominio 
della forza sulla ragione, e sta
lo per molti nostri compatrioti 
luogo di detenzione e di tortu
ra, vogliamo dire a tutti I cileni 
e al mondo che ci guarda: mai 
più violazioni della dignità 
umana: mai più odio tra fratel
li: mai più violenza fratricida!»: 
queste le parole del presidente 
Aylwin accolte ieri sera con 
grande emozione e consenso 
dal pubblico (oltre settantami
la persone, le autorità dello 
Stato e i presidenti o capi di 
governo delle numerose dele
gazioni estere, tra i quali Giulio 
Andreotti) che riempiva lo sta
dio nazionale di Santiago, pas-
sato alla storia per essere stato 
trasformato nelle settimane se
guenti al golpe del '73 In un 
campo di concentramento del 
prigionieri politici. 

Il primo messaggio alla na
zione del presidente cileno era 
stato preceduto da esibizioni 
artistiche, tra cui una «cucca», 
danza e canto tradizionale del 
popolo, che si è svolta mentre 
su un grande schermo elettro
nico si succedevano, in una 
straziante e muta insistenza, 1 
nomi dei 700 desaparecidos fi
nora accertati. Quello di Ayl
win è stato un discorso di tono 

colloquiale e nello stesso tem
po di lucida rassegna delle sfi
de di fronte alle quali si trova 
l'impegno costruttivo del nuo
vo governo. E ciò lo si è potuto 
particolarmente constatare 
quando all'affermazione sulla 
necessità di «ristabilire un cli
ma di fiducia nella convivenza 
dei cileni» quali che siano le 
idee o la condizione sociale, 
«siano essi civili o militari», alla 
parola «militari» si è ascoltata 
un'intensa bordata di fischi. 
Lasciando il testo scritto Ayl
win ha alzato quasi dolorosa
mente, il tono della voce per 
dire: «SI signori, si compatrioti: 
tra civili e militari. Il Cile è uno 
solo e le colpe di alcuni non 
possono compromettere tutti». 
E da notare che in questa so
lenne, pur se popolare, occa
sione non vi era rappresentan
za alcuna delle forze armate. 

Aylwin ha poi detto: «Coloro 
che hanno esercitato il potere 
totale si sono impegnati fino 
all'ultimo giorno nel proposito 
di ridurre i poteri delle nuove 
autorità democratiche; coloro 
che hanno potuto dispone 
senza limitazioni del beni del
lo Stato, si sono ingegnati a 
sottrame quanto più hanno 
potuto, nonostante che di tali 
beni l'amministrazione com
peta costituzionalmente al 

Il presidente cileno Patrick) Aylwin durante II discorso allo stadio di Santiago 

presidente della Repubblica». 
«Molti si domandano perche 
accettiamo una situazione co
me questa e non nascondono 
il loro rifiuto per le forme corte
si con cui si e realizzato il pas
saggio da un governo all'altro 
nonostante avvenissero i fatti 
segnalati. Ma bisogna vedere 
le due facce della questione. 
Per evitare queste limitazioni 
avremmo dovuto esporre il no
stro popolo al rischio di nuove 
sofferenze e perdite di vite 
umane? I democratici cileni 
hanno scelto di passare alla 
democrazia, sconfiggendo 
l'autoritarismo sullo stesso ter
reno da esso scelto. E cosi ab- ' 
biamo agito conoscendo i co
sti e i benefici che ne derivava
no». 

Riguardo al programma e ai 
temi sociali il presidente cileno 
ha sottolinealo che devono es

sere definite delle priorità e 
che il suo governo comincerà 
dalle necessità dei più poveri. 
Ricordando che per uscire dal 
sottosviluppo e necessario 
«crescere e che ciò esige sti
molare il risparmio, l'Iniziativa 
creatrice e lo spirito imprendi
toriale», egli ha aggiunto: «Ai 
cileni che hanno potuto rag
giungere la prosperità facendo 
affidamento su un ordine im
posto con la forza io chiedo di 
comprendere che nelle società 
moderne non c'è ordine né si
curezza stabili se non sulla ba
se di un consenso razional
mente fondato nella giustizia». 

Ripetiamo solennemente, 
ha detto, che la coscienza mo
rale della nazione esige che si 
giunga alla verità rispetto alla 
scomparsa di persone, al cri
mini orrendi e alle altre gravi 
violazioni del diritti commessi 

durante la dittatura. Dobbiamo 
affrontare questa delicata que
stione conciliando la virtù del
la giustizia con la virtù della 
prudenza. Una volta che siano 
divenute effettive le responsa
bilità personali verrà anche l'o
ra del perdono. Ho già firmato 
decreti di indulto che pongono 
in libertà numerosi detenuti 
politici. Nel prossimi giorni ri
solveremo albi casi, e ho invia
to all'esame del Parlamento 
progetti di legge pertinenti af
finché nel più breve termine si 
dia giustizia a tutti i prigionieri 
politici. Dobbiamo evitare il ri
tomo a vecchie polemiche e il 
pericolo di invischiarci in Inda
gini, recriminazioni e caccia 
alle streghe senza fine. Consi
dero mio dovere evitare che 11 
tempo ci sfugga dalle mani 
mentre ancora guardiamo al 
passato». 

— — — — Bush offre 300 milioni di dollari a Managua e 500 a Panama 
Le somme ricavate tagliandoli bilanciòal Pentagono 

Tolto l'embargo Usa al Nicaragua 
Bush accontenta la Chamorro, ma anche un'espli
cita richiesta venuta il giorno prima da Daniel Or-
tega nell'incontro con Quayle, togliendo l'embargo 
al Nicaragua. E offre, tagliando i fondi del Penta
gono, 300 milioni di dollari a Managua e 500 a Pa
nama dove il presidente istallato con le armi ame
ricane, Guillermo Endara, faceva uno sciopero del
la fame per protesta contro Washington. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNO QINZBERQ 

• NEW YORK. Dichiarando 
vittoria «dall'Alaska all'Argenti
na» Bush ha ieri lanciato la 
proposta di un •Investimento» 
di 800 milioni di dollari di aiuti 
•americani per la 'riconciliazio
ne e la ricostruzione» in Ameri
ca centrale. 500 milioni per Pa
nama sanguinosamente inva
sa In dicembre, molto meno, 
300 milioni, per il Nicaragua 
economicamente martoriato 
da 5 anni di embargo Usa, do
ve per deporre i sandinlsti non 
hanno dovuto sparare un col

po. 
Una novità simbolicamente 

rilevante è che queste somme 
per aiuti all'estero verranno 
per la prima volta ricavate ta
gliando il bilancio del Pentago
no. «Ho dato istruzione a Che-
ney perché apra un negoziato 
in questo senso col Congres
so», ha dichiarato Bush nella 
conferenza stampa in cui an
nunciava gli aiuti per la ricon
ciliazione e la fine dell'embar
go economico a Managua. 
Un'altra novità e che Bush si e 

dichiarato «preoccupato» per 
le resistenze da parte dei Con
tras ad accogliere gli inviti che 
vengono anche da Washing
ton a deporre le armi e ha -
rompendo la tradizione di 
considerare «affari di casa» 
quelli latino-americani - affac
ciato la prospettiva che la solu
zione del conflitto armato sia 
affidata ad un organismo del-
l'Onu, l'Onuca, quello che os
serva tregue e confini provviso
ri. 

Con questi gesti, preannun
ciati come automatici nel caso 
che alle elezioni di febbraio 
avesse avuto la meglio, come è 
successo, l'opposizione anti-
sandinista, Bush ha acconten
tato sta la vincitrice Violeta 
Chamorro che lo sconfitto Da
niel Ortcga. La fine dell'embar
go era stata infatti una delle ri-
schiesle esplicite avanzate da 
Ortega nell'incontro che aveva 
avuto lunedi a Santiago del Ci
le con il vicepresidente Usa 

Dan Quayle. Nell'incontro al 
pranzo di un'ora e mezza in 
occasione dell'inaugurazione 
alla Moneda del primo presi
dente liberamente eletto da 
quando Pinochet aveva assun
to il potere, l'ex capo dei san-
dinisti, che le foto mostrano in 
abito grigio anziché nell'abi
tuale tenuta militare, aveva pa
catamente rassicurato Quayle 
- Il grande paladino del con- ' 
tras, il più improbabile degli 
interlocutori che ci si poteva 
immaginare appena qualche 
settimana fa - che il trasferi
mento dei poteri, forze armate 
comprese, procederà regolar- • 
mente «con o senza I contras», 
anche se «sarebbe certo me
glio che i contras cessassero di 
esistere da qui al 25 aprile». 

I 300 milioni per il Nicara
gua - cui dovrebbero seguirne 
l'anno venturo altri 200 - rap
presentano una parziale ripa
razione per i danni economici 
che il paese ha subito nel 5 an

ni di embargo Usa. Nel 1984, 
l'ultimo anno di «normalità», il 
Nicaragua aveva esportato ne
gli Stati Uniti caffè, carne e ba
nane per 57 milioni di dollari e 
importato beni e servizi ameri
cani per 114 milioni. 

«Ciò che propongo - ha det
to Bush - è un investimento 
per la democrazia, e non cre
do che nessuno vorrà credere 
che sia dovuto da parte nostra, 
ma era la cosa giusta da fare». 
La fetta di •investimento» desti
nata al Nicaragua rappresenta 
l'I per mille della spesa annua 
del Pentagono. Quella destina
ta a Panama è appena più 
consistente, ma ha avuto l'ef
fetto di far cessare lo sciopero 
della fame che il presidente 
sostenuto con l'invasione Usa, 
Guillermo Endara, stava con
ducendo da giorni per prote
stare contro le lentezze di Wa-
shinghton nel materializzare 
gli aiuti a suo tempo promessi. 

— — — - Domani la cerimonia a Brasilia con 125 delegazioni straniere 

Collor si insedia nell'euforia 
1 B BRASILIA. La giovane ca
pitale del Brasile che il 21 apri
le completerà trent'anni di esi
stenza, vive in un clima di eu
foria e di rigide misure di sicu
rezza, alla vigilia dell'insedia
mento, domani, di Fernando 
Collor De Mello, il primo presi
dente eletto direttamente dal 
popolo, dopo l'elezione di Ja-
nioQuadros,nel I960. 

Alla cerimonia assisteranno 
circa 125 delegazioni stranie
re, comprendenti una ventina 
di capi di Stato e di governo. Ci 
saranno il presidente del Con
siglio italiano, Giulio Andreotti, 
il primo ministro spagnolo, Fe
lipe Gonzalez, e il presidente 
portoghese Mario Soares, per 
citare le personalità europee di 
rango più alto. Gli Stati Uniti 
saranno rappresentati dal vice

presidente Dan Quayle. Ci sarà 
anche Fidcl Castro, che forse 
toccherà altri punti del Brasile, 
paese da lui visitato una sola 
volta, una trentina di anni fa, 
ed anche i presidenti dei prin
cipali Stati latlnoamericani e di 
alcuni paesi africani. 

Domani mattina, dunque, 
Collor De Mcllo sarà ufficial
mente insediato come presi
dente nella sede del Congres
so, dove pronuncerà un di
scorso, e successivamente ri
ceverà la fascia presidenziale 
dal presidente uscente, José 
Samey, e probabilmente pro
nuncerà un altro discorso nel 
palazzo del Planalto, sede del
la presidenza della Repubbli
ca. Nel pomeriggio Collor De 
Mello riceverà il saluto delle 
missioni straniere, poi delle 

autorità brasiliane, e il giorno 
successivo offrirà una colazio
ne ai capi delle missioni stra
niere. 

Per trasferirsi da casa al con
gresso. Collor De Mello userà 
una vecchia Rolls-Royce che la 
regina Elisabetta d'Inghilterra 
offri al governo del Brasile nel 
lontano 1953. Da allora questa 
solida reliquia automobilistica, 
che non ria mal avuto guasti 
salvo una foratura nel 19C3, é 
sempre usata dal presidenti 
brasiliani in cerimonie ufficiali, 
e talvolta é messa a disposizio
ne di illustri ospiti stranieri. 

Mentre i prezzi aumentano 
vertiginosamente e l'inflazione 
di marzo dovrebbe essere qua
si sul 90 per cento, Collor De 
Mello mantiene il più totale se
greto sulle sue misure econo

miche di emergenza, che do
vrebbero essere annunciate se 
non domani, per mancanza di 
tempo, certamente dopodo
mani. 

Collor De Mello è abile e de
terminato. A volte è accusato 
di essere irruente e autoritario. 
Un problema più grave è che il 
suo •partito della ricostruzione 
nazionale» (Pm) ha pochissi
mi deputati e poiché la nuova 
Costituzione brasiliana ha raf
forzato i poteri del Congresso 
egli sarà costretto a fare allean
ze eterogenee, inevitabilmente 
imperniate su partiti e perso
naggi conservatori, al massimo 
con una benevola astensione 
iniziale di alcuni partiti di cen
trosinistra, e questo nonostan
te il desiderio di Collor De Mel
lo di apparire come socialde

mocratico. Con una certa ten
denza al populismo, il nuovo 
presidente cercherà di fare ap
pello direttamente ai suoi elet
tori, molti dei quali sono fra i 
più poveri e meno politicizzati 
del Brasile, ai quali dovrà dare 
alcune soddisfazioni. 

E sebbene l'opposizione di 
sinistra lo consideri un espo
nente obiettivo della destra, è 
difficile vedere in Collor De 
Mcllo, sul piano politico, un 
prodotto classico delle elite 
dominanti del Brasile (sul pia
no personale certamente lo 
è ) . Per lottare contro l'inflazio
ne e ridurre le disparità sociali, 
egli sembra disposto ad attac
care gruppi potenti, come ad 
esempio le banche che si be
neficiano molto dell'alta infla
zione. 

* , * Archivio audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

t e MUeeeeaaaa* eoa» * i reMHa epa *eaa> rutto*** de -IVnKà-
di Canore e alle Arate pvwtecf**» de .runllà- di milito. 

o ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
del Movimento Operaio e Democratico 

Antonio Cremici antologia audiovisiva (SO) 
Togliatti antologia audiovisiva (60) 
Peleetkia (90) 
VeaoM e nuovi., «amavo etmani (SO') 
Giacomo BrooollfH: de une Baite eota (30') 
Olueeppe DI Vittorio (23') 

L 70000 
L 70 000 
L 100 000 
L. 70 000 
L. SO 000 
L. 90 000 

I firmi tortecomfifimrrlalt VA. tfififiUnem U tpoóttiono tori Itrnvttt m conrmtfone 

Spadlro a ARCHIVIO AUDIOVISIVO O U MOVIMENTO OPERAIO t DEMOCRATICO 
via F. S. SprovierI n 14 • 00152 Roma 

Desidero ricevere le seguenti videocassette 1/2' Vhs dal molo 
1) quantità 
2) quantità 
3) quantità 
4) quantità 
Cognome e nome .. 
via Cap Citta. 
Prov P a n I V A Cod. Pise 
Data Firma 
Richiedete II nostro catalogo telefonando al numeri SS9SevS/saiS442 
VI sarà Inviato gratuitamente 

Il Presidente della Provincia di Ro
ma on.le Marta Antonietta Sartori a 
nome della Giunta e del Consiglio 
provinciale partecipa l'Improwba e 
prematura scomparsa dell'Assesso
re provinciale 

On-le GUSTAVO DE LUCA 
unendosi al dolore incommeiuuny. 
bile dei familiari e di quanti ne han
no apprezzato te grandi umane vir
tù. , , ., • 
Roma, 14 manto 1990 

U Gruppo comunista della Provin
cia di Roma partecipa con proton
da commozione al dolore della fa
miglia e dei compagni socialisti per 
l'improvvisa e Immatura scomparsa 
di 

GUSTAVO DE LUCA 
Assessore all'agricoltura. 
Roma, 14 marzo 1990 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

MANFREDO EVANGELISTI 
la moglie Vera Infiocchi nel ricor
darlo a compagni ed amici sono-
senve in sua memoria un abbona
mento all'Unità per la Cellula Pei 
dell'ospedale San Giacomo. 
Roma, 14 marzo 1990 

La figlia Marisa, la nipote Rossana e 
il genero Fernando Strambaci an
nunciano con profondo dolore la 
•comparsa di 

CAROUNAOPERTO 
ved. VENESIO 

11 feretro, proveniente da Milano, 
muoverà alle ore 11.30 di domani, 
giovedì, da via Sesia 24 a Torino per 
la chiesa Nostra Signora della Pace, 
in corso Giulio Cesare: di 11 prose
guirà per II amilero monumentale 
per la cremazione. 
Tonno, 14 marzo 1990 

I compagni della sezione Li Causi-
Unità sono affettuosamente vicini a 
Marisa Vcnesio per la morte della 
madre 

CAR0UMAOPERTO 

Milano. 14 m a n o 1990 

I compagni della sede milanese del-
l'Unità, sono vicini a Marisa Vene-
sio e Nando Strambaci duramente 
colpiti dalla scomparsa di 

CAROUNAOPERTO 
Milano, 14 marzo 1990 

Cristina. Isa e Laura sono vicine al
ta cara Marisa nel doloroso momen
to della scomparsa della madre 

CAROUNAOPERTO 
Esprimono tutto l'affetto e solidarie
tà a lei e alla sua famiglia. 
Milano, 14 marzo 1990 

Edi e Ivana abbracciano Marisa e 
sono vicine a Nando e Rossana, col
piti dalla scomparsa della loro cara 

CAROUNAOPERTO 
Milano. 14 marzo 1990 

Mario Passi si stringe solidale a Mari
sa e Nando Strambaci colpiti dal lut
to per la morte della mamma e suo
cera 

CAROUNAOPERTO 
Milano, 14 marzo 1990 

Bnjno Marasa porge con alletto alla 
cara Marisa le più sentite condo
glianze per la morie della sua ma
dre amala 

CAROUNAOPERTO 
ved.VENESK> 

e sottoscrive per I"Unità. 
Milano, 14 marzo 1990 

Aldo e Plnuccla sono vicini alla 
compagna Marisa Strambaci e ai la
minari per la dolorosa scomparsa 
della mamma 

CAROUNAOPERTO 
Milano, 14 marzo 1990 

Alessandra, insieme alle figlie Ales
sia e Ilaria, abbraccia l'amica Mari
sa esprimendole la pio sentita soli-
darteli per il grande dolore che l'ha 
colpita con la morte della madre 

CAROUNAOPERTO 
ved. VENESIO 

e sottoscrive per l'Unita. 
Milano, 14 marzo 1990 

Giacomo, Una e Gianni Cavigllone 
sono affettuosamente vicini a Mari
sa. Nando e Rossana nel dolore per 
la scomparsa della loro cara 

CAROUNAOPERTO 
Sesto San Giovanni, 14 marzo 1990 

I compagni della sezione Palemo-
sler.Tavacca esprimono le loro con
doglianze al compagno Antonio Fl-
gini e famiglia per ta perdita della 

SUOCERA 
Sottoscrivono in memoria per l'Uni-
tu. 
Milano, 14 marzo 1990 

Gianfranco Pasquali e I figli Alessia e 
Lorenzo annunciano con immenso 
dolore la scomparsa della loro cara 

FIORELLA 
moglie e madre aflettuoslssima. I fu
nerali, in forma civile, avranno luo
go giovedì 1S marzo alle ore 16.30 
partendo dall'ospedale di esilara
le. 
Gallatale, 14 mano 1990 

1 compagni della federazione Pei di 
Varese sono vicini ai compagno 
Gianfranco Pasquali nell'immenso 
dolore che lo ha colpito per la 
scomparsa della moglie 

FIORELLA 
Varese, 14 marzo 1990 

Oggi è un anno che e scomparso il 
compagno 

GUIDO VANONI 
I figli Stefano, Oscar, Damele con la 
mamma Giannina lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 100 mila lire per l'Uni
ta. 
Brescia, 14 mano 1990 

Dieci anni fa moriva 

GIOVANNI MERLIN 
(NANI) 

1 figli Maria, Rita, Armando, Novel
la, Alberico, la nipote Micaela, la 
nuora Franca e I genitori Enrica e 
Silvano lo ricordano con immutalo 
affetto. 
Milano, 14 mano 1990 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNI MERUN 
(NANI) 

la figlia Maria con Valentino. Mirco 
e Vinta lo ricordano con alletto e 
nostalgia. 
Seslo San Giovanni. 14 marzo 1990 

Nel tredicesimo anniversario delta 
acomparsa del compagno 

MARIO FACCHETTI 
la moglie Luigia e il nipote Valerio lo 
ricordano sempre con immutalo af
fetto. 
Milano, 14 mano 1990 

4 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 

lilimUIIIllI 



NEL MONDO 

Il premier estromette Peres dal governo 
costringendo i laburisti a dimettersi 
Domani il Parlamento si riunisce 
per votare otto mozioni di sfiducia 

Coalizione ristretta o nuove elezioni? 
Tutto dipende dai partiti religiosi 
Bloccato ogni tentativo di dialogo 
Bush conferma la polemica su Gerusalemme 

Shamir affonda il «piano Baker» 
Crisi di governo in Israele: il primo ministro Shamir 
destituisce il vicepremier Shimon Peres e tutti gli altri 
nove ministri laburisti reagiscono presentando a loro 
volta le dimissioni. La coalizione di unità nazionale 
cessa cosi di esistere. Domani Shamir dovrà affronta
re in Parlamento ben otto mozioni di sfiducia, inclu
sa una laburista. Si parla di governo ristretto, ma già 
si pensa alle elezioni anticipate. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Shamir ha bruciato I tem
pi, con una decisione inedita e 
clamorosa: colpiti nella perso
na del loro leader Shimon Pe
res. dimesso d'autorità dal go
verno secondo un potere che 
la legge riconosce al premier, 1 
ministri laburisti non hanno 
putoto lare altro che presenta
re le dimissioni. E si è cosi 
aperta una crisi che avvia una 
fase di pesante incertezza nel
la politica intema israeliana e 
blocca per un tempo impreve
dibile la possibilità di dare at
tuazione al .piano Baker» per 
un dialogo diretto israelo-pale-
stincse. Il tutto mentre Cintila-
da» nei territori occupati è 
giunta al suo ventottesimo me

se: le cronache di questi giorni 
sul clima di crisi in Israele 
l'hanno un po' trascurata, ma 
non bisogna dimenticare che e 
stata proprio la sollevazione 
palestinese - e lo ha sottoli
neato ieri Feisat Hussein! - a 
mutare i termini del conflitto 
mediorientale e a provocare 
effetti dirompenti nella società, 
civile e politica, Israeliana. 
• Allo sbocco della crisi si è 
arrivati con una serie di avveni
menti politici serrata ed incal
zante; Domenica Shamir rifiu
ta di sottomettere al voto del 
.gabinetto ristretto» l'accetta
zione del «plano Baker» e i mi
nistri laburisti abbandonano la 

seduta: lunedi il comitato cen
trale laburista autorizza il grup
po parlamentare ad assumere 
«le iniziative che si rendono 
necessane» (il Parlamento era 
già convocato per domani con 
all'ordine del giorno una serie 
di mozioni di sfiducia) ; e ieri il 
primo ministro ha anticipato I 
suoi partner-rivali facendo pre
cipitare la crisi. Anche qui le 
tappe sono slate serrate: due 
riunioni separate dei ministri 
del Ukud e del partito laburi
sta: un incontro fra Shamir e il 
ministro della Difesa Rabin, al 
quale il premier ha proposto di 
riprendere oggi in seduta di 
governo la discussione sul 

•piano Baker» in cambio del
l'impegno laburista a non vo
tare le mozioni di sfiducia (ma 
senza dare nessuna garanzia 
sull'accettazione delle propo
ste del segretario di Stato); in
fine, dopo 'il rifiuto di Rabin, 
una burrascosa riunione del 
gabinetto ristretto nel corso 
della quale Shamir ha destitui
to Peres e gli altri nove ministri 
laburisti hanno presentato le 
loro dimissioni. 

Che cosa ha indotto il primo 
ministro a forzare la mano? Per 
capirlo bisogna rifarsi alla se
duta della Knesseth (Parla
mento) convocata per doma
ni. All'ordine del giorno ci so

no ben sette mozioni di sfidu
cia, presentate dai partiti della 
sinistra e della estrema destra 
(ad esse se ne è aggiunta ora 
un'ottava dei laburisti). Con i 
laburisti estromessi dal gover
no, le ipolesi sono due: o pas
sa qualcuna delle mozioni di 
sfiducia, e allora Shamir dirige
rà un governo di transizione 
verso le elezioni formato solo 
dal Likud e dai religiosi; oppu
re (cosa molto improbabile) il 
governo ottiene la fiducia, e al
lora Shamir si troverà a dirigere 
•legittimamente» un governo 
ristretto, che potrebbe rimpa
stare allargandolo ad altri 
esponenti religiosi e ottenendo 
l'appoggio della estrema de

stra. Proprio per questo i labu-
nsti (le cui dimissioni diventa
no esecutive, per legge, solo 
dopo 48 ore, vale a dire subito 
prima dell'apertura della sedu
ta parlamentare) hanno cer
cato fino all'ultimo di far anti
cipare ad oggi la convocazio
ne della Knesselh, in modo da 
essere ancora «nel» governo al 
momento del voto. 

I laburisti, peraltro, puntano 
anch'essi a una coalizione ri
stretta, e a questo scopo già da 
tempo stanno corteggiando al
cuni dei partiti religiosi. L'im
presa per loro è tuttavia più dif
ficile che per Shamir. metten
do insieme tutte le formazioni 

Una storia di veti 
sul negoziato 
con i palestinesi 
fa* L'elemento su cui è avve
nuta la rottura fra Shamir e i la
buristi (e sul quale è polemica 
fra Shamir e gli Usa) è formal
mente la questione della par
tecipazione o meno alla dele
gazione palestinese per il ne
goziato (e domani alle even
tuali elezioni nel territori occu
pati) dei palestinesi di Gerusa
lemme-est. Per Shamir - e 
formalmente anche per i labu
risti - Gerusalemme, •nuuilK.a-
ta» con l'occupazione del 
1967. è e deve restare la capi
tale -indivisibile» di Israele. Ma 
mentre i laburisti si mostrano 
possibilisti almeno sulla parte
cipazione dei palestinesi di 
Gerusalemme (che non sono 
cittadini israeliani) alla dele
gazione, e domani alle elezio
ni, Shamir oppone su questo 
un rifiuto reciso. 

Baker aveva più volte ritoc
cato il suo •piano» proprio per 
aggirare i veti di Shamir. L'ulti
ma soluzione escogitata era, 
per la verità, alquanto bizanti
na, perché prevedeva l'inseri
mento nella delegazione di 
palestinesi -residenti nei terri
tori» ma che abbiano «anche 
una casa a Gcrusalmmo». in 
modo che ciascuna delle due 
parti potesse poi interpretare 
la loro partecipazione a modo 
suo; l'importante, per Baker, 
era far sedere per la prima vol
ta israeliani e palestinesi allo 
stesso tavolo. Ma Shamir ha 
detto ancora di no. 

In realtà l'enfasi posta dal 
primo ministro sulla questione 
di Gerusalemme appare come 
un pretesto per bloccare un 
processo negoziale che, una 
volta messo, in moto non po
trebbe certo restare ingabbia-

Kashmir 
Tensione 
tra India 
e Pakistan 
M NEW DELHI. Cresce la ten
sione fra India e Pakistan per la 
questione del Kashmir. Il pri
mo ministro pakistano Benazir 
Bhulto. in un comizio per ele
zioni locali nel territorio del 
Kashmir sotto la giurisdizione 
di Islamabad, ha esortato il 
suo paese a dare «pieno soste
gno» ai secessionisti antindiani 
del Kashmir che ha incitato al
la «lotta per il diritto all'autode
terminazione». Da New Delhi 
le ha replicato il premier india
no Vishwanath Pratap Sincri. 
Parlando in Parlamento, ha 
messo in guardia il Pakistan 
contro interferenze nel Kash
mir perché «l'India ha non solo 
la volontà ma anche la capaci
tà di difendere la sua unità ed 
integrità territoriale». Ieri a Sn-
nagar vi sono stati nuovi inci
denti - due morti ed un lento -
attribuiti a terroristi, come ven
gono definiti dalle autorità in
diane 1 secessionisti islamici. 

to, come vorrebbe lui, nelle 
anguste pastoie dell'ormai tra
montato «spirito di Camp Da
vid». Senza voler muovere un 
sempre discutibile processo al
le Intenzioni, é legittimo il dub
bio che Shamir abbia proposto 
a suo tempo le elezioni nei ter
ritori occupati nella convinzio
ne che né i palestinesi dcll'-ln-

', tifada» né. a maggior ragione, 
' l'Olp te avrebbero accettate: 

quando poi le cose hanno pre
so un'altra piega, ha cercato di 
correre ai ripari con un atteg
giamento di crescente chiusu
ra. 

Ecco cosi le prime condizio
ni poste al «piano Baker» nel 
novembre scorso, rischiando 
anche allora una crisi di gover
no con i laburisti; ecco il bru
sco tentativo di licenziare dal 
governo, al primi di gennaio, il 
laburista Wcizmann accusato 
di «contatti con l'Olp»; ecco il 
continuo rinvio della risposta 
al «piano Baker», malgrado i 
successivi «aggiustamenti» ap
portativi dal segretario di Stato, 
le pressioni dell'Egitto e la 
chiara disponibilità dell'Olp. Il 
mese scorso è venuta di fatto a 
care una mano al premier l'of
fensiva dei «superfalchi» del Li
kud. guidati dal ministro Sha-
ron, che chiedevano fin dall'i
nizio un secco no a qualsiasi 
negoziato con i palestinesi: 
uscito vincitore, anche se in 
modo burrascoso ed equivo
co, dalla riunione del Ce del 
partito, Shamir poteva presen
tarsi come fautore di una effet
tiva linea negoziale. Messo pe
rò alle strette, dicci giorni do
po, dall'ultimatum laburista, é 
dovuto uscire allo scoperto. Ed 
e scoppiata la crisi. 

Il leader laburista Shimon Peres Il primo ministro Yltzhak Shamir 

«alla sinistra» del partito laburi
sta (incluse quelle non sioni
ste, come i comunisti) Peres 
potrebbe arrivare a 55 voti sui 
120 seggi che compongono la 
Knesseth; ma quei voti sareb
bero difficilmente sommabili 
con quelli dei partiti religiosi. 
Secondo gli osservatori, dun
que, la ipotesi più plausibile 
resta quella delle elezioni poli
tiche anticipate, ed é propno 
la direzione in cui punta Sha
mir, convinto che il «clima» 
creato in Israele dalla «intifa-
da» favorirebbe il Likud. Non a 
caso nello scatenare la crisi ha 
insistito sulla questione di Ge
rusalemme-est, alla quale l'e
lettorato israeliano è partico
larmente sensibile, rinnovan
do su questo la polemica con 
l'amministrazione Usa. 

Ma una esplicita risposta a 
Shamir è venuta propno dal 
presidente Bush: pur precisan
do di non volersi «immischiare 
negli sviluppi intemi della poli
tica israeliana», il capo della 
Casa Bianca ha detto che le 
sue recenti dichiarazioni su 
Gerusalemme-est sono state 
«montate in modo sproporzio
nato» ma le ha comunque ri
badite affermando di «non ave
re rimpianti». In quelle dichia
razioni Bush aveva condanna
to l'insediamento di ebrei so
vietici «in Cisgiordanla e a Ge
rusalemme-est», dimostrando 
cosi che gli Usa considerano il 
settore arabo della città come 
un territorio occupato. Dal 
canto suo l'Olp - per bocca di 
Yasser Abed Rabbo, che con
duce il dialogo con gli Usa - si 
è detta «sempre pronta ad in
contrare quei dirigenti israelia
ni che hanno posizioni corag
giose e realiste»; se Peres - ha 
aggiunto Rabbo - vuole davve
ro un negoziato di pace, «non 
deve più concludere alcun ac
cordo con Shamir». 

La sinistra per un «governo di pace» 
Imbarazzo fra i partiti religiosi 
Quasi un senso di sollievo tra le forze della sinistra 
e pacifiste, imbarazzo fra i partiti religiosi che di
ventano in un certo senso l'ago della bilancia e si 
vedono quindi messi di fronte alla necessità di fare 
delle scelte chiare: queste le prime reazioni alla 
crisi di governo in Israele. La sinistra laburista pun
ta ad un governo ristretto «di pace». Per i palestine
si dei territori «è finito un inganno». 

H I II ministro delta Difesa 
Rabin, solitamente cauto nelle 
polemiche con il Likud e 
preoccupato di evitare rotture, 
ha detto ieri che «la responsa
bilità per la fine del governo di 
unità nazionale deve essere 
fatta ricadere chiaramente su 
Shamir». È il segno di quanto 
profonda si fosse fatta la spac
catura all'interno della coali
zione di governo ed è anche, 
nella sostanza, un riconosci
mento sia pure involontario a 
quei deputati e ministri del 
partito laburista che fin dal no
vembre scorso - da quando 
cioè Shamir pose le prime 

condizioni riduttive al «piano 
Baker» - sostenevano la neces
sità di rompere la collabora
zione con II Likud. Questa cor
rente laburista spinge perché 
si vada avanti sulla strada in
trapresa. 

Per Moshe Shahal, ministro 
dell'Energia e fautore della cri
si fin da novembre, «la decisio
ne di Shamir di dimettere Peres 
compromette l'unità della po
polazione israeliana. Noi labu
risti - aggiunge Shahal - non 
abbiamo più fiducia né In Sha
mir né in questo governo». La 
logica conseguenza è perse

guire un governo senza Stia- ' 
mir. Il ministro della Scienza 
Ezer Weizmann, che il premier 
estromise a gennaio dal «gabi
netto ristretto», lo dice chiara
mente: «Consiglio ai miei colle
ghi (di partito) di andare 
avanti senza paura e formare 
un nuovo governo che faccia 
crescere il partito laburista ed 
Israele; questo governo rag
giungerà la pace e stabilirà 
nuove relazioni con gli arabi». 
Più prudente, per evidenti ra
gioni, Yossi Bcilin, braccio de
stro di Peres e suo vice al mini
stero delle Finanze: «Le dimls-
sin! di Peres e degli altri mini
stri laburisti rappresentano 
una delle crisi più pericolose 
mai verificatesi in Israele; il 
partito responsabile di quanto 
é accaduto (il Ukud) pagherà 
un prezzo molto caro». 

Le formazioni alla sinistra 
del Labour (che hanno pre
sentato varie mozioni di sfidu
cia al governo) pensano, forse 

un po' troppo ottimisticamen
te, che il momento sia propizio 
per un signicatlvo cambio di 
politica. Ran Cohen, deputato 
del Ratz (movimento per i di
ritti civili), dice che «l'unico 
problema al momento è chiu
dere definitivamente con que
sto governo guidato da Sha
mir» e accusa il premier di aver 
voluto «boicottare ì colloqui di
retti del Cairo perché ha capito 
che presto o tardi l'Olp sareb
be stata coinvolta direttamente 
nel processo di pace». Il Fronte 
per la pace e l'uguaglianza 
(diretto dal Pc) si pronuncia 
per «una coalizione ristretta fa
vorevole a colloqui con l'Olp e 
alla conferenza intemazionale 
di pace». Abdel Daraushe, del 
Partito democratico arabo, si 
dice «felice pec la caduta di un 
governo che non avrebbe po
tuto condurci alla pace» e chie
de un nuovo governo che avvìi 
negoziati con l'Olp e operi an
che «per garantire l'eguaglian

za, in Israele, fra arabi ed 
ebrei». Quanto ai palestinesi, 
per loro é finito un equivoco: 
«La politica di Israele - ha det
to il giornalista Hanna Siniora, 
di Gerusalemme-est - sì è 
chiarita, l'inganno che é stato 
finora prevalente si è svelato». 
•Israele - fa eco il sindaco di 
Betlemme Elias Freij - ha ucci
so il suo stesso piano di pace». 

Imbarazzo c'è invece fra I 
partitini religiosi, che diventa
no l'ago della bilancia di una 
possibile coalizione ristretta, 
con il Likud o in alternativa 
con i laburisti. Per lo più evita
no di sbottonarsi. Ma il mini
stro Perelz, leader dello «Shas», 
dice che «senza il governo di 
unità nazionale la soluzione 
migliore sono le elezioni anti
cipale»; mentre per il Partito 
nazionale religioso i ministri 
Shaki e Hammer non rinuncia
no a un estremo tentativo di 
salvare la coalizione esistente. 
Ma chi sarà disposto a fare 
marcia indietro? O C.L 

• Dopo l'appello del vescovo Mahony volontari pronti a provare il vaccino Salk 
I medici chiedono solo monache: «Così siamo certi che non hanno già la malattia» 

Sei suore pronte a fare da cavia anti-Aids 
La pattuglia anti-Aids è già pronta. Sei suore e uno o 
due sacerdoti di Los Angeles hanno risposto all'ap
pello lanciato dai vescovo della loro diocesi, mons. 
Roger Mahony, e sono pronti a fare da cavie per sot
toporsi alla sperimentazione del vaccino del dottor 
Jonathan Salk. Scartato il primo volontario, l'arcive
scovo di New York. «Cerchiamo dieci monache» di
cono i medici. Reazioni positive in Vaticano. 

OMERO CIAI 

• 1 ROMA «Certo, se doves
sero monre, potrebbero an
che essere beatificati» com
menta nel collegio nordame
ricano sul Gianicolo monsi
gnor Mahony. il vescovo di 
Los Angeles che ha inviato a 
1.400 sacerdoti e a 2.300 suo
re della sua diocesi la fotoco
pia della lettera con la quale il 
responsabile dell'Istituto di 
oncologia dell'università loca

le sollecitava cavie per un vac
cino contro la peste del XX se
colo, accompagnata da un bi-
gliettino strettamente perso
nale per esprimere il suo con
senso all'iniziativa. «Sei o sette 
mi hanno già risposto, - assi
cura Mahony - altri lo avran
no (atto direttamente al pro
fessor Henderson e sono sicu
ro che saremo di più del nu
mero richiesto, cioè dieci In 

lutto. Certo è un grosso rischio 
- aggiunge - ma rischiare la 
propria vita per aiutare i fratel
li è una prassi cristiana. Sare
mo come 1 volontari che al 
tempi delle epidemie di peste 
portavano il loro aiuto nono
stante i rischi che correvano». 
E alla fine si potrebbe beatifi
carli? «Perche no» risponde 
Mahony. Sarebbero comun
que «martiri». Non per la fede. 
Ma chi accetta di fare la cavia 
rischiando la vita ha lo stesso 
atteggiamento «eroico» che 
viene preso in considerazione 
nei processi di beatificazione. 
Ma - pensa Mahony - i peri
coli che correrà il gruppetto di 
prelati iniettandosi il vaccino 
che contiene microparticelle 
del virus dell'Aids sembrano 
contenuti. È stato provato con 
successo sugli scimpanzè «ed 

è tanto sicuro come lo può es
sere» un vaccino a questo sta
dio di ricerca. 

Con il Vaticano il vescovo 
di Los Angeles non ha parlato. 
•Ma non mi pare che ci siano 
perplessità» ha detto. Gli è sol
tanto arrivata una richiesta 
per un incontro da parte di 
mons. Angelini, «ministro del
la sanità» della Santa sede, 
che vuole qualche informa
zione in più sulla sua iniziati
va. Ma l'«ok» di mons. Angelini 
è fuori discussione dopo che. 
ieri, il presidente del pontificio 
consiglio per la sanità ha 
commentato positivamente 
l'appello di Mahony. 

Dal pugno di coraggiosi 
che si inietteranno il vaccino 
insieme al dottor Salk è stato 
però escluso il cardinale 
O'Connors. L'arcivescovo di 

New York si era offerto per pri
mo all'università americana 
ma ha superato i limiti ch'età, 
65 anni, e non vivendo a Los 
Angeles avrebbe difficoltà a 
sostenere i npetuti esami che 
sono necessari durante l'e
sperimento. A proposito una 
collaboratrice del dottor Salk, 
che è poi lo stesso virologo 
che negli anni SO riuscì a met
tere a punto il primo vaccino 
contro la poliomielite, ha pre
cisato che il laboratorio ha bi
sogno sopratutto di monache, 
anzi soltanto di monache. 
Perché, assicura la dottoressa 
Alexandra Levine, bisogna es
sere sicuri che i volontari ab
biano pochissime possibilità 
di aver già contratto l'Aids «e 
se per le suore siamo abba
stanza sicuri, con I sacerdoti 
lo siamo di meno». 

I commenti sulla vicenda 
che porterà una decina di vo
lontarie religiose in un labora
torio dell'università di Los An
geles per sperimentare il pre
parato del dottor Salk sono 
quasi tutti positivi. Sia nella 
comunità scientifica che tra i 
volontari che si occupano del
la solidarietà con i malati di 
Aids. «È una proposta valida 
per tutti quelli che spendono 
la loro vita per gli altn», ha det
to don Picchi, che presiede i 
centri italiani di soiidanetà 
con i tossicodipenti. Perples
so, invece, il vicepresidente 
della commissione Aids, prof. 
Elio Guido Rondanelli. «Mi pa
re disumano - ha detto - uti
lizzare cavie umane come 
modelli sperimentali. Comun
que se c'è il consenso del pa
ziente...». 

Woemer (Nato): 
accettabili 
truppe sovietiche 
nell'attuale Rdt 
dopo l'unificazione 

Il segretario generale della Nato Manfred Woemer (nella fo
to) ntiene che truppe sovietiche potrebbero rimanere nel 
territorio dell'attuale Rdt «per un certo tempo» dopo la unifi
cazione della Germania, per «garantire gli interessi legittimi 
di sicurezza» dell'Urss. Woemer ha reso questa dichiarazio
ne in un'intervista che una ventina di quotidiani regionali 
francesi pubblicheranno oggi, in cui riafferma che la futura 
Germania dovrà rimanere integrata nella Nato, ma aggiunge 
che questa integrazione non dovrebbe riguardare il territono 
tedesco «a! di là delle frontiere dell'attuale Rfg» con la Rdt 
Woemer afferma di «non dubitare» che una Germania unifi
cata rinuncerebbe solennemente all'arma nucleare come 
ha fatto la Rfg, perché •! tedeschi non aspirano a possedere 
l'arma nucleare». 

Il «Times» 
cambia 
direttore 

Il Times cambia direttore. 
Charles Wilson, alla guida 
del quotidiano inglese dal 
novembre dell'85, verrà so
stituito a partire da lunedi 
prossimo da Simon Jenkins, 

^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ex d rettore politico del setU-
"•••"•""""•••••"^^••—"^"•* manale 77ie Economist. La 
notizia della nomina, comunicata dall'editore Rupert Mur
doch al suo giornale, è stata approvata dai redatton. Wilson, 
54 anni, passerà ad un incarico editoriale diventando re
sponsabile dello sviluppo estero della News International, il 
gruppo di cui fanno parte il Timese il Sunday Times. Il Times 
vende attualmente sulle 450mila copie. Il Sunday Times, sua 
edizione domenicale, circa un milione e 300mila. 

Il presidente 
del Mozambico 
ricevuto 
da Bush 

Due mesi fa gli Stati Uniti 
hanno tolto il Mozambico 
dalla «lista nera» dei paesi 
marxisti-leninisti. Ieri il presi
dente George Bush ha ricevuto alla Casa Bianca il presidente 
di quel paese africano, Joaquin Chissano (nella foto), in vi
sita ufficiale a Washington. Al centro dei colloqui, la guerra 
civile che da quindici anni divampa in Mozambico, le pro
spettive di dialogo tra il governo di Maputo e I guerriglieri 
della «Renamo», i progetti di pacificazione e ricostruzione. 
Secondo fonti dell'amministrazione americana i leader del
la «Renamo» (movimento che conta sull'appoggio del Suda
frica) sembrano adesso disposti a «negoziau diretti» con il 
governo di Chissano. 

Per la prima volta nella sto
na della Florida, la carica di 
chiefjustice (primo giudice) 
sarà stata affidata a un nero: 
Lenader Shaw, già facente 
parte della Corte suprema-
dello Stato. «È una cosa gra
tificante sul piano professio-

Florida 
un nero 
eletto 
«primo giudice» 

naie essere elevato al grado di chiefjustice nel nostro quarto 
stato per grandezza», ha commentato. «Ma sono anche con-
sapevoledella tremenda responsabilità che accompagna 
questa promozione». Shaw, 60 anni a settembre, assumerà 
ufficialmente le nuove mansioni il 1° luglio e le svolgerà per 
un biennio. A eleggerlo alla carica sono stati i colleglli del
l'alta corte, a quasi 40 anni esatti dalla designazione del pri
mo giudice nero della Ronda . -» . , . 

Mandela chiede 
sanzioni 
più dure 
contro Pretoria 

Continuazione e inaspri
mento delle sanzioni contro 
il Sudafnca. rottura delle re
lazioni diplomatiche con 
Pretoria sono state raccomandate da Nelson Mandela (nella 
foto), vicepresidente dell'«Afncan national congress» 
(Anc), principale organizzazione antiapartheid sudafrica
na, fino a che, ha detto il leader nero, progressi concreti non 
saranno stati compiuti per il superamento delle discrimina
zioni razziali. Mandela ha parlato nel corso di una conferen
za stampa a Stoccolma dove si trova su invito ufficiale del 
governo svedese. Intanto in Sudafnca nuovi episodi di vio
lenza. Un uomo è morto nella township di Petsane nell'O-
range, colpito da cartucce a pallini sparate dalla polizia che 
cercava di disperdere un gruppo impegnato in una sassaiola 
contro gli agenti. Altri due nen sono morti ad Heilbrow sem
pre nell'Orange allorché gli agenti hanno sparato pallottole 
di gomma per impedire ad una folla di neri di erigere barri
cate. Un altro nero è stato ucciso dagli agenti nella provincia 
orientale del Capo di Buona Speranza durante una sassaiola 
contro veicoli della polizia. Altre vittime si sono avute nella 
provincia del Nata), insanguinata da una faida tra gruppi po
litici nen nvali che ha causato (inora la morte di almeno tre
mila persone in tre anni. 

VIRGINIA LORI 

Dialogo in Salvador? 

La guerriglia sospende 
unilateralmente 
sabotaggi e attentati 
M CITTÀ DEL MESSICO, (prin
cipali comandanti del fronte 
•Farabundo Marti per la libera
zione nazionale» (Fmln), han
no confermato l'annuncio, da
to ieri mattina dall'emittente 
•Radio Venceremos», per cui 
da venerdì prossimo la guerri
glia sospenderà gli atti di sabo
taggio e gli attentati contro i 
funzionan pubblici e civili. Nel 
corso di una conferenza stam
pa, i comandanti Leone! Gon-
zalez e Shafik Handal hanno 
sostenuto che con questo «ge
sto di flessibilità» che durerà «a 
tempo indeterminato», l'Fmln 
si propone di «sbloccare ed at
tivare il processo di negozia
zione» con il governo del presi
dente Alfredo Cristiani e, nello 
stesso tempo, di porre fine alla 
•guerra propagandistica». I due 
membn del comitato centrale 
della guerriglia, hanno comun

que precisato che ciò non si
gnificherà la fine delle azioni 
militan. Gonzalcz e Handal 
hanno poi rivelato che espo
nenti dell'Fmln hanno avuto in 
questi ultimi giorni «intensi col
loqui» con l'inviato speciale 
del segretano speciale delle 
Nazioni Unite, Alvaro De Solo, 
al termine dei quali è stato 
messo a punto un «documento 
base» per nprendere il dialogo 
con il governo. Handal ha inol
tre sostenuto che la guerriglia 
•non ha mai avuto bisogno del 
Nicaragua per nfomirsi di ar
mi». Il comandante dell'Fmln 
ha poi confermato che espo
nenti della guerriglia si incon
treranno a fine mese con il 
presidente del Venezuela, Car
los Andres Perez «per esamina
re il molo che egli può svolgere 
nelle trattative con il governo 
di Cristiani». 
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ATTUALITÀ 

Sotto il Battistero continua la protesta 
di 107 senegalesi contro l'ordinanza 
Sciopero della fame anche di Fgci e «Pantera» 
La visita affettuosa del cardinale 

Solidarietà a chi digiuna 
La città ha un «cuore nero» 
Il cuore di Firenze è diventato piazza San Giovanni, 
dove da due giorni centosette senegalesi fanno lo 
sciopero della fame per protestare contro i provvedi
menti di polizia e chiedendo mezzi per sopravvivere. 
Con loro, a digiunare, studenti della «pantera», i ra
gazzi della Fgci, singoli cittadini. Attorno al gruppo si 
stringe la città della solidarietà. Arriva, a portare pa
role di solidarietà, il cardinale Silvano Piovanelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI CECILIA MELI 

M FIRENZE. La città si è sve
gliata con un cuore nero. Un 
cuore ferito, che chiede tolle
ranza, convivenza civile, diritti. 
Un cuore che si è insediato 
nella piazza più centrale, da
vanti al Battistero, quel «mio 
bel San Giovanni» celebrato da 
Dante. Da due giorni qui sono 
accampati i neri. Centosette 
senegalesi, ma ce ne sono an
che di altre nazionalità venuti 
a portare solidarietà, tunisini, 
sudanesi, somali, marocchini, 
in un •melting pot» che e già lo 
specchio del futuro. Fanno lo 
sciopero della lame, seduti in 
cerchio, sdraiati tra coperte e 
sacchi a pelo recuperati all'ul
timo minuto. E uno sciopero 
della fame a oltranza: acqua 
minerale, un po' di te zucche

rato. Attorno a loro, finalmente 
protagonisti in mezzo all'ani
ma bottegaia» delle vetrine ti
rate a lucido che ha cercato di 
cancellarli con un colpo di 
spugna, mota Firenze, Cittadi
ni comuni e no. Le lincstre di 
fronte sono quelle dell'Arcive
scovato, la casa del cardinale 
Piovanelli. il vescovo di Firenze 
da sempre dalla parte dei de
boli, degli inditesi. E il cardina
le non Ta mancare la propria 
voce. Riceve prima le delega
zioni delle comunità straniere 
e poi le associazioni di volon
tariato che si sono impegnale 
in attività di prima accoglien
za. A sera scende In piazza tra i 
digiunatoli Pronuncia parole 
di conforto e di speranza. «So

no venuto a conoscenza del 
motivo per cui siete venuti qui 
- dice -. So delle brutte cose di 
cui siete slati accusati. Vi credo 
quando dite che non sono ve
re. Credo che voi abbiate le 
mani pulite. Spenderò le mìe 
parole non soltanto con voi 
ma anche nelle sedi più ap
propriate». 

I neri per tutta la giornata, 
parlano con la gente, lanciano 
appelli. •Continueremo a di
giunare finché non avremo 
certezze» spiega Ali Kebe. La 
certezza che tutti cercano è 
quella di un lavoro. Ma se non 
c'è, almeno del modo di poter 
sopravvivere «onestamente, 
perche noi non abbiamo mai 
spacciato o rubato e non sia
mo intenzionati a farlo». L'ope
razione sicurezza inaugurata 
dal capo della polizia Parisi 
con uno spiegamento che ha 
preso d'assedio il centro ha 
tolto di mezzo ogni possibilità 
di vendere le mercanzie a turi
sti e liorenlini. «Dove troviamo 
adesso le 20.000 lire al giorno 
che ci servono per dormire, i 
soldi per mangiare?». Giunge 
voce che l'amministrazione 
comunale ha proposto quattro 
piazze dove sarà permessa ta 
vendita ambulante, ai senega

lesi e agli Italiani assieme. «Noi 
non ne sappiamo niente - dice 
Fallou Faye - ma slamo dispo
sti a trattare. Benissimo stare 
con gli Italiani. Noi senegalesi 
siamo un popolo civile ed ac
cogliente, e siamo molto con
tenti di come tanti fiorentini 
stanno dimostrando solidarie
tà alla nostra iniziativa». 

Il primo segno di solidarietà 
e un tendone, offerto dai boy 
scout, che viene montato lune
di notte come rifugio dalle in
temperie delle notti ancora po
co primaverili. Arrivano 200 li
tri d'acqua minerale da parte 
della Cgil, che ha aperto anche 
una sottoscrizione tra i lavora
tori. La «pantera», dalle facoltà 
occupate, rastrella sacchi a pe
lo e ogni tanto porta caraffe di 
tè, alcuni cittadini procurano 
coperte. L'assistenza sanitaria, 
che si materializza In due am
bulanze, giunge alla fine net 
tardo pomeriggio. Ce n'era bi
sogno, a sentire la dottoressa 
Sonia Baccetti. «Alcuni di que
sti ragazzi hanno avuto seri 
problemi di salute poco tempo 
fa. E con questo sciopero della 
fame spontaneo, senza prepa
razione e all'aperto i primi se
gni di debilitazione potrebbero 

comparire già dopo 22-30 
ore». 

Parte anche una raccolta di 
firme «per solidarietà» e una 
sottoscrizione. Alla fine della 
giornata le firme saranno due
mila. Un tazebao Improvvisato 
raccoglie impressioni e mes
saggi di chiunque voglia impu
gnare il pennarello. Mauro 
scrive che è -la prima volta che 
mi vergogno di essere fiorenti
no». Una pantera -braccata e 
delusa»: 'Studio agricoltura 
tropicale nella civilissima Fi
renze. Spero di trovare più tol
leranza In Africa per la mia 
pelle bianca». Si soffermano 
per portare la loro solidarietà i 
parlamentari comunisti Elio 
Gabbuggiani e Piero Pleralll; il 
presidente della regione Gian
franco Bettolini che ha prean
n u n c i o un ordine del giorno 
per chiedere il ritiro del prov
vedimento di polizia e un in
contro tra Comune, Provincia e 
Regione per alfrontare la que
stione immigrazione; il sinda
co di Bologna. Renzo Imbeni; 
Luigi Pintor il parlamentare 
europeo Dp Eugenio Melandri, 
che decide anch'egli di digiu
nare. Non è il solo. Fin doli mi-
zio scioperano assieme ai se- -
negale»! anche tre studenti del 

•Novanta»: Simona di lettere, 
Claudio dì economia e com
mercio, Manuela di magistero. 
•Abbiamo passato la notte qui 
- spiega Simona - , va tutto be
ne. Ma è triste perché loro so
no tristi». A loro si uniscono nel 
pomeriggio altri studenti, che 
da domani batteranno le stra
de del centro 'indossando» 
cartelli in sci lingue per spiega
re anche ai turisti cosa sta suc
cedendo. Con decisione una
nime, digiunano un gruppo di 
ragazzi della Fgci cittadina e 
regionale, Altrettanto fa un 
commerciante, Marco Peroni 
che ha un negozio di pellicce
ria. «Questo non è giusto - dice 
- si colpiscono le persone sba
gliate». GII interventi e I com

menti si accavallano. Parla 
Guido Sacconi, segretario del
la Cgil fiorentina. Leonie, una 
signora dello Zaire, si aggira 
per la piazza, «lo sono a Firen
ze da tanti anni -d ice -1 miei 
figli sono nati qui. Ho una ca
sa, un lavoro. Ma non sono riu
scita a dormire stanotte, sa
pendo che questi giovani sono 
qui. Sono africana anch'io, so 
cosa stanno passando». 

Tutt'attomo è il solito viavai 
cittadino. Si è rarefatta anche 
la presenza della polizia, che il 
giorno prima con la sua pre
senza massiccia aveva evocato 
climi quasi sudamericani la
sciando tutti sconcertati. Ades
so in piazza San Giovanni, e in 
tutta Firenze, si attendono so
luzioni. 

Il cardinale: «Accogliamo questi nostri fratelli» 
Il cardinale Silvano Piovanelli si schiera decisa
mente con gli immigrati. Ha concesso un'intervista 
al settimanale Toscana Oggi con lo scopo evidente 
di correggere le interpretazioni che alcuni quoti
diani hanno dato della sua omelia di domenica 
scorsa. 11 cardinale è sceso tra i neri che facevano 
lo sciopero della fame e ha dato la sua adesione 
alla marcia del 22 marzo contro il razzismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MMZOCASSÌQOLÌ 

• i FIRENZE. Su una parte del
la stampa è stato male inter
pretato. O forse usato strumen
talmente. «Linea dura del car
dinale», ha titolato il Corriere 
della sera commentando l'o
melia che ha pronunciato do
menica monsignor Piovanelli. 
Cosi l'arcivescovo, da sempre 
schierato dalla parte dei debo
li, vicino ai bisogni degli immi
grati, ieri ha compiuto gesti 
senza equivoci. Ha incontralo 
le comunità straniere, è sceso 
tra i neri che facevano lo scio
pero della fame in piazza Duo
mo, ha pronunciato parole 
inequivocabili di solidarietà e 
di amore. E poi ha chiarito il 
suo pensiero con una intervi
sta alla rivista Toscana Ossi, il 
settimanale della curia. 

Al giornalista Claudio Turrt-
ni che domanda: »SI aspettava 
che una città come Firenze po
tesse esprimere episodi di In
tolleranza e di razzismo contro 
gli immigrati di colore?». Piova
nelli risponde: 'Realmente 
questo mi ha sorpreso. Nono
stante le difficoltà che ci pos
sono essere ncll'accettare gli 
immigrati di colore, non crede
vo che si potessero verificare in 
Firenze tali episodi di intolle

ranza e di violenza. Quello che 
e successo la notte di Carneva
le ha innescato una reazione a 
catena che e in qualche modo 
collegabile ad una violenza 
più diffusa che esisteva ed esi
ste nella citta». Secondo Piova
nelli il presidio della città e i 
controlli a tappeto sugli immi
grati non sono una soluzione. 
«I problemi - dice - non si ri
solvono con misure di polizia 
e. al limite, neppure con le leg
gi. Prima di tutto è necessario 
creare una mentalità, un'aper
tura, un'accoglienza intcriore, 
un modo di andare incontro 
agli altri. Le leggi debbono aiu
tare tutto questo. E perciò, per 
esempio, nella misura in cui 
esse aiutano, vanno applicate, 
ma nella misura in cui non aiu
tano, perché il caso umano va 
sempre un po' al di là, bisogna 
forzare le leggi perché si adat
tino alla situazione e nello 
stesso tempo, anzi ancora di 
più, avere quella umanità, per 
cui si sa sempre superare la 
lettera e la durezza di una pre
scrizione, per accogliere un 
fratello e incontrare un uomo». 

Il redattore di Toscana Ossi 
chiede poi a Piovanelli che 
giudizio dà dì quei cittadini 

che «hanno voglia di farsi giu
stizia da soli». Un atteggiamen
to che va assolutamente con
dannato, e la risposta del car
dinale. «E estremamente peri
coloso - dice - che ognuno 
cerchi di difendere o la propria 
idea o il proprio bene da sé. La 
presenza delle istituzioni, so
prattutto nel prevenire i pro
blemi, nell'alutame la sotuzk> ' 
ne positiva, é perciò necassa-
ria. Per questo, nell'omelia ho ' 
detto che i problemi vanno af
frontati appena sorgono e van
no accompagnati perché ab
biano uno sviluppo positivo. Si 
sa bene che l'inserimento di 
persone di culture diverse, di 
bisogni diversi, provoca qual
che problema. Le autorità han
no il compito non tanto di 
mantenere l'ordine, quanto 
piuttosto di far crescere una 
società. Evidentemente nell'or
dine, ma verso un'umanità più 
generosa, più accogliente, più 
piena». 

Piovanelli nega poi l'identifi
cazione degli extracomunitari 
con la criminalità. «Anzi, devo 
riconoscere che ci sono tantis
sime comunità di immigrati e 
singole persone, le quali sono 
di una convivenza pacifica ta
le, di un rapporto con le perso
ne tale, che sono di esempio 
per noi. La violenza, il furto so
no da deprecare e impedire da 
qualunque parte avvengano. 
Sarebbe deviarne attribuirli ad 
una sola parte; sarebbe Ingiu
sto e vergognoso mascherare 
con queste accuse il rifiuto 
egoistico degli immigrati». E 
condanna quei bianchi, fio
rentini e no, che si arricchisco
no alle spalle di queste perso
ne. «È una cosa da rimarcare e 
da condannare con forza, per-

L'incontro 
con il 
•^retarlo 
del cardinal» 
Silvano 
Piovanelli 
di una 
delegazione 
di Immigrati. 
Nelle foto 
sopra e sotto 
immagini 
del sit-in 
nel centro 
storico 

Firenze 

che è approfittarsi della pover
tà degli altri. Penso, per esem
plo, a coloro che producono e 
vendono prodotti falsi, ai man
danti della droga, a quanti ap-
prolittano del bisogno per gua
dagnare sulla loro pelle. Non si 
guadagna mai sulla pelle di 
nessuno, tantomeno su quella 
di chi 0 più povero, che è sem
pre la pelle di Cristo». Dei sene
galesi che fanno lo sciopero 
della fame «per protestare con
tro le misure che impediscono 
loro II commercio, unica fonte 

di sussistenza», Piovanelli dice: 
•E un segno che parla alla no
stra coscienza. I senegalesi, ol
tretutto, sono uno dei gruppi 
più miti, più buoni, sono quelli 
che si adattano di più e che, in
vece, tutto sommato, vengono • 
ad essere i più colpiti. Vanno 
aiutati. Quando si stigmatizza 
l'abusivismo commerciale si 
vuol dire che occorre aiutare 
questi giovani ad inserirsi nella 
nostra società, facilitandoli nel 
loro lavoro e aprendo anche 
altri canali di occupazione». . 

Progetto immigrazione a Bologna 
«Stranieri, non estranei» 
Un'«autorizzazione alla spesa» per oltre 750 milioni, 
più la costituzione di un'ulteriore «fondo di scorta» 
danno altre gambe, con una delibera votata a tambur 
battente lunedì sera, al progetto immigrazione del Co
mune di Bologna. Ma altri interventi erano già stati fi
nanziati e realizzati. Ci sono più soldi che altrove? No, 
la scelta di priorità è stata travagliata: ma risposte per 
gli «stranieri» sono risposte per tutta la città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

• i BOLOGNA. Immigrati: una 
delle «voci» più forti del bilan
cio del Comune di Bologna. 
Non è ancora la scella netta 
del piano di Investimenti pro
posto dal monocolore comu
nista che guida palazzo d'Ac
cursio (e rientrato per l'indi
sponibilità delle altre forze po
litiche presenti in consiglio), 
ma ugualmente, nella concre
tezza delle delìbere sulla «spe
sa corrente», passa il senso del 
lavoro di anni. 

Bologna conosce i suoi nuo
vi cittadini: dall'apertura del 
Centro di prima accoglienza 
per gli stranieri, nell'87, ne so
no passati dall'ufficio immerso 
nella zona universitaria alme
no tremila. Regolarizzazione 
delle posizioni di soggiorno, 
accesso ai posti alloggio d'e
mergenza (che sono ormai 
200, gestiti attraverso gradua
torie vere e proprie e a rotazio
ne), assistenza sanitaria, iscri
zioni scolastiche, consulenza 

legale: di tutto questo si é già 
occupato l'avamposto» del
l'assessorato alle Politiche so
ciali. E a questo ha aggiunto 
tanti altri momenti: dai corsi di 
lingua italiana, ai contratti di 
garanzia stipulati con i pro
prietari perché gli 'Stranieri» 
riescano ad avere una casa ve
ra, al confronto e l'incontro Ira 
culture dllferentì con rassegne, 
feste, convegni di studio. 

È da qui che Bologna ha im
parato a vivere con I circa 
10.000 immigrali della provin
cia: uomini, donne, bambini 
soprattutto eritrei, filippini, ma-
ghrebini, iraniani, senegalesi, 
egiziani, ghanesl. Molli sono 
gli studenti: il 22% di quelli che 
sono passati dal centro. Al col
locamento si arriva a circa , 
4.500 iscritti, fra chi ha già tro
vato e chi è in cerca di lavoro. 
Poi c'è II «sommerso» che sta 
emergendo con la nuova sana
toria: col -decreto di Capodan
no» si sono già regolarizzate a 

Bologna 2.000 persone prove
nienti da paesi extracomunita
ri. 

Ma il lavoro del Comune 
non ha prodotto solo statisti
che: ha intrecciato votomi, 
nuove della città, rapporti con 
le associazioni degli stranieri, 
con 11 volontariato, con il sin
dacato. Questa rete é rappre
sentala oggi nella Consulta 
provinciale, presieduta dall'as
sessore comunale alle Politi
che sociali Silvia Bartolini e dal 
suo collega in Provincia. Tibe
rio Rabbonì. Al tavolo sledono 
i rappresentanti delle comuni
tà straniere e tutti gli altri, com
presi i 'portavoce» delle orga
nizzazioni imprenditoriali. 
Compiti? Coordinare gli inter
venti della lunga strada che 
porta all'Integrazione degli 
stranieri. 

È a questo obiettivo, all'an
dare «oltre l'emergenza», che 
punta il progetto immigrazio
ne: é per questo che dai porta

foglio striminzito degli enti lo
cali qui si é scello di fare uscire 
i fondi necessari perché i diritti 
siano cosa vera, e non solo no
minata. Allora, che si farà con 
questi soldi? Si finanzieranno 
le strutture per gli alloggi d'e
mergenza che già esistono e si 
cercherà di dare ulteriore Im
pulso alla soluzione del pro
blema casa; saranno -presi in 
carico» e accompagnati fuori 
delle atrocità che hanno vissu
to immigrati extracomunltari 
che hanno sopportalo la tortu
ra; partirà una convenzione 
con medici volontari o ambu
latori privati per l'assistenza sa
nitaria agli esclusi dalla legge 
(ovvero i clandestini che si tro
vassero In condizioni di biso
gno). 

Ancora, partiranno corsi di 
formazione professionale per 
gli operatori territoriali dipen
denti comunali che si possono 
trovare, nel loro lavoro, ad ave
re a che lare con gli «stranieri» 

(assistenti sociali, impiegati 
dell'anagrafe, vigili urbani 
ecc.) e si sosterrà la formazio
ne per gli immigrati promossa 
da altri enti. Ci saranno corsi di 
lingua madre per i bambini, 
proseguirà il «progetto pilota» 
per II loro inserimento nelle 
scuole comunali dell'Infanzia, 
si realizzerà II recupero di mi
nori, giovani e adulti stranieri 
sottoposti a procedimenti pe
nali. Oltre alla -banca dati» per 
la raccolta sistematica delle in

formazioni sulla presenza de
gli immigrali a Bologna e al so
stegno delle iniziative delle va
rie associazioni, su tutto il 
complesso del lavoro è già 
pronta una campagna d'infor
mazione a due facce: una ri
volta agli extracomunitari 
(materiale in più lingue con 
notizie sui servizi che la città 
offre, sui diritti, sui punti d'in
contro ecc.). l'altra che parla 
<>i bolognesi, il «titolo»? «Stra
nieri, non estranci-. 

19 espulsi 
dopo 
l'intervento 
«militare» 
M FIRENZE Dal palazzo della 
questura arrivano, finalmente, 
le cifre ufficiali degli stranieri a 
Firenze e provincia. Dopo tan
te approssimazioni, polemi
che, numeri gonfiati, cifre fal
se, l'ufficio stranieri della que
stura ha messo un punto fermo 
sul valzer dei numeri. Non so
no trentamila come ha detto il 
capo della polizia Parisi, né 
ventimila come ha sostenuto il 
sindaco Morales, ma sono di
ciassettemila. Tra questi, mol
tissimi nordamericani ed euro
pei, ma anche asiatici e africa
ni. Fino ad oggi, con il nuovo 
decreto Martelli, che regolariz
za con una «sanatoria» le posi
zione degli extracomunitari, 
l'ufficio stranieri della questura 
ha ricevuto SOOO richieste, di 
cui 2366 sono slate già regola
rizzate. Naturalmente manca
no le oliti es-iilv >ui -CÌUUUCAU-

•ni». ' - , •• -•• 
I denunciati per aver falsifi

cato i documenti per poter di
mostrare la residenza in Italia 
prima dell'entrata in vigore del 
decreto (1° dicembre 1989) 
sono stati 69, di cui ST cinesi, 
11 tunisini e un marocchino. 
Dopo la «militarizzazione» dei-
la città la polizia ha «espulso» 
15 tunisini, 3 slavi e un maroc
chino perché trovati privi di 
documenti di Identità, col per
messo di soggiorno scaduto o 
perché con precedenti penali 
per spaccio di droga o furto. 
Tra questi «espulsi» un paio 
erano entrati in Italia clandesti
namente negli anni 86-87. A 
Firenze, tra lunedi e martedì, 
sono state controllate 140 per
sone, con due arresti: un tuni
sino per detenzione di otto 
grammi di eroina e un egizia
no per resistenza, violenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Quest'ultimo é stato condan
nato in pretura a 8 mesi di re
clusione, e scarcerato. Intanto, 
dopo molli giorni, non si regi
strano aggressioni o violenze 
sui neri. E la città, provata, tira 
un sospiro di sollievo. 

DCSgh. 

I commercianti 
insistono: 
«Niente piazze 
ai clandestini» 

• i ROMA. -Non ci sentiamo 
razzisti proprio come "forma 
mentis" e come preparazione 
culturale. Siamo perciò dispo
nibili al dialogo e contrari ad 
ogni forma di barricata. Certa
mente vogliamo perù che ven
gano rispettate le regole del 
gioco e quindi che sia rispetta
ta la legge senza che ci siano 
privilegi per nessuno». 

Ad intervenire sul problema 
degli immigrali In questi termi
ni é il presidente della Fiva (la 
Federazione dei venditori am
bulanti aderente alla Coni-
commercio), Franco Gioac
chino per il quale in ogni caso 
se gli immigrati di colore vo
gliono lavorare nel settore del 
commercio debbono, come 
tutti, iscriversi al registro degli 
esercenti attività commercia-
li.Gioacchini, non più tardi di 
ieri, ha inviato una -lettera 
aperta» al sindaco di Firenze 
per protestare contro l'inten
zione di riservare agli immigra
ti -tuttora clandestini» ben tre 
piazze della città. 

A Caserta 
bruciate 
sei auto 
di senegalesi 
•M NAPOLI. Uri vero e proprio 
raid razzista, quello dell'altra 
sera a Castclvollurno. in pro
vincia di Caserta, contro gli im
migrati di colore. Una squa
dracela di teppisti ha appicca
lo il fuoco a sci automobili di 
proprietà di senegalesi. Sull'e
sempio di quello che sta suc
cedendo a Firenze, anche sul
la costa casertana, dove c'è 
una forte presenza di lavorato
ri extracomunitari, si è scate
nato l'odio razziale. Un analo
go episodio era accaduto due 
settimane fa a Villa Lilemo, il 
comune dove, nell'agosto 
scorso, fu ucciso l'esule suda
fricano Jcny Masslo. 

Attualmente a Castclvollur
no risiedono oltre tremila im
migrali di colore. In maggio
ranza sono venditori ambulan
ti che ogni mattina, a bordo di 
sgangherate autovclture. si 
spostano fino a Napoli e a Ca
serta, per vendere chineaglie-
na. Sono gii stessi che nei mesi 
estivi trovano lavoro come rac
coglitori di pomodoro. 

Il raid è stato compiuto l'al
tra sera, poco dopo le 23, in via 
del Sole (località Bagnara) ! 
teppisti, giunti sul posto a bor
do di motorini, hanno prima 
rotto i vetri delle sei autovettu
re e poi appiccato il fuoco. Le 
indagini della polizia, finora, 
non hanno dato nessun risul
tato utile. «Un episodio di diffi
cile lettura - ha spiegato un 
funzionario del commissariato 
di Ps di Castelvollumo -. Pro
prio i senegalesi sono le perso
ne più rispettate della zona 
perché hanno un comporta
mento più che corrctlo, Abbia
mo arrestato, per spaccio di 
droga o perché dediti alla pro
stituzione, centinaia di emigra
ti di colore, mai quelli prove
nienti dal Senegal-. 

L'intolleranza contro i co-
tourref é coincisa con l'apertu
ra della stagione turistica nella 
zona. Tra Licola e Castelvoltur-
no, Intatti, proprio in questo 
periodo, i proprietari di mi
gliaia di villette abusive sono 
indaffarati a stipulare i contral
ti di affitto per il periodo di lu
glio e agosto, e la semplice 
presenza dei neri sul posto vie
ne ritenuta un ostacolo per i 
loro altari. ^M.<i. 

Il Siulp chiede 
«rispetto 
per gli 
immigrati» 

••ROMA. Sulla questiona de
gli immigrati exlracomunitari 
si è pronuncialo ieri Roberto 
Sgalla, della segreteria nazio
nale del Siulp, il sindacato uni
tario di polizia. -Prendiamo at
to con piacere - afferma Sgalla 
- della correzione di rotta as
sunta (anche grazie al nostro 
intervento) dal capo della po
lizia, che nel diramare una cir
colare ai questori ha precisato 
che le forze di polizia dovran
no comportarsi nei confronti 
degli immigrati extracomuni
tari con la massima compren
sione e assoluto rispetto, non 
disgiunti da una rigorosa e 
puntuale applicazione della 
normativa». 

-Riteniamo anche importan
te - aggiunge Sgalla - l'invito 
ad effettuare severi controlli 
contro situazioni di abuso e di 
sfruttamento a decine di stra
nieri extracomunitari, troppo 
spesso soggetti passivi del rea
to» 

mi 6 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 
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ATTUALITÀ 

A quattordici giorni 
dal raid di Carnevale 
Morales lascia: «Non capisco 
le ragioni della crisi» 
Un'ordinanza per assegnare 
4 piazze agli ambulanti 

Una ragazza 
otlre una 
bottiglia 
d'acqua ad un 
nordafricano 
che sta 
facendo lo 
sciopero della 
fame 

Firenze, il sindaco si è dimesso 
A quattordici giorni dal raid razzista della notte di 
Carnevale contro i nordafricani, il sindaco di Firen
ze, Giorgio Morales, ha rassegnato le dimissioni. Un 
atto dovuto, dopo la sfiducia espressa dal Pei e le 
crìtiche di tutti i partiti. 11 consiglio comunale è con
vocato per martedì. Morales, intanto, ha preparato 
l'ordinanza per assegnare quattro piazze (fuori dal 
centro storico) agli ambulanti neri e bianchi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

••FIRENZE. Si è dimesso. 
Con noncuranza, facendo fin
ta che non sia accaduto nulla 
o quasi, il sindaco di Firenze, il 
socialista Giorgio Morales, ha 
raccolto la sfiducia del Pei. -Le 
mie dimissioni e quelle della 
giunta hanno impiegato 15 se
condi di tempo, mentre il resto 
della riunione lo abbiamo uti
lizzato per mettere a punto 
proposte concrete per gli im
migrati», ha commentato Mo
rales al termine della riunione. 
A chi gli chiedeva se si può 
parlare della prima crisi razzia
le di un comune italiano, il sin
daco dimissionario ha rispo
sto: «Credo di si, anche se, sin

ceramente, non ne capisco il 
perché. In giunta abbiamo 
parlato serenamente, affron
tando le questioni». 

A rinfrescargli la memoria è 
arrivato il vicesindaco comuni
sta Michele Ventura, anche lui 
dimissionario. •La crisi razziale 
0 diventata inevitabile - spiega 
Ventura - dopo che il sindaco 
ha messo in campo la richiesta 
di allontanare 10.000 immigra
ti di troppo. Firenze, con l'at
teggiamento del suo primo cit
tadino, è diventata la città che 
vuole cacciare gli extracomu
nitari, e non quella che è in pri
ma fila contro il razzismo». La 
posizione del Pel, che esprime 

25 consiglieri sui 32 della mag
gioranza, ha il significato di 
•dar voce all'altra Firenze, 
quella della solidarietà, che 
speriamo ci sia. È un gesto di 
chiarezza politica e culturale». 

La sfiducia al sindaco è ma
turata dopo l'atteggiamento 
assunto da Morales dal raid 
razzista della notte di Carneva
le in poi. In consiglio comuna
le, lunedi pomeriggio, fi stato 
presentato l'ordine del giorno 
di sliducia del Pel. Tutti i grup
pi del consiglio, esclusa la De 
ed, ovviamente, il Psi, hanno 
criticato l'operato di Morales. Il 
sindaco, dopo una discussio
ne che si è protratta per cinque 
ore, scandita dai fischi e dalle 
contestazioni di centinaia di 
studenti e di immigrati, ha 
chiuso il consiglio senza met
tere in votazione gli ordini del 
giorno (a quello del Pei se ne 
sono aggiunti uno del Pri e uno 
dell'ex assessore socialista, 
ora leader della lista civica, Al
berto Amorosi, che chiedeva
no le dimissioni dell'Intera 
giunta). 'Prendo atto, con di

spiacere, della sfiducia del Pel, 
e rimetto la questione alla 
giunta comunale», ha detto il 
sindaco, mandando tutti a ca
sa. Ma alcuni consiglieri, insie
me ad una quindicina di stu
denti, sono rimasti, occupan
do il consiglio comunale. 
Esponenti del Pri, della De, 
delle opposizioni verdi, del Pei 
e del Msi hannoipemottato, in
sieme ai ragazzi, nel Salone 
dei Duecento. Gli studenti han
no levato le tende alle 7 di ieri 
mattina, mentre Marco Ricccri 
della De, Giuseppe Cancemi 
del Msi. Vincenzo Simon! dei 
verdi arcobaleno se ne sono 
andati solo alle due del pome
riggio, dopo che Morales ha 
confermato le sue dimission 1. 

La presenza di un consiglie
re democristiano nell'occupa
zione del consiglio non è pia
ciuta al resto della De fiorenti
na. Ricccri ha spiegato che era 
II a titolo personale, conside
rando l'atteggiamento del sin
daco, che non ha permesso al 
consiglio di votare, «una vio
lenza sulla massima espressici-

Il Pei: «Morales subalterno 
alla campagna di repressione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. Al governo insle- -
me dall'85, comunisti e sociali
sti fiorentini hanno affrontato 
grandi difficoltà, spaccature 
vertiginose, rotture apparente
mente insanabili. Ma la crisi, 
quella vera, e scaturita sul fini
re della legislatura da un argo
mento che non consente ap
pello: il razzismo. Ne parliamo 
con il segretario del Pei fioren
tino, Leonardo Domenici. 

Domenici, lunedi avete pre-
tentato la mozione di sfidu-
da al sindaco socialista 
Giorgio Morales. DI cosa lo 
accusate? 

Nella situazione che si è creata 
con i raid razzisti, il sindaco 
non si è dimostrato all'altezza. 
Non ha saputo dare segnali di
stensivi alla città, alimentando 
invece una spirale pericolosa e 
dimostrandosi subalterno alla 

campagna repressiva invocala 
da altre forze politiche, in par
ticolare la De e il Msi. 

Quali sono stati gU errori 
più evidenti di Morales? 

Intanto, la minimizzazione dei 
tatti accaduti. Di fronte a vio
lente aggressioni nei confronti 
dei nen non si può parlare di 
un gruppo di mascalzoni. Il 
primo cittadino, d'altra parte, 
non può neppure dilettarsi, in 
un momento come quello che 
vive Firenze, nel balletto delle 
cifre. Ha parlato di 10.000 im
migrali di troppo, ma non si sa 
bene come, dove e da chi ab
bia ricavato questi numeri. 

E c'è la questione della città 
In stato d'assedio. 

Certo. Il sindaco ha dato, uni
lateralmente, un'interpretazio

ne riduttiva della legge Martel
li. E, soprattutto, ha dimostrato 
di avere una visione dell'immi
grazione legata esclusivamen
te alla sfera dell'ordine pubbli
co. La misura repressiva attua
ta da Parisi, su sollecitazione di 
Morales, è assurda e inutile. È 
evidente che. per colpire il traf
fico illegale della droga, cosi 
come il racket della prostitu
zione, non servono misure di 
questo genere. Queste servono 
solo a colpire gli ambulanti se
negalesi. 

Perché tutto questo è acca
duto a Firenze? 

Senza cadere nel complotti-
smo, credo si possa affermare 
che a Firenze è in corso un ten
tativo di strumentalizzare il 
malessere di una parte dei cit
tadini da parte di una cultura 
politica di destra. Con l'obictti
vo, evidente, di spostare a de

stra la vita politica fiorentina. 
C'è poi un altro aspetto. In cèr
ti settori della citta, penso so
prattutto ad alcuni commer
cianti del centro, scatta l'istinto 
di difesa del proprio territorio, 
che è estremamente redditizio. 

Non credi che, proprio ri
spondendo alla parte più 
conservatrice di Firenze, 
l'atteggiamento del sindaco 
Unirà per portare voti al Pai 
nelle prossime elezioni? 

Credo che. con questa politica 
a cui ha abboccato Morales, il 
Psi I voti 11 regali alla De, alla 
destra e alla lista civica. Per noi 
comunisti è certamente una 
battaglia difficile, ma in questi 
giorni abbiamo ricevuto, insie
me alle telefonate di nostri 
elettori che non capivano, an
che chiamate e telegrammi di 
ringraziamento per la posizio
ne che abbiamo assunto. 

asiM 

Per difendere il sindaco 
il Psi attacca i comunisti 
E ora il Psi, per difendere il sindaco Morales, è co
stretto ad attaccare i comunisti. L'onere tocca al 
vicepresidente Di Donato il quale accusa il Pei di 
«aggressione» al primo cittadino di Firenze. Il Pli si 
aggrega. La risposta di Giulio Quercini. Per Martelli 
nel capoluogo toscano «si era concentrato un nu
mero eccessivo di immigrati clandestini che eserci
tavano lo stesso mestiere di ambulanti illegali». 

ANNA MORELLI 

aTB ROMA. -Il dialogo tra so
cialisti e comunisti si é ullicial-
mente aperto con l'aggressio
ne dei comunisti al sindaco so
cialista di Firenze, il quale tutto 
poteva fare meno che impedi
re allo Stato e alle forze dell'or
dine di compiere le azioni rite
nute necessarie nei confronti 
di spacciatori di droga, protet
tori della prostituzione, scippa
tori e abusivi, specificamente 
individuati nel campo dell'im
migrazione». Cosi il vicepresi
dente socialista Di Donalo 
scende in campo al fianco del 
compagno di partito, sindaco 
di Firenze, «che si è comporta
to con grande equilibrio». La 
difesa d'ufficio di Morales, il 
giorno dopo la «grande offen
siva» contro gli extracomunita

ri e le dimissioni del governo 
cittadino, è quasi scontala. Ma 
per i liberali è l'occasione per 
dire che -il Pei, facendo cadere 
la giunta - che avrebbe dovuto 
dimettersi assai prima per le 
proprie contraddizioni - ha 
espresso una linea di miope 
terzomondismo e di populi
smo irrazionale e demagogi
co». Il senatore de Bausi, in 
un'interrogazione, chiede che 
•le leggi vigenti vengano appli
cate in modo non intermitten
te né contraddittorio, nel vano 
tentativo di recuperare in un 
giorno colpevoli tolleranze che 
specie da parte dell'ammini
strazione comunale sono state 
perseguile per anni». 

«Non può sorprendere - al-
forma il vice-presidente dei de

putati comunisti, Giulio Quer
cini - la richiesta di dimissioni 
di quel sindaco che ha sostitui
to alla gradualità necessaria ad 
affrontare un problema accu
mulato negli anni una precipi
tazione irragionevole e, temia
mo, foriera di ulteriori tensioni, 
il sindaco di Firenze, infatti, ha 
creduto di utilizzare la legge 
per sollecitare interventi di 
espulsione che il provvedi
mento non consente almeno 
fino al 30 giugno: ha finito cosi 
- continua Quercini - per offri
re una copertura di fatto a ten
sioni xenofobe presentì in 
gruppi minoritari della popola
zione fiorentina: ha dato 
un'immagine rovesciata, re
pressiva invece che solidaristi
ca del cosiddetto decreto Mar
telli. Sorprende che il Psi espri
ma solidarietà e non riprova
zione perquesto sindaco». 

Intanto, mentre Martelli ritie
ne «un vero guaio che nel mo
mento in cui la polizia é inter
venuta a Firenze per distingue
re regolari e clandestini, si sia 
vista una giunta lacerata e di
messa», un gruppo di deputati 
socialisti presenta una singola
re interrogazione al ministero 
dell'Interno per sapere «qua! é 

allo stato attuale la situazione 
del capoluogo toscano dopo 
l'intervento effettuato dalle for
ze di polizia e quali rapporti II 
ministro intenda tenere con gli 
amministratori e te autorità fio
rentine allo scopo di prevenire 
o reprimere ulteriori episodi di 
violenza». Per il segretario re
pubblicano La Malfa il sindaco 
Morales «se l'è chiamata: pri
ma ha colpevolizzato per otto 
giorni la città perché era razzi
sta, poi il nono giorno ha detto 
"bisogna buttarli fuori"». La 
Malfa ha anche detto che 
quando i tre maggion partiti si 
incontrano «il nostro paese si 
allontana dall'Europa e spro
fonda in Africa». E la «Voce» 
nell'orma! consueto attacco al 
Psi, ripropone il blocco delle 
frontiere da subilo «piuttosto 
che attendere due anni per va
lutare gli effetti di una sanato
ria che ti comunque fin da oggi 
fallita». Infine Russo Spena di 
Dp chiede al ministro Formica 
•d'inviare nella città di Firenze 
un numero di appartenenti al
la guardia di finanza pari al nu
mero di poliziotti inviali da Ga-
va per espellere i cittadini ex-
tracomunitari al fine di accer
tare l'evasione fiscale dei ce

ne democratica della città». Ma 
il segretario provinciale della 
De non ha apprezzalo comun
que e, arrivato a palazzo Vec
chio in mattinata per farsi in
tervistare dalla Rai. ha dichia
ralo di non volersi «mescolare 
con gli occupanti». 

Il prossimo appuntamento 
del consiglio comunale è fissa
to per martedì, due giorni pri
ma dello scioglimento per le 
imminenti elezioni ammini
strative. All'ordine del giorno 
di quello che sarà l'ultimo con
siglio prima delle elezioni, ci 
sarà la presa d'atto delle dimis
sioni del sindaco e della giun
ta. «Per eleggere un nuovo sin
daco non c'è la maggioranza 
qualificata - ha detto ieri Ven
tura - e non ci sarà neppure tra 

una settimana, perché la rottu
ra non è av venuta su una que
stione marginale». In compen
so, da qui a martedì, il sindaco 
avrà firmato l'ordinanza con 
cui si individuano quattro piaz
ze da mettere a disposizione 
degli immigrati e del venditori 
ambulanti fiorentini. Dall'ordi
nanza sembra essere sparita, 
la contestualità dello sgombe
ro dei senegalesi dal centro 
storico, annunciala in origine. 
A questo, grazie alle sollecita
zioni di Morales, ha pensato il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, inviando a Firenze 240 
agenti con il compilo di asse
diare il cuore della città. 

•Lo spiegamento di forze è 
stato sproporzionato - ha det
to ieri Morales - anche se. 

stando ai verbali che mi sono 
arrivati, è un fatto molto positi
vo se, durante la none, la poli
zia presidia i punti caldi dello 
spaccio di droga e della prosti
tuzione». Cosa che, evidente
mente, non fa di giorno, limi
tandosi a sorvegliare il centro 
cittadino per liberarlo dal «ter
ribili» tappetini del neri. Mora-
Ics, d'altra parte, non sembra 
troppo turbalo dallo stato d'as
sedio della città. «Dobbiamo 
cancellare l'immagine di Fi
renze off limits - dice il sinda
co dimissionario - e certamen
te potremmo farlo meglio se ci 
fosse ancora un governo. D'al
tra parte il capo della polizia 
non dipende da me». Lui, a Pa
risi, ha già chiesto fin troppo, e 
l'ha ottenuto. 

SIAMO tW/l 
COSA 

Una immagine del sit-in degli 
immigrati che protestano contro 
l'ordinanza di sgombero del 
centro storico 

I sindacati 
milanesi: 
«Lavoro regolare 
agli immigrati» 

Palazzo Vecchio 
inondato dai fax 
della «pantera» 
di Palermo 

Un immigrato fermato dalla polizia 

C e m - m O n d Ì a l Ì t à . «Finché Firenze non tornerà 

U j». ad essere degna della pro

g n e pria vocazione umanistica 
c r n l a c t i r h o sospendiamo le gite scola-
Sf.Uld3UV.llC stieno". La presa di posizio-
VannO SOSpeSe» ne. molto dura, è stata presa 

dalla rivista Ccm-monaiatita. 
^^m^mmmmmmm^^m^^mm Nel numero nove sarà pub

blicato un articolo a firma di 
Alulsi Tosolini, condirettore di Missione oggi. Nell'articolo è 
contenuto un appello alle scolaresche affinché sospendano 
le gite scolastiche finché Firenze vorrà continuare a definirsi 
come sobborgo di Pretoria. 

Un appello dei sindacati di 
Milano agli imprenditori. 
Cgil, Cisl e Uil chiedono un 
•corretto utilizzo delle po
tenzialità che l'immigrazio
ne offre» Alle istituzioni, in
vece, i sindacati chiedono 
che vengano superati i ritar
di e le ambiguità negli inter

venti in materia. Questi i contenuti di una piattaforma intito
lata: «Immigrazione a Milano: come uscire dall'emergenza». 
Cgil. Cisl e Uil ritengono che la legge approvata dal Parla
mento sia «corretta anche perché prevede per il futuro una 
programmazione del flusso immigratorio». 

L'assemblea dell'ateneo dì 
Palermo ha aderito alle pro
teste contro l'ondala di raz
zismo che in questi giorni in
veste Firenze. Extracomuni
tari e universitari da venti
quattro ore sono impegnati 

^^_____^^_^^^_ in un sit-in e digiuno di pro
testa a oltranza, fin quando 

il sindaco di Firenze Morales non ritirerà l'ordinanza contro 
gli extracomunitari. Per protesta - alfermano in un comuni
cato gli studenti palermitani - invaderanno di fax Palazzo 
Vecchio, sede del Comune fiorentino. La frase slogan sarà: 
«Anche la pantera ha la pelle nera». 

La Repubblica sotto accusa. 
Contestato Giorgio Bocca, 
querelata Miriam Mafai. Co
mune denominatore delle 
vicende, i fatti di razzismo 
dei giorni scorsi. Ieri pome
riggio i rappresentanti del 

mm^1^^^^^^^^^^^^ Forum delle comunità stra
niere in Italia hanno orga

nizzato un sit-in di protesta sotto la redazione romana del 
quotidiano. Al grido di «vergogna», i manifestanti hanno mo
strato alla gente l'intervenio dì Giorgio Bocca apparso do
menica su la Repubblica. Nell'articolo il giornalista criticava 
duramente la recente legge sull'immigrazione. La Federa
zione delle liste verdi ha invece querelato Miriam Mafai «per 
aver attribuito a Giannozzo Pucci, membro del coordina
mento, dichiarazioni di carattere razzistico». 

Sci cinesi della Repubblica 
popolare cinese, entrati 
clandestinamente in Italia, 
sono stati fermati da una 
pattuglia di carabinieri sul 
Carso triestino e hanno di
chiarato, nel corso dei primi 

^mmmmmm^^^^^^^^ accertamenti, l'intenzione di 
chiedere asilo politico. La 

pattuglia li ha fermati, a bordo di un furgone guidato da un 
triestino, durante un normale controllo stradale. L'autista, 
denunciato a piede libero, ha affermalo di aver dato un pas
saggio ai cinesi vedendoli vagabondare senza meta. Nella 
stazione dei carabinieri di Aurisma, con un interprete, i cine
si hanno raccontato il loro viaggio assurdo. Dalla Cina sa
rebbero passati in Colombia, poi in Perù, in Ungheria. Ceco
slovacchia, Jugoslavia fino a Belgrado: da qui, in taxi, i cinesi 
sono arrivati nel in Carso. 

Contestata 
«la Repubblica» 
Nel mirino 
la Mafai e Bocca 

Bloccati 
sul Carso 
sei clandestini 
cinesi 

SIMONE TREVES 

siddetti cittadini indifesi, come 
commercianti e albergatori». 
Aldo De Matteo delle Acli. in
vece, trova «risibile» la propo
sta del senatore de Poli che 
vorrebbe reclutare volontari a 
lunga ferma tra gli extracomu
nitari. «Potrebbero essere im
piegati - ironizza De Matteo -
possibilmente nei conflitti a 
fuoco contro le organizzazioni 
camorristiche e mafiose». Le 
Acli si auspicano che la politi
ca immigraloria venga eserci
tata in seno alla comunità eu
ropea con un disegno realisti
co di ampio respiro. Anche per 

il sociologo Fcrrarotti «solo con 
un concerto tra le nazioni eu
ropee sarebbe possibile pro
grammare l'entrata degli im
migrali in Europa occidentale 
per motivi di lavoro» altrimenti 
il rischio è «che si scateni una 
lotta tra poveri». Infine monsi
gnor Riboldi, vescovo di Acer-
ra. fa autocritica: «Il primo vero 
grande errore che abbiamo 
commesso - dice - è stato 
quello di aver ignorato gli im
migrati. Oggi ci manca il co
raggio concreto di affrontare la 
situazione, di opporci alla 
grossolana violenza». 

In Italia regolarizzati 
120mila clandestini 

• • Migliaia di immigrati ex
tracomunitari hanno già rego
larizzato la loro posizione di 
cittadini ospiti del nostro pae
se, usufruendo dei benefici 
previsti dalla sanatoria del de
creto Martelli. Molti hanno 
inoltre presentato domanda 
all'ufficio stranieri delle que
sture italiane e ne attendono 
l'accoglimento. Secondo Mar
telli gli immigrati che si sono 
?ià messi in regola sono 

20.000 di cui 50.000 iscritti al
l'ufficio di collocamento e 
10.000 avviati al lavoro. Moltis
simi, però, restano ancora nel
la clandestinità più assoluta e, 
secondo stime prudenziali, so
no centinaia di migliaia. 

Solo a Roma, dove finora so
no slate concesse 18.000 «sa
natorie» e altre 12.000 sono in 
corso di concessione, si calco
la che gli immigrati ancora nel
la clandestinità siano circa 
200.000. Nelle altre città la si
tuazione è proporzionalmente 
analoga. 

A Milano, le domande di sa
natoria finora presentate all'uf
ficio stranieri sono state 14.000 
e cinquemila permessi sono 
stati già accordati. Ma c'è una 
presenza «sommersa» stimata 
intorno a 25-30mila unità. Inol
tre 4.500 stranieri hanno fatto 
domanda di impiego agli uffici 
di collocamento della Provin
cia e un migliaio di essi ha già 

ottenuto un lavoro. Il sindaca
to Cgil-Cisl-Uil sta valutando 
iniziative concrete da attuare 
nei prossimi giorni per aiutare 
gli stranieri in regola a inserirsi 
nel tessuto sociale e produttivo 
lombardo. 

A Firenze sarebbero 4.300 
gli immigrati che attendono la 
regolanzzazione, mentre si sti
ma che ce ne siano altri 4-
6.000 da regolarizzare. Le cifre 
tuttavia sono state, in questi 
giorni -caldi', oggetto di diatri
be e di diverse interpretazioni: 
qualcuno ha parlato di 10.000 
persone «da sanare». Il capo 
della polizia Parisi ha reso no
to che i «vu' cumprà» sono cir
ca 500, mentre 1.200 sarebbe
ro gli immigrati dediti alla mi-
crocriminalità. 

Il Piemonte appare, invece, 
l'unica regione italiana dove vi 
è stata una continua crescita 
della presenza di immigrati ex
tracomunitari. La «novità» è ri
velata dall'ufficio stranien del 
Comune di Torino. Alla fine 
del 1989 gli extracomunitari 
presenti in Piemonte erano 
31.326, di questi 21.781 nel so
lo capoluogo subalpino. Nei 
pnmi due mesi del 1990 sono 
giunte presso l'ufficio stranieri 
della questura di Tonno 6.200 
domande di sanatoria, di que
ste circa 700 sono «per cambio 
di motivo di soggiorno- e, se
condo i responsabili del Co

mune, circa 500 persone devo
no ancora rcgolanzzare la pro
pria posizione. Sono ormai più 
di 400 gli africani che lavorano 
in pizzerie e ristoranti, molti 
immigrati hanno ottenuto la
voro come meccanici ed, inol
tre, la maggioranza delle coli è 
di ongine filippina. La situazio
ne più delicata riguarda il pro
blema della casa: in Piemonte, 
infatti, sono più di 4.000 i nor
dafricani che vivono in case fa
tiscenti. 

A Genova sono oltre 4.000 
gli immigrati extracomunitari 
che hanno chiesto la regolariz
zazione. A Bari, sono stati re
golarizzati 1.500 immigrati: ne 
restano da regolarizzare cin
quecento. 

Nelle cinque province della 
Campania, gli stranieri extra-
comunitari in regola sono oltre 
22.000. di essi, oltre 12.000 
hanno regolarizzalo la loro po
sizione. La massa dei lavorato
ri extracomunitari è concen
trata nelle province di Napoli 
( 11.700, di cui 7.000 hanno re
golarizzato di recente la loro 
posizione) e Caserta (com
plessivamente 8.000) Seguo
no, largamente distanziate le 
altre province. Gli immigrati si 
concentrano soprattutto nelle 
zone agricole dell'Agro aversa-
no, nella zona dei Mazzoni nel 
Nolano, nell'Agro nocerino-
Samese e nella piana del Sele. 

JlHIIIIIilllllOlllllilIllfflllIffl l'Unità 
Mercoledì 

14 marzo 1990 7 miiiiiioiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiiniiis 

http://Sf.Uld3UV.llC


POLITICA INTERNA 

Bologna 
Forma-partito 
Ne discute 
il «movimento» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDI DONATI 

M BOLOGNA. La nave della 
costituente è appena salpata 
ed ecco alcuni potenziali «re
censii» attenderla nell'ipoteti
c o porto d'imbarco dei movi
menti. Ma sarà quella la rotta 
di Occhelto? «Citarla '89». 
un'associazione «figlia» del 77, 
ha cercato una risposta met
tendo a confronto 11 filosofo 
Massimo Cacciari e il sociolo
go Luigi Manconl. Ad ascoltar
li, in una grande sala rivelatasi 
però troppo piccola, c'era pra
ticamente tutto il 'movimento» 
bolognese della seconda meta 
degli anni Settanta. 

Non è stata un'assemblea di 
reduci ma il momento di in
contro di una generazione di 
intellettuali con delle idee e 
con dei progetti che potrebbe
ro (il condizionale è d'obbli
go) arricchire la fase costi
tuente avviata dal Pei. Il guar
dare «più in là dell'orizzonte» 
di Occhelto significa far preva
lere — per dirla con il linguag
gio di Diego Bcnecchl, uno dei 
leader del 77 e promotore di 
•Charta '89» — «la potenza dif
ferenziarne sulla potenza 
omologante»? Significa libera
re le •intellettualità compresse» 
dalla politica? Se le risposte so
no affermative noi ci stiamo, 
sembra dire (pur tra scettici
smi e perplessità di cui si e fat
to interprete soprattutto Fran
co »Bifo» Bcrardi) quest'area 
politica e sociale. 

•Charta riciclata», è lo sfotto 
di Dp ai «compagni trasformi
sti» che dall'obiettivo dell'as
salto al -palazzo d'inverno» si 
starebbero più modestamente 
accontentando di una corsa 
verso i seggi di palazzo D'Ac
cursio (sede del consiglio co
munale). In realtà la nllcssio-
nc è più complessa. Per Man-
coni la «Cosa» è Interessante 
soprattutto per il «limite» entro 
il quale l'ha ipotizzata Occhel
to: non più partito-omnibus, 
ma forza che riconosce l'auto
nomia del soggetti senza pre
tendere di rappresentare la lo
ro coscienza. Al Pei. Manconl 
propone di trasformarsi in 
•agenzia di servizi, in "partilo 
minimo", cioè in una organiz
zazione capace di fornire risor
se, esperienze, mezzi alle do
mande elaborate da) gruppi». 

Un panilo di questa natura 
— secondo Manconl — è in 
grado di costruire un «corri
doio Ma domanda collettiva e 
rappresentanza eletta», apren
do nuove frontiere a quella 
mobilitazione civica che tante 
difficoltà ha ad esprimersi in 
sede istituzionale. Rischi? Che 
l'apparato del partilo imponga 
alla costituente la sua autori
produzione con tutto ciò che 
ne consegue: il partito che as
sorbe i movimenti e non rico
nosce le loro «parzialità». An
che Cacciari teme questa pro
spettiva, tanto da ritenerla il 
maggiore ostacolo sulla strada 
della «Cosa». Ostacolo che di
venterebbe addirittura Insupe
rabile «se 11 partito fosse tenta
to di appropriarsi della rappre
sentanza dei movimenti». 

Allora il problema è quello 
di «definire uno spazio in cui i 
movimenti — senza che nes
suno pretenda di rappresen
tarli — agiscano nel sistema 
politico e con esso interloqui
scano». Ma se da qui al prossi
mo congresso II Pel si muoverà 
•con procedure tutte interne», i 
soggetti che dovrebbero dare 
vita alla nuova forza politica 
inevitabilmente finirebbero 
per ridursi «ai soli indipendenti 
di sinistra». 

Andò (Psi) 
«Alternanza, 
col voto 
diretto» 
• I ROMA. «È importante che 
Occhelto riconosca finalmente 
che. attraverso l'elezione del 
capo dello Stato o del presi
dente del Consiglio, si verreb
be a realizzare un sistema che 
permette l'alternanza». Cosi il 
socialista Salvo Ando com
menta gli accenni fatti l'altro 
giorno in tv dal segretario co
munista a una discussione su 
questi temi che non prescinda 
da «un mutamento complessi
vo dei poteri istituzionali». Per 
Andò i comunisti «sembrano 
adesso intenzionati a ravve
dersi», ma lo dice dando per 
•chiaro-ciò che tale finora non 
è apparso nella posizione del 
Psi: l'elezione diretta «creereb
be inevitabilmente schiera
menti elettorali contrapposti 
che non possono non tendere 
a diventare schieramenti politi
ci alternativi». Andò comun
que taglia corto con le Ipotesi 
di riforma delle leggi elettorali: 
•Può avere senso parlarne - di
ce - solo nel contesto di una 
radicale revisione delta forma 
di governo». 

Alcuni distinguo e la valanga ; 

di emendamenti presentati 
dal democristiano Lipari fanno 
riesplodere i contrasti al Senato 

Intini attacca lo scudocrociato 
Amato contesta al governo 
«grandissima leggerezza» 
e «violazione de^i accordi» 

Antitrust, nuovo scontro Dc-Psi 
È riesplosa, velenosa, la polemica Dc-Psi sulla legge 
per l'emittenza radiotelevisiva. Ugo Intini mette sotto 
accusa la Oc. Giuliano Amato attacca «la grandissi
ma leggerezza» del governo. A questo punto - repli
ca Emanuele Macaluso - dica il governo se questa 
legge potrà andare in porto. È cosi che è cominciata 
nell'aula del Senato la discussione sul disegno di leg
ge Mamml. Da oggi i primi voti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA, t tamburi di guerra 
hanno comincialo a rullare 
nella commissione Affari costi
tuzionali di palazzo Madama 
chiamata ad esprimere un de
licato e non irrilevante parere 
sul disegno di legge Mamml a 
poche ore dall'avvio in aula 
del dibattilo generale. Il relato
ri: Francesco Mazzola, vicepre
sidente del gruppo de. ha pro
posto un parere favorevole, 
ma denso di consistenti osser
vazioni critiche sul punti più 
controversi della legge (tetto 
Rai, interruzioni pubblicitario, 
concessioni, incroci tra emit
tenti e carta stampata, canone, 
ruolo del garante). Sullo sche
ma si profilava un'astensione 
comunista e un parere favore
vole dei socialisti. Sono bastate 
un paio di telefonale di Ugo In
tini, portavoce della segreterìa 
socialista, al sottosegretario 
Tcmpestini e al senatore Guiz
zi per provocare il ribaltone 
della posizione dei senatori 
psi, che accusavano la sinistra 
de di voler snaturare il teslo. In 
commissione è bagarre. Alla fi
ne il parere di Mazzola si ridu
ce ad un paio di esili righe: la 
commissione esprime, per 
quanto di sua competenza, 
parere favorevole. Il resto è de
classato a «contributo perso
nale» di Mazzola. A questo 
punto,! senatori comunisti vo
tano contro: «Alla commissio
ne - ha detto il vicepresidente 
del gruppo Roberto Maffiolettl 
- e stato impedito di esprimere 

il parere e di svolgere il suo 
, ruolo». 

Nel primo pomeriggio se
conda puntata: Ugo Intini ac
cusava la De di aver presentalo 
un parere «tortuoso, parzial- • 
mente contraddittorio e ambi
guo» mettendo in discussione 
-punti fondamentali del testo 
governativo, già frutto di un fa
ticoso compromesso-. -C'è un 
grave problema politico» - ha 
incalzato Intini -: la maggio
ranza non regge «i passaggi 
importanti dell'Iter legislativo». 

Un paio d'ore dopo la terza 
puntata: l'avvertimento al go
verno del vicesegretario del 
Psi, Giuliano Amato. L'ex mini
stro del Tesoro addebita al go
verno una -grandissima legge
rezza» per il modo in cui af
fronta il dibattito parlamentare 
su una legge -delicata e com
plessa», oggetto di «contrasti 
forti ed evidenti nella stessa 
maggioranza». Amalo paventa 
«violazioni di accordi e intese» 
e il rischio «del prevalere di 
maggioranze in contrasto con 
la maggioranza di governo o 
con parte di essa». L'esecutivo 
e giudicato reo di non aver 
compiuto «una verifica di ordi
ne generale, nelle sedi più au
torevoli e rappresentative della 
coalizione-. 

La replica ad Amato è venu
ta dall'aula ad opera di Ema
nuele Macaluso che si è chie
sto se si fosse in presenza di 
una forma di dissociazione da 
parte del Psi. Cosa ne pensa il 

governo? È il preannuncio che 
salterà l'approvazione della 
legge? Commenta Peppino 
Fiori: -Berlusconi minaccia la 
crisi?.. 

Le polemiche hanno confer
malo - ha detto Macaluso -
quanto laceranti siano le divi
sioni nella coalizione. Per il Pei 
il testo -6 inadeguato e insuffi
ciente-: in (alto di legge anti
trust siamo -Il fanalino di ceda 
in Europa», il gruppo comuni
sta presenterà circa cento 
emendamenti (oltre un centi
naio Il presenterà da solo Nic
colò Lipari, sinistra de). Le ri
chieste di modilica avanzate 
dal Pei riguardano in particola
re: 

1) le norme antitrust intro
ducendo nei limiti il computo 
dei periodici: riduccndo a due 
le concessioni per le tv private 
nazionali; individuando la so

glia di concentrazione nel 20 

Cor cento della raccolta pub-
licitaria nell'intero mercato; 
2) le funzioni, I poteri e la 

struttura dell'autorità di siste
ma: 

3) il meccanismo delle ri
sorse: abolizione del tetto pub
blicitario imposto alla Rai; 
contenimento dei limili previsti 
all'affollamento pubblicitario 
per ore di trasmissione; revisio
ne del meccanismo del cano
ne che, se abolito il tetto Rai, 
dovrebbe essere ridotto; 

4) la tutela dell'emittenza 
locale; 

5) più equo e rigoroso ruolo 
dell'emittenza nelle campagne 
elettorali (tendenzialmente, il 
principio dell'equa/ lime tra 
maggioranza e opposizione). 

Il dibattito generale prose
guirà fino ad oggi pomeriggio, 
poi le prime votazioni. Quelle 

più delicate si avranno la pros
sima settimana. Gli iscritti a 
parlare sono 18. Per Fiori, Indi
pendente di sinistra, parlare di 
legge antitrust è una «strava
ganza lessicale». Per il verde 
arcobaleno Guido Polllch il te
sto «e approssimativo». Conte
stata dal de Antonio Andò la 
scelta del tetto alla raccolta di 
pubblicità imposto alla Rai. 

Intanto, l'assemblea dei co
mitati di redazione ha chiesto 
un'Iniziativa di mobilitazione 
generale con i sindacati confe
derali entro questo mese. Le 
redazioni chiedono che la log
ge fissi limiti rigorosi alla rac
colta pubblicitaria definendo 
•abnorme» la concentrazione 
Fminvest-Mondadori. La Fede
razione delle radiotelevisioni 
ha proposto 37 emendamenti 
anche per meglio tutelare l'e
mittenza locale. Giuliano Amato 

Rai, briglie al collo dei direttori 
• i ROMA. Briglie sul collo per 
direttori di rete e testate Rai: 
una volta al mese dovranno 
rendere conto ai vicedirettori 
generali; ogni due mesi saran
no chiamali a rapporto da pre
sidente, vicepresidente e diret
tore generale. Lo scopo di que
sta stretta -comunicata agli in
teressati l'altra sera, nel corso 
di una prima e lunga riunione 
- e duplice: tenere sotto con
trollo la spesa di reti e testate, i 
contenuti dei programmi e 
dell'informazione. Natural
mente, non mancano le diffe
renziazioni nel vertice Rai. Ad 
esempio, il direttore generale, 
Pasquarclli, è più preoccupato 
dello slato delle casse che del
le accuse di faziosità scagliate 
contro i tre tg. Queste cntiche 
sono ingiuste - avrebbe dello 
Pasquarclli - i nostri notiziari 
sono ben fatti. Più duro, inve

ce, il suo giudizio sullo sfonda
mento dei budget delle reti, in 
particolare di Raiduc; il cui di
rettore, Giampaolo Sodano, ha 
scaricato ogni responsabilità 
sul suo predecessore, Gigi Lo-
catelli. Al contrario, il presi
dente Manca (che ha introdot
to la riunione) ha ribadito che 
i tg appaiono troppo colorane, 
a questo proposito, ha rimbec
cato il direttore del Tgl, Nuc
cio Fava. Lo stesso Manca ha 
invocato - in relazione alle 
proteste che giungono, anche 
attraverso la commissione di 
vigilanza - l'esigenza di avere 
un occhio più attento ai conte
nuti dei programmi: il presi
dente ha fatto cenno a trasmis
sioni di Raitre (la cosiddetta tv-
realtà, che tante polemiche e 
invidie suscita: si e parlato an
che di un programma condot

to da Enzo Biagi e sponsorizza
to dalla Glaxo) mentre Pa
squarclli ha citato qualche ec
cesso di parolacce nel quale in
corre Funari. Si è cominciato 
anche a parlare di accorpa
mento e razionalizzazione nel
l'uso del mezzi (ad esempio, 
le troupe dei tg: chi ne ha trop
pe e chi troppo poche) e di un 
maggiore coordinamento tra 
reti e testate. 

In sostanza, la ristrutturazio
ne aziendale, sulla scorta di un 
accordo siglato a fine febbraio 
in un vertice di maggioranza a 
palazzo Chigi, sembra mirata 
per ora a fare qualche econo
mia e, soprattutto, a deprimere 
l'autonomia dei direttori sia 
per quanto riguarda l'uso delle 
risorse sia per i contenuti dei 
programmi. Insomma, sembra 
cominciare a spirare voglia di 

normalizzazione, mentre nes
suna misura efficace s'intrave
de per una radiofonia sempre 
più in crisi. 

All'ordine de! giorno ci sono 
anche altri problemi. Il primo 
riguarda il bilancio '90, nel 
quale resta sempre un buco di 
80 miliardi. Nella riunione del
l'altra sera Pasquarclli ha di 
nuovo accennato a operazioni 
da effettuare per evitare che I 
buchi di oggi si trasformino tra 
qualche anno in un vero e pro
prio disastro finanziario. I rap
presentanti in consiglio dei 
partiti minori insistono, vice
versa, perché si costituisca il 
direttorio concordato nel verti
ce di palazzo Chigi: temono di 
essere tagliati fuori da una 
spartizione dei poteri concor
data tra Manca e Pasquarclli 

O A Z 

...... . ., La questione tedesca divide: De e Psi ripropongono contrapposizioni di principio sulla Nato 
Il ministro ombra: anacronistica la. pura e semplice estensione del «Patto atlantico alla Rdt . 

Germania, Napolitano contro De Mita e Amato 
De Mita: la Nato resta uno strumento di difesa decisi
vo. Amato: Germania unita nel quadro dell'Alleanza 
atlantica. Napolitano: anacronistico pensare ad un 
futuro tedesco dentro la Nato, no alla pura e sempli
ce estensione del patto militare alla Rdt. La questio
ne tedesca e le conseguenze sui blocchi divide i par
titi. I gravi rìschi di giudizi liquidatori e di un vecchio 
atlantismo. Un convegno a Roma. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. Passalo il turno de
gli storici e dei politologi (pri
ma l'americano Paul Kennedy 
poi l'inglese Mary Kaldor. il 
francese Pierre Bourdieu e 
Gian Giacomo Migonc) all'in
contro promosso dalla Sinistra 
indipendente arrivano i politi
ci. E subito è polemica. Toni 
morbidi, «fair play», gentilezze. 

S. Manno 
Il partito 
comunista 
cambia nome 
• I S A N MARINO. Con 13 voti 
favorevoli e 12 contrari il Comi
tato centrale del Partito comu
nista sammarinese ha appro
valo la proposta del nuovo no
me del partito da sottoporre al 
congresso in programma dal 
26 al 28 aprile: Partito progres
sista democratico. I 12 voti 
contrari erano favorevoli ad un 
altro nome: «Partito democrati
co del lavoro». All'unanimità il 
Comitato centrale ha approva
to anche il nuovo simbolo del 
Partito comunista sammarine
se che dovrà essere anch'esso 
confermato dal congresso. Il 
nuovo simbolo prevedo a! po
sto della falce e del martello 
una colomba con un ramo
scello di ulivo nel becco e con 
sullo sfondo le tre toni del 
monte Titano stilizzate. Il Co
mitato centrale ha anche ap
provato con cinque astensioni 
il documento politico pro
grammatico da sottoporre al 
congresso di aprile. 

Ma la conferma che la questio
ne tedesca e gli effetti a Ovest 
delle rivoluzioni pacifiche del
l'Est divide e non poco I partiti 
italiani e arrivato di gran carrie
ra. Ciriaco De Mita sceglie su
bito ioni che sanno di vecchio 
atlantismo. Dice subito che il 
congresso comunista di Bolo
gna non lo ha convinto e che il 

Pei da risposte non adeguate. 
•Si parla di fine del bipolari
smo, ma io non sarei cosi sicu
ro. Per questo non mi pare il 
caso di smantellare l'attuale 
potenziale militare. La Nato re
sta uno strumento di difesa mi
litare e politico decisivo. La 
presenza armata degli Stati 
Un.ti in Europa è una scelta 
ancora necessaria. Da questo 
punto di vista l'unificazione te
desca non può avvenire al di 
fuori della Nato. Sarebbe un 
errore bloccare il processo in 
corso, che può essere guidato 
non controllato». 

Giuliano Amato, vicesegre
tario socialista, è in sintonia 
con De Mita, sia pure un po' 
più cauto sul futuro. Secondo 
lui sarebbe un «errore» pensare 
che l'unificazione tedesca pos
sa verificarsi al di fuori della 
Nato in via di principio. Quasi 
che sia da parte sovietica che 

negli Stati Uniti invece dello 
scontro sul principi non si sia
no fatte strada ipotesi di com
promesso che poggiano suiia 
distinzione tra aspetti militari e 
aspetti politici. -Il problema -
continua Amato - è sapere che 
cosa diventerà la Nato nel mo
mento in cui ha perso il tradi
zionale nemico». Anche se
condo Amalo il Pei non ha 
convinto al congresso bolo-

finese perchè «ha prospettato» 
a fuoriuscita dalla Nato. In -

ogni caso, continua, non si 
può accettare che l'unlficazlo-
ne tedesca avvenga in un con
testo in cui I paesieuropel si li
mitino a far da spettatori. «La 
formula 4 più 2 e inconcepibi
le. È difficile accettare che che 
la Germania sia la nazione lea
der dell'accordo monetario 
europeo, che il marco condi
zioni la nostra politica inlema 
e poi sostenere che l'unifica

zione tedesca non riguardi an
che gli altri partner comunita
ri». ' -

È subito polemica. Ribatte 
Giorgio Napolitano, ministro 
del governo ombra: «Se 11 pro
cesso di unificazione tedesca 
non si può bloccare si deve go
vernare e non credo che la pu
ra e semplice estensione della 
Nato alla Germania est sia una 
scelta che va nel senso della si
curezza collettiva. La posizio
ne assunta dal Pei a Bologna 
corrisponde a quanto sostenu
to dal leader della Spd Oskar 
Lafontalne; sarebbe anacroni
stico pensare la Germania uni
ta dentro la Nato. Si deve inve
ce pensare ad un sistema di si
curezza comune in Europa 
che porti al superamento dei 
blocchi». I rischi dell'unifica
zione tedesca arrivano dai 
•tempi precipitati per calcolo 

politico-elettorale del cancel
liere Kohl», sostiene ancora 
Napolitano. Invece sono molto 
interessanti gli approcci che 
provengono sia da parte sovie
tica che dal mondo politico 
americano sull'adesione della 
Germania est alla Nato senza 
l'esercizio di funzioni militari. 
Per quanto riguarda il futuro 
della Nato, il governo italiano 
nulla ha fatto finora per defini
re in sede atlantica i tratti della 
transizione dall'alleanza mili
tare ad alleanza politica. 

Preoccupato per l'unifica
zione tedesca Antonio Giolitti 
(«precedenza assoluta all'uni
tà europea perche non voglio 
un Quarto Reich»). Paola 
Gaiotti de Biase teme «l'arro
gante rivincita del mercato in 
Europa» e il repubblicano Fer
rara «una disgregazione euro
pea in funzione antltedesca». 

La minoranza farà con l'Arcobaleno il «nuovo soggetto» ecologista 

Il «Sole che rìde» verso la scissione 
Al vìa la «costituente verde» 
«Abbiamo deciso di mettere i piedi nel piatto. E di 
andare comunque alla costituente di un soggetto ver
de». Nel piccolo studio ingombro di carte a due passi 
da Montecitorio, Ronchi spiega la nuova offensiva 
«unitaria». E indica un appuntamento che ha il sapo
re della scissione: il 25 marzo, a Firenze, un'assem
blea fisserà «data, luogo e ordine del giorno dell'as
semblea d'avvio del processo costituente». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Un documento di 
due cartelle, firmato da diri
genti dell'Arcobaleno, della 
Federazione delle liste verdi, 
da parlamentari del -Sole» e da 
esponenti locali. E' il frutto di 
una lunga riunione riservata, 
che si è svolta a Firenze dome
nica scorsa. E che ha dato il vìa 
alla -costituente- del nuovo 
•soggetto verde». La rottura, 
dunque, sembra davvero con
sumata. Da una parte, la mag
gioranza del «Sole» e la pattu
glia capannlana. Dall'altra, no
mi dell'ambientalismo storico 

(Mattioli. Scalia. Amendola), 
la Lega ambiento e 11 grosso 
dell'Arcobaleno (Rutelli, Ron
chi, Agliella). I promotori del
l'assemblea di Firenze parlano 
di «punto di svolta» nell'espe
rienza verde. Criticano con du
rerà il .particolarismo» di 
molle liste che -fa da paraven
to a posizioni razziste» (il riferi
mento è al fiorentino Giannoz-
zo Pucci). Accusano il «tra
sversalismo» di essere in realtà 
•qualunquismo e indifferenza». 
Vedono nella Federazione del
le liste un «modello burocrati

co e artificioso». 
Tutto da rifare, dunque? SI. 

Soprattutto dopo l'esito del
l'assemblea di Cortona del 
•Sole che ride», che ha posto II 
problema dell'unità dei Verdi 
in termini di confluenza nelle 
liste già esistenti o in quelle 
che il coordinamento naziona
le deciderà di benedire. Fra di
cembre e marzo, 30 liste sono 
state «autorizzate», 15 sono sta
te invece bloccale: Il tutto a di
screzione del gruppo di coor
dinamento. «La Federazione è 
irriformabllc», commenta Ron
chi. Per questo si è deciso di 
procedere per conio proprio: 
dopo le elezioni di maggio ver
rà formato un gruppo di lavo
ro, che preparerà la prima as
semblea «per la costituente», in 
giugno. E in autunno il proces
so dovrebbe concludersi con 
la nascila del nuovo «soggetto 
verde». Su questo schema l'ac-, 
cordo è consolidato. La mino
ranza del -Sole- non lascerà la 
Federazione, almeno per ora: 
•Sento il dovere morale - spie

ga Anna Donati, deputato - di 
fare una battaglia politica den
tro la Federazione, cercando 
di spostare quante più liste 
possibile. Poi si vedrà». Non 
una scissione, dunque, ma un 
impegno parallelo: nella costi
tuente e nella Federazione. 

Nel frattempo, però, si do
vranno decidere le liste. Una 
parte dell'Arcobaleno voleva 
liste •unitarie» col simbolo del 
girasole. Ma la proposta e stata 
respinta, nel timore di «brucia
re» un simbolo che potrebbe ri
sultare prezioso dopo la costi
tuente. Si e quindi scelta 
un'«articolazlonc» di simboli 
all'interno dello stesso proget
to politico. Liste unitarie (con 
simboli diversi) potrebbero 
nascere In Veneto, in Abruzzo, 
in Toscana, in Liguria, in Emi
lia. Non invece a Milano, a Fi
renze, in Campania: qui le liste 
saranno due. 

E due potrebbero essere 
presto i gruppi parlamentari. 
Ieri la minoranza del «Sole» si è 
riunita con l'Arcobaleno, men

tre nelle stesse ore Laura Cima 
aveva convocato il gruppo ver
de. «Se si vogliono a tutti i costi 
due gruppi - dice Donati - pre
ferisco scegliere da me con chi 
lavorare: perché devo stare 
con Gloria Grosso (astenuta 
sul governo Andreotti, ndr) e 
non con Gianni Tantino? (ex 
Dp ora Arcobaleno, ndr): «In 
nome dell'unità si fanno conti
nui atti di rottura», replica Rosa 
Filippini, che ieri ha presentato 
un'interrogazione in cui si ac
cusa Cava di •favorire la pre
sentazione di più liste verdi al
le elezioni». Per Laura Cima 
minoranza del «Sole- e Arco
baleno sono «Imprevedibili»: 
•E' dalle europee - dice - che 
tentano di rompere gli ormeg
gi. Ma finora è andata bene». E 
confida nella riunione che il 19 
marzo porterà a Roma i dele
gati regionali per «fare il punto» 
sulle liste. «Una riunione che 
non serve a nulla», replica Ron
chi. Il giorno prima, il 18, riuni
rà a Firenze la Consulta del
l'Arcobaleno. 

Vito Lattanzio e Nino Cristofori 

Emergenza idrica: 
2500 miliardi 
e società miste 
l a ROMA Modernizzazione e 
costruzione di nuovi impianti 
di dissalazione dell'acqua ma
rina, rapida utilizzazione dei 
2500 miliardi stanziati in Fi
nanziaria per gli acquedotti, 
creazione di società miste 
(pubblico-privato) per la ge
stione delle falde acquifere: 
qucsli i principali interventi per 
fronteggiare la mancanza di 
acqua ipotizzati nel corso di 
una riunione interministeriale 
svoltasi ieri mattina a palazzo 
Chigi. «La situazione non è 
drammatica», ha sottolineato il 
sottosegretario Nino Cristofon 
al termine della riunione alla 
quale hanno partecipato, tra 
gli altri, i ministri della Prote
zione civile Lattanzio, dei La
vori pubblici Prandini, del
l'Ambiente Ruffolo. del Mezzo
giorno Misasi e delle Regioni 
Maccanico. «Entro otto-dieci 
giorni - ha proseguito il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio - i singoli ministeri 
interessali al problema faran
no pervenire alla presidenza 
del Consiglio, che svolgerà 
un'azione di coordinamento, i 
progetti per gli interventi di 
emergenza e per queili struttu
rali. Nel frattempo, il ministro 
per le Regioni, Maccanico, rac
coglierà tutti gli elementi per 
poi riferire al governo sulle ini
ziative che le regioni intendo
no mettere In atto. Dopo di 
che. sarà fissata una nuova riu
nione interministeriale - ha 
poi chiarito Cristofori - e non 6 
esclusa la convocazione di un 

Consiglio di gabinetto per ap
profondire l'argomento». 

Dopo aver ricordato le diffi
colta di approvvigionamento 
idrico nelle isole, il sottosegre
tario ha sottolineato la necessi
tà di •destinare risorse finan
ziarie esistenti per intervenire». 
11 ministro dei Lavori pubblici 
Prandini ha detto che per il pe
riodo estivo il governo sta cer
cando di individuare per tem
po «una diversa captazione 
delle acque dove e possibile» e 
il razionamento non per crea-
ree allarme ma per essere 
pronti. Quanto alla revisione 
delle competenze sulla gestio
ne degli acquedotti Prandini 
ha detto che «occorre andare 
cauti, c'è bisogno di una politi
ca adeguata che preveda l'ap
porto dei privati alle strutture 
pubbliche». Il ministro delia 
l'rotezionc civile Lattanzio ha 
detto tra l'altro che il governo 
•terrà conto non solo dell'e
mergenza ma anche di alcuni 
fattori che la aggravano, come 
quelli derivati dagli sprechi 
d'acqua». 

Il ministro Lattanzio, secon
do una nota dell'ufficio stam
pa della Protezione civile, nel 
corso della riunione ha fatto 
rilvare •l'impossibilita frequen
te di svolgere una necessaria 
manutenzione per la miriade 
di piccoli acquedotti nel Sud 
d'Italia e nelle 'sole», e che «in 
quella parte d'Italia la disper
sione delle acque si aggira in
tomo al 40 percento». 

Regolamento Camera: 
ancora un rinvio 
Divisioni nel Psi? 
Va per le lunghe l'approvazione delle modifiche 
del regolamento della Camera che mirano a ripar
tire i tempi parlamentari tra maggioranza e oppo
sizioni. Due richieste di «sospensione» presentate 
da verdi, demoproletari, radicali e missini hanno 
rinviato tutto a stamattina. Il voto finale slitterà con 
ogni probabilità alla prossima settimana. Affiorano 
intanto divergenze all'interno del Psi. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. Le avvisaglie si era
no avute in mattinata nel corso 
della conferenza stampa di Pr. 
verdi e Dp: opposizione rigida 
alle modifiche regolamentari 
sostenute dai gruppi del penta
partito, dal Pei e dagli indipen
denti di sinistra. Poi nel pome
riggio quella che tecnicamente 
si chiama «richiesta di sospen
siva» e il conscguente aggior
namento a oggi. Ce infatti bi
sogno di un voto per riprende
re la discussione generale in
ternala (sono iscritti una deci
na di deputati). La pausa di ri
flessione servirà se non altro a 
verificare l'effettivo orienta
mento del gruppo socialista 
che ieri ha messo in campo 
due differenti posizioni: quella 
del vicepresidente Giorgio Car-
detti e quella del presidente 
della commissione Affari costi
tuzionali, Silvano Labriola. 

Ma di cosa si discute concre
tamente? È in ballo la regola
mentazione dei tempi parla
mentari, ovvero il tentativo di 
rompere l'odierno obbligo del
l'Intesa tra maggioranza e op
posizioni sui temi da affrontare 
a Montecitorio. Le modifiche 
mirano invece a ripartire il 
tempo tra la maggioranza e le 
opposizioni in modo che cia
scuna delle parti possa usufrui
re di proprie «misure di tempo» 
per poter far discutere le com
missioni e l'aula sulle proprie 
proposte. Una riforma che -
come ha notato il vicepresi
dente del gruppo comunista, 
Luciano Violante - obbliga tut
ti i gruppi al massimo di chia
rezza in Parlamento, toglie 
ogni alibi alla maggioranza, 
spinge le opposizioni a svilup
pare una forte capacità propo
sitiva. 

Il consenso del Pei a questa 
riforma e stato vincolato a due 
condizioni che, nel corso delle 
discussioni in giunta per il re

golamento, la maggioranza ha 
dichiarato di accettare: vale a 
dire che siano considerati fuori 
contingentamento dei tempi 
sia i decreti legge, sia le even-. 
tuali fiducie che il governo in
tenderà chiedere. Queste due 
condizioni dovrebbero essere 
tradotte in emendamenti. 1) 
condizionale è doveroso per la 
maretta che si è intrawista ieri 
in casa socialista. Mentre Car-
detti ha confermato quanto 
aveva affermato non più di due 
settimane fa, in Commissione 
l'altro vicepresidente del grup
po Andrea Buffoni, Labriola ha 
tentalo di disconoscere l'es
senzialità delle condizioni po
ste dai comunisti. Solo una di
vergenza d'opinioni priva di si
gnificato pratico? O qualcosa 
di più serio, che prelude maga
ri a un braccio di ferro tra i so
cialisti e gli altri partner di 
maggioranza? Una prima veri
fica sarà fatta oggi ai momento 
della presentazione degli 
emendamenti su cui s'è impe
gnato il relatore Ciaffi. Violante 
ha invitato a restare alla so
stanza della questione regola
mentare. «Ci sono problemi -
ha detto - che vanno risolti in 
modo chiaro, perché il Parla
mento non lavora nel vuoto e 
dunque se non viene dotato di 
procedure, regole e indirizzi 
democratici e chiari rischia di 
ridursi a sede di ratifica delle 
situazioni di fatto, create dai 
grandi poteri economici». 

Le eccezioni sollevate da 
verdi, radicati e demoproletari, 
secondo Violante, sembrano 
far emergere un'azione di op
posizione più fondata sul dirit
to a resistere che sul diritto di 
proposta. Mentre ci sono os--
servazioni - ha aggiunto - che 
vanno accolte, come quelle 
che mirano a una maggiore 
valorizzazione delle richieste 
dei singoli parlamentari «non 
coperte» dai gruppi. 
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IN ITALIA 

Wanna Marchi 

Intervista a Wanna Marchi 

«Il fallimento della srl 
non danneggia l'immagine 
Anzi: ho venduto di più» 
La signora Wanna Marchi, la regina delle alghe, è 
tranquilla. Lo ha detto a viva voce e senza peli sul
la lingua, come è sua consuetudine. Il giorno do
po la notizia del fallimento di una delle sue tante 
società, la «Wanna Marchi srl», non ha lasciato 
tracce visibili. Anzi, dice la stessa signora Marchi, 
abbiamo venduto più di ieri. Potenza dei giornali... 
anche quando danno cattive notizie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA OUERMANDI 

• i BOLOGNA. «Buona sera 
Wanna Marchi, mi dica». Si è 
presentata cosi la regina delle 
alghe, tranquilla come sem
pre. Anche nei momenti nega
tivi, cioè anche dopo aver per
so per fallimento una delle sue 
società, la donna che vuole ri
mettere tutta la ciccia a posto 
non fa un piega. 

Signora Marchi, vorremmo 
capire come e itati) possibi
le cbe una delle sue società 
«la fallita. 

Semplicemente perche è stata 
amministrata male da diverse 
persone. La «Wanna Marchi 
srl» e una delle mie tante socie
tà. Ha accumulato una serie di 
debiti e siamo stati costretti a 
proporre un concordato che il 
tribunale non ha accettato. Ma 
questo glielo ha già detto il 
mio avvocato ieri. Fra un po' di 
tempo col concordalo post-
fallimentare pagheremo tutti e 
i quattro dipendenti verranno 
riassorbiti in altre aziende <kl 
gruppo. • 

Ma è un colpo da quasi cin
que miliardi... 

SI. è un colpo, ma non mi ab
batto. D'altra parte io vendo i 
miei prodotti, la gente li com
pera perché ottiene dei risulta
ti. Spende volentieri i soldi e 
continuerà a spenderli. Non 
posso fare l'amministratrice. la 
contabile; ma si risolverà tutto. 
Ho sempre lavorato. Adesso 
che ho 47 anni non sarà il falli
mento di una delle tante socie
tà a buttarmi giù. Per esempio 
domattina, come sempre, dal
le 9.15 alle IO. 15 sarò a Rete A 
a vendere i miei prodotti. Le 
sembro abbattuta? A 47 anni 
so prendermi le mie responsa
bilità. 

Lei ha molte altre attività, 
ma qualcuno dice che non 
sono tutte In salute. Insom
ma si dice che l'impero 
(crkchloU... . 

Lei dice? lo no. La verità è que
sta: Wanna Marchi lavora e le 
varie società che gestisce van
no bene. Anzi la prego di scri
vere che non sono affatto fug
gita, che non ho tentato il sui
cidio. Sto benissimo. 

Ma non pensa che rimmagt-
oe della «Wanna Marchi» ne 

risulti danneggiata? 
Non penso proprio. Ieri matti
na abbiamo venduto più del 
giorno precedente. Siamo ri
masti tulli sorpresi. Pensavamo 
alla cattiva pubblicità che ci 
hanno fatto i giornali e Invece 
è andata benissimo. La gente 
dimostra di essere matura. Chi 
compra da me lo fa per un mo
tivo preciso. Sa di trovare qua
lità ed efficacia e spende vo
lentieri 1 soldi. Sarà stata un'e
spressione di solidarietà indi
retta. 

Non cambia nulla quindi, se
condo lei... 

E perche dovrebbe cambiare? 
lo sono in pace con la mia co
scienza e appena possibile ri
solveremo la grana della 
•Wanna Marchi srl». 

E le altre attività che svolger 
Perché le devo raccontare del
le attività che svolgo? Ho ac
cettato di parlare solo per cor-

, tesia. Abbiamo parlato di quel
lo che avete scritto e basta. Ar-
rivcdcrla. 

Il colloquio, rapido, finisce 
qua. La signora Marchi si chia
ma fuori dal fallimento di una 
delle sue società, nega che il 
suo impero abbia problemi e 
rilancia la sfida ai teleutenti 
che la seguono sugli schermi 
delle tv private. Si può essere 
sicuri di vederla stamane, alle 
9.15, combattiva come sem
pre, aggressiva e feroce nemi
ca di cellulite e affini. Minacce
rà obesi e cellulltici di tutt'lta-
lia. li persuaderà a comprare 
scioglipancia, alghe dimagran
ti, olii per capelli. E alla fine vi 
darà il conto e si congederà 
col solito «D'accordo?». 

Intanto le resterà il rammari
c o di non essere riuscita a ven
dere bene il profumo che, dato 
il nome, «Rag», sarebbe potuto 
diventare la nuova bandiera 
dell'impero Wanna Marchi. E 
dire che la signora aveva assol
dato un bel culturista dai mu
scoli guizzanti e dalla chioma 
fluente in sella, seminudo, ad 
un cavallo bianco. 

La «bandiera» (in inglese, 
appunto. «Rag») é stata am
mainala dal tribunale: quasi S 
miliardi di debiti di cui 700 mi
lioni di crediti privilegiati. 

Il Tribunale della libertà L'accusa (concorso in strage) 
ha dato ragione ai difensori non si sarebbe basata 
annullando il provvedimento su indizi «né gravi né labili» 
del Gip di Reggio Emilia La donna colpita da collasso 

«Silvana Dall'Orto 
in carcere ingiustamente» 
Silvana Dall'Orto è stata in carcere ingiustamente. 
Lo ha stabilito la sentenza del Tribunale della liber
tà: vale anche per il fratello di Silvana, Artemio. La 
Dall'Orto era stata accusata di aver trescato con i 
propri sequestratori per indurre, una volta libera, il 
cognato Oscar Zannoni a pagare un miliardo in ag
giunta ai quattro già sborsati dal marito, e di aver 
concorso a un progetto di strage contro Oscar. 

OTELLO INCERTI 

M REGGIO EMILIA. La noti
zia accende il palazzo di giu
stizia di Reggio verso le 
10.30: il Tribunale della liber
tà ha dato pienamente ragio
ne ai difensori di Silvana ed 
Artemio Dall'Orto: questi 
avevano chiesto, ritenendo 
non gravi gli indizi a carico 
degli imputati, che si bollasse 
come ingiusta la carcerazio
ne dei due, decisa dal giudi
ce per le indagini preliminari 
su richiesta del procuratore 
della Repubblica. Nella moti
vazione dei giudici (Marani, 
presidente, Mitra e Terrano
va) si dice che questi indizi 
non sono né gravi né labili, e 

che non erano motivate le 
esigenze di carcerazione nel
la fase istruttoria. Il provvedi
mento del Gip é perciò an
nullato. L'aw. Romano Corsi, 
difensore di Silvana Dall'Or
to, non nasconde la propria 
soddisfazione quando, poco 
dopo, riceve i giornalisti. 

•Fin dall'inizio - ricorda 
l'avvocato - avevo parlato di 
indizi evanescenti, e non per 
recitare un ruolo in una ipo
tetica commedia delle parti. 
Nella stessa richiesta di car
cerazione si indicava chiara
mente che si volevano in car
cere gli imputati per ottenere 
dai loro interrogatori ele

menti per l'inchiesta. Senza 
contare, però, che gli impu
tati hanno, in quanto tali, il 
diritto di non rispondere. 
Avevo detto che si rincorre
vano fantasmi processuali, e 
adesso il Tribunale della li
bertà ha accolto il nostro pa
rere. Non è per piaggerìa se 
do atto al Tribunale della li
bertà di aver consentito l'e
sercizio di una alta civiltà 
processuale che, con un di
battimento di tre ore, ha dato 
a tutte le parti la possibilità di 
parlare: e va ad onore della 
giustizia il fatto che, in poco 
tempo, si sia dato atto che 
due persone sono state in
giustamente detenute». Il di
fensore riassume poi il senso 
di una conversazione telefo
nica con Silvana Dall'Orto, 
inavvicinabile per i giornalisti 
(anche perché, per emozio
ne da soddisfazione, ha avu
to un collasso in mattinata). 
Questa la sintesi: «Per fortuna 
ci sono uomini giusti: questa 
vicenda allucinante mi stava 
facendo uscire di senno». «La 
signora è una vittima - com

menta Corsi - e le accuse 
che le sono state mosse sono 
assurde». Queste accuse, rie
piloghiamo in sintesi, sono di 
concorso in tentata estorsio
ne e strage, con l'invio di un 
pacco bomba, ai danni del 
cognato: un concorso assie
me al fratello Artemio e al
l'industriale ceramico Sauro 
Sandro Maggi, che fece da 
intermediario durante i 190 
giorni del sequestro, conclu
sosi dopo il pagamento di un 
riscatto di quasi 4 miliardi da 
parte del marito di Silvana, 
l'industriale ceramico Giu
seppe Zannoni. Contro Mag
gi non sono stati emessi 
provvedimenti di carcerazio
ne. Gli indizi, da quel poco 
che si é riusciti a sapere, si 
basano essenzialmente su 
intercettazioni di telefonate 
di un emissario dei seque
stratori, un sedicente Mario, 
e Artemio Dall'Orto, indu
striale di Traversetolo di Par
ma. In queste telefonate si 
sarebbe alluso a un attentato 
contro l'auto o contro la casa 
di Oscar Zannoni, fratello di 

Giuseppe, un uomo a capo 
di un gruppo ceramico che 
possiede 13 fabbriche. «Ma -
commenta il difensore - non 
può esserci tecnicamente 
dolo su di un fatto del quale 
non si conosce l'organizza
zione». 

L'accusatore, il procurato
re della Repubblica Elio Bevi
lacqua, cita a braccio Mark 
Twain: «La differenza di opi
nioni é cosa utile: se non al
tro serve a giustificare le 
scommesse alle corse dei ca
valli». Dice poi di stare valu
tando se presentare ricorso 
alla Cassazione (ha 10 giorni 
di tempo per farlo) e aggiun
ge: «Questa ordinanza non 
mi scuote: ora devo conti
nuare l'inchiesta». 

Poche parole anche dal 
Gip, il dottor Pietro Fanile. 
che firmò i provvedimenti di 
carcerazione (per 10 giorni, 
ridotti poi a 9): «Non è detto 
che gli ultimi giudici, in ordi
ne di tempo, abbiano ragio
ne, lo non mi pento degli atti 
che ho ritenuto opportuni al
l'epoca». 

A Trento il processo airautore-scandalo dopo una denuncia anonima 

«Sodomie in corpo 11» non è osceno 
Assolto lo scrittore Aldo Busi 
Anomalo il libro, anormale lo scrittore. La denun
cia anonima, trasformata in accusa penale dalla 
Procura di Trento, non si è però tradotta in con
danna. Ieri il tribunale ha assolto, «perché il fatto 
non costituisce reato», lo scrittore Aldo-Busi, impu
tato di pubblicazione oscena per il volume «Sodo
mie in corpo 11». Busi, in smoking e narciso giallo, 
si è irritato più dopo la sentenza che prima. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MICHELE SARTORI 

• • TRENTO. «Assolto? Ma co
me? No, un momento Acci
denti come sì arrabbia Aldo 
Busi, un microsecondo dopo 
che il presidente ha letto la 
sentenza. GII avvocati lo tirano 
per le maniche, lo scrittore-
scandalo si riprende: «Ma io 
come vengo risarcito adesso? I 
processi costano. Cosa ho vin
to? E chi ha perso cosa ha per
so?». E giù con apocalittiche 
declamatorie, sulla «comme
dia-tragedia della giustizia», 
sullo «Stato putrido», sulla «ma
fia dei partiti» e via accusando. 
Una bella scaletta, fosse stato 
almeno condannato. Ma ades
so, a ripeterla, scappa da ride
re anche a lui. Antonino Crea, 
presidente del Tribunale di 
Trento, l'ha un po' spiazzato. 
•Il fatto non costituisce reato», 
decide dopo una rapida came
ra di consiglio. Assolto Busi, 
assolto il suo libro - «Sodomie 
in corpo 11» - che invece il 
procuratore di Trento France
sco Simeoni aveva giudicato 

pornografico, rinviando a giu
dizio lo scrittore per «pubblica
zione oscena» sulla scorta di 
una denuncia anonima partita 
da Roma, firmata da un certo 
Paolo Napolitano. Uno scritto, 
secondo l'accusa, «caratteriz
zato da un esasperato e osses
sivo sessuallsmo fine a se stes
so, con rappresentazioni cru
damente veristiche di amples
si, descrizioni di scene ed 
esposizioni di rapporti omo
sessuali anali e orali». 

Segue un'abbondante casi
stica, chi vuole verificarla 
spenda 24.000 lire per com
prare le «Sodomie». Un capola
voro ingiudicabile, secondo la 
difesa e soprattutto lo stesso 
Busi. Il quarantaduenne lom
bardo aveva già definito l'ac
cusa «un invito a nozze». Ieri in 
tribunale si e presentato in 
smoking nero e scarpine di 
vernice luccicante, con un nar
ciso giallo ("il colore della 
rabbia") in mano: «Questo è il Aldo Busi 

mio primo vero ballo delle de
buttanti», spiega, «mi sono ve
stito cosi per rendere omaggio 
alle ragioni della letteratura: 
soprattutto della mia». Rapido 
l'interrogatorio: «Il libro mi è 
costato tre anni e mezzo di la- ' 
voro... L'offeso sono io». SI lan
cia in un'analisi del pessimo 
stile letterario del rinvio a giu
dizio («Al procuratore dareitre 

' meno») e nessuno riesce a fer
marlo. Respinge l'accusa di 
aver scritto il libro «per fame 
commercio»: «lo non l'ho ven
duto agli angoli delle strade, 
c'è stato il contributo di edito
re, stampatore, lettori...». Si pa
ragona, naturalmente, ai gran
di incriminati del passato, 
Flaubert, Baudelaire, Pasolini, 
spara allusioni micidiali al giu
dice Simeoni: «Il grande accu
satore di Baudelaire, il procu
ratore Ernest Pinard, risultò al
la fine un pornografo». Busi 
conclude proiettandosi su un 
altro suo libro, «Seminario sul
la gioventù». «Questa è una co
lonna della cultura italiana», 
garantisce, «ne leggo un brano, 
nessuno credo si offenderà se 
c'è dentro un cazzo». 

L'episodio comincia con 
«una puntatina ai cessi» pub
blici di una città... È finita. Aldo 
Busi si siede. «Mi sono compor
tato bene?» chiede a un paio di 
fans vicine. «Un angelo, sei sta
to», gli rispondono. Tocca al 
pm, uno svogliato Enrico Ca
valieri. «Con tutto il rispetto per 
la (ama dell'imputato, ritengo 

che questo libro si possa con
siderare osceno: chiedo 2 mesi 
di reclusione e 100.000 lire di 
multa». «Troppo poco», si ar
rabbia Busi, svalutato. «Trop
po», dicono invece i suoi legali, 
Vanni Ceola e Giuliano Pisa-
pia. II.primo cita «un filo rosso 
di censure alla cultura» che 
parte da Socrate e arriva a Bu
si, passando per «Lutero. Ein
stein, Flaubert, Baudelaire, 
Wilde, Lawrence, Joyce, Paso
lini». Il secondo scomoda Bib
bia e Vangelo, i 10 editori stra
nieri che si contendono «Sodo
mie in corpo 11» e «lecentinaia 
e centinaia di giornalisti, critici, 
artisti e cultores che sarebbero 
stati disponibili a testimoniare 
sul valore di Busi». 

Tutta gente, in realtà, che lo 
scrittore straccia: «Critici che 
resteranno nella storia solo per 
ciò che scrivono della mia 
opera». Nell'attesa di trasfor
marsi in martire doc, una raffi
ca di battute. «No, non l'ho 
scritta io la denuncia anonima. 
Anzi, sono quasi contrario a ri
stampare il libro, solo gli imbe
cilli ora possono accostarsi at
tratti da questo clamore», «lo 
mi ritengo un grande uomo». A 
Montichiari, la sua cittadina, è 
l'eroe locale: «Mi hanno perfi
no invitato alla festa dell'Avis, 
io che sono un famoso sifiliti
co». E a chi vuole saperne di 
più grida l'appuntamento: 
•Domani sera sono a Puff, in 
diretta. Dirò ciò che penso di 
questo processo». 

Mamme del Nord 
nella Locrìde 
per solidarietà 
con i Tacchella 

.'• ' / • 
—-/ 

Nell'appello 
di «Cosa nostra» 
il pm chiede 
24argastoli 

Il sindaco di Roccella Jonica, Antonio Zito, fratello del sena
tore socialista Sisinio, ha rivolto un appello a tutti i cittadini 
della Locride - ed in particolare a quelli delle zone più «cal
de» - perchè si preparino ad accogliere con simpatia e cor
dialità le mamme del Nord, che hanno preannunciato una 
loro visita nella zona, in segno di solidarietà con la famiglia 
Tacchella (cui è stata rapita la piccola Patrizia, nella foto). Il 
sindaco Zito ha, in particolare, invitato gli abitanti dei centri 
che saranno visitati dalle donne ad ospitare nelle proprie ca
se queste mamme e a manifestare loro quello che è il vero 
volto della Calabria e della Locride. Il sindacato autonomo 
di polizia (Sap) ha inviato un messaggio di solidarietà al 
Comitato pro-liberazione di Patrizia Tacchella, del quale per 
oggi è in programma un incontro con la presidente della Ca
mera dei deputati Nilde lotti. 

Venliquaitro ergastoli e 
3.600 anni di reclusione so
no stati chiesti dalla pubbli
ca accusa a conclusione 
della requisitoria dei sostituti 
procuratori generali Vittono 
Aliquò e Luigi Croce nell'ap-

^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ pe'lo del pnmo grande prò-
•••^™™,^,^*^^™•l,™™™ cesso a «Cosa nostra» nel
l'aula speciale dell'Ucciardone. I rappresentanti dell'accu
sa, rispetto alle condanne di primo grado, hanno sollecitato 
un inasprimento delle pene: circa mille anni di reclusione in 
più, mentre per gli argastoli la richiesta ha ricalcato il verdet
to emesso dalla Corte d'assise di Palermo il 16 dicembre del 
1987. 

Walter Croci e Aurora Bona-
to, i coniugi di Ome (Bre
scia) arrestati con l'accusa 
di avere rapito 12 anni fa un 
bambino di cinque mesi a 
Milano e di averlo poi alleva
to facendolo passare come 
figlio loro, sono stali denun
ciati dai carabinieri alla Pro

cura delta Repubblica di Brescia per simulazione di reato e 
tentata truffa ai danni di una compagnia assicuratrice. La 
nuova disavventura giudiziaria dei coniugi Croci, attualmen
te detenuti nel carcere milanese di San vittore, si ricollega 
ad una denuncia di rapina da loro presentata il 1° giugno 
1989 alla questura. In quell'occasione i coniugi Croci dissero 
di essere stati sorpresi nella loro abitazione da un rapinatore 
che, secondo la denuncia, si era impossessato di preziosi 
per un valore di 200 milioni di lire. Una perquisizione dispo
sta dal magistrato inquirente nell'abitazione dei Croci, a 
Ome, ha invece portato al sequestro di preziosi per un valo
re di circa 130 milioni di lire, nascosti nel doppiofondo di 
una cassaforte. Si tratterebbe di buona parte degli stessi 
gioielli che, secondo la denuncia dei Croci, erano stati rapi
nati nel giugno scorso. 

Una cittadina tunisina, Hafsy 
Elliess Beni Musthafà, di 29 
anni, che risiede a Palermo 
dove lavora come domesti
ca, è stata ricoverata in 
ospedale perché avvelenata 
dal morso di uno scorpione 
contenuto in un pacco di 
datteri inviatole dal suo pae

se d'origine, Magdy. La donna è stata giudicata guaribile in 
tre giorni ed ha nferito di aver trovato il pacco dietro la porla 
di casa. L'immigrata ha aggiunto di averlo aperto senza al
cun sospetto dopo aver notato il timbro della posta del suo 
villaggio. Alla polizia ha anche riferito di essere stata punta, 
mentre prendeva la prima manciata di datteri, da uno «scor
pione eritreo, molto comune in Africa». 

Accordo 
in Toscana 

Eer smaltire 
atterie esauste 

Genitori di 
«bambino 
mai nato» 
denunciati 
per truffa 

Tunisina morsa 
da uno scorpione 
speditole 
in pacco postale 

Oltre 50mila tonnellate di 
piombo proveniente da bat
terie esauste vengono, ogni 
anno, disperse sul territorio 
nazionale con gravi conse
guenze per l'ambiente ed un 
danno di circa SO miliardi di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lire. La raccolta delle batte- . 
••••••»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»••» rie esauste, che sono consi
derate un rifiuto tossico e nocivo, è resa obbligatoria dalla 
legge che impone alle imprese che riciclano batterie a par
tecipare al «Consorzio baitene esauste» che ieri a Firenze, ha 
portato a termine il primo accordo con una amministrazio
ne locale, il comune di Borgo San Lorenzo. La convenzione, 
siglata dal sindaco Luciano Baggiani e dal presidente del 
Consorzio Vittorio Cangila, è finalizzata a realizzare un pun
to di stoccaggio provvisorio per batterie esauste ed al loro 
successivo invio allo smaltimento in appositi impianti di rici
claggio industriale. L'operazione di coordinamento della 
raccolta nell'intera regione Toscana verrà fatta, per conto 
del Consorzio, dalla ditta «Teseco», quella che ha svolto, su 
incarico del commissario «ad acta» della Regione Toscana, 
le operazioni di bonifica delle motonavi «Karin B» e «Deep 
sea carrier». 

Per il più fedele amico del
l'uomo, il cane, potrebbe 
presto esservi una grossa no
vità: la nascita della figura 
del «cane collettivo», ossia 
tali sarebbero tutti quei «Fi
do» che vivono in un caseg-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giato o rione in cui gruppi di 
^ • " " • ™ ™ " ^ * ^ ^ ™ persone dichiarano di accet
tare l'animale e provvedono a fornirgli mantenimento, assi
stenza e quanto altro necessario al suo benessere. A ideare 
questa «nuova figura» è il senatore verde Marco Boato che ha 
presentato un disegno di legge che detta norme sul randagi
smo e la tutela degli animali domestici. Il provvedimento 
abolisce i canili comunali e li sostituisce con rifugi socio-sa
nitari pubblici, stabilisce un attento controllo delle nascite e 
punisce con «salatissime» multe, da 1 a 3 milioni di lire, chi 
abbandona cani, gatti e ogni animale domestico. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il «cane 
collettivo» 
per difenderlo 
dal randagismo 

~——"-^-^ — Presentato ieri alla stampa un documento del Vaticano 
Norme severe sul controllo della sessualità di chi aspira ai voti 

Tonaca vietata agli omosessuali 
ALCESTB SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. 
Aspiranti religiosi e suore che 
non riescono a «padroneggiare 
le tendenze omosessuali» e 
che pretendessero di adottare 
una terza via «vissuta come 
uno stato ambiguo tra il celiba
to ed il matrimonio» devono 
essere scartati dalla vita religio
sa. A stabilirlo 6 un documento 
vaticano intitolato «Direttive 
sulla formazione negli istituti 
religiosi» presentato ieri alla 
stampa dal card. Hamer e da 
mons. Fagiolo. 

Il documento, che si apre 
con l'alfermazione che «il rin
novamento degli istituti religio
si dipende principalmente dal
la formazione del loro mem
bri», insiste molto sulla forma
zione culturale sottolinendo 
che «la dimensione spirituale 

rimane prioritaria». In partico
lare il dicastero vaticano consi
dera fondamentale una forte 
formazione nel campo sessua
le. «La promiscuità prematura 
e la collaborazione stretta e 
frequente non sono necessa
riamente una garanzia di ma-
tuntà nelle relazioni tra gli uo
mini e le donne», - sottolinea il 
documento. Ne consegue che 
•l'educazione alla castità do
vrà mirare ad aiutare ciascuno 
e ciascuna a controllare ed a 
padroneggiare i suoi impulsi 
sessuali, evitando nello stesso 
tempo l'egoismo effettivo or
gogliosamente soddisfatto dal
la propria fedeltà nella purez
za»... Insomma, per la Congre
gazione per i religiosi che ha 
redatto il documento più, 
quanti si dedicano alla vita 

consacrata, sanno «mantenersi 
casti» e quindi al riparo dalle 
sollecitazioni sessuali, più «po
tranno aprirsi agli altri» per alu
tarli sul piano dei bisogni e dei 
problemi sociali. Di qui una se
rie di indicazioni che vengono 
date ai dirigenti e docenti degli 
istituti religiosi perché spieghi
no ai giovani candidati per la 
vita consacrata «il valore del 
corpo ed il suo significato» al 
fine di formarli «ad un'igiene 
corporale elementare (sonno, 
sport, sollievo, nutrimento). 
Essi devono inoltre fornire «no
zioni fondamentali sulla ses
sualità maschile e femminile 
con le loro connotazioni fisi
che, psicologiche, spirituali» 
per aiutare i giovani candidati 
alla vita religiosa «al controllo 
di sé sul plano sessuale ed af
fettivo ed anche per quello che 

riguarda altri bisogni istintivi 
(golosità, tabacco, alcool)». 

Rispetto alla precedente 
«Istruzione» redatta nel 1969 
dalla slessa Congregazione e 
che era dominata ancora da 
una cultura tecnologica ed ec
clesiologica che non aveva as
similato gli insegnamenti del 
Concilio Vaticano II, da quella 
presentata Ieri ci si aspettava 
una maggiore apertura cultu
rale. Invece, il modo rigoroso 
con cui è stato riaffermato il 
valore della castità come con
dizione essenziale per domi
nare il prorompere della vita 
sessuale nei giovani che si can
didano al sacerdozio fa pensa
re che ci si è preoccupali di re
primere ogni segreto desiderio 
per l'abolizione del celibato 
ecclesiastico. Il documento in
troduce, cosi, un nuovo osta

colo nel dialogo ecumenico 
tra la Chiesa cattolica e quelle 
Chiese (le protestanti, le angli
cane, le ortodosse) che con
sentono ai sacerdoti di sposar
si. 

Oltre al capitolo dedicato al
l'ascesi (la scelta del «monaco 
separato dal mondo» è del tut
to personale ed anche com
prensibile), il documento indi
ca ai religiosi «la scelta prefe
renziale per i poveri» e ne sti
mola l'impegno a loro favore 
per favorire l'alfermazione dei 
loro diritti nella società. Viene, 
in sostanza, stimolata ed ap
prezzata l'opera dei religiosi 
negli ambienti popolari nelle 
periferie delle grandi città o 
nelle zone più provate della 
campagna o dei grandi agglo
merati urbani soprattutto nei 
paesi del Terzo mondo. 

Guardoni antidroga in toilette 
• • ROMA Supponiamo che 
un tale sia sospettato di essere 
tossicodipendente. O che sia 
sorpreso a fumare uno «spinel
lo». Oppure che lo trovino con 
un po' di «erba» in tasca. Ebbe
ne, in tutti questi casi può esse
re sottoposto a varie sanzioni 
amministrative, tra cui il ritiro 
della patente. Come potrà ria
verla? Dovrà farsi fare l'analisi 
delle urine negli istituii di me
dicina legale in modo da di
mostrare di non aver più con
sumato droga. Esami che co
stano sulle 450mila lire e sono 
a completo carico del sospet
talo, il quale deve sottoporsi a 
nove prelievi in quindici giorni. 

Tutto qua? Niente affatto. Se 
siete padovani potreste ri
schiare di dover rinunziare, vo
stro malgrado, all'intimità che 
richiede l'esigenza di riempire 
le provette destinate ad essere 
analizzate. E per giunta, a pre
scindere dal sesso, vi «esibire
ste» a vostra insaputa sotto gli 
occhi di un signore pagato ap
posta per spiarvi grazie ad un 
sistema televisivo a circuito 

Nell'Istituto di medicina legale di Padova le perso
ne sospettate di essere tossicodipendenti, che si 
sottopongono all'esame delle urine per potere 
riottenere la patente, verrebbero «spiate», a loro in
saputa, mentre si trovano nella toilette. A questo 
scopo vi sarebbe stata nascosta una telecamera a 
circuito chiuso. Alla circostanza ha fatto riferimen
to un'interpellanza rivolta al governo dai radicali. 

MARCO BRANDO 

chiuso. 
Secondo un'interpellanza ri

volta ai ministri della Sanità, 
dell'Interno e della Giustizia, 
ciò accade nell'istituto di me
dicina legale di Padova. Pre
sentata l'altro ieri, è stata fir
mata dai parlamentari radicali 
Emilio Vesce, Mauro Melimi, 
Adele Faccio e Peppino Calde-
risi. Questi chiedono di sapere 
se risponde al vero che in quel
l'istituto «è stato installato un 
circuito di telecamere per con
trollare i soggetti che si sotto
pongono al controllo delle uri
ne per poter riavere le patente, 

senza che gli stessi, sia uomini 
che donne, ne siano minima
mente a conoscenza». 

La telecamera sarebbe stato 
installata «nella toilette collo
cata nel seminterrato dell'isti
tuto, che dalle ore 7 alle ore 9 
del mattino è utilizzata da co
loro che devono sottoporsi al
l'analisi». Una vera e propria 
•candid camera»: si troverebbe 
«dietro una scatola metallica, 
appesa sul soffitto, a forma cu
bica e nel cui fondo vi è uno 
specchio». Dall'interpellanza 
risulta inoltre che «la persona 
addetta al contralto non ap
parterrebbe al personale dell'i

stituto» ma sarebbe pagata «a 
fattura per il servizio che svol
ge». 

Roba che neppure il «Gran
de fratello» immaginato da Or
well si sarebbe mai sognato di 
concepire. E, al di là del cattivo 
gusto, fa pensare più a un regi
me indegno perfino di un car
cere di massima sicurezza che 
a quello cui dovrebbe ispirarsi 
una struttura sanitaria. I parla
mentari radicali hanno cosi 
chiesto che venga verificato 
•se si sia in presenza di una 
grave violazione dei diritti del
la persona e se non vada per
seguito, secondo i termini di 
legge, chi ha predisposto ed 
eseguilo la violazione». 

Per quale motivo a qualcu
no sarebbe venuta in mente 
questa brillante idea? 1 parla
mentari radicali suppongono 
che sia il frutto della «cultura 
del sospetto nei confronti di 
coloro che. magari trovati con 
uno •spinello», debbono sotto
porsi a questa incredibile pro
cedura pagando oltretutto le 
analisi di tasca propria». 
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IN ITALIA 

Fecondazione 
Nata a Roma 
prima figlia 
della «Suzi» 
• i ROMA. Si chiama Maria, 
pesa 2 kg e 600 e gode ottima 
salute. Ha visto la luce all'Isti
tuto materno Regina Clena di 
Roma, ignorando che la sua 
nascita é potuta avvenire gra
zie ad una nuova tecnica di cut 
i genitori Francesca Russo, 30 
anni, e Francesco Vilardo, 29 
anni, sono stati «protagonisti» e 
nota come «Suzi» (Subzonal 
Insemlnation). £ lo stesso di
rettore sanitario dell'ospedale 
Antonio Arcangeli a spiegare II 
parto. La coppia era affetta da 
sterilita involontaria da otto 
anni causata da oligoasteno-
spermla severa: i parametri se
minali del marito erano un mi
lione di spermatozoi per milli
litro, 15% dei quali mobili, pro
gressione 2, ed erano stati la 
causa di precedenti insuccessi 
di tecniche riproduttive. La 
gravidanza e stata ottenuta per 
la prima volta al mondo con 
una nuova tecnica di fertilizza
zione mkroassistita, definita 
•Suzi» (Subzonal Insemlna
tion) consistente nella aspira
zione con una mlcropipetta di 
uno spermatozoo e nella mi-
croinlezionc di questo al di là 
della zona pellucida ed a ri
dosso della membrana ovoci-
tana. La Suzi è stata ideala, 
sperimentata ed applicata cli
nicamente dal centro romano 
Rapru (ente di ricerca privato) 
diretto dal dottor Severino An-
linori. La metodica, In cui di
rettamente per la prima volta 
la mano dell'uomo interviene 
sui gameti, rappresenta una 
tappa importante nella lotta al
la sterilita maschile - dice Ar
cangeli - evitando il ricorso al 
seme del donatore ed alla ste
rilita di coppia ed Impiegata, 
in cui anche con la fertilizza
zione in vitro non si è avuto 
successo, senza la formazione 
dell'embrione. 

Ambiente 

LaFgci 
visita 
l'Acna 
•*• GENOVA • La Fgcl visita 
l'Acna e riconferma la tesi che 
la fabbrica di Ccnglo vada 
chiusa. £ accaduto ieri, dopo 
che una delegazione guidata 
dal segretario nazionale Gian
ni Cupcrlo, su invito della dire
zione dell'azienda, ha visitato 
lo stabilimento, riscontrando 
che ci sono stati effettivi e co
stosi interventi tesi a contenere 
il grado di inquinamento della 
produzione; «ma - hanno spie
gato i componenti la delega
zione - non si sono potuti no
tare reali interventi né progetti 
di bonifica in grado di operare 
con efficacia sull'inquinamen-
to pregresso, che invece 4 e ri
mane il vero grosso problema 
della fabbricai. 

La Fgci denuncia inoltre «la 
parzialità delle rilevazioni ana
litiche sugli scarichi, effettuate 
esclusivamente da Usi liguri», e 
giudica •insufficiente il grado 
di affidabilità del controllo del
le acque reflue, eseguito quan
do il liquame 6 già stato diluito 
con enormi quantità di acque 
di raffreddamento». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i letton. 

D NEL PCI 

Convocazioni, I senatori del 
gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla se
duta di stamattina e 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA a partire dalla se
duta pomeridiana (ore 
16.30) di oggi mercoledì 
14 marzo. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di 
mercoledì 14. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla se
duta di giovedì 15. 

Tutti 
i Lunedì 
Inserto 

Cuore 

Immediatamente risolto il «giallo» 
dei bimbi slavi trovati senza vita 
in un vecchio elettrodomestico 
nel campo «rom» vicino a Firenze 

Secondo i primi esami dei periti 
i piccoli sono morti soffocati 
Esclusa l'ipotesi delle percosse 
Da giorni i genitori li cercavano 

Muoiono giocando dentro il frigo 
È stata una disgrazia a provocare la morte dei due 
bambini slavi, trovati privi di vita in un vecchio fri
gorifero lunedi sera nel campo nomadi del Fode
racelo, alla periferia di Firenze. Secondo il medico 
legale le ferite presenti sul corpo di Kajtar Beckir e 
Kanije Arif sarebbero da imputare all'inizio del 
processo di decomposizione. Ai carabinieri era 
stata in precedenza fornita una foto dei due bimbi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SQHKRRI 

•*• FIRENZE. Ore e ore nel 
buio, rannicchiati uno accan
to all'altro, gridando, senza 
che nessuno potesse aiutarli. 
Erano entrati in quel grosso 
(rigonferò «lgnls» anni 5 0 per 
gioco. L'elettrodomestico si è 
trasformato in una trappola 
mortale. Kanije Arif di 4 anni e 
il cuginetto Knjtar Beckir di 7, 
di origine slava, sono morti 
asfissiati. È stata una disgra
zia. E l'ipotesi che il sostituto 
procuratore Emma Boncom-
pagni e il capitano dei carabi
nieri Gabriele Senzales riten
gono più probabile dopo gli 
accertamenti del medico le
gale Aurelio Bonelli. Secondo 
il perito le ferite presenti sui 
corpi dei due bambini sareb
bero state provocate dell'ini
zio del processo di decompo
sizione e non a percosse. 

Ora tutto il campo nomadi 
del Poderacclo, aperto dal 
Comune sotto lo svincolo del 
grande ponte all'Indiano, nel
la periferìa più squallida e ab
bandonata, è in lutto. L'orribi
le fine dei due bambini ha get

tato nella disperazione non 
solo i genitori delle vittime ma 
anche le trentacinque fami
glie stipate una sull'altra. Il 
campo era stato aperto per 
una quarantina di nomadi, 
ma ben presto ne ha attirati 
molti di più e oggi accoglie 
circa 200 persone^Tra le fogne 
a cielo aperto, i servizi Insuffi
cienti, una situazione igienica 
al di là di ogni limite di sicu
rezza. 

Accanto al campo, il gran
de deposito dei rifiuti ospeda
lieri, mille tonnellate chiuse in 
grandi contanler. È qui che 
domenica i due bambini han
no trovato la morte. Kanlie e 
Kajtar erano stati visti giocare 
insieme ad altri ragazzi del
l'accampamento. Poi erano 
spariti nel nulla. Scomparsi, 
dispersi. Arif Tamir, il padre 
del maschietto, nel pomerig
gio dopo aver cercato invano i 
piccoli si era rivolto alla poli
zia e ai carabinieri. Mentre le 
ricerche nel campo coinvol
gevano tutti, poliziotti e milita
ri cercavano i bambini nel 

centro della citta. I bambini 
non si erano mal allontanati, 
tranne che per andare a scuo
la. Kanlie, infatti, frequentava 
l'asilo comunale «Pio Fedi» e 
Kajtar, arrivato a Firenze da 
Foggia con il padre e la nonna 
(la madre, separata, vive in 
Germania) le elementari «An
na Frank». Nessuno ha pensa
to al vecchio frigorifero ab
bandonato in un angolo del 
campo addossato al recinto. 
Finché l'altra sera verso le 20 
un vecchio del villaggio «rom» 
ha aperto quel maledetto fri
gorifero. E li ha trovati in stalo 
di decomposizione, con i cor
pi segnati da ferite. 

Proprio quelle ferite aveva
no fatto sospettare gli investi

gatori. Poi il medico legale Bo
nelli ha rugato ogni dubbio. 
Kanije e Kajtar erano morti 
asfissiati mentre stavano gio
cando. Per «gioco» erano en
trati nel frigo, uno accanto al
l'altra. Poi la porta si è chiusa 
e per loro è slata la morte. 
Nessuno ha udito le loro grida 
disperate, nessuno ha sentito i 
loro lamenti, i colpi con le 
manine contro quel muro 
d'acciaio. Una morte orribile. 
Sono stati trovati accartocciati 
l'uno sull'altro. Li hanno presi 
e adagiati su alcune coperte 
dentro la baracca. E per molte 
ore la madre della bambina 
(in attesa del secondo figlio) 
e il padre del bambino si sono 
rifiutati di fare esaminare i 

I genitori della 
bambina di 
quattro anni. 
In basso 
il vecchio 
frigorifero dove 
sono rimasti 
intrappolati i 
due bambini 

corpi. «I nostri morti non devo
no essere toccati». Solo verso 
mezzanotte la situazione si è 
sbloccata e i corpi senza vita 
dei bambini sono stati tra
sportati all'Istituto di medicina 
legale per l'autopsia. Secondo 
la ricostruzione dei carabinie
ri la porta del frigo, con mani
glia a scatto, era aperta. Pro
babilmente per una oscilla
zione più forte, accentuata 
dal terreno sconnesso, lo 
sportello si è chiuso alle loro 
spalle quando i bimbi erano 
all'interno. È stata vagliata an
che l'ipotesi che la porta po
tesse essere stata chiusa per 
«gioco» da qualche amichetto 
ma tutti i ragazzi del campo lo 
hanno escluso. 

Annunciata campagna di massa 

Vaccinazione epatite B 
Pronto disegno di legge 
Sarà la vaccinazione obbligatoria per i nuovi nati, 
per i bambini fino a 12 anni, e quella gratuita per le 
vecchie e nuove categorie a rischio, a porre uno stop 
all'epatite B, che in Italia causa 9mila morti all'anno. 
Lo ha annunciato il ministro De Lorenzo, che sotto
porrà il disegno di legge prima al Consiglio sanitario 
nazionale e poi a quello dei ministri. 11 provvedimen
to interesserà 1 milione 200mila persone l'anno. 

tm ROMA Vaccinazione ob
bligatoria contro l'epatite B a 
tutti i neonati e gli adolescenti 
al compimento del 12° anno di 
età e alle persone a rischio 
(operatori sanitari, cmoflllcl, 
emodializzatl, tossicodipen
denti, conviventi di portatori 
del virus). È quanto il ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, ha deciso di Intrapren
dere attraverso un disegno di 
legge che ha reso noto ieri a 
Roma nel corso di un conven
go all'Istituto supcriore di sani
tà. Con questo provvedimento, 
che interesserà un milione e 
200mlla persone l'anno e co
sterà 34 miliardi, l'Italia sarà il 
primo paese al mondo a vacci
nare completamente questi (re 
gruppi di popolazione. Nell'at
tesa della presentazione del 
disegno di legge al Consiglio 
sanitano nazionale e poi al 
Consiglio dei mimstn, entro un 
mese comincerà per decreto 
nelle regioni dell'Italia mcn-

dionale e in Veneto e Lombar
dia una campagna di vaccina
zione raccomandata, ma non 
ancora obbligatoria, agli stessi 
soggetti che rientrano nella fu
tura vaccinazione di massa. In 
queste regioni la percentuale 
di donne Incinte portatrici del 
virus e uguale o superiore al 2 
per cento. "In tutta Italia le cifre 
di questa infezione da virus B -
ha ribadito 11 ministro - sono 
davvero preoccupanti: 300ml-
la nuovi casi l'anno di cui solo 
il 10 per cento manifestano 
sintomi; circa un milione e 
mezzo sono I portatori cronici 
del virus B e 9.000 sono I morti 
l'anno a seguito di cirrosi e tu
mori del fegato». 

«La vaccinazione di massa 
antiepatite B - ha spiegato 
Giuliano Da Villa, consulente 
del ministro per questa cam
pagna - avverrà con vaccini 
trullo di ingegneria genetica, 
privi di rischi e già sperimentati 
su circa 30 milioni di persone 

al mondo. Per i neonati sono 
previste tre dosi per Iniezione 
al terzo, quinto e undicesimo 
mese che coincidono con le 
scadenze per le altre vaccina
zioni obbligatorie». Da Villa ha 
assicurato che non si verifiche
ranno problemi per la contem
poraneità con le altre vaccina
zioni. La protezione contro la 
malattia è stimata pari al 99,9 
per cento. Sempre tre dosi di 
vaccino sono previste per gli 
adolescenti al compimento 
dei 12 anni e per gli adulti a ri
schio. Per questi la protezione 
data dal vaccino e leggermen
te Inferiore a quella dei neona
ti (93-96 per cento). 

•La campagna di vaccina
zione - ha detto Leonardo To-
ti, direttore generale per l'Igie
ne pubblica al ministero della 
Sanità - e mirata a prevenire 
l'Infezione alla nascita e nei 
giovani alla soglia della vita 
sessuale e sociale». L'epatite B 
si trasmette Infatti attraverso 
sangue, contatti sessuali, taglio 
o punture con strumenti infetti 
e da madre a figlio durante il 
parto. Per questo, in attesa del
la vaccinazione obbligatoria, 
tutte le donne in gravidanza 
dovranno sottoponi al terzo 
mese ad un esame del sangue 
per sapere se sono portatrici 
del virus »B» e In quel caso vac
cinare II nascituro. 

Il 31 manifestazione a Roma 

«Pantera» anche all'Isef 
«Vogliamo la laurea» 
La «pantera» si mette le scarpe da tennis. E scende 
in piazza per chiedere" la riforma degli Isef, gli isti
tuti superiori di educazione fisica. Su 22 istituti die
ci sono occupati e due in assemblea permanente. 
Gli studenti chiedono l'istituzione di un corso di 
laurea (in «scienze motorie, fisiche e dello sport», 
propone il Pei) e di un albo professionale e la ri
forma dell'insegnamento dell'educazione fisica. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE . 

• 1 ROMA. Un sit-in domani, 
dalle 10 alle 15, davanti al Se
nato. Una settimana di mobili
tazione, dal 26 al 31 marzo. E, 
alla fine, una manifestazione 
nazionale, sabato 31, a Roma. 
Come I loro colleglli delle uni
versità, anche gli studenti degli 
Isef da alcune settimane sono 
in agitazione. Nella capitale e 
a Torino sono in assemblea 
permanente, mentre sono una 
decina gli istituti occupati in al
tre citta. Ma la «pantera con le 
scarpe da tennis* non se la 
prende con la legge Rubertl. 
Non pud: a 32 anni distanza 
dal varo della legge «provviso
ria» che ne regola l'attività, i 22 
Isef Italiani - 21 privati e solo 
uno statale, quello di Roma -
non sono ancora diventati isti
tuti universitari. Il diploma che 
rilasciano al termine di un cor
so triennale serve in pratica so
lo per insegnare educazione fi
sica nelle scuole medie inferio
ri e superiori, mentre nelle pa

lestre private chiunque può 
Improvvisarsi «Istruttore», dopo 
aver frequentato, nel migliore 
dei casi, i corsi trimestrali orga
nizzati dal Coni. 

GÌ! «'udenti chiedono la tra
sformazione degli Isef in corsi 
quadriennali di laurea, con re
lativo albo professionale, an
che per mettersi alla pari con 
tutti gli altri paesi europei. In 
caso contrario, con il mercato 
unico, dal 1993, i laureati degli 
altri paesi della Comunità po
tranno lavorare in Italia, men
tre gli italiani non potranno né 
insegnare né svolgere attività 
di istruttore sportivo all'estero. 
E questa situazione - fanno 
notare - ha provocato un dra
stico calo, intomo al 40 per 
cento, nelle domande d'am
missione. 

Tra le altre richieste, il «con
gelamento» o il ritiro della leg
ge che unifica i corsi di educa
zione fisica maschili e femmi
nili nelle scuole medie. «In 

questo modo - dicono gli stu
denti - lo Stato ha si risparmia
to, riducendo del 40 percento 
le cattedre, ma ha creato una 
serie di gravi problemi didatti
ci. Noi invece chiediamo di 
portare l'educazione fisica a 
tre ore settimanali, introducen
do per gli insegnanti 4 ore ob
bligatorie di "gruppo sportivo" 
(all'Interno dell'orario di lavo
ro) per organizzare attività al 
servizio degli alunni. E l'intro
duzione, nella scuola elemen
tare, di un'ora quotidiana di at
tività motoria». 

Il Pei ha presentato al Sena
to una sua proposta di riforma. 
•La scuola non può essere l'u
nico sbocco per l'Isef - dice 
Roberta Pinto, parlamentare e 
presidente dell'Uisp di Roma 
-: ci sono le palestre, ci sono le 
attività di recupero e riabilita
zione, quelle per anziani e per 
handicappati. La nostra pro
posta prevede l'istituzione del
la laurea in scienze motorie, fi
siche e dello sport, articolata 
su tre indirizzi: pedagogico-di-
dattico, per operatore sportivo, 
di riabilitazione. Una proposta 
che, ovviamente, siano piena
mente disponibili a discutere 
con gli studenti. Ma l'impor
tante è che a una legge si arrivi, 
per spezzare il rapporto priva
tistico e clientelare che, negli 
Isef, ha ormai finito per coin
volgere sia i docenti sia gli stes
si studenti». 

Il Viminale annuncia: «Sessantanovemila provvedimenti di sfratto in un anno» 
I sindacati: «La situazione è allarmante e non si spendono 15.000 miliardi per la casa» 

Congelati miliardi per 200.000 alloggi 
CLAUDIO NOTARI 

wm ROMA Sono congelati 
presso la Cassa depositi e pre
stiti più di 15.000 miliardi de
stinati alle Regioni per costrui
re e recuperare case. Queste 
risorse scongelale portereb
bero a un' offerta di 200.000 
alloggi. La denuncia è venuta 
nel corso di una conferenza 
stampa delle organizzazioni 
degli inquilini, presenti i se
gretari del Sunia T repiedi, del 
Sicet Pignocco, dell'Uniat De 
Blasi. per annunciare la gior
nata nazionale di mobilitazio
ne di domani per affrontare 
l'emergenza abitativa, rilan
ciare l'affitto, riqualificare la 
città e il territorio. 

Il problema della casa è al
larmante. È di ieri la notizia 
del ministero dell'Interno: nel 
19891 provvedimenti di sfratto 
emessi sono stati 69.019 e e le 
richieste di esecuzione sono 
state 73.285. Nei capoluoghi 
di provincia gli sfratti sono sta
ti 46.656 e rappresentano il 
67,7% del totale. Il fenomeno 
è particolarmente accentualo 
nelle undici grandi città (Tori
no, Milano, Venezia, Genova, 
Bologna. Firenze, Roma, Na
poli, Bari, Catania, Palermo) 
dove si registra il 46,4 % degli 
sfratti. Al fabbisogno cronico 
che riguarda decine di mi
gliala di famiglie, di giovani 
coppie, anziani con lo sfratto 

esecutivo, sostengono I sinda
cati inquilini, va aggiunta la 
precarietà di chi abitando in 
case d'affitto è potenzialmen
te sfrattabile per finita locazio
ne. Le recenti proposte del go
verno e le ultime decisioni del 
Consiglio di gabinetto (piano 
per 50.000 alloggi per la ven
dita, smatellamento della edi
lizia pubblica) non avviano 
una riforma organica del set
tore, anzi usano l'emergenza 
per imporre un plano che 
sconvolgerà la città senza ri
spondere al reale fabbisogno 
di casa. 

Per uscire da questo dram
ma, secondo I sindacati inqui
lini, occorrono misure che tu
telino il «diritto alla casa e alla 

città» di milioni di lavoratori, 
di pensionati, di famiglie per 
affrontare con interventi im
mediati l'emergenza, impedi
re il fenomeno di nuove emer
genze, allargare l'affitto. 

Occorre modificare la legge 
61 sugli sfratti per consentire 
un'elfettiva mobilità da casa a 
casa, attraverso una reale pro
grammazione delle esecuzio
ni e un'intervento sull'offerta 
da parte delle commissioni 
prefettizie prevedendo: la pro
roga delle esecuzioni dovute 
alle finite locazioni: la sospen
sione della concessione della 
forza pubblica per gli sfratti 
cosiddetti a catena e per quel
li di assegnatari di alloggi pub
blici, cooperative e per chi ha 

un compromesso di acquisto 
fino alla disponibilità di allog
gio. 

Per impedire nuove emer
genze I sindacati propongono 
una nomativa transitoria , in 
attesa della riforma dell'equo 
canone, che cancelli la finita 
locazione: la sospensione, 
per tutta l'emergenza, delle 
imposizioni fiscali sul patri
monio abitativo destinalo al-
l'alfitto e l'inasprimento su 
quello non utilizzato; l'alt alle 
modifiche di destinazione 
d'uso. 

Per rilanciare l'affitto oltre 
ai 15.000 miliardi congelati, 
vanno subito utilizzati i 2.250 
miliardi giacenti ai Cipe, per 
l'edilizia sovvenzionata per i 

lavoratori dipendenti e 1 di
soccupati, restituiti dalla Corte 
costituzionale: un'intesa fra 
tutti i soggetti Istituzionali, 
economici e sociali per con
seguire il recupero, la costru
zione e l'acquisto di case da 
destinare al mercato dell'affit
to; l'utilizzo dei depositi cau
zionali (dai 2.000 ai 4.000 mi
liardi) per un fondo di rota 
zione per interventi di manu
tenzione e recupero. 

I sindacati, in particolare in
dicano queste priorità: la rifor
ma dell'equo canone che 
mantenga il controllo pubbli
co; una legge organica sui 
suoli, la nforma del fisco sugli 
immobili; il rilancio dell'edili
zia residenziale pubblica. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
«ALTO TEVERE UMBRO» 

CITTA DI CASTELLO 

In esecuzione alla deliberazione n. 202, del 
26 gennaio 1990, questa Ussl ha stabilito di 
procedere ad appalto-concorso per fornitu
ra e Installazione di Tac (tomografia assia
le computerizzata). 
La gara avverrà secondo la normativa pre
vista dalla legge 30 marzo 1981, n. 113 e 
successive modificazioni e ai sensi dell'ar
ticolo 64 della legge regionale 18/80. 
Valore di stima per fornitura e installazio
ne della Tac e ristrutturazione locali 
L. 850.000.000 Iva inclusa. 
Il capitolato speciale di appalto è disponibi
le presso la sede amministrativa Ussl, cor
so V. Emanuele 2, Città di Castello. 
Il bando di gara è stato inviato per la pub
blicazione in data 9 marzo 1990 all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea e alla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana. 
Le domande di partecipazione redatte su 
carta legale in lingua italiana dovranno 
pervenire all'Ufficio protocollo di questa 
Ussl, corso V. Emanuele 2, 06012 Città di 
Castello (Perugia), entro e non oltre le ore 
13 del giorno 30 marzo 1990 corredate del
le dichiarazioni di cui agli articoli 10-12-13 
della legge 113/81. 
La richiesta di invito non vincola l'ammini
strazione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Uffi
cio provveditorato, tei. 075/85.09.286. 

IL PRESIDENTE Walter Verini 

USL N. 23 DI IMOLA 

Avviso d'asta 
L'Usi n. 23 di Imola indice asta pubblica par la vendita di attrez
zatura di cucina a mobili vari. 
Il termine per la presentazione della offerte scadrà il 3 aprile 
1990. 
Per Informazioni rivolgersi al Provveditorato della Usi, Imola, 
via Amendola, n. 2. telefono 0542/604.411. 

IL PRESIDENTE Nlcodemo Montanari 

CERCASI 
urgentemente rappresentanti 

introdotti settore casalinghi, elettroforniture, co
lorifici, negozi elettrodomestici, articolo inedito 
esclusivo di eccezionale richiesta. Interessante 
provvigione. 

telefono (030) 3760172 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 
n. 2/3 • febbraio/marzo 1990 

Aurcliatu Alberici 
Il governo ombra del Pei 

su scuola e formazione 

Rita Bonfiglioli, Andrea Canevaro, Luigi Cuora 
Fare scuola 

Giorgio Allulli, Luana Berlini, Benedetto Vertecctii 
Conferenza nazionale sulla scuola 

Altri Interventi di 
Matilde Callari Galli, Antonio Faeti, Mario Gattullo, 

Roberto Maragliano, Carlo Pagliarir.:, Lucio PagnonccUi, 
Simonetta Pellegrini, Edoardo Vesentini 

l'UNITA VACANZE 

CUBA TOUR 
e VARADERO 
Partenze: 9 e 16 aprile da Milano 

Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali Cubana de Aviacion 

Quota individuale di partecipazione lire 2 .235.000 

Itinerario: Milano, Avana-Guama-Cienfuegos-Trinidad-
Varadero-Avana, Milano 

per prenotazioni e informazioni 

MILANO • Viale Fulvio Testi 7 5 - Tel. ( 0 2 ) 6 4 . 4 0 . 3 6 1 
ROMA - Via dei Taurini 1 9 - Tel. ( 0 6 ) 4 0 . 4 9 0 . 3 4 5 

Informazioni presso tutte le federazioni Pel 

llllllil io l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 



IN ITALIA 

Antimafia 
«I camorristi 
"malati" 
sono troppi» 
1 B ROMA. Troppe volte i rico
veri medici per accertamenti, a 
Napoli, sono divenuti mezzo o 
per ottenere gli arresti domici
liari, o per evadere. La com
missione Antimafia ha solleva
to oggi questo problema sulla 
base di un documento illustra
to ai commissari dal senatore 
de Giuseppe Azzaro. La com
missione, dopo il viaggio a Na
poli, decise di interessarsi del
ia questione vista la rilevanza 
del fenomeno nel capoluogo 
campano. Azzaro ha detto che 
troppo spesso i boss della ca
morra sono inviati in ospedale 
o nelle cliniche. Al maggio '89 
vi erano 578 detenuti agli arre
sti domiciliari nel distretto di 
Napoli (232 dipendevano dal 
tribunale del capoluogo cam
pano). Dodici dei 578 erano 
stati condannati per associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Azzaro ha ricordato 
che il nuovo codice di proce
dura penale mantiene la rile
vanza della pericolosità del 
detenuto rispetto alla necessità 
degli arresti. Il deputato de ha 
citato quattro casi clamorosi di 
boss della camorra che sono 
ruggiti grazie alla loro condi
zione di arresti domiciliari. So
no: Valentino Cionta. Giuliano 
Ricci. Mario Fabbrocino e Sal
vatore Zaza. Azzaro, illustran
do il suo documento, ha parla
to anche delle cause di questo 
fenomeno attribuendone an
che alla scelta che si fa di affi
dare a medici della stessa città 
le perizie sui detenuti. Questo 
può portare a forme di •pres
sione o influenza*. Altro ele
mento denunciato da Azzaro 6 
'la mancanza, specie al Sud. di 
realtà ospedaliere nelle carceri 
o di ospedali civili che hanno 
le apposite sezioni per i dete
nuti, t r a le proposte avanzate 
quelle di un centro nazionale 
di perizie carcerarie e un au
mento delle strutture sanitarie 
carcerarie. 

Abbate (Csm) 
«Nessuna voce 
autorevole 
ci ha difesi» 
• ROMA. Le accuse di Conti 
hanno provocato la reazione 
di Nino Abbate, che già in pas
sato ha avuto da ridire su com
portamenti dell'alto magistra
to. «Ho ingenuamente pensato 
- ha scritto al vicepresidente 
Mirabelli - che di fronte a cosi 
gravi affermazioni, subito uti
lizzate per portare un ennesi
mo attacco alla credibilità del 
Consiglio superiore, si sarebbe 
levata qualche voce autorevo
le per stigmatizzare I contenuti 
e per ricordare a chi continua 
a fare orecchie da mercante 
che nel nostro ordinamento vi 
è una fisiologica esigenza di ri
spetto dei ruoli e di non com
promettere il prestigio dell'or
dine giudiziario. Ma tale con
vincimento è rimasto deluso, a 
dimostrazione, purtroppo, che 
viviamo in un paese in cui ab
bondano gli eredi del Machia
velli ed e, quindi, normale che 
in tanti palazzi che contano, 
magari per ragione politica, si 
misurino con il bilancino le 
reazioni e si attenda che altri 
compiano la prima mossa». 

•Credo che le affermazioni 
del dott. Conti - ha osservato 
Abbate - meritino di essere 
pur valutate in qualche sede 
istituzionale, non apparendo 
concepibile che giudici della 
Repubblca. dirigenti di uffici 
importanti, oltretutto esposti in 
prima linea nell'impegno dello 
Stato contro la criminalità or
ganizzata, si abbandonino, a 
freddo e senza la dovuta medi
tazione, a sfoghi personali che 
finiscono pei coinvolgere uo
mini e organismi rappresenta
tivi in un vortice di insinuazioni 
e denigrazioni capaci soltanto 
di alimentare quel processo di 
delegittlmazione in atto da 
tempo a vari livelli». 

Tensione nelle università 
«Identificati» dalla Ps 
21 studenti a Perugia 
Ciellino aggredito a Roma 
i 

j • • ROMA. Il copione è il aoli
to: Digos e carabinieri entrano 
in una facoltà occupata e 

' •identificane» tutti gli studenti 
] presenti. Questa volta è awe-
< nulo a Perugia, per ordine del 

procuratore della Repubblica 
presso la pretura, Gianfranco 

' Sassi, ma con una variante: i 
' 21 giovani trovati all'interno 
. della facoltà di Lettere e filoso-
'. fia sono stati anche portati in 
, questura e interrogati in veste 
. di •indagati», mentre gli stu-
[ denti che, contemporanea-
' mente, stavano protestando al-
I l'esterno sono siati sbrigativa-
i mente allontanati - denuncia-
, no - a spintoni dai poliziotti. 

Proprio l'altra sera, l'asserti-
i blea aveva deciso la cessazio

ne dell'occupazione e la ripre-
i sa dell'attività didattica da Iti-
i ned) prossimo, in seguito al-
• l'accoglimento, da parte del 
' consiglio di facoltà, di molte 
I delle richieste avanzate. «L'in-
j tervento della magistratura -di-
i cono gli studenti • ha raggiunto 
1 II solo obiettivo di far crescere 
i la tensione e di interrompere II 
i dibattito che si stata avviando 
' sull'università in modo demo
cratico e costruttivo». Dello 

rstcsso parere, del resto, è art
iche II preside della facoltà, An
t o n i o Pieretti. che esprime «vi

vo disappunto» e teme che «la 
procedura avviata nei confron
ti degli studenti possa contri
buire all'inasprimento della si
tuazione». 

A Roma, invece, uno stu
dente di CI e un giornalista del 
Sabato hanno denunciato di 
essere stati vittima di un'ag-

' gresjione. all'Interno dell'uni
versità, da parte di alcuni auto
nomi «capeggiali da Davide 
Vender, leader di Autonomia». 
Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, però, si sarebbe 
trattato In realtà di un diverbio 
tra un solo autonomo e il gio
vane ciellino, durato peraltro -
a detta degli stessi protagonisti 
- solo alcuni secondi e imme
diatamente sedato dall'inter
vento di due guardie giurate e 
di due poliziotti. 

E mentre il ministro Ruberti 
definiva «conservatrice» la 
•Pantera» nel corso di un dibat
tilo al circolo De Amicis di Mi
lano, presidiato - per tenere 
lontani gli studenti - da uno 
schieramento di polizia che e 
parso «forse eccessivo» persino 
agli organizzatori, la commis
sione Pubblica istruzione del 
Senato ha deciso di incontrare 
in tempi rapidi, forse addirittu
ra entro questa settimana, i 
rappresentanti del movimento 
degli studenti. L'invito è stato 
rivolto in particolare a quelli 
che hanno partecipato all'as
semblea nazionale di Firenze 
e a quelli degli atenei di Bolo
gna e di Urbino, che all'assem
blea non avevano aderito. Ieri, 
intanto, è proseguita la «setti
mana di mobilitazione» che 
culminerà sabato nella mani
festazione nazionale di Napoli 
(che Dp ha chiesto alla Rai di 
trasmettere in diretta). Sit-in e 
manifestazioni si sono svolti a 
Bari. Palermo e Ancona, men
tre a Urbino continua lo scio
pero della fame iniziato lunedi 
da sci studenti. 

Il ministro dell'Interno 
e quello della Giustizia 
ascoltati a Montecitorio 
dalle commissioni riunite 

Laura Tidone, esperta Cee, 
boccia il disegno di legge 
«Sono molto spaventata, 
avrà pessime conseguenze» 

Droga, Gava insiste 
«Colpire i consumatori» 
Vassalli ammette che le carceri sono un inferno so
prattutto per i tossicodipendenti. Gava ribadisce che 
bisogna prima di tutto colpire il consumo di droga e 
punta il dito contro i cittadini stranieri. Ma i due mi
nistri, ascoltati a Montecitorio, non sono sembrati 
pronti a gestire la legge governativa antidroga, boc
ciata da un'esperta Cee. «Sono spaventata dalle con
seguenze che potrà avere», ha detto Laura Tidone. 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA La legge «antidro
ga» tanto cara al governo avrà 
qualche efficacia? Oppure -
come sostiene chi vi si oppone 
- oltre a criminalizzare ancor 
più i consumatori di stupefa
centi (e solo loro), metterà 
definitivamente In crisi carceri, 
tribunali e prefetture? Ieri mat
tina davanti alle commissioni 
riunite Giustizia e Affari sociali 
della Camera sono stati chia
mati a >deporre« i ministri della 
Giustizia Giuliano Vassalli e 
dell'Interno Antonio Gava. In
terventi molto attesi. Ma le loro 
relazioni hanno lasciato molti 
commissari insoddisfatti e per
plessi. 

Il ministro della Giustizia, 
uno dei promotori della legge, 
si e dato da fare nel denuncia
re «l'insufficienza dei locali e 
degli spazi» nelle carcen: cir

costanza che «causa un sovraf
follamento che genera a sua 
volta la promiscuità tra dete
nuti tossicodpendenti e no». Si 
è lamentato pure della forte 
carenza di specialisti tra il per
sonale carcerario e anche di 
gravi lacune dal punto di vista 
assistenziale per i tossicodi
pendenti. «Spesso può essere 
garantita loro solo assistenza 
di tipo farmacologico e non di 
tipo psicologico», ha detto, ag
giungendo che solo il 31 per 
cento dei penitenziari è con
venzionato con le Usi. 

Insomma - ha ammesso 
Vassalli - dietro le sbarre c'è 
l'inferno. Peccato che di fatto-
al di là delle critiche ad enti lo
cali e regioni, colpevoli di «non 
contribuire alla prevenzione» -
abbia lamentato le carenze di 
un settore che dipende pro

prio dal suo dicastero. In com
penso, secondo il ministro, la 
nuova legge determinerebbe 
solo un incremento del 25 per 
cento dei processi per droga e 
del S per cento del carico pe
nale complessivo. «Eppure 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione dei magi
strati, sostiene che quella legge 
provocherebbe effetti disastro
si sui sistemi carcerario e giudi
ziario», gli è stato fatto notare 
dal deputato radicale Giovanni 
Negri. Ma Vassali ha glissato. 
Anche il comunista Luigi Be
nevoli! gli ha ricordato che 
•con la penalizzazione di chi 
fuma uno spinello le strutture, 
già insufficienti, rischiano di 
scoppiare»; secondo Massimo 
Teodori (Pr) «se la legge sarà 
approvata e applicata il carico 
penale, giudiziario e carcera
rio, aumenterà del 1000 per 
cento e non del 25». 

Ed ecco il turno del ministro 
dell'Interno Gava. Bisogna 
combattere la grande crimina
lità organizzata, ma - ha insi
stito - il consumo personale è 
un «anello essenziale dell'inte
ro fenomeno criminale». Un 
problema che lo angustia in 
modo particolare? «Nel traffi
co, nella diffusione e nella de
tenzione di sostanze stupefa

centi suscita particolare preoc
cupazione il coinvolgimento di 
cittadini stranieri», ha afferma
to. Una battuta un po' infelice 
nel clima di «accia all'immi
grato» di questi giorni. E il nuo
vo molo che la legge attribui
sce al prefetto? «Si tratta dell'at
tribuzione di compiti che defi-
nerei da buon padre di fami
glia. Le preletture sono in gra
do svolgere le nuove funzioni», 
ha sostenuto. Come potranno i 
100 prefetti italiani occuparsi 
delle migliaia di persone che 
saranno interessate dalle leg
ge?, gli è stato chiesto. «Occor
re predisporre strumenti ade
guati», è stata la risposta. Pro
positi che - secondo l'opposi
zione - non sembrano né ri
spondere a chi si oppone al 
principio ispiratore della legge 
né a chi si chiede se almeno il 
governo abbia qualche vaga 
idea delle strutture e dei mezzi 
che occorrono per applicarla. 

Le tesi del governo sono sta
te contestate con forza, al ter
mine delle audizioni, dai de
putati Giovanni Negri, Massi
mo Teodori e Emilio Vesce. 
Durante una conferenza stam
pa questi hanno giudicato 
•una non risposta» l'intervento 
di Gava e hanno sostenuto che 
c'è il pericolo che il dibattito 

alla Camera sul regolamento 
possa essere usato •strumen
talmente» dal governo per far 
approvare «in quattro e quat-
tr'otto» la legge sulla droga. É 
intervenuto anche Amato 
Lamberti, direttore dell'-Osser-
vatorio sulla camorra». Egli ha 
illustrato i dati di una ricerca 
svolta a Napoli: ne risulta - ha 
affermato - che «di fatto lo Sta
to non riesce a controllare la 
dinamica del mercato degli 
stupefacenti»: solo a Napoli ci 
sono 500 «spacci» di droga 
aperti giorno e notte e «nessu
no di questi è stato chiuso dal
la polizia». 

Nel pomeriggio una vera 
stoccata alla legge «antidroga»: 
è giunta da un'altra delle per
sone convocate dalle commis
sioni. La dottoressa Laura Ti
done, esponente del gruppo di 
esperti della Cee In materia di 
tossicodipendenze, ha sottoli
neato che quelle norme fareb
bero aumentare la clandestini
tà del fenomeno, allontane
rebbero i tossicodipendenti 
dai servizi pubblici, incremen
terebbero le morti per overdo
se, Aids e altre malattie infetti
ve, accrescerebbero il numero 
di minorenni impegnati - in 
quanto non punibili - nello 
spaccio. 

Cossiga convoca il pg della Cassazione Sgroi 

Vassalli «Già avviata l'inchiesta 
sul caso denunciato da Di Maggio» 
Avviata al ministero di Grazia e giustizia una prima in
chiesta per accertare le denunce fatte dal giudice Di 
Maggio in tv. Da Cossiga si è recato il pg della Cassa
zione, Sgroi, per concordare gli accertamenti da com
piere sul piano disciplinare. Cava: «Ho già provveduto 
a fonire all'alto commissariato poteri e mezzi aggiunti
vi». È deciso: anche la commissione antimafia del Csm 
verificherà le denunce fatte dal giudice. 

CARLA CHSLO 

• ROMA. È arrivato di buon 
ora scortato da due guardie 
del corpo. Non ha voluto 
scambiare neppure una bat
tuta con i giornalisti e quando 
è uscito da palazzo dei Mare
scialli aveva un'aria soddisfat
ta. Franco Di Maggio, il giudi
ce che ha accusato il Csm di 
avere fatto un regalo alla ma
fia, tornerà a lavorare a Mila
no, dove è stato dieci anni pri
ma di trasferirsi all'alto com
missariato. La sua proposta è 
stata accettata senza difficoltà 
dalla terza commissione del 
Consiglio. Accolta, anzi già 
operativa, anche l'opzione di 
Loris D'Ambrosio, che è an
dato a lavorare all'ufficio legi
slativo del ministero di Grazia 
e giustizia. Ancora aperta in
vece la «posizione» di France
sco Mlsiani, il terzo giudice 
del pool di Sica «revocato» nel 
febbraio scorso dal Csm. Il 
magistrato aveva avuto con
tratti con il ministero di Grazia 
e giustizia ed in particolare 
con il direttore degli istituti di 
prevenzione e pena che gli 
avrebbe chiesto di collabora
re in uno dei suoi uffici. Per 

questa soluzione esistono pe
ro alcune difficoltà tecniche e 
perciò il giudice ha chiesto al 
Csm altri due giorni di tempo 
per pensare e proporre una 
nuova sede di lavoro. Tra le 
varie ipotesi sollevate Misiani 
non ha escluso di riprendere 
un suo vecchio progetto, e 
cioè occupare una delle sedi 
•calde». C'è chi ha avanzato 
l'ipotesi di Locri, chi di un'al
tra località in Sicilia. 

Si è già mosso invece il mi
nistro Vassalli. Il guardasigilli 
ha annunciato che presso il 
suo dicastero è già avviata 
un'inchiesta su un episodio 
denunciato dal giudice e av
venuto a Palma di Montechia-
ro, in provincia di Agrigento. 
Franco Di Maggio aveva infatti 
raccontato come caso esem
plare quello dei 5 fratelli Terri
bili. Un ritardo della magistra
tura, che non ha emesso In 
tempo le misure di prevenzio
ne a loro carico, ha permesso 
che bande mafiose nemiche 
uccidessero tre fratelli lascian
do fuggire gli altri due. «Se il 
Consiglio superiore della ma
gistratura - aveva detto DI 

Il giudice 
Francesco 
DI Maggio 
mentre 
parla 
con un 
giornalista 
al suo arrivo 
al Consiglio 
superiore 
della 
magistratura 

Maggio a Canale 5 - fosse sta
to più attento a questi episodi 
e non a Sica... probabimenle 
non saremmo arrivati a que
sto punto». 

Si sta lentamente muoven
do anche l'inchiesta relativa al 
comportamento del giudice 
Di Maggio. Ufficialmente non 
risulta che sia ancora stato 
aperto un provvedimento di
sciplinare, ma ieri il presiden
te della Repubblica ha convo
cato il pg della Cassazione, 
Vittorio Sgroi, per rivolgere 
anche al titolare dell'azione 
disciplinare nei confronti dei 
giudici il medesimo appello 
rivolto il giorno precedente a 
Vassalli. 

Proprio mentre Di Maggio 

Misiani e D'Ambrosio espone
vano ai consiglieri del Csm i 
loro progetti per il futuro, il vi
cepresidente Cesare Mirabelli, 
il presidente della Cassazione 
Brancaccio e il procuratore 
generale della stessa Corte, 
Vittorio Sgroi, hanno deciso di 
investire del caso la prima 
commissione e quella antima
fia. La presidenza del Csm ha 
accolto l'invito della corrente 
di Magistratura indipendente 
ed ora le accuse del giudice 
Franco Di Maggio dovranno 
essere vagliate dalla commis
sione del Consiglio che valu
terà se ascoltare o meno il giu
dice. 

Continuano intanto ad arri
vare reazioni politiche sulle 

denunce sollevate dal giudi
ce. Ieri è intervenuto il mini
stero degli Interni, per difen
dersi dall'accusa avanzata da 
Di Maggio secondo cui avreb
be avallato l'indebolimento 
dell'alto commissariato. «C'è 
tutta la disponibilità a fornire 
mezzi e poteri aggiuntivi» ha 
detto ieri il ministro, annun
ciando di avere già provvedu
to «sia pure in parte» all'impe
gno che si era assunto lo scor-

' so febbraio con Sica. Tra il 
personale assegnato all'alto 
commissariato ci sarebbero, 
secondo fonti del ministero, 
alcuni prefetti e generali. Inol
tre Gava assicura che sarà as
segnato «personale con com
petenze più specifiche». 

Da oggi al lavoro nella Locride le 4 donne giudice 
Maria Angela Sighicelli. Eufemia Nilelli, Marina Nuo
ci, Graziella Rinaldi sono, da questa mattina, i nuovi 
sostituti procuratori della Repubblica di Locri, una. 
«intelligence» di donne schierata dallo Stato contro la 
'ndrangheta della Locride. Arrivano da Sassuolo, Bo
logna, Torino e Bari per occupare alcune tra le più 
pericolose e scottanti poltrone del mondo sfasciato 
(il termine è del Csm) della giustizia calabrese. 

ALDO VARANO 

wm LOCRI. Maria, Eufemia, 
Marina, Graziella, i nuovi 
quattro sostituti di Locri, so
no tutte sotto i trent'anni. 
Quello di Locri, per tutte, è il 
primo incarico giudiziario, 

3uello che si ottiene imme-
iatamente dopo aver fatto 

•pratica» come uditore. Gli 
vicn chiesto di affrontare la 
'ndrangheta della Locride, 
una mafia ramificata, diffusa 
nei moderni e nuovi centri 
della costa e tra i paesini ap
pollaiati sulle cime dell'A
spromonte. Dovranno com

battere un'organizzazione 
fatta da cosche feroci e speri
mentate che imperversano 
controllando larghi pezzi di 
territorio e terrorizzando la 
popolazione. L'obiettivo as
segnato alle quattro donne 
magistrato è semplice e da 
far tremare i polsi anche ha 
chi ha passato tutta la vita 
nelle zone ad alta densità 
mafiosa: contribuire alla 
sconfitta dei clan che si com
battono tra loro a colpi di 
morti ammazzati, facilitare la 
sconfitta di una struttura cri
minale capace di organizza
re agguati clamorosi, di na
scondere per anni donne, 
uomini e ragazzi rapiti dal
l'Anonima in giro per l'Italia 

e portati fin qui. di insinuarsi 
ed impadronirsi di pezzi inte
ri del potere pubblico. «Fami
glie» che poggiano il loro po
tere, oltre che sulla confiden
za coi polenti, nelle ferree re
gole e nella paura disperata, 
assente lo Stato, imposta a 
comunità intere costrette, 
anche grazie all'assenza del
lo Stato, al silenzio ed all'o
mertà. Drammatico il con
suntivo del solo 1989: 38 
omicidi, due sequestri di per
sona, indagini su almeno al
tri 4 sequestri avvenuti fuori 
Calabria ma le cui vittime si 
presume che siano qui, cen
tinaia di ferimenti, attentati, 
rapine. Insomma, una mon
tagna di reati gravi e com
plessi fino ad ora affrontati 

soltanto da Lomnbardo e dai 
sostituti Ezio Arcadi e Carlo 
Macrl. Quest'ultimo, grande 
esperto di sequestri e cono
scitore della mafia della Lo
cride, da domani si trasferi
sce a Catanzaro. 

«Perché tutte donne?» ri
sponde il procuratore Rocco 
Lombardo. «Perché se si van
no a vedere i risultati dei con
corsi in magistratura ci si ac
corge che sono loro, per il 70 
per cento almeno, a vincerli». 
Poi, quasi a smontare possi
bili polemiche, avverte: «lo 
non sono né antifemminista, 
né razzista. In questo Tribu
nale ci sono state altre donne 
e, mi creda, hanno reso in 
quantità e qualità esattamen

te quanto i loro colleghi ma
schi». «Del resto» aggiunge 
Lombardo «queste ragazze 
hanno fatto tirocini mirati. 
Certo, non hanno esperien
za, ma quella o te la fai sul 
campo o non l'avrai mai». 

Quanto alle vecchie pole
miche sulla fuga da Locri, 
che sarebbe l'unico obiettivo 
di chi ci arriva, il procuratore 
sdrammatizza: «Non è vero. 
Non ho mai detto che la col
lega Colella (un sostituto ora 
trasferitosi, ndr) ha tagliato 
la corda. É mancata a lungo 
per maternità: ma i magistrati 
donne devono avere gli stessi 
dintti di tutte le altre lavoratri
ci. Ho solo sottolineato che, 
non essendo sostituibili, si 

Il recupero del cono di coda del DC9 precipitato a Ustica 

Mig di Ustica, nuova perizia 
«Fermare o no i lavori?» 
Divisi gli uomini della De 
in commissione Stragi 
H ROMA La richiesta che 
la commissione Stragi fermi i 
lavori sul caso-Ustica, in atte
sa che la magistratura con
cluda la sua inchiesta: la ri
proposizione della tesi se
condo la quale il Dc9 dell'Ita-
via fu abbattuto d a una bom
ba. È il «contributo» che nella 
seduta di ieri hanno dato al 
dibattito due parlamentari 
de, rispettivamente l'on. Pier 
Ferdinando Casini e il sen. 
Manfredi Bosco. La commis
sione discuteva il documento 
approntato dal presidente Li
bero Gualtieri; se ne tornerà 
a parlare venerdì, quando lo 
stesso Gualtieri replicherà. 

Casini ha giudicato «im
portanti» alcuni elementi del
la prerelazione, riducendo in 
sostanza ad «inadeguatezze 
e pressappochismo» le even
tuali responsabilità di politi
ci, militari e 007 nella torbida 
vicenda di Ustica. E ha chie
sto che al più presto l'ufficio 
di presidenza appronti un 
documento da portare in au
la, per evitare «il rischio di 
continuare in interminabili 
audizioni, fuori da ogni ordi
ne metodologico, e di stabili
re un canale parallelo al la
voro della magistratura». 

Il sen. Manfredi Bosco ha 
riproposto un vecchio rap
porto del Rarde, l'istituto bri
tannico addetto alta ricerca 
sugli armamenti, c h e an
drebbe a sostegno della tesi 
della bomba a bordo. L'on. 
Luigi Cipriani (Dp) , ricor
dando i molti aspetti ancora 
non chiariti del «giallo» Usti
ca, ha fatto notare a Bosco 
che proprio «il suo smodato 
agitarsi per arrampicarsi su
gli specchi è la migliore di
mostrazione che l'aeronauti
ca ha molto da nascondere». 
Il terzo esponente democri
stiano intervenuto nel dibatti
to, il sen. Lipari, ha contesta
to la volontà di Casini di 
•chiudere le indagini della 
commissione». «Ci sono stati 
dei comportamenti dell'ae
ronautica - ha aggiunto -

che non si comprendono», e 
«significative connivenze». 

Mentre la commissione 
Stragi continuava il dibattito 
a palazzo San Maculo, al pa
lazzo di giustizia i magistrali 
Bucarelli e Santacroce affida
vano a due periti fonici gli 
esami spettrografici sulla bo
bina telefonica del centro ra
dar di Marsala che contiene 
la famigerata parola «mig». 
Gli esperti hanno sessanta 
giorni di tempo per stabilire 
l'esatta interpretazione delle 
frasi pronunciate quella sera 
dai radaristi e per accertare 
se i nastri siano stati in qual
che modo manomessi. 

Nel frattempo, i legali che 
rappresentano i familiari del
le vittime del Dc9 hanno 
chiesto ai magistrati di com
piere una serie di nuovi atti 
istruttori. In particolare l'ac
quisizione di un codice, il 
«booknumber», la cui esisten
za si evince dall 'esame delle 
conversazioni di Marsala; dei 
nastri delle operazioni radar 
compiute nei centri di osser
vazione o di comando di Si
racusa, Martinafranca e Pog
gio Ballone; dei nastri ma
gnetici contenenti le registra
zioni terra-bordo-terra lei 
centri suddetti, nonché di 
quello di Licola; del rapporto 
di sala operativa fatto a Mar
sala il giorno della strage dal 
capitano Adulio Ballini, capo 
controllore. 

Gli avvocati hanno anche 
espresso il timore che se l'in
chiesta si prolungherà anco
ra (la nuova perizia è attesa 
per il S aprile) potrebbe sca
dere il termine (24 ottobre) 
entro il quale, secondo il 
nuovo codice di procedura 
penale, essa dovrebbe essere 
conclusa. In tal modo, sareb
be difficile per la magistratu
ra portare a giudizio i militari 
incriminati. I lievi reati che 
infatti sono per ora contestati 
(soppressione di atti veri e 
falsità materiale) finirebbero 
prescritti o amnistiati. 

DV.7? 

creano problemi». Ed è pro
prio per una maternità che 
una delle 4 sostitute, Graziel
la Rinaldi, questa mattina 
non sarà al secondo piano 
del tribunale di Locri dove 
sono istallati gli uffici della 
procura. 

Le dottoresse Sighicelli e 
Nilelli, invece, si son fatte ve
dere in procura già ieri matti
na. Sono tutte e due brune e 
se non fosse per la pronuncia 
emiliana sembrerebbero na
te qui accanto. Hanno preso 
alloggio in un appartamenti
no che divideranno a metà 
come le studentesse dei pic
coli centri nelle città sede 
universitaria. Unico inconve
niente, bisognerà aspettare 
per il telefono. 

Istituto di studi per Spazio 
la formazione politica impresa 
«P. TOGLIATTI» dell'Unità 

ROMA 16-17 MARZO 1990 
SEMINARIO INTERNAZIONALE 
INVESTIRE ALL'EST 

PROSPETTIVE EC0N0MIC0-C0MMERCIAU 
NEL MERCATO DELLA PROSSIMA GENERAZIONE 

VENERDÌ 1 0 

ora 9.30 Apertura del lavori detChairman MAURIZIO GUANDAUNl 
Coordinatore del seminario 

Ora 9.45 L'Inserimento del"Impresa Italana n e * svtuppo economico derEuropa 
Orientale 
(Federico Gal, direttore servizio Memazloraizzazione deb Conltodu-
strta) 

ore 1O30 Coffee break 
ore 10.45 Ripresa dei tavot panel d discussione su: 

INVESTIRE IN URSS: LE OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE ITALIANE 
-Bperleri2eer<c«ptt^ri*cc*abr)ra2icoeecor»mlcaconrUr^ 
joint ventura e zone Irancr» 
(Vieto» Udonar, docente di diritto finanziarlo e sferua otte finanze a l U 
nlversltt di Genova) 

ore 11.30 Dibattito 
ore 12.30 Pranzo 
ore 14.30 U situazione economica « commerciale deTUrss 

(Vladimir SdumUov. consulente legale della rappresentanza commerciale 
Urss m Italia) 

ore 16.00 Tea break 
ore 16.30 Panel di discussione so POLONIA, UNGHERIA. LA RISTRUTTURAZIONE 

ECONOMICA: COLLABORARE CON L'OCCIDENTE 
(Luigi Marcolungo e Mario Ronconi del Dipartimento Scienze Economi
ci». Università di Padova) 

ore 17.30 Dibattilo 

SABATO 17 
ore 930 Ripresa dei lavori 

Panel di discussione su MERCATI DELL'EST CONOSCERE PER INVESTI
RE. LA FORMAZIONE: LE SCUOLE DI MANAGEMENT IN ITALIA 
Partecipano: Valerlo Barbieri di Simiglila - Bologna, Cario De Filpplt di 
Sogea • Genova. Gilberto Gabrielli della Sda Bocconi di Milano per Lenin-
grad htematlonal Management Insolute 

ore 1100 Collo» break 
ore 11.30 {je<eMwi<wmwàdCttOxnvm.>pmiàotar<t?:,t)<}tfilW3 

(Giuseppe Castelli, coordinatore dell'Istituto Commercio Estero per l'Est 
europeo) 

ore 1300 Pranzo 
ore 14.30 Conclusione dei lavori del Senatore Silvano Andrianl, Presidente Cespo 

Per «rformazlonl e adesioni: 
StgrrtthadttSvnàario, Sttlmll FafKàx Istituto ó Studi *f*min TootaM-. 

via AmUaNuon km 2Z Fmttoccf* (fiemù TU » fior (06) 935800/ 

iiiiwiiiiniiiiiiiwiwiiiii l'Unità 
Mercoledì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Lo scontro su Enimont deprime i prezzi 

• i MILANO. Alla vigilia dei nporti il Mib è par
tito con un lieve rialzo, ma lo scontro sull'Eni-
moni, la «tolnt-venture» nata fra Eni e Montedl-
son. diventato più acuto ha depresso i titoli in 
questione e deviato verso 11 basso il recupero 
che si profilava all'Inizio della seduta. Alle 11 il 
Mib segnava Infatti un progresso dello 0A% al
le 11,30 lo dimezzava terminando a +0.10%. 
Le Fiat che avevano chiuso al rialzo ( + 0,77%) 
perdevano nel dopoborsa scendendo poco 
sotto le 10.278 lire del fixing. Le Enimont han
no perso l ' I , 7396. le Montedison l'I,10%. In per
dita anche le Cir (-0,18%) e le Olivetti 

(-0,86%). Flessioni anche per Generali 
(-0.29%) e Ras (-1.3%) Le Or di De Benedetti 
hanno avuto recuperi nel dopolistlno: dal can
to loro le Olivetti non hanno praticamente avu
to scambi dopo la chiusura. Sembrava che 
malgrado il nuovo crollo della Borsa di Tokio 
piazza Affari riuscisse a modificare la tenden
za. Pesano ovviamente le scadenze tecniche 
Oggi coi nporti si conclude il ciclo di marzo e 
con domani si apnrà quello di aprile Ma non 
sembra ci siano all'orizzonte fatti tali da nmuo-
vere la tendenza alla stagnazione del mercato. 

OR.C. 

AZIONI 
Titolo Chlus Var •/. 

MIMUÌTARI AGRICOLI 
ALIVAF» 

B F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I O A N I A R N C 

Z I O N A Q O 

10 M S 
4SSO0 

S 790 
5 321 
8SJ0 

0 9 7 

- 0 6 6 

0 3 4 

1 3 S 

0 2 3 

A S S I C U R A T O * 

A O F I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

F I R S 

F I R S R I S P 

G E N E R A L I 

I T A L I A 

F O N D I A R I A 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A 

L A T I N A R N C 

L L O V O A D R I A 

L L O V O R N C 

M I L A N O 

M I L A N O R N C 

R A 3 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O 

T O R O P R 

T O R O R N C 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A 

W F O N D I A R I A 

107 000 
43.400 
40 000 
11201 

1 740 

13 400 
1410 

820 
38 290 
12 480 
53 700 
19 250 
13 590 
5 950 

16140 

11300 
21000 
14 700 
22 700 

1 2 5 0 0 

17 4 0 0 

7 7 0 0 

2 4 8 1 0 

2 1 0 9 0 

1 2 8 4 0 

1 0 2 0 0 

2 2 8 0 0 

1 5 1 0 0 

2 3 2 1 0 

2 8 7 0 0 

0 9 4 

0 9 3 

0 0 0 

- 1 7 5 

- 0 1 1 

- 0 8 1 

- 4 0 8 

- 2 3 6 

- 0 2 9 

0 8 5 

- 0 5 4 

- 0 7 7 

0 1 5 

- 0 17 

- 0 3 7 

0 0 0 

- 1 4 1 

1 17 

- 1 3 0 

0 2 4 

0 0 0 

- 1 9 1 

- 0 . 5 7 

0 4 3 

0 3 2 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 1 2 4 

- 0 3 0 

- 0 6 6 

UHCAtua 
B AOR MI 
C O M I T R N C 
COMIT 
B MANUSARDI 

B MERCANTILE 
BNAPf l 
B N A R N C 
BNA 
B N L R N C 
B TOSCANA 

B AMOR VE 
B AMBII V E R 
B CHIAVARI 
BCOROMA 
BCO LARI ANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7 % 
W ROMA 8.75 

1 5 5 0 0 

4 0 3 0 

4 7 9 5 

1 3 6 9 

10 4 9 0 

3 7 0 0 

2 2 8 0 

8 4 0 0 

1 1 3 6 0 

8 3 1 0 

4 8 9 1 

2 3 9 2 

8 3 7 0 

2 3 4 1 

8 7 8 5 

16 6 0 0 

1 5 3 0 0 

6 9 9 0 

3 2 3 0 

2 6 5 5 

2 1 1 0 

5 1 5 0 

7 0 0 0 

3 7 5 5 

5 0 4 0 0 

1 8 0 0 5 

4 8 2 0 0 0 

7 7 0 0 0 0 

- 0 8 4 

0 2 5 

1 2 7 

- 0 3 8 

- 0 1 0 

- 2 1 2 

- 0 8 7 

- 1 1 9 

0 0 9 

- 0 9 0 

0 0 4 

O O S 

- 0 1 9 

1 7 8 

0 6 7 

0 1 2 

0 0 0 

- 0 6 3 

0 0 0 

0 1 1 

- 0 9 4 

1 3 8 

- 0 2 1 

- C S 3 

0 7 0 

0 8 7 

- 0 8 8 

1 3 2 

CARTARI* IDITORIAU 
B U R O O 

B U R O O P R 

B U R O O R I 

S O T T R - B I N O A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I P R 

M O N O A D R N C 

P O L I G R A F I C I 

12 8 4 0 

13 0 8 0 

13 1 4 5 

1 8 1 2 

4 6 4 9 

4 9 8 5 

2 3 4 0 0 

-
18 7 5 0 

6 3 1 5 

0 2 3 

0 0 0 

- 0 0 4 

- 0 2 8 

- 0 6 8 

0 2 6 

- 0 2 1 

-
0 0 5 

0 4 0 

« M I N T I C f D U k M i C H I 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

3 8 9 8 

10 2 2 0 

CEM MERONE R NC 3 250 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5 0 8 0 

7 5 0 0 

10 3 7 0 

3 3 2 5 

123 0 0 0 

ITALCEMENTI R NC 70 110 

0 0 5 

1 4 9 

3 3 4 

2 5 2 

0 7 1 

0 1 7 

0 0 0 

- 0 3 8 

0 2 3 

U N I C E M 

U N I C E M R N C 

W I T A L C E M E N T I 

2 4 9 0 0 

1 5 4 5 0 

4 6 , 5 

- 0 3 6 

- 1 1 2 

0 0 0 

C H I M O N I I D R O C A R B U R I 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

E N I M O N T 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A N U L I R N C 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M I R A L A N 7 . A 

M O N T E O I S O N 

M O N T E O I S O N R N C 

M O N T E F I B P E 

M O N T E F I B R E R N C 

P E A L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R N C 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

P I R E L L I R 

R E C O R D A T I 

R E C O R O A T I R N C 

S A F F A 

S A F F A R N C 

S A F F A R 

S A I A Q 

S A I A O R 

S N I A B P O 

S N I A R N C 

S N I A R 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R I T A L 

W A R P I R E L L I 

3 0 0 0 

2 2 0 1 

8 8 7 5 

1 3 0 4 

1 2 B 3 

8 2 5 0 

2 6 2 2 

1 4 2 1 

3 7 6 0 

8 8 7 0 

2 8 9 5 

3 4 1 0 

6 3 5 0 

7 0 5 0 

. 
1 8 0 0 

1 187 

1 1 8 0 

1 0 4 2 

1 141 

2 5 2 0 

1 3 1 0 

2 8 7 0 

2 1 1 2 

2 7 2 0 

1 2 7 5 0 

5 9 7 0 

1 0 4 1 0 

7 0 9 0 

1 0 6 4 0 

6 5 2 5 

3 2 6 1 

2 8 2 0 

1 7 0 0 

2 6 3 5 

1 6 3 5 

7 1 0 0 

1 2 0 9 9 

1 2 8 5 0 

8 4 2 0 

7 8 7 

0 0 0 

- 1 7 4 

- 0 1 8 

0 1 5 

- 1 1 8 

- 0 1 0 

- 0 4 9 

- 1 7 3 

1 2 1 

0 2 3 

0 6 8 

- 0 9 0 

- 2 2 9 

0 6 4 

-
- 1 1 0 

- 0 6 7 

- 1 6 7 

- 2 5 3 

- 0 7 0 

- 2 7 0 

0 0 0 

0 3 6 

- 1 3 5 

0 5 5 

- 0 3 9 

- O S O 

- 0 5 7 

1 1 4 

0 0 0 

0 6 9 

1 1 2 

0 2 0 

0 0 8 

- 0 5 5 

- 0 5 4 

0 7 1 

- 0 0 1 

0 2 3 

- 1 2 3 

0 2 5 

COMMIRCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C E N R N C 

S T A N O A 

S T A N D A R N C 

7 5 8 4 

3 9 0 5 

4 2 0 0 

3 5 2 0 0 

1 2 7 4 0 

0 8 5 

0 8 4 

0 7 2 

2 0 3 

- 0 4 7 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L I A R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R 

A U T O T O - M I , 

C O S T A C R O C I E R E 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

S I P 

S I P R N C 

S I R T I 

1 8 3 1 

1 0 5 0 

1 113 

1 5 . 3 5 0 

1 1 8 8 

1 1 8 0 0 

3 . 5 8 0 

17 5 6 0 

1 2 8 0 0 

1 5 6 0 

1 3 5 5 

12 7 6 1 

- 1 2 7 

- 3 6 7 

3 0 6 

0 0 0 

0 5 1 

0 0 0 

0 5 8 

1 9 7 

1 9 9 

- 1 5 2 

- 2 1 7 

0 4 8 

• L C T T R O T S C N I C H * 

A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R 

S O N O E L 

3 6 9 0 

5 1 4 0 

2 0 5 6 0 

9 9 2 0 

2 7 3 1 

2 6 6 0 

1 2 7 9 

1 0 1 

-osa 
0 3 4 

- 1 2 9 

- 1 0 5 

1 14 

- 0 7 8 

FINANZIARI! 
M A R C R A P 8 7 

A C O M A R C I A 

A C O M A R C R 

A M E R N C 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O O I 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R N C 

B R E D A 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

3 7 5 

5 3 1 

4 4 5 

7 7 0 0 

8 6 6 0 

3 5 0 2 5 

2 6 0 0 0 

9 0 0 0 

1 127 

1 4 9 0 

4 1 4 0 

4 2 0 0 

- 2 6 0 

0 0 0 

1 14 

- 1 2 8 

0 15 

0 0 7 

- 0 8 4 

- 0 5 5 

- 1 2 3 

2 6 9 

- 1 6 6 

2 4 4 

C A N T M E T IT 

C I R R N C 

C I R R 

C I R 

C O F I D E R N C 

C O F I O E 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R 

F E R R U Z Z I A G 

F E R R A O R R 

F E R R A O R R N C 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C E N T R O N O R D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T E 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M 8 R N C 

F I S C A M 8 H O L 

F O R N A R A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R N C 

G I M 

G I M R N C 

I F I P R 

IF IL F R A Z 

IF IL R F R A Z 

I S E F I 

1 T A L M O B I L I A 

I T A L M R N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L L I E C R N C 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R N C 

R I V A F I N 

S A E S R N C 

S A E S 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L L I 

S E R F I 

S E T E M E R 

S I F A 

S I F A R N C 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R P O 

T E R M E A C Q U I 

T E R A C Q U I R 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V I C H R N C 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E D A 

W A R F E R R U Z Z 

5 6 5 0 

2 6 9 2 

4 5 2 0 

4 5 2 2 

1 5 1 5 

4 3 9 0 

4 3 5 2 

3 3 3 5 

8 8 0 7 

2 1 6 0 

2 4 3 5 

2 6 6 2 

1 5 5 5 

2 8 1 6 

1 7 2 3 

7 3 9 5 

1 6 6 8 

3 3 6 3 

19 0 0 0 

1 4 0 0 

1 2 1 8 

6 . 7 8 7 

2 6 9 7 

1 6 2 0 

7 4 9 

2 3 6 5 

8 . 3 2 5 

3 3 1 2 

2 5 8 0 0 

2 1 2 5 

1 3 8 9 

116 5 

8 8 , 5 

1 0 1 2 0 

3 9 4 0 

2 8 2 9 5 

8 1 5 0 

4 1 9 5 

1 6 2 5 

2 0 5 . 4 0 0 

104 9 4 0 

9 9 0 

7 1 6 

5 2 5 0 

2 4 2 2 

7 0 2 0 

9 4 3 0 

3 6 0 0 

13 4 3 5 

3 0 2 0 

2 3 4 5 

6 5 0 0 

1 9 7 2 

3 . 6 9 0 

3 . 1 9 9 

1 2 9 1 

9 4 5 0 

4 1 6 5 0 

3 6 3 5 

2 6 3 0 

3 . 6 3 0 

3 6 0 8 

1 7 2 0 

1 3 4 0 

8 7 6 9 

3 0 0 1 

3 6 0 8 

5 1 9 9 

4 4 8 4 

1 9 3 0 

6 9 0 

4 . 1 6 0 

1 1 6 2 5 

4 4 0 0 

3 3 2 1 

1 2 8 0 

1 3 2 1 

2 2 7 

6 5 4 

0 7 3 

0 0 8 

0 3 3 

- 0 1 8 

- 1 9 4 

- 0 4 6 

0 9 7 

0 0 0 

0 8 5 

1 4 1 

- 0 2 6 

0 0 0 

- 1 2 7 

- 0 1 6 

- 0 8 1 

0 4 8 

- 0 7 1 

0 4 5 

0 0 0 

- 0 7 1 

- 0 0 0 

0 1 6 

- 0 1 0 

4 1 1 

1 3 5 

0 6 3 

- 0 0 9 

0 4 2 

- 0 7 7 

0 2 6 

- 0 7 1 

- 0 8 5 

- 4 8 4 

0 7 0 

- 0 2 5 

0 7 9 

3 8 7 

3 6 8 

- 0 2 7 

0 2 4 

- 0 0 8 

- 3 8 6 

1 5 6 

1 4 6 

0 1 2 

0 2 9 

0 1 6 

0 1 3 

0 0 0 

- 1 3 1 

- 0 2 1 

0 0 0 

0 3 1 

0 2 6 

- 0 6 9 

0 0 0 

- 0 9 4 

1 4 0 

0 1 1 

0 0 0 

0 4 3 

- 0 8 3 

-osa 
- 0 3 7 

- 0 0 2 

- 0 9 9 

0 2 3 

0 9 6 

1 4 6 

1 5 8 

4 0 9 

- 1 1 9 

0 2 3 

0 0 0 

0 5 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 4 

- 0 1 5 

IMMOBILIARI E D I L I Z I * 

AEOES 
A E O E S R 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R 

C O G E F A R R 

D E L F A V E T O 

G R A S S E T T O 

2 4 2 5 0 

1 1 2 6 0 

6 2 7 5 

1 5 9 3 0 

4 8 8 0 

3 9 9 0 

7 1 3 0 

4 6 2 0 

7 0 0 0 

1 5 9 0 0 

- 1 0 2 

0 0 8 

- 0 1 9 

0 8 3 

0 2 2 

- 1 7 2 

0 0 1 

0 4 2 

0 7 0 

- 0 6 2 

INDICI MIB 
Indice Valor» 
I N D I C E M I 8 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T E 0 I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

9 6 9 

1 0 5 6 

9 1 8 

9 8 8 

9 6 0 

1 0 1 5 

9 2 4 

1 0 2 3 

1 0 0 8 

1 0 7 6 

1 0 0 0 

1 0 2 2 

9 5 6 

1 0 3 5 

9 7 5 

1 0 7 4 

Prec 
9 6 8 

1 0 5 1 

9 1 9 

9 6 1 

9 9 9 

1 0 1 9 

9 2 6 

1 0 1 1 

1 0 1 4 

1 0 8 1 

996 
1022 

959 
1043 

979 
1076 

Var •/. 
0 10 
0 4 6 

- 0 33 
0 41 
0 10 
000 

- 0 43 
019 

-0 59 
- 0 46 
0 4 0 
000 
0 10 

- 0 77 
- 0 41 
- 0 19 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

IMMMETANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1 5 7 0 

19 7 0 0 

4 3 6 0 0 

1 4 9 6 

3 3 2 0 

0 3 8 

1 0 3 

- 0 4 8 

- 0 2 7 

0 0 0 

M t X C A N r C H I AUTOMOBIL, 
AERITALIA 
OANIELI 
DANIELI R NC 
OATACONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
OILARO'NI 
OILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININF ASINA 
REJNA 
REJNA R 
R0DRIGUEZ 
SAFILO n 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 

W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 149 

10 8 5 0 

6 7 6 0 

10 9 1 0 

4 4 6 0 

2 0 8 0 0 

10 2 7 8 

7 0 7 0 

7 1 6 0 

6 6 1 0 

2 9 5 5 0 

4 6 4 0 

3 7 4 0 

1 6 4 1 

1 9 2 3 

1 9 2 0 

1 1 3 1 0 

2 7 0 0 

1 6 5 0 

3 9 5 0 

4 1 8 0 

5 9 5 0 

6 3 1 0 

4 2 3 0 

4 3 0 0 

14 4 5 0 

14 9 0 0 

14 4 5 0 

3 0 4 0 0 

1 0 1 4 0 

10 0 7 0 

12 4 4 0 

3 4 6 0 

3 7 2 0 

6 4 0 0 

6 4 8 0 

4 8 3 5 

2 6 1 6 

1 3 6 1 

1 2 2 5 

8 6 8 4 

5 9 5 0 0 0 

4 0 0 

3 5 0 

7 7 4 

3 5 3 0 0 

1 6 6 1 

- 0 0 3 

- 3 0 8 

- 1 4 6 

0 6 3 

- 0 4 4 

- 2 3 3 

0 7 7 

0 6 6 

0 3 1 

0 15 

- 0 8 4 

- 0 1 1 

0 0 0 

- 1 7 4 

- 1 3 6 

- O O S 

- 3 2 5 

- 0 8 1 

- 0 8 0 

0 8 9 

1 9 5 

- 1 0 8 

- 0 8 8 

- 0 9 4 

0 2 8 

- 2 17 

0 0 0 

- 0 3 4 

- 0 3 3 

0 2 0 

- 8 4 8 

1 6 0 

- 3 5 7 

0 4 0 

0 7 9 

- 1 8 2 

0 3 2 

- 0 2 7 

- 0 9 5 

0 4 1 

0 6 1 

- 0 8 3 

0 0 0 

1 13 

- 3 0 1 

0 6 6 

-au 
MINKRARI*MITALUIROICIW 
D A L M I N B 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R 

M A F P E I 

M A G O N A 

« 0 3 

1 6 6 8 

8 . 5 7 0 

9 2 0 0 

6 1 2 0 

6 8 2 5 

i t ì f 
0 1 3 

- 3 71 

- O l i 
199 
2.02 

roani 
B A S S E T T I 

B S N E T T O N 

C A N T O N I 

C A N T O N I R N C 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R N C 

L I N I F I C I O 

L I N I F R N C 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O R N C 

M A R Z O T T O R 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

9 3 3 0 

7 8 5 5 

8 1 9 0 

4 6 6 1 

2 9 1 0 

4 3 3 0 

6 3 0 0 

8 2 9 0 

1 9 8 0 

1 6 5 0 

2 5 5 0 0 

6 0 5 0 

5 9 8 0 

8 0 3 0 

3 8 2 6 

6 2 1 3 

7 2 0 0 

4 7 4 0 

13 0 0 0 

7 6 0 0 

- 0 2 1 
- 0 58 

0 0 0 
133 

- 1 0 2 
0 0 0 

- 0 7 1 

0 4 7 

0 8 6 

0 0 0 

- 1 5 4 

0 2 2 

0 3 4 

- 0 9 7 

0 9 7 

- 0 9 1 

- 0 2 6 

- 0 4 2 

- 1 0 6 

- 0 5 9 

DIVERSI 
D E F E R R A R I 

D E F E R R A R I R N C 

C I G A H O T E L S 

C I G A R N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H O T E L R 

P A C C H E T T I 

7 1 0 0 

2 3 8 0 

5 5 9 5 

3 4 9 0 

19 9 0 0 

1 6 5 0 0 

2 4 . 0 5 0 

5 5 0 

- 1 9 3 

- 2 6 2 

- 0 0 9 

- 0 6 5 

- 0 6 0 

0 0 0 

148 
0 0 0 

Titolo 
ATTIV IMM-93 CV 7.5% 
BREDA FIN 67(92 W 7% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIGA-88/9SCV9% 
CIR eswev io% 
C I R - 8 6 ' 9 2 C V 9 % 

EF1B-8B IFITALIA CV 
EFIB 86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10 5% 
EFIB-SAIPEMCV10 5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERI0ANIA-8SCV 10.75% 
EUR MET-LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHIFIL-92CV8S 
OEROLIMICH-81 CV 13% 
QIM-66r93CV6.5% 
IMI-N PIQN 93 W IND 
IR1-SIFA-88791 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 
IRI-ALIT W 64/90 IND 
IRI-B ROMA 67 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CREOIT 91 CV 7% 
IRI-STET66/91CV7% 
IRI-STETW 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOOB-BARL94CV6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 6% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
ME0IOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97CV7% 
MEDIOB-ITALCEMCV7% 
MEOrOB-ITALCEM EX 2% 
MEDr08-tTALG95CVS% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 63 CV 7% 
MEDIOB-PIR96CV6.S% 
MEOIOB-SAIPEM 5% 

MEOIOB-SIC1195W5% 
MEDIOB-SIP91CV8% 
MEDIOO-SNIAFieRee% 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEMCV7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESe-««/94CV7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPEREBAV-87/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-65 CV 9.75% 
RINASCENTE-66CVB.5% 
RISAN NA 66 62 CV 7% 
SAFFA-67/97CV6.5% 
SELM.66/93CV7% 
StFA.se/93CV 9 % 
SNIA BPD-65793 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9 % 

Coni 
201.00 
109.15 
97.30 

114.50 
100.35 
94.30 
9985 
99.50 
99 99 
99.29 
98.05 

199.10 
157.90 
92.00 
67.60 
90.30 
86.65 

, 164.00 
104.95 
103.40 
129.63 
95.30 

146.10 
99.70 

102.50 
99.20 
97.16 

104.90 
239.90 
63.50 
90.90 

25125 
85.90 
66.25 

155.00 
104.30 
27260 
106.00 
102.55 
249.00 

94.95 
166.60 
101.40 
69.00 
69.05 
90.40 

119.00 
•6.00 

128.40 
121.40 
100.95 
99.25 
67.30 
76.95 

105.30 
141.50 
136.50 
124.00 
436.00 
141.60 
91.40 
96.90 

149.50 
173.50 

Term. 
202.40 
108.50 
97 30 

113.73 
100.75 
93.70 

99.55 

99 70 
97.35 

199 00 
198.70 
92.10 
86.10 
90.05 
69.90 

183.30 
107.00 
103.55 
126 90 
96.90 

147.50 

102.60 
99.20 
07.15 

104.90 

_ 
6 3 . 5 0 

90.80 
290.20 
88.20 
66.29 

199.00 
104.15 
272.40 
10595 
103.00 
248.75 
99 05 

167.00 
101.40 
89.70 
89.05 
90.55 

118.45 
66.10 

126 50 
12170 
102.80 
69.60 
66.80 
79.35 

105.75 
140.5O 
139.10 
124.10 
438.00 
140.60 
91.25 
99.00 

149.60 
173.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR - A . 
WARR CIR - B . 
CARNICA 
WAR REPUBBLICA 
NOROrrALIAORD. 
NOROITALIA PRIV. 
WAR. FONDIARIA 
BCA POP. SONDRIO 
CR. ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R . BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI. PISA 2 
WAR SOGEFI 
S. GEM. S. PROSPERO 
RAGGIO SOLE MANO. 
FtNCOMINO 
S. PAOLO BRESCIA 
WAR. ITALCEM. 
WAR. COFIDE R. 
SIFH» 
WAR IFIL RISP 
WAR IFH. ORO. 
WAR COFIDE 
WAR SMI-METALLI 
BCO S. SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARELLI ORO 
WAR MARELLI RIS 
WAR ERIO PRO R 
FERROMETALL1 
WAR EUROPA MET. 
WAR PREMAFIN 
SAN GEMINIANO 
B CHIAVARI PR 
DIR. ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNC P R 
MAFFEI P R 

-/-
1 .820 /1 .530 

-/-
3 0 5 / 3 1 0 

-/-
aot/soo 

V ' 910/950 
6 7 5 / 6 6 0 

-/-
8 6 0 0 0 / -

1 7 . 9 0 0 / 1 8 0 5 O 

1 . 3 4 0 / -

2 7 0 . 0 0 0 / 2 7 3 . 0 0 0 

-/-
9 7 0 / -

-/-
-/-

1 5 8 4 0 0 / -

1 . 6 3 0 / 1 6 6 0 

S . 1 5 0 / 3 2 9 0 

4 0 9 0 / -

-/-
2 1 0 / 2 1 5 2 4 

-/-
1 . 4 3 0 / 1 4 6 0 

3 .290 /3 4 0 0 

-/-
6 7 0 / 6 0 0 

1 . 7 9 0 / 1 6 0 0 

6 0 0 / 6 1 0 

6 0 . 5 0 / 6 1 

9 0 0 / 9 1 0 

6 9 0 / 9 0 0 

8 . 4 3 0 / 8 9 0 0 

7 0 0 0 / -

2 3 0 / 2 4 0 

2 3 1 0 / 2 3 4 0 

-/-
-/-
-/-

4 6 7 / 4 7 0 

3 4 9 0 / -

-/-
-/-

Titolo 
AZ AUT. F S. 63-90 IND 
AZ AUT F S 63-90 2* INO 
AZ AUT, F S 64-92 IND 
AZ AUT F S 65-92 INO 
AZ AUT F S 65-95 2-INO 
AZ AUT F S 89-90 3 ' INO 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 62-92 3R2 15% 
CREOIOP 030-035 5% 
CREOIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 f 
ENEL 83 90 2-
ENEL 84 92 
ENEL 64-92 3" 
ENEL 85-951-
ENEL 86-01 INO 
IRI-STET 10% EX 

le/I 
100.10 
100.69 
101.60 
104.95 
100.30 
96.90 

195.30 
165.40 
90.60 
76.10 

_ 
9 9 . 9 9 

101 .65 

106 .65 

101 .60 

9 9 . 8 0 

W,'° 

Prec 
100.10 
100.65 
101.65 
104.90 
100.40 
99.00 

195.20 
164.90 
90.60 
76.00 

99.90 
101.60 
108.95 
101.60 
99.80 
99.70 

CAMBI 
Ieri Prec. 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE , ,,. 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA, 
CORONA DANESE, 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

1266.990 1260.390 

736.260 738.390 
216.430 216460 
635.630 655920 

35.542 33.510 
2025.590 2030.000 

8.285 6560 
829.865 832930 

11.490 11.490 
192.663 192.990 

1963.950 1964.000 
7.772 7.760 
8.357 8.390 

1504.490 1504.750 
1075.675 1067.750 

104.919 104910 
190.910 190960 
204.409 204080 
962.940 998000 

ORO E MONETE 
Denaro 

O R O FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER, KG> 
STERLINA V.C, 
STERLINA N.q, f A, 73) 
STERLINA N.q, ff, 73) 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI O R O 
M A R E N G p SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELQA 
M A " 5 N I 3 Q F R A N C E . S E . 

16 .250 

2 1 1 . 0 0 0 -

1 1 8 0 0 0 

120 0 0 0 

118 0 0 0 

9 1 0 0 0 0 

6 1 0 0 0 0 

6 0 0 0 0 0 

9 5 . 0 0 0 

9 5 0 0 0 

9 3 0 0 0 

9 3 . 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

.P. 8IRACUBA . 

BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P BtRGAMO 
P. COMM. IND. 
P COMM. AXA 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
P. BS AXA 
B POP EMILIA 

P. INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P. LUIN AXA 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PR. LOMBAR. P. 
PR. LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR. AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FIN ANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL. INCEND. 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
W. POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2800 
8200 

105 900 
15 400 
24.200 
23 600 

7O01 
11525 
20 490 
16630 

43 760 
7 650 

-
106 eoo 

11 7 3 0 

1 1 4 0 0 

17 6 1 0 

-
11 .520 

9 . 1 0 0 

18 3 4 0 

10 .800 

4 .901 

4 5 0 0 

5 5 3 9 

1 4 0 8 

9 7 9 0 

2 4 9 9 

4 9 7 0 

7 6 2 0 

4 0 0 0 0 

10 5 0 0 

5 0 5 0 0 

7 7 0 0 

2 1 9 0 0 0 

17 2 1 0 

7 0 9 

4 . 6 0 0 

TITOLI DI STATO 
BTP 1bAPW10.5% 
BTP 15M280 1B.5% 
BTP 16GN90 l O ^ ' i 
O I H I / M Z » ; ? 12.5% 
B T P I 7 N V 9 3 I 5 . S % 
B T P 1 8 M G S O 1 0 5 ' : 
B I P lArjyo n u ; 
B1P 1AGB0 8 5V. 
BTPUG90IO,B u l 
BTP IAG9J11 5% 
H 1 H 1AFHU ! ? " • 
BTP 1APB0 10.5% 
BTP 1APM8.(5»/1 
HIP 1AP9! 11% 
BTP UP95 15.5% 
BTPIDC90 9S5»i 
b l H it-bttt l ì % 
BTP IFBM 9,55% 
HIP ll-UUJ 15.5% 
BIP 1«E9!9 55% 
BTP 1UEW 15.5% 
BTP 1GN90 10>l 
H I P irjNsoy ib".: 
B T P 1 U N 9 5 9 1 5 % 
U 1 P I L U 9 0 1 1 % 
U I P 1 L G 9 0 9 . 5 % 
B T P I L G 9 U 1 0 . 5 % 
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CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TKMPO IN ITAUAi la debole perturba
zione che ha attraversato l'Italia provocan
do solo della modesta nuvolosità è seguita 
da un'altra proveniente dall'Europa nord
occidentale che si limiterà ad apportare del
la nuvolosità e solo qualche sporadica pre
cipitazione Queste perturbazioni che ven
gono ad interessare l'Italia non provocano 
fenomeni rilevanti perché sono costrette a 
muoversi in un persistente campo di alte 
pressioni 
TEMPO FWEVISTOi sulle Alpi occidentali, 
sul Piemonte e la Lombardia graduale inten
sificazione della nuvolosità e possibilità di 
qualche debole pioggia o di qualche debole 
nevicata sui rilievi al di sopra dei duemila 
metri Sulle altre regioni settentrionali e 
quelle dell'alto Adriatico aumento della nu
volosità che comunque resterà alternata a 
schiarite Sulle altre regioni centrali preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvolo
so Per quanto riguarda le regioni meridio
nali nuvolosità residua con tendenza ad am
pi rasserenamenti, 
VBNTIi deboli o calma di vento 
MARIt generalmente calmi 
DOMANIt prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni ita
liane con formazioni di nebbia notturne sulle 
pianure del Nord e in minor misura su quelle 
del centro. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Lavoro 

Dal Senato 
otto leggi 
per non morire 
§ • ROMA. Tre anni (a la tra
gedia della «Elisabetta Mon
tanari», la nave della «Mec-
navi. sulla quale perirono 13 
operai, in massima parte 
giovani. Da quell'incidente 
scaturì la decisione del Se
nato di istituire una commis
sione parlamentare d'in-

' chiesta sulle condizioni del 
lavoro nelle aziende italia
ne. 

I parlamentari membri 
della commissione presie
duta da Luciano Lama, che 
ha concluso i suoi lavori un 
anno fa, hanno presentato 
ieri ben otto disegni di legge 
strettamente legati alla rela
zione conclusiva dell'inchie
sta. L'obiettivo dei presenta
tori, si legge in una nota dif
fusa dalla presidenza del Se-

' nato, è quello di dare un se
gno concreto, proprio nel 
terzo anniversario della stra
ge di Ravenna, di attenzione 
delle forze politiche ed isti
tuzionali sulle condizioni di 
lavoro nelle aziende. Anco
ra oggi è troppo facile mori
re sul lavoro e i cantieri edili 
dei Mondiali, dove fino ad 
oggi si contano già 21 vitti
me, ne sono un tragico 
esempio. 

Questi gli otto disegni di 
legge, introdotti da una serie 
di proposte per l'applicazio
ne dello Statuto dei Lavora
tori e la tutela della salute e 
della sicurezza (primo fir
matario Luciano Lama): un 
testo unico comprendente 
norme sulla sicurezza e un 
codice della prevenzione, 
presentato dal senatore Lu
cio; una proposta sul riordi-

'. no delle strutture ammini
strative In materia di preven-

' zione, presentato dal sena-
' tore del Psi Pietro Ferrara. 
' Quest'ultimo disegno di leg

ge si articola in settori speci
fici che prevedono nonne su 
appalti e sicurezza nell'edili
zia (presentatore il senatore 
Augusto Rezzonico della 
De), sul lavoro portuale (se
natore Gianranco Mariotti), 
agricoltura (senatori Casa-
dei Lucchi del Pei e Vercesi 
della De), attività estrattive 
(senatore Alcide Angeloni 
della De), contratti di forma
zione e lavoro (senatore Mi
chele Fiorino del Msi). 

Commentando la presen
tazione dei disegni di legge, 
il vicepresidente del Senato, 
Luciano Lama, ha detto che 
•ora tocca alle Camere ap
provarli in tempi brevi, po
nendo fine ad una sorta di 
guerra quotidiana sui posti 

. di lavoro, che lascia sul cam
po migliaia di lavoratori ogni 
anno, in modo indegno per 
un paese che si vanta di es
sere altamente industrializ
zato e civilizzato». 

I sindaci danno ragione a Gardini 
sull'assemblea ordinaria per l'aumento 
di capitale. Ma il litigio continua 
La Camera decide un'indagine conoscitiva 

Enimont, Montedison 
segna un punto Raul Gardini 

Piccola vittoria di Gardini nelle schermaglie procedu
rali su Enimont II collegio dei sindaci gli ha dato ra
gione: sarà un'assemblea ordinaria e non straordina
ria come chiedeva l'Eni a decidere l'acquisizione di 
Himont. Rottura in consiglio di amministrazione per 
la relazione da presentare alla Consob sull'aumento 
di capitale: ne verranno presentate due, opposte. La 
Camera ha deciso un'indagine conoscitiva. 

GILDO CAMPBSATO 

• i ROMA. Sara un'assemblea 
ordinaria di Enimont a votare 
l'acquisizione da Montedison 
di Himont, Auslmont, Sir. Lo 
ha deciso ieri a maggioranza il 
collegio sindacale «Ila joint 
venture chimica. Una piccola 
battaglia vinta da Cardini nella 
guerra che lo oppone all'Eni. 
Decisivo e stato il voto del pre
sidente Guatri, esponente 
Montedison che gli uomini 
dell'Eni accusano di essere 
stato arbitro parziale. Sotto ac
cusa anche il fatto che i sinda
ci avrebbero preso una deci
sione espropriando i poteri del 
consiglio di amministrazione. 
L'ente diretto da Cagliari si è 

battuto chiedendo che fosse 
un'assemblea straordinaria a 
decidere. Una differenza non 
da poco visto che In caso di 
convocazione ordinaria Gardi
ni può far fluitare la sua mag
gioranza del 51% inutile nelle 
assemblee straordinarie di Eni
mont dove le decisioni vanno 
prese col 6S56 dei voti. La data 
non è ancora stata decisa ma 
si andrà certamente oltre mar
zo. Prima, infatti, sono in ca
lendario altri due appunta
menti. Il 28 marzo un assem
blea ordinaria aumenterà di 2 
membri il consiglio di ammini
strazione formalizzando la 
maggioranza azionaria che fa 

riferimento a Gardini: il 30 
aprile in prima convocazione 
ed il 2 maggio in seconda 
un'assemblea straordinaria 
delibererà sull'aumento di ca
pitale da 11.000 miliardi pro
posto da Gardini. 

Quest'ultima riunione viene 
vista come fumo negli occhi 
dall'Eni che teme di diventare 
un puro finanziatore (con ben 
5.000 miliardi) di una società 
le cui strategie e la cui gestione 
sono in mani altrui. Di qui 
un'aspra battaglia che è conti
nuata anche ieri in consiglio di 
amministrazione. • All'ordine 
del giorno l'approvazione del
la relazione da presentare alla 
Consob per ottenere il via libe
ra all'aumento di capitale. Ma I 
rappresentanti dell'Eni hanno 
sollevato un muro di ostruzio
ne contro la relazione prepara
ta dagli uomini di Gardini tan
to che allaiine l'Eni ha presen
tato una propria proposta, al
ternativa a quella Montedison, 
che ha ottenuto l'adesione del 
due direttori generali, anche 
quello di provenienza Eni, 
dunque. Ciascuna mozione ha 

avuto cinque voti. A questo 
punto la palla passa alla Con
sob che si trova a decidere su 
un aumento di capitale in con
dizione di rissa tra i soci e con 
il 40* del capitale che minac
cia di rivolgersi in tribunale per 
far valere propri diritti che ritie
ne conculcati. Un bel grattaca
po per Piga. 

Intanto, in attesa che si 
schiarisca la situazione, la rior
ganizzazione societaria sem
brava essersi paralizzata. Inve
ce ieri i lavoratori di Enichem 
Tecnoresine di Milano hanno 
denunciato che va avanti il 
conferimento della loro socie
tà a Montedipe. Il passaggio 
potrebbe avvenire già dal pros
simo primo aprile. Un brutto 
scherzo per l'Eni che rischie-
rebbe di vedersi privato a tutto 
vantaggio di Gardini di una 
presenza industriale e di ricer
ca in un settore particolarmen
te appetibile. Tale passaggio, 
denunciano i lavoratori che 
hanno scritto una lettera al 
presidente dell'Eni Cagliari, si 
configurerebbe «unicamente 
come una cessione a titolo 

gratuito a Montedison di una 
parie del patrimonio Enichem, 
ravvisando anche (ondate ipo
tesi di reato per furto allo Sta
to». 

Sulla vicenda è intervenuta 
ieri anche la Fulc, il sindacato 
unitario dei chimici, che dopo 
due incontri con Gardini ha 
giudicato il piano presentato 
da Montedison (anche attra
verso Inserzioni pubblicitarie 
sui giornali) «inadeguato a ri
solvere I problemi strutturali 
della chimica italiana». Per la 
Fulc la compattazione tra Hi
mont ed Enimont darebbe 
centralità all'area dei materiali 
- che interessa molto a Monte
dison - ma lascerebbe «sotto-
dimensionati e privi del neces
sario grado di innovazione» i 
settori della chimica di base, i 
derivati dal cloro, la detergen-
za, i fertilizzanti. «Una scelta 
che penalizzerebbe le aree 
meridionali», denuncia il se
gretario nazionale della Filcea 
Cgil De Gasperi. Per il sindaca
lista il governo deve finalmente 
dire quali sono le sue indica
zioni per la chimica italiana. 

Per De Gasperi anche la rispo
sta dell'Eni e stata sinora ina
deguata: «Non basta seguire la 
via giudiziaria, l'ente pubblico 
deve presentare un suo piano, 
non limitarsi a giocare di ri
messa sulle proposte di Gardi
ni». Su tale questione è interve
nuto ieri anche Cagliari soste
nendo che «il plano è nel con
tratto». Come dire che Gardini 
non può cambiare le prospetti
ve industriali di Enimont senza 
venir meno ai patti. 

L'idea di Cagliari di ripro
porre Necci alla presidenza di 
Enimont non è piaciuta quasi a 
nessuno. Anzi, De e Pri (il par
tito di Necci) l'hanno aspra
mente cnticata. Inoltre la Ca
mera ha deciso una indagine 
conoscitiva che verrà conclusa 
già entro la prossima settima
na. Per Vincenzo Visco, mini
stro ombra delle Finanze, essa 
è necessaria perche «ci sono 
molti risvolti poco chiari. Anzi, 
mi sembra che le cose peggio
rino sempre di più». I parla
mentari ascolteranno tutti i 
principali protagonisti della vi
cenda. 

Tracollo a Tokio 
Agonia senza fine 
per Borsa e yen 
• I TOKIO. Si sono scambiati 380 mi
lioni di titoli, il 40% di una seduta nor
male, tuttavia l'indice Nlkkei della 
borsa e sceso ancora del 2,24%. Le 
perdite rispetto a due mesi addietro 
raggiungono il 20%, il crack strisciante 
ha assunto le dimensioni del più gros
si crolli degli ultimi anni. I crolli che si 
sono susseguiti un po' alla volta sono 
stati assorbiti senza che sia scattala 
una misura politica che arginasse la 

discesa. Cosi ancora ieri il ministro 
delle Finanze Ryutaro Hashimoto 
parlava di «grave preoccupazione» 
ma rinviava alla «necessaria concerta
zione con gli altri paesi». 

Impuntatura testarda che si scontra 
ormai con I fatti. Gli altri paesi non in
tervengono perché la crisi finanziaria 
di Tokio è isolata (a Londra c'è crisi 
ma per motivi essenzialmente inter
ni). La Borsa di New York è stabile, 

quella di Francoforte in ripresa, il dol
laro quota sulle 1.260 lire, ciò che fa 
dire che e «forte» ma non più di tanto. 
Solo nel cambio con lo yen il dollaro 
resta troppo forte: ancora ieri è anda
to avanti, sfiorando i 153 yen. Quota
zione rimasta sotto controllo durante 
la giornata pur in assenza di decisioni 
che potessero invertire la tendenza. 

Il governatore della Banca del 
Giappone Yasuki Mieno è in viaggio 

in Europa e rientrerà soltanto il 15 
marzo. Nessuno quindi attende nuovi 
provvedimenti. Eppure, i tassi stanno 
già salendo per conto loro, in quanto 
gli operatori danno per scontata la 
capitolazione del governo entro po
chi giorni. Entro il 31 marzo qui si 
chiudono i bilanci e molte società 
che hanno Investito di recente nei ti
toli di borsa dovrebbero registrare i 
loro attivi ai nuovi valori di borsa. So-

Borsa 
di Tokio: 
inutile puntare 
dispera
tamente 
verso l'alto, 
lo yen 
continua 
ascendere 

no previste operazioni «cosmetiche» 
sui bilanci ma si prevede qualche mi
sura: il limite di accettabilità del ribas
so è ormai prossimo se non raggiun
to. L'effetto di altre settimane di crisi 
strisciante potrebbe essere altrettanto 
depressivo, se non di più, di un au
mento dei tassi d'interesse. Tanto più 
che una consultazione politica inter
nazionale, il vertice a sette, non è pre
vista prima del 7-9 aprile. 

• " — ^ — ^ — Le riflessione di don Angelo Sala, responsabile della pastorale del lavoro della curia di Milano 

«Oltre la legge, i diritti sono solidarietà» 
Lo sciopero nazionale degli edili, l'anniversario 
della tragedia della Mecnavi. il dibattito sui diritti 
negati: quali riflessioni suggeriscono a don Angelo 
Sala, responsabile della pastorale del lavoro della 
curia di Milano? Proprio al tema dei diritti sarà de
dicata la veglia dei lavoratori che si terrà in Duo
mo la sera del 30 aprile. Il messaggio-cardine: «An
dare "oltre" la giustizia». 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. A don Angelo 
Sala otto anni fa il il cardinal 
Martini ha affidato il governo 
della pastorale del lavoro, 
centro nevralgico del rappor
to tra Chiesa locale e società. 
La sua è dunque una opinio
ne autorevole, poiché traccia 
sentieri religiosi, culturali e 
«politici» di elevata risonan
za. 

Iniziamo dal diritti negati. 
Come giudica U dibattito 

che *1 è sviluppato In que
sti mesi? 

Lo giudico più che giustifica
to. Anzi la veglia dei lavorato
ri che faremo in Duomo il 30 
aprile ruoterà proprio sui di
ritti. Ovviamente il nostro ap
proccio al tema sarà marca
tamente pastorale. 

Ma questo giudizio da qua
li motivazioni è alimenta
to? 

Dal lento ma progressivo de
perimento delle relazioni in
dustriali, dalle violazioni pa
lesi o mascherate dei diritti 
sindacali. Mi rifensco al ten
tativo di scoraggiare gli iscritti 
al sindacato, al ricatto per i 
militanti. Ma anche al supe
ramento delle soglie di sicu
rezza per la salute, alla coer
cizione per gli straordinari. 

E l'occupazione? SI dice 
che In Lombardia I disoc
cupati abbiano raggiunto 
una soglia fisiologica. È 
d'accordo? 

Non condivido questo crite
rio di giudizio. Si sostiene 
che c'è piena occupazione 
perché si ritiene irrilevante il 
limite del 4,8 per cento di di 
disoccupati. In realtà questa 
valutazione dimentica com
pletamente due aree precise 
di emarginazione: una certa 

parte di giovani e i quaran
tenni espulsi dal mercato. 

Quindi lei non si acconten
ta di questo criterio di giù-

• dlzio esclusivamente eco
nomico... 

Lo trovo inadeguato, insuffi
ciente, Ci fornisce statistiche, 
fotografie della realtà da cui 
si possono elaborare astra
zioni quantitative, le cosid
dette «medie», una specie di 
linea equatoriale tra chi ha e 
chi non ha, ma non aiuta a 
trovare soluzioni efficaci. 

Torniamo al diritti. Come 
Individuarli? 

A partire dall'analisi del con
testo storico e sociale: pren
dendo per esempio in consi
derazione l'aumento del pro
dotto intemo lordo e dei pro
fitti e le ricorrenti tentazioni 
imprenditoriali di trasforma
re le aziende. Ma anche la 

crescita della cultura demo
cratica e la solida tenuta nu
merica dei lavoratori - sei 
milioni come 20 anni fa - an
che se la loro collocazione è 
molto più differenziata. Se 
questo è il nuovo scenario, 
allora è urgente una rilettura 
globale del tema-diritti. 

Vuole essere più preciso? 
Occorre promuovere una 
giustizia sociale che garanti
sca a tutti pari cittadinanza e 
pari opportunità per fruire 
dei nuovi vantaggi storici. 

Dunque estensione dello 
Statuto del lavoratori a tut
to 11 lavoro subordinato... 

Certo. Distinguendo ruoli e 
responsabilità, ma senza di
scriminazioni. 

Potrebbe essere ancora 
più chiaro? 

Dico: diritto al posto di lavo
ro, ad un rapporto secondo 

contratto dichiarato sotto
scritto e mantenuto, diritto 
alla giusta causa per il licen
ziamento, diritto alla mansio
ne effettiva. Diritto alla slnda-
calizzazione, al rifiuto di pre
stazioni super-erogatorie, di
ritto alle garanzie sanitarie, 
anti-infortunistiche, al rico
noscimento della professio
nalità, al salario adeguato, a 
relazioni industriali non di
scriminanti, insomma al ri
spetto della propria dignità 
ed alla partecipazione de
mocratica... 

Tutto chiaro. Ma lei cono
sce molto bene le obiezio
ni... 

Non reggono. Se l'impresa 
viene concepita come una 
•comunità di persone» prima 
che come struttura di profit
to, la solidarietà diventa la 
vera risposta. È lo zoccolo di 
ogni discorso etico su cui so

no costruite le gerarchie di 
valore della Laborem Exer-
cens. Net senso profetico con 
cui la Chiesa si accosta al 
problema, è insufficiente 
ogni soluzione negoziale pu
ramente formale e giuridica 
della questione-diritti. Il car
dinal Martini esprime questo 
concetto chiedendo di «sal
vare la giustizia andando ol
tre il giusto». 

Può aiutarci a capire con 
qualche esemplo? 

Ad esempio l'obbligo di as
sumere un handicappato de
ve superare il contratto e tra
sformarsi in accoglienza, va
lorizzazione dell'uomo. Sal
vaguardare la salute deve an
dare oltre la monetizzazione 
del rischio. La nostra sfida al
lora eccola: possono sinda
cati, imprenditori e politici 
camminare anchesull'asse 
del vangelo?. 

Privatizzazioni 
Nobili (Iri) 
è d'accordo 
con Pininfarina 

Identità di vedute tra il presidente dell'lri. Fianco Nobili 
(nella foto) e quello della Confindustria, Pininfarina sul pro
blema delle privatizzazioni. Lo spunto per conoscere «il 
pensiero» di Nobili è offerto da un'inchiesta del settimanale 
de La discussione, che nel numero precedente aveva regi
strato l'opinione del leader degli industriali privati. Nella Di
scussione di questa settimana. Nobili sostiene che -col termi
ne privatizzazione si deve intendere non solo la vendita ai 
privati di aziende pubbliche, ma anche un processo che 
porti ad equiparare condizioni e regole di gestione delle 
aziende, indipendentemente dalla titolarità della proprietà». 
Ma le imprese statali devono finire in mano ai privati? Nobili 
ci va cauto al riguardo: «Non possiamo perdere, tout court, il 
controllo maggioritario per evitare che possano finire sotto il 
controllo del capitale straniero, in base a qualche incontrol
lato passaggio di pacchetti azionari-. 

FS/1 
l«Cobas» devono 
partecipare 
alle trattative? 

Non c'è pace sul fronte dei 
treni Da ien sono in sciope
ro i ferrovieri - addetti alla 
manovra - della stazione di 
Bari. La loro agitazione, che 
avrà ripercussioni su tutta la 
rete dell'Italia meridionale. 

^""••^"^^"""^•^^^•™ si concluderà solo stasera al
le ventuno. I lavoratori chiedono maggiore sicurezza sul la
voro. Ma il problema più grosso viene dai «Cobas». Meglio, 
viene dal rapporto tra i «Cobas» e i sindacati unitari. In due 
parole la polemica è questa: la Cgil del settore (si chiama 
Filt) ha chiesto a Schimbemi di convocare alle trattative an
che le organizzazioni di base. La Cisl, invece, è più scettica. 
Prima, dice il segretario del sindacato di Marini, vediamo se 
ci sono le -condizioni, i presupposti per una loro presenza ai 
negoziati 

FS/2 
L'indagine 
sulle spese facili 
già insabbiata? 

L'udienza del processo con
tro l'intero - disciolto - con
siglio di amministrazione 
delle ferrovie, accusato di 
«spese facili» (cioè di aver 
distratto per fini personali 
soldi di interesse pubblico) 

^mm^^mm^^mmm^^^ è stata spostata al 7 giugno. 
L'udienza si farà alla seconda sezione giurisdizionale della 
Corte dei Conti. Il rinvio non è comunque il pericolo più gra
ve che incombe sul processo. Gli avvocati difenson hanno 
infatti già annunciato che, all'apertura del processo, conte
steranno la competenza della Corte ad occuparsi del caso. 
La stessa «tattica» adottata per i fondi neri dell'In. 

I sindacati 
contro 
l'aumento 
della RC Auto 

•Inaccettabile» per il segreta
rio della Cisl, Luca Borgo-
meo, la richiesta delle im
prese d'assicurazione di au
mentare del sei e nove per 
cento i premi della respon-

• sabilità civile auto. -Gli in-
mmmm^mmmm^^mmm^^m crementi richiesti - continua 
-non sono suffragati da elementi certi». Sulla stessa linea 
anche la UH. In una conferenza stampa, ieri, il sindacato di 
Benvenuto ha criticato duramente la qualità del servizio reso 
dalle compagnie di assicurazione («l'esempio tipico di un 
servizio privato che funziona peggio di molti servizi pubbli
ci»), il segretario generale della Uil ha fatto anche alcune 
proposte: introduzione di una forma di «arbitrato» obbligato
rio per I danni alle cose, per evitare l'accumulo delle cause: 
evitare i ricorsi alle vie giudiziarie per i danni alle persone; e 
soprattutto togliere all'Ina la gestione del conto consortile. 

Diminuiscono 
I posti di lavoro 
nelle grandi 
fabbriche 

Cala l'occupazione nella 
grande industria. Alla fine 
dell'anno scorso il numero 
dei dipendenti delle aziende 
con più di 500 addetti è risul
tato inferiore dell'uno per 
cento, rispetto allo stesso 

^ " ^ — ^ ~ — " — ~ ~ " ~ mese dell'88. La diminuzio
ne - sostiene l'Istat - ha colpito quasi esclusivamente gli 
operai e gli apprendisti (che sono calati dell'uno e tre per 
cento) : per contro, invece, gli impiegati e le figure professio
nali cosiddette «intermedie» sono aumentati dello zero e 
quattro percento. Il calo nel livelli d'occupazione si registra 
in questi tutte le attività economiche: nel settore della lavora
zione dei metalli c'è una flessione abbastanza contenuta 
(meno zero e due per cento) ; in tutti gli altri comparti l'indi
catore è sempre sul meno uno e mezzo percento. Se si con
sidera l'intero anno, l'Istituto di statistica sostiene che l'occu
pazione è diminuita dell'uno per cento nell'89 rispetto 
all'88. 

FRANCO BRIZZO 

Conferma per Pininfarina 
Confindustria, scontato 
il rinnovo del presidente 

• f i MILANO. Riconferma 
scontata domani, davanti alla 
giunta della Confindustria. per 
il presidente uscente Sergio Pi
ninfarina. Non si tratta ancora 
dell'atto formale: l'elezione ve
ra e propria di Pininfarina per il 
suo secondo mandato alla te
sta degli industriali italiani av
verrà solo davanti all'assem
blea del 23 maggio prossimo, 
e ancora prima, in aprile, il de
signato dovrà presentare il suo 
programma e i nomi dei suoi 
principali collaboratori. 

Ma le cose sono già fatte: 
domani infatti il nome di Pinin
farina verrà presentato dai tre 
saggi che sono stati incaricati 
di sondare 1 pareri degli iscritti, 
Agnelli, Lucchini e Merloni. E i 
tre ex presidenti della Confin
dustria, che hanno sentito le 
voci del Veneto, della Lombar
dia, del Centro-Sud e infine del 
Piemonte, non hanno trovato 
sostanzialmente opposizioni 

alla riconferma del carrozziere 
torinese per il prossimo bien
nio. 

Anche sullo stato maggiore 
che affiancherà Pininfarina pa
re non ci siano particolari ten
sioni, e l'unica modifica di ri
lievo potrebbe venire invece 
tra i giovani industriali, dove 
corre voce che l'attuale, viva
cissimo presidente Antonio 
D'Amato, imprenditore napo
letano, voglia abbandonare. 
Potrebbe essere l'incaricato 
per i problemi del Mezzogior
no nella futura giunta. 

Qualche incognita in più, 
ma la grana non dovrebbe 
scoppiare subito, su linee e 
contenuti della nforma del sin
dacato imprenditoriale, cui sta 
lavorando ormai da mesi una 
commissione d'alto livello. Il 
dibattito in sostanza è sul «pe
so politico» o sul ruolo mera
mente economico sindacale 
dell'associazione. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Genova 

Magnani 
presidente 
del porto 
••GENOVA. Rinaldo Magna
ni, 60 anni, socialista, ex por
tuale, e passato Ieri dalia presi
denza della Regione Liguria a 
quella del consorzio autono
mo del porto. C'è voluto un an
no perché questa nomina av
venisse ma finalmente il Cap 
ha un successore a Roberto 
D'Alessandro. Ourante l'inter
regno, gestito dall'ammiraglio 
Giuseppe Francese per quindi
ci mesi, lo scalo genovese e 
stato al centro di uno scontro 
sociale durissimo. Ieri mattina 
c'è stato il passaggio delle con
segne nel corso dell'assem
blea generale del consorzio 
dove l'ammiraglio Francese ha 
illustrato il bilancio di previsio
ne e passato la mano a Magna
ni. 

Grazie alla tregua in banchi
na concordata la sera di Capo
danno lo scalo genovese si va 
riprendendo, sono tornati al
cuni dei traffici perduti, la 
compagnia portuale si è deci
sa a presentare domanda di 
assumere anche il ruolo di im
presa e di confrontarsi col 
mercato. Le prospettive insom
ma ci sono per II rilancio dello 
scalo, di un servizio che, ovun
que, produce profitti. 

La guerra in banchina ha 
però lasciato non poche ma
cerie come hanno testimonia
to i documenti contabili ap
provati ieri. L'ammiraglio Fran
cese lascia con un «buco» nel 
bilancio Cap di 120 miliardi. 
Nonostante il calo dei traffici 
dovuto alla conflittualità lo 
scalo genovese nmane pur 
sempre il primo e l'unico a ga
rantire tutta la gamma dei ser
vizi portuali e con la prospetti
va di aprire alla fine del '91 
uno dei più moderni terminal 
del mondo. A Veltri, sia pure 
con tre anni di ritardo, dovran
no essere completati i lavori 
del primo stralcio operativo 
dello scalo con uno sporgente 
in grado di manipolare 400mi-
la container l'anno. 

All'assemblea Rinaldo Ma
gnani- ha detto poche parole e 
abbastanza (ormali. Oltre ad 
osservare che il rilancio dei-
porto pud avvenire solo con 
l'aiuto di tutti Rinaldo Magnani 
ha lanciato due segnali Anzi
tutto il recupero della funzione 
di «autorità* da parte del Cap 
che dovrebbe abbandonare 
l'attuale ruolo di gestore di ser
vizi portuali. In secondo luogo 
viene indicato lo strumento 
con cui governare lo sviluppo 
portuale vale a dire la conces
sione. >La concessione di ser
vizi e beni portuali - dice il 
nuovo presidente - non sarà 
più un mero atto amministrati
vo ma diverrà lo strumento 
fondamentale attraverso il 
quale il consorzio si riappro
prierà. 

Bilancio allarmante al terzo 
giorno di blocco dei Tir: 
città paralizzate. Fabbriche, 
porti, aeroporti in difficoltà 

Lo sciopero fino a domenica 
Spari e sassaiola a Napoli 
Vertice a palazzo Chigi: 
decise misure di sicurezza 

Il governo affronta la paralisi 
L'Italia è alla paralisi. E siamo solo al terzo giorno di 
blocco dell'autotrasporto. Il bilancio è drammatico: 
pompe di benzina chiuse, mercati ortofrutticoli che 
iniziano a svuotarsi e prezzi che minacciano di salire, 
impianti industriali e porti bloccati. Vertice del gover
no fino a notte. Speciali misure di ordine pubblico 
per difendere chi vuole circolare. Sassi e spari sul
l'autostrada vicino Napoli. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Industrie paraliz
zate, porti fermi, mercati or
tofrutticoli che iniziano a 
svuotarsi e a registrare segna
li di speculazione con la mi
naccia di rincari, pompe di 
benzina chiuse. L'Italia è alla 
paralisi. E siamo solo al terzo 
giorno del blocco degli auto
trasportatori. Sotto il peso di 
questa autentica catastrofe 
nazionale il governo ieri sera 
ha convocato un vertice sol
lecitato in particolare dalle 
associazioni (10 su 13) che 
non aderiscono allo «sciope
ro». Intorno alle 23 il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Crislolori ha 
annuncia che verranno prese 
particolari misure di ordine 
pubblico per garantire la si
curezza di chi vuole circola
re. Da Napoli era da poco ar
rivata la notizia di sette colpi 
di pistola sparati da un ca
mionista, che circolava sul
l'autostrada per'Bari, contro 
alcune persone non identifi

cate che lanciavano sassi dal 
cavalcavia contro il suo mez
zo. Il camionista è fuggito. 
Per fortuna non ci sono stati 
feriti, intanto, molti autotra
sportatori avrebbero deciso 
di non viaggiare per non 
mettere a repentaglio la pro
pria incolumità. Nascerebbe 
dalla paura la decisione di 
non circolare presa dai ca
mionisti francesi che opera
no nella zona limitrofa al 
Monte Bianco. La Fita 
(Cna), la Fai e la Flap parla
no di un blocco riuscito all' 
80-80% nonostante che que
ste tre associazioni raggrup
pino un quarto degli oltre 
200.000 operatori del settore. 
E anche la Società Autostra
de ora fornisce dati più alti: il 
traffico delle merci sarebbe 
diminuito di circa il 40%. Ma 
occorre precisare che questa 
cifra si riferisce al trasporto 
globale di merci. Trasporto 
che nella stragrande maggio
ranza (1.200.000 mezzi) vie

ne effettuato da camion che 
operano alle dirette dipen
denze delle aziende e che 
quindi non fanno parte della 
categoria in sciopero, gli au
totrasportatoli che operano 
in conto terzi. 

Il blocco ieri ha messo a 
dura prova pezzi consistenti 
dell'attività economica na
zionale con pesanti riflessi 
sulla vita di milioni di perso
ne. File chilometriche per tut
ta la giornata di ieri davanti 
alle pompe di benzina. A Ro
ma il 90% degli impianti è 
stato già chiuso. A Firenze ol
tre 1160% delle pompe ieri se
ra era già a secco. Una situa

zione determinata però so
prattutto dalla gran paura di 
chi da giorni sta facendo il 
pieno per non correre il ri
schio di restare a piedi. La 
Esso si è detta impossibilitata 
a provvedere al rifornimento 
a causa di azioni intimidato
rie che impedirebbero l'usci
ta dagli impianti delle auto
botti sociali. Il sottosegretario 
Crlstofori ha però assicurato 
che sarà garantito l'autotra
sporto di benzina. Difficoltà 
gravissime - a detta della Fita 
Cna - anche in impianti in
dustriali di rilevanza nazio
nale quali l'Italsider di Ba
gnoli e di Taranto che ieri sa

rebbero rimaste praticamen
te bloccate. 

E insieme al blocco infuria 
anche la polemica politica. 
Assai duro nei confronti del 
governo e del ministro Berni
ni li segretario della Uil Ben
venuto: si è peccato di legge
rezza. Duro anche il com
mento del responsabile dei 
trasporti del Pei, Franco Ma
riani: «CI sono forze del go
verno che intendono alimen
tare lo scontro per far passa
re un brutale processo di 
riorganizzazione. È necessa
rio invece che il governo con
vochi le associazioni che 
hanno indetto il blocco indi

viduando possibili e ulteriori 
Interventi», Donatella Turtu-
ra, segretario generale ag
giunto della Flit Cgil. sollecita 
il governo «a recuperare il 
tempo perduto dando segui
to immediato agli impegni 
assunti per il '90, assumen
done dei nuovi per il '91 e 
'92». Proteste contro il blocco 
del movimento consumatori. 
Ed ora cosa accadrà? Inter
verrà la polizia? Il ministro 
Bernini in alcune dichiara
zioni rilasciate Ieri nelle Mar
che ha ipotizzato anche l'in
trusione di provocatori nella 
protesta. Finirà lutto in una 
faccenda di ordine pubblico? 

Cna: «Andreottì 
convochi di nuovo 
la categoria» Milano. In un piazzale dona penuria gì autisti bivaccarla In alto, a ministro Carla Bernini 

J- Hocco ' deQ'satotrssporto. 
. C o n ne dke Sergio Bozzi, 
"«•erettilo generale -delta 
• 4 M , l'orginlitrsTlooc di ar-
- ttgUnl la cui federazione di 

categoria, la Fita, ha procla
mato eoa Fai e Flap la prote
sta? Cosa propone per evita
re che la situazione da qui a 
domenica, quando 11 blocco 
terminerà, degeneri? 

Insieme alle altre organizza
zioni artigiane (Confartigiana-
lo e Casa) chiediamo che il 
governo incontri nuovamente 
gli autotrasportatori. Occorre 
tornare nel merito del negozia
to con il governo. Apprezzia
mo lo sforzo fatto con il varo 

dei due disegni di legge sulla 
ristrutturazione del settore e 
sull'alleggerimento della pres
sione fiscale. Ma ancora non 
basta. Il malessere della cate
goria, dopo decenni di ritardi, 
è profondo. Basti dire che nel 
corso di un anno il costo del 
gasolio da autotrazione è au
mentato di 200 lire. E cosi, ad 
esempio, un autotrasportatore 
che utilizza 50.000 litri di gaso
lio all'anno subisce un aggra
vio dei costi di 10 milioni. E, 
d'altra parte, le tariffe sono più 
controllate dai committenti 
che dagli autotrasportatori. A 
rimetterci sono soprattutto i 
•piccoli», coloro che non han

no nessun dipendente, o al 
massimo uno o due. 

Ha MlTlaunedlaio tota 
chiedete al governo? 

Innanzitutto vogliamo che per 
gli sgravi fiscali vi sia una deci
sione immediata attraverso un 
decreto legge con il quale ac
celerare l'utilizzo dei 600 mi
liardi già stanziati net triennio 
proprio ai fini della riorganiz
zazione del settore. 

La Lega ambiente però vi ac
cusa di privilegiare, di tatto, 
con le vostre richieste quel 
sistema di trasporto «n gom
ma che andrebbe Invece no
tevolmente ridotto riequill-

; brandolo eoa le ferrovie e l i 
; traffico marlrtlino.,. -
Noi abbiamo messo da tempo ; 
le forze politiche sull'avviso: il ' 
sistema dei trasporti va riorga
nizzato. Ma questo non è un 
processo che potrà avvenire 
dalla sera alla mattina. Occor
reranno anni. Per questo ser
vono strumenti essenziali qua
li, ad esemplo, prepensiona
menti straordinari per il settore 
nell'ambito della riforma pen
sionistica per gli artigiani. E im
pensabile che un camionista 
debba attendere i 60 anni per 
andare in pensione. 

Però è stato un inizio pesan
te con feriti e gravi momenti 

di tensione ' 

Abbiamo invitato tutte le no
stre strutture al massimo di vi
gilanza per evitare che la situa
zione degeneri. GII autori di 
violenze nei confronti di chi 
non sciopera sono nemici de
gli autotrasportatori. Da parte 
del ministero degli Interni ci 
deve essere sufficiente capaci
tà e saggezza per fronteggiare 
questa tensione che deriva da 
una situazione di lavoro e di vi
ta pessima. I problemi della 
categoria sono gravissimi, 
drammatici: dieci ore al giorno 
di guida in cabina, settimane 
trascorse completamente iso
lati da qualsiasi forma df vita 

-v civile. Ma tutto ciò - è chiaro -
n o n può assolutamente giusti

ficare la violenza e pochi scal
manati non possono mettere 
nell'ombra 1 problemi veri di 
gente che lavora in modo du
rissimo per tutta la vita. 

Se 0 governo riaprirà la trat
tativa sospenderete 11 bloc
co? 

Noi non possiamo che svolge
re un'opera di mediazione 
perché si giunca ad una positi
va soluzione. Sarà la nostra fe-
derazioonc di categoria, di cui 
non intendiamo mettere asso
lutamente in discussione il 
ruolo, a decidere. D PSa, 

Bernini: 
«Difficile fare 
di più. ma se...» 
• V ROMA. Carlo Bernini, mi
nistro dei Trasporti, sta per re
carsi al vertice convocato in 
tutta fretta in serata a palazzo 
Chigi. La vertenza del Tir ha or
mai raggiunto livelli drammati
ci. E slamo solo al terzo giorno 
di blocco. 

Signor ministro, cosa pensa 
di fare? 

Questo è un problema, dal 
punto di vista della competen
za, ampiamente interministe
riale. La decisione che abbia
mo preso nel Consiglio dei mi
nistri di venerdì scorso è stata 
istruita con la partecipazione 
di almeno cinque ministeri. E -
anche se non mi consola - la 
parte che più mi riguardava (il 
provvedimento per la ristruttu
razione, l'esodo, l'associazio
nismo) non ha sollevato obie
zioni. Le obiezioni riguardano 
l'aspetto fiscale. Evidentemen
te il governo ha ritenuto di aver 
fatto con questo II massimo. 

E secondo lei è stato (atto il 
»? 

Devo dire con franchezza che 
per la prima volta c'è stata una 
solenne inversione di tenden
za sia sul piano della ristruttu
razione, cui nessuno aveva 
mai pensato, sia sul piano del
io-sgravio fiscale perché Onora 
c'è stata una progressione di 
prelievi, non di sgravi. Fin da 
questo momento ci sono bene 
o male 600 miliardi e per altri 
titoli altri 150 di agevolazioni fi
scali, non mi sembra solo un 
fatto simbolico. D'altra parte, 
so anche bene che le difficoltà 
che hanno gli autotrasportatori 
sono davvero consistenti, non 
lo posso dissimulare. Ma, devo 
ripetere che dal punto di vista 
finanziario e stato fatto uno 
sforzo per noi notevole. Se una 
parte degli autotrasportatori 
non lo giudica un avvio suffi
ciente, me ne rammarico, ma 

la realtà dei fatti non cambia. 

La Cna chiede al governo di 
riaprire una trattativa, cosa 
risponde? 

Se richieste di questo tipo non 
sono accompagnate da una 
disponibilità della sospensio
ne del fermo noi non possia
mo far niente. Sarebbe come 
dar torto a quelli che hanno 
concordato con le nostre pro
poste. Riaprire i colloqui per 
dire che cosa? 

Ma, se 11 blocco venisse so
speso si potrebbe riaprire 
una discussione? 

È una domanda alla quale si 
dovrebbe rispondere collegial
mente. Sto sondando le opi 
nionl di alcuni colleghi, in par
ticolare del ministro delle Fi
nanze. Sono a disagio nel dare 
una risposta. Dal mio punto di 
vista, comunque, reputo che 
se sospendessero il blocco ' 
questo sarebbe considerato un 
gesto di enorme impostanza. 

D governo p e n a di prende
re solo misure di ordine 
pnbbUco? 

Vado a Palazzo Chigi su con
vocazione, di questo certa
mente si parlerà. 

Ma qncsts situazioDe non è ' 
anche risultato di una politi
ca che ha concentrato tutto 
D traffico delle merd sul tra
sporto su gomma? 

Non vi è dubbio che il disagio 
è il nsulUito di una sene di pro
blemi accumulatisi nel tempo. 
Ma è anche vero che questo 
governo ha tempestivamente 
risposto. 

II blocco però continua, la 
merce inizia a scarseggiare: 
cosa(are? 

lo credo che di fronte a questa 
situazione qualche decisione 
verrà presa. C P.5o. 

L'incontro a palazzo Vidoni per l'area medica 

In corsia solo aura e primari 
Riparte il contratto-sanità 
Riprese a palazzo Vidoni le trattative per il rinnovo 
del contratto della sanità. Dopo gli accordi raggiunti 
in sede politica col ministro della Sanità, De Lorenzo, 
la vertenza toma nelle mani del ministro della Fun
zione pubblica, Remo Gaspari. Nel tardo pomeriggio 
di ieri l'incontro con i rappresentanti dell'area medi
ca, mentre oggi sarà la volta dei sindacati dell'intero 
comparto. Ma di aumenti ancora non si parla. 

CINZIA ROMANO 

faB ROMA. Ai sindacati auto
nomi e confederali dei medici, 
giunti a palazzo Vidoni per ri
prendere la trattativa per il rin
novo del contratto, è stata con
segnata la bozza preparata 
dalla parte pubblica. Ma le 
parti più importanti, che ri
guardano gli aspetti economi
ci, sono ancora in bianco. Per 
definire gli ultimi ritocchi e, so
prattutto, fissare l'ammontare 
economico bisognerà aspetta
re la prossima settimana, mar
tedì, quando, ha spiegato il mi
nistro della Funzione pubblica 
Gaspari, »cl sarà l'incontro a 
palazzo Chigi. Stabiliremo le 
quantità economiche finali, 
sulle quali si chiuderà II con
tratto». Gaspari, prima dell'ini
zio della riunione, ha spiegato 
ai giornalisti di •essere soddi
sfatto. Credo ci siano tutte le 
condizioni per chiudere rapi
damente. La prossima settima
na arriveremo alla stesura fina
le dell'accordo. Slamo alle ulti
me nunioni». Dopo i medici, 
oggi tocca ai sindacati dell'in
tero comparto: dall'infermiere 
al tecnico di laboratorio, dal

l'amministrativo al dirigente. A 
spianare la strada ad entrambe 
le nunioni, gli accordi siglati in 
sede politica con il ministro 
della Sanità, De Lorenzo,, sui 
profili professionali e sull'orga
nizzazione del lavoro. -De Lo
renzo ha fatto un buon lavoro 
ed io lo condivido - ha detto 
Gaspari - . L'accordo nguarda 
le cose che si possono fare in 
questo contratto e il regime 
transitorio. Su quello quindi si 
può lavorare». 

Proprio il tavolo delle tratta
tive aperto al ministero della 
Sanità, ha scongiurato le due 
giornate di sciopero dei medici 
dei sindacati autonomi della 
Cosmcd, il cui direttivo si riuni
rà oggi per valutare I risultati 
dell'incontro a palazzo Vidoni, 
e decidere quindi se «disottcr-
rare» o no l'arma dello sciope
ro. A firmare il testo, oltre alla 
Cosmed, anche Cgll, Cisl e Uil 
medici. In disaccordo invece i 
primari dell'Anpo e la Cimo. 
Anche nella riunione di ieri, gli 
schieramenti si sono npropo-
sti: da una parte i confederali 
con Anaao e Cosmed, dall'ai-

Remo Gaspari 

tra Cimo ed Anpo. «La riunione 
e stata positiva - ha commen
tato al termine dell'incontro 
Norberto Cau, della Cgil medi
c i - L a parte pubblica ha fatto 
proprio l'accordo raggiunto al 
ministero della Sanità. Certo, 
ora dovremmo vedere come 
tecnicamente si concretizzerà 
la soluzione. Serviranno sia 
norme transitorie che leggi na
zionali». 

Quella che si prospetta è 
una vera e propria rivoluzione 

nelle corsie, e più in generale 
nell'organizzazione del lavoro 
del medico. Non solo: si mette 
in discussione la stessa forma
zione e l'accesso alla profes
sione, sia come dipendenti 
che come convenzionati. Negli 
ospedali non ci sarà più la divi
sione gerarchica in assistenti, 
aiuti e primari. L'accordo pre
vede due soli profili dirigenzia
li, gli aiuti e i primari. Gli assi
stenti non esisteranno più. Per 
coloro che ora hanno questa 
qualifica, e particolari requisiti 
professionali e di studio, po
tranno sostenere I concorsi per 
passare negli unici due livelli 
dirigenziali previsti. Per rende
re possibile questo passaggio 
nel contratto verranno inserite 
norme transitorie per cambia
re, attraverso leggi regionali, le 
attuali piante organiche e pre
vedere appunto un aumento 
del numero degli aiuti. Servirà 
invece una legge nazionale 
per istituire la nuova ligura del 
«medici in formazione», i neo
dottori che, dopo la laurea, en
treranno nel servizio sanitario 
con la formula del corso-con
corso. Per cinque anni lavore
ranno nel servizio, verranno 
retribuiti anche se non saran
no dipendenti ma, appunto, 
•medici in formazione». Al ter
mine dei cinque anni di studio-
lavoro, potranno fare due scel
te: o, attraverso un concorso, 
entrare a lavorare negli ospe
dali, ambulatori o servizi pub
blici, oppure scegliere, attra
verso le graduatone, il rappor
to di convenzioni come medici 
di famiglia edi base. 

——^""""-™" Nessun accordo a Bruxelles sull'import di auto giapponesi 

L'auto con gli occhi a mandorla 
fa sbandare i ministri Cee 
Fusioni, ricerca e innovazione tecnologica. Nessu
na chiusura protezionistica alle auto giapponesi. Il 
responsabile Cee per la politica industriale, Martin 
Bangemann, ripropone le sue tesi. Ma italiani e 
francesi hanno già detto a chiare lettere di non es
sere d'accordo, e spingono per rinviare la comple
ta liberalizzazione delle frontiere. L'«auto gialla» 
continua a creare divisioni tra i dodici. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. La Cee non trova 
l'accordo sulle importazioni di 
auto dal Giappone. Anche l'in
contro di ieri tra i ministri del
l'Industria non ha fatto segnare 
passi in avanti, nonostante gli 
sforzi del responsabile del set
tore, il tedesco Martin Bange
mann. Si allontana cosi l'ipote
si di un accordo in vista del ne
goziato con i giapponesi, e 
dunque, con tutta probabilità, 
Frans Andriessen (titolare eu
ropeo delle relazioni esteme) 
partirà per Tokio senza un 
mandato preciso da parte del
la Comunità, anche se la deci
sione definitiva spetterà ai mi
nistri degli Esten. Comunque, 
tanto per essere chiari, il mini
stro francese dell'Industria, 
Fauroux, ed il sottosegretario 
Italiano. Fomasali, hanno ripe
tuto una volta di più che sulle 
questioni automobilistiche An
driessen potrà parlare con i 
giapponesi solo a titolo perso
nale. Bangemann, da parte 
sua, è ieri tornato alla carica: il 
mercato unico deve diventare 
la grande occasione per mi
gliorare la competitività delle 

industrie europee, anche per
ché queste - perlomeno le più 
attrezzate - non hanno molto 
da invidiare ai colossi america
ni e nipponici. Ma per ridurre II 
•gap» che ancora divide l'Euro
pa da Tokio (la cui produzio
ne ha fatto registrare nel 1989 
una crescita quasi doppia ri
spetto alla Cee) Bangemann 
dimostra di non credere tanto 
alla strada «autarchica». Più in
vestimenti nella ricerca, pro
duzione drversilicata - essere 
cioè in grado di offrire modelli 
differenti a seconda dei merca
ti - e fusioni tra gruppi, questa 
è la ricetta dell'ex ministro del
l'Industria di Bonn. Ma è una 
posizione che ha già creato di
visioni tra i ministri Cee. Appa
rentemente infatti tutti sono 
d'accordo su un fatto: la libera
lizzazione completa del mer
cato dell'auto (e perciò l'in
gresso in grande stile dei giap
ponesi) arriverà dopo un pe
riodo di «compensazione», in 
modo da permettere un impat
to non traumatico per le Indu
strie europee. Ma quanto dure
rà tale periodo? Questo è il pri

mo punto di disaccordo. Fran
cesi, italiani, greci, spagnoli e 
portoghesi chiedono tempi 
lunghi, oltre il Duemila. Il mini
stro per gli Affari europei, Edith 
Cresson, ha ieri ribadito la de
terminazione dei transalpini di 
proteggere la propria industria 
dell'auto dall'invasione giap
ponese. Secondo i francesi, 
prima di dare il via all'apertura 
del mercato Cee all'«auto gial
la», bisogna dare il tempo al
l'industria europea di ristruttu
rarsi, tenendo conto anche dei 
costi sociali che questa ristrut
turazione comporta. A ciù si 
aggiunge la richiesta di una 
contestuale apertura del mer
cato nipponico. Fino a quando 

le frontiere del Sol Levante re
steranno chiuse ai prodotti co
munitari, insomma, l'importa
zione di automobili giappone
si dovrà restare fortemente li
mitata. Un secondo punto di 
frizione riguarda il trattamento 
dei cosiddetti •transplant», gli 
impianti industriali che produ
cono auto di marca giappone
se negli Usa e nella stessa Cee 
(come ad esempio la Toyota, 
che userà fomiton europei per 
costruire le sue automobili in 
Gran Bretagna). Anche in que
sto caso «liberisti» e «protezio
nisti» si scontrano: conteggiare 
o no nel computo delle auto 
giapponesi quelle prodotte nei 
•transplant» statunitensi ed eu

ropei? Negli ultimi giorni An-
dnessen ha proposto una me
diazione consistente nel la
sciare fuori dalle frontiere le 
auto «made in Usa», ma non 
quelle comunitane. Ma proba
bilmente questo non basterà a 
italiani e francesi. 

Accordo raggiunto invece 
sull'armonizzazione, obbliga
toria e non facoltativa, delle 
norme tecniche nM'sntemo del
la Comunità e sul controllo de
gli aluti pubblici al settore, an
che se la commissione euro
pea ha dato ieri via libera ai 28 
milioni di Ecu (42 miliardi di li
re) destinati dall'Italia alla Fer
rari per l'Innovazione tecnolo
gica. 

14 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 
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.«A quile»: 
così s'intitola una nuova serie dì Raidue 
in onda da domani sera 
e ambientata tra le reclute dell'Aeronautica 

D a oggi 
un ciclo di interviste ai protagonisti dell'Oscar 
Si comincia con Jessica Tandy 
l'anziana attrice interprete di «A spasso con Daisy» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Handke, il multiforme 
Wm II gioco del domandare o 
Il viaggio verso la terra sonora. 
Saggio sulla stanchezza. Suo
nano cosi, in italiano, gli ultimi 
due libri di Peter Handke, an
cora non tradotti nella nostra 
lingua. Peter Handke, oggi 
quarantenne, ha al suo atti
vo una messe cosi folta in ogni 
campo della letteratura, dalla 
poesia alla stesura di testi per 
film, che si colloca fra 1 più ver
satili e irrequieti scrittori della 
sua generazione, anche se le 
sue predilezioni spettano, in 
modo preminente, al teatro e 
alla narrativa. Cresciuto fra 
Berlino e Graz, reagisce subito 
alla moda imperante nella sua 
giovinezza schierandosi con
tro I drammi brechtiani, che 
per lui sono soltanto favole 
edificanti, e quella teoria del
l'impegno politico-sociale che 
era la ragion d'essere del 
Gruppo '47. Handke è, quasi 
per Minto, contro tutte le ac
quisizioni di teorie letterarie 
che in qualche modo frenano 
il libero dispiegarsi della fanta
sia di fronte alla materia. Nel 
momento in cui affronta l'esi
genza di fissare sulla pagina 
Idee e immagini, non vi sono 
criteri estemi capaci di guidar
gli la mano. Cosi dei suoi «pez
zi vocali» - i più noti sono In
sulto al pubblico e Kaspar -
Handke dice che: «Si servono 
della forma naturale di espres
sione che e propria dell'insul
to, dell'aulodenlgrazione. del
la confessione, dell'enunciato, 
della domanda, della giustifi
cazione, della scusa, della pro
fezia, del grido d'aiuto». L'in
tento 6 di demistificare la real
tà fittizia della scena con l'uso 
di quello stesso linguaggio che 
serve di solito per ingannare lo 
spettatore, per creargli sotto gli 
occhi l'ilusione di assistere a 
un frammento di vita. Tanto 
che Kaspar - il trovatello allo 
stalo di natura - quando viene 
educato alla parola, precipita 
nel baratro del conformismo di 
tulli coloro che sono stati sot
toposti al medesimo esperi
mento. 

La diffidenza per ogni pro
gramma a priori non equivale 
nel giovane Handke al rifiuto 
di riconoscere che l'uomo 
d'oggi vive in un contesto alie
nato. Si pensi al protagonista 
del romanzo I calabroni, anco
ra inedito in italiano, che. cie
co, rinnova un'infanzia cata
strofica vissuta durante la se
conda guerra mondiale, quan
do aveva perduto la vista du
rante un bombardamento ae
reo. Due successivi romanzi a 
sfondo giallo, L'ambulante e 
Prima del calcio di rigore, recu
perano soltanto in apparenza 
le vecchie regole su cui si basa 
questo genere cosi fortunato 
nel nostro secolo: quello che 
preme allo scrittore è mettere a 
nudo i congegni intemi su cui 
si muove la macchina del rac
conto poliziesco che incanta il 
lettore, anche se segue passo 

passo lo stesso schema. 
Nel 1972 con due romanzi 

Breve lettera del lungo addio e 
InlelKità senza desideri apre 
una via diversa da quella per
corsa fino allora. Il primo utiliz
za moduli narrativi tradiziona
li: marito e moglie nell'ultima 
fase del loro matrimonio fallilo 
si inseguono in America e 
quando alla fine sembra che si 
possano riconciliare, ecco 
profilarsi l'unica soluzione 
possibile: quella del distacco 
definitivo. Infelicità senza desi
deri fu scritto dopo la morte. 

Bit suicidio, delia madre di 
andke. Si tratta senz'altro di 

un capolavoro. Mentre il mag
ma sentimentale di una vicen
da che tocca l'autore cosi da 
vicino viene tenuto a distanza 
e osservato perfino con ironia, 
emerge la tragedia paradigma
tica di una donna del nostro 
secolo, vittima di pregiudizi 
ancestrali. 

In L'ora del vero sentire ab
bandona il versante autobio
grafico per affrontare il tema 
dei limili dell'ambiguità tra il 
sogno e la vita, un ambiguità 
che - il protagonista lo dimo
stra - provoca il dissolversi del
la sua personalità. 

Ne La donna mandria tro
viamo, al centro del racconto, 
la figura di una moglie che al
lontana il marito da casa e de
cide di vivere un inverno in so
litudine. Nient'altroche la regi
strazione di un frammento del
l'esistere dell'Individuo. . 

Fra la fine degli anni Settan
ta e l'inizio degli Ottanta la nar
rativa di Handke e sospesa fra i 
contenuti ancora riconoscibli 
nello svolgersi di una vicenda: 
in Lento ritorno a casa - viag
gio alla riconquista di se slessi 
dal grande Nord americano a 
una New York vista come 
un'ancora di salvezza - o in 
Sfonia con bambina - che ana
lizza il clima mutato di un in
terno familiare che viene tra
sformalo dalla nascita di una 
figlia - . Ma gli orizzonti di 
Handke si dilatano ancora al 
resoconto autobiografico in At
traverso i villaggi, che rievoca il 
mondo di una infanzia sempre 
viva nelle zone più riposte del
l'anima. 

Mentre Nei colori del giorno. 
la presenza delle cose oltre il 
loro apparire fenomenico, è 
esemplificato nella montagna 
di Sainte-Victoire, la cui imma
gine rivive in tante tele di Cé-
zanne. 

Handke ha sempre avuto, 
dentro e fuori i confini della 
Germania, estimatori e detrat
tori: se gli uni apprezzano l'ori
ginalità del suo confrontarsi 
con la scrittura, sia nelle sue 
scelle di tendenza, sia nei suoi 
risultati stilistici, gli altri gli rim
proverano che la totale assen
za di una direzione riconosci
bile porta spesso all'autocom
piacimento verbale o a un ma
nierismo non sempre dissimu
lato, nel senso che dentro la 

Le ultime due opere dello scrittore 
tedesco: «Il gioco del domandare 
o il viaggio verso la terra sonora», una pièce 
e il «Saggio sulla stanchezza» 

ROBKRTO FBRTONANI 

Un disegno di M.C. Escher. In atto a destra Peter Handke 

pagina scritta, al di fuori di 
ogni regola prefissata, si pos
sono intessere gli elementi più 
svariali, notazioni quotidiane, 
riflessioni (ilosoficine ed esi
stenziali, citazioni di celebri 
classici, e anche parole lette a 
caso sulla pubblicità stradale. 
Questo arbitrio programmati
co non pregiudica l'omogenei
tà del lavoro concluso. 

Risale all'anno scorso una 
sua piece che non ci risulta an
cora accessibile in italiano: 
Dos Spiel uom Fragen oder die 
Reise zum sonorcn Land (Il 
gioco del domandare o il viag
gio verso la terra sonora). I 
personaggi sono designati non ' 

da un nome - tranne una ec
cezione, Parzival - ma dalla lo
ro qualità essenziale (il con
templatore del muro, il guasta
feste, il giovane attore, la gio
vane attrice, una vecchia cop
pia, il nativo) ; le didascalie in
dicano una messa in scena 
essenziale e astratta su cui si 
muovono queste marionette, 
deprivate di passioni istintive e 
totalmente assorte nell'attività 
di porre quesiti sulla vita e sul 
mondo, anche se sono frastor
nate dalla civilizzazione della 
vita moderna. Manca un'azio
ne e sono nullificali i moventi 
psiclogici, perché lutti sono in
lenti a porre domande alle 

quali si risponde soltanto po
nendo altre domande. Mentre 
non disperano, magari in un 
futuro lontano, di ottenere una 
risposta, il guastafeste - che è 
un Mefistofele in formato mi
nore, uno spirito che nega - ha 
il compito di richiamare, 
chiunque si illuda, alla dura 
realtà dell'esserci. Quando il 
contemplatore di muri mostra 
un abete che vive, gli obietta: 
•Lo hanno piantalo per veder
lo morire». Ma tutti questi fram
menti di ideologie contrappo
ste non si amalgamano mai in 
un dramma a tesi, o per lo me
no con un significato univoco: 
sono le particelle di un univer

so scisso e problematico, abi
tato da individui che non pos
sono esimersi dall'esigenza di 
interrogarsi, ma senza la prete
sa di ricevere il segnale che l'i
potetico interlocutore voglia 
esprimersi per confermare o 
meno il loro dubbio su una 
realtà metafisica sconsolante, 
come avviene per i protagoni
sti di Beckelt. Incuriosisce la ci
tazione collocata da Handke 
all'inizio: due versi della prima 
quartina del sonetto compreso 
nel capitolo XL della Vita nuo
va di Dante, «Deh peregrini 
che pensosi andate..., venite 
voi da si lontana gente». Fuori 
del contesto che si riferisce alla 
vicenda d'amore di Dante con 
Beatrice, ci sembra che Hand
ke voglia alludere al solipsi
smo dei viandanti su questo 
terra, che non hanno tempo di 
gettare il loro sguardo su chi li 
incrocia nel loro peregrinare. 

Finora Handke ha svolto la 
propria attività senza pause, 
toccando i temi più diversi, . 
esplorando tutte le possibilità 
che gli venivano offerte, senza 
precludersi alcun genere lette
rario - anzi contaminando a 
bella posta narrativa e reporta
ge - per affermare la sua indi
pendenza da una tradizione 
fossilizzata e da schemi ripetu
ti. L'unico ordine che lo storico 
della letteratura potrà trovare 
nella sua opera, sarà il suo in
tenzionale disordine. Questo 

non esclude un senso molto 
sorvegliato della forma, sem
pre nitida, precisa, e, nella se
conda fase, quasi alla ricerca 
di una rinnovata classicità. 

Lo si vede nel suo recente 
Versuch aber die Madigkeit 
(Saggio sulla stanchezza), 
che riprende la trattazione mo
notematica cara ad antichi e a 
umanisti, ma viva anche nei 
moderni e, nel nostro secolo, 
perfino nel Brecht teorico. 
Ogni epoca ha usato un termi
ne a parte per designare la 
stanchezza o la serietà del vi
vere; si e parlato di taedium vi-
lae, di mal du siede, di disagio 
esistenziale. Qui Handke diva
ga sul senso di stanchezza del-
"uomo moderno, coinvolgen
do in questa analisi dell'ogget
to scene di vita vissuta o consi
derazioni su grandi figure sim
boliche, come Don Giovanni e 
Orfeo. Dimostra di avere molte 
corde al suo arco: forse troppe. 
Nel senso che ogni suo lavoro 
tenta una via nuova, senza per
suadere fino in fondo che si 
tratta, questa volta, di una me
ta raggiunta e incontestabile. 
Non esiste frase che non si reg
ga sull'equilibrio di un'interna 
perfezione. Ma quello che su
scita un senso di perplessità e 
la qualità del libro nel suo 
complesso, nel quale 6 estre
mamente arduo distinguerne il 
valore formale dell'esercizio 
calligrafico. 

Ottanta opere 
diMelotti 
in esposizione 
a Venezia 

Si apre il 24 marzo a palazzo Fortuny, a Venezia, la mostra 
dedicata a Fausto Melotti, eclettico scultore scomparso 
quattro anni fa. Un'ottantina di opere, databili tra il 1923 e il 
1986, cercheranno di rappresentare l'intero arco cronologi-. 
co della sua produzione artistica (nella foto una delle sue 
sculture). Germano Cclant, che ha curato la mostra, ha scel
to opere in terracotta. In creta, in gesso, in ceramica e in ot
tone, più altre realizzate con tecniche miste, proprio per re
stituire la ricchezza visiva e plastica dell'artista e il suo fre
quente uso di materiali diversi. Meloni, nato a Rovereto nel 
1901, laurealo in ingegneria elettronica, aderì negli anni 
Trenta al gruppo degli astrattisti milanesi, accompagnando 
il lungo cammino scultoreo con una intensa attività grafica 

L'eredità 
di Marilyn 
al centro Freud 
di Londra 

Si è finalmente conclusa 
l'annosa controversia sul te
stamento di Marilyn Monroe. 
aperta da quasi trent'anni. 
La beneficiaria di un quarto 
dei suoi averi, cosi come in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicalo nel testamento del-
^^m^m^m^^mm"^"" l'attrice, redatto nel 1961, a 
circa un anno dalla sua tragica morte, avrebbe dovuto esse
re infatti la sua psichiatra, la dottoressa Mariane Kris. Ma i ri
tardi nel risolvere la questione non le hanno mai concesso 
di ottenere l'eredità. La Kris, scomparsa nel 1980, ha lasciato 
quanto di sua competenza all'istituto Anna Freud di Londra, 
un centro di studi sulla psicananalisi e il trattamento dei 
bambini. Le difficoltà erano sorte quando, alla morte di Lee 
Strasberg, cui Marilyn aveva destinato tre quarti del suo pa
trimonio, la moglie Anne contestò il diritto della dottoressa 
Kris di disporre del quarto dell'asse ereditario. 

Firenze 
consegna 
il «Fiorino d'oro» 
aJohnnyClegg 

Johnny Clegg. detto lo «Zulù 
bianco», il musicista sudafri
cano da sempre impegnato 
a combattere l'apartheid e il 
razzismo, riceve oggi pome
riggio a Firenze, seconda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tappa della sua tournée ita-
• ^ ^ ™ " " " ^ ^ " " ^ ™ ^ ™ ™ liana, il premio «Fiorino d'o
ro». È il consiglio comunale della città, proprio in questi gior
ni martoriata da episodi di intolleranza e di violenza, ad aver 
deciso il riconoscimento, per sottolineare il valore dell'ope
ra artistica ed umana di Clegg. Il musicista, che suona con 
un gruppo di artisti bianchi e neri e che paria correttamente 
la lingua zulù, miscela nelle sue composizioni i ritmi occi
dentali del rock e del pop con i suoni più tradizionali della 
musica africana. Dopo Firenze, sarà domani sera a Torino e 
il 16 a Milano. 

Il regista 
di «Sorgo rosso» 
ha girato 
un nuovo film 

Chi ha avuto modo di vedere 
Sorgo rosso ricorderà sicura
mente anche il suo regista, il 
cinese Zhang Yimou, vinci
tore due anni fa del Festival 
di Berlino. Ora Zhang ha fi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nito di girare Ju dou, una 
™,,^™™™•^^™™,™^^™ produzione cino-giappone-
se che parteciperà alla preselezione del Festival di Cannes. 
Parlando con i giornalisti, Zhang ha raccontato le difficoltà 
di fare film in Cina. «Adesso è ancora possibile - ha detto -
ma grosse difficolta potrebbero insorgere per il futuro: pro
blemi per avere finanziamenti, per trovare argomenti e per 
mantenere i contatti con l'estero, oltre naturalmente al fatto 
che da decenni é impossibile fare film politici». Ju dou e una 
tragedia familiare ambientata nella Cina rurale degli anni 
Venti. 

In libreria 
«Igitur» 
nuova rivista 
di letteratura 

Da pochi giorni è in libreria 
Igitur, rivista semestrale di 
letteratura e culture stranie
re, diretta da Bruna Donatel
li. Il periodico intende porsi 
come momento di studio e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di ricerca nei vari campi del-
, " " ^ " " ' ' ^ ^ ^ ™ " ™ — " • " " le lingue e delle letterature 
moderne per comprendere i rapporti e le reciproche tensio
ni che agitano il vivere sociale. Oltre ad alcuni saggi (sul Sei
cento francese, sulla scrittura di Baudelaire e Barbey D'Aure-
vilty, su Coleridge e Landolfi), la rivista propone anche alcu
ne rubriche fisse tra le cui «Riletture», dedicata alla ristampa 
di opere famose. Igitur, che prende nome dal giovane perso
naggio di Mallarmé, si propone aperta alla collaborazione di 
giovani e studiosi. 

STEFANIA CHINZARI 

•» pTt*'W*,,,'*''****p**** 

Una figurina : 
articolala in -

terracotta :, 
proveniente 
dal-Tempio * 

Mayor» 

j^^v*:v>^;*$^»$ Da len in mostra a Pangi gli oggetti dell arte precolombiana 

Sì La danza di creta della dorina-che-ride 
Al Gran Palais 127 pezzi 
di un periodo di 3000 anni 
Una civiltà sanguinaria 
di raffinatissimi guerrieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Soltanto un secolo 
fa terracotte, sculture e altri og
getti precolombiani venivano 
ancora considerati, in Europa, 
come una accozzaglia di 
espressioni pseudo artigianali, 
se non di barbara fattura. Rac
conta Jacques Soustelle. acca
demico di Francia, che fu gra
zie all'abate Brasseur de Bour-
bourg che venne introdotta la 
nozione di «arte» per simili og
getti. E da allora si 6 rapida
mente percorso il cammino in
verso: il valore estetico delle 
cose ritrovate in Messico, Co
lombia, Perù non cessa di es
sere riscoperto, tanto che quel
la zona definita mesoamerica-
na viene ormai riconosciuta 
come la culla di una grande ci
viltà scomparsa. 

Il Grand Palats ospiterà nei 
prossimi giorni una mostra 
comprendente 127 pezzi: 40 si 
sono già visti in un'altra esposi
zione a Venezia qualche anno 
fa. gli altri hanno varcato per la 
prima volta i confini del Messi
co. Patrocinata da Mitterrand e 
dal presidente Salinas, la mo
stra 6 slata promossa da musei 
e da organismi culturali messi
cani e dalla Olivelli. Il periodo 
compreso va dal 1500 a.C. al 
1521 d.C. Tremila anni nei 
quali si riflette il carattere cicli
co delle antiche civiltà messi
cane, dai deserti punteggiati 
dai cactus del Nord ai laghi, al
le foreste tropicali del centro 
America. Fino alla brusca in
terruzione del 1500, quando 

gli aztechi erano un popolo 
ancora giovane, la cui cultura 
- come dice Soustelle - «co
minciava appena a realizzare 
la sua sintesi». I conquistatori 
venuti dall'Europa furono un 
fatto traumatico, annientatole, 
come se oggi, da noi, venisse
ro i marziani e ci distruggesse
ro. Ma nei secoli precedenti 
c'erano stati i seicento anni 
della civiltà maya (292-909), 
gli ancora poco conosciuti otto 
secoli degli olmechi della co-

' sta del Golfo e degli altopiani 
centrali fino al Salvador, il do
minio delle popolazioni del 
Nord, fondatrici dell'impero 
tolteco che favori un rinasci
mento maya nella penisola 
dello Yucatan, fino agli ultimi 
venuti, gli aztechi. Seguiamo 
ancora Soustelle nella descri
zione dell'arte autoctona: «Lo 
stile massiccio delle colossali 
teste olmeche. la grazia dei 
bassorilievi di Palenque, la for
za inquietante di una dea-ma
dre azteca, la fantasia multico
lore di certi affreschi di Tec-
tihuacàn». I grandi temi comu
ni sono facilmente individua
bili: la religione, un immagina
no che mescola opere 
zoomorfe e antropomorfe, la 

divinizzazione degli animali, e 
soprattutto il riferimento co
stante al Sole. Fu per invocarlo 
che si cominciarono a saenfi-
care essen umani, in genere 
prigionien di guerra. 

L'area presa in considera
zione dalla mostra è compresa 
tra le regioni nordiche del Mes
sico, fino al Sud degli Stati Uni
ti, e una linea che attraversa il 
Salvador e l'Honduras setten-
tnonale. Ebbero tutti un dop
pio calendario: quello solare 
di dkiolto mesi e di venti giorni 
ciascuno e quello liturgico di 
tredici mesi: credettero tutti 
nella ciclicità delle epoche, 
tutte destinate a scomparire in 
forza di un cataclisma e a rina
scere nuove e diverse; scrive
vano tutti in caratteri geroglifi
ci; furono tutti ottimi agncolto-
ri, tanto da coltivare con il me
todo intensivo e favonre cosi il 
nascere di aggregazioni urba
ne. Si chiamano civiltà mesoa-
mcricane. nacquero circa tre 
millenni prima di Cristo, quan
do passarono da una condi
zione di nomadismo alla se
dentarietà imposta dall'agri
coltura, che aveva preso il po
sto della caccia. Fu nello stes
so periodo che nacque l'arte 

della ceramica; e da allora la 
produzione artigianale acqui
stò caratteri artistici di alto li
vello. 

Appare bellissima e di gran
de forza, ad esempio, la lesta 
del «Guemero-aquila», frutto 
dell'arte azteca. La religione 
degli aztechi si ispirava senza 
sosta alla lotta tra il Sole, astro 
guerriero, e i suoi nemici luna, 
stelle e oscurità. Ne dei ivo una 
società fortemente gerarchiz-
zala e militarizzata. La casta 
dei guerrieri sceglieva come 
simbolo animali come il gia
guaro o l'aquila. Ed ecco che il 
guerriero, dai tratti estrema-
mente virili, appare con la te
sta, al di fuori dell'ovale del vi
so, interamente coperta da un 
elmo a forma di aquila, con il 
becco aggressivamente spa
lancato. Più inquietante è il 
•Dio della morte» di cultura 
mixtcca: scheletrico, addossa
to ad un vaso (che si presume 
di uso quotidiano), possiede 
un cranio mobile ed è il signo
re delle tenebre. Nella cultura 
mixteca e sempre associalo al 
sacrificio, armato di asce o di 
coltelli, oppure nell'ano di di
vorare il cuore delle sue vitti
me. Esprime invece una gioia 

infantile la stamina della don-
na-che-ride: appartiene all'e
poca classica (250-900 d.C.) e 
viene dalla regione di Vera-
cruz. Fu II che si iniziò a pro
durre una ceramica ispirata al
la danza e alla musica. Sono 
rappresentati uomini con or
namenti alle orecchie, al collo 
e attorno alle caviglie: donne 
con gonne riccamente decora
te a motivi geometrici (volute, 
spirali, triangoli, crotali e teste 
di serpente), il seno spesso 
nudo e a volle ricoperto di una 
sorta di camiciola inangolare. 
La donna-che-ride è colta in 
atteggiamento danzante: le 
braccia levate, le gambe leg
germente piegate. Ma il fattore 
dominante e un sorriso largo, 
gioioso, di rara fattura e purez
za. Citeremo infine una scultu
ra antropomorfa in atteggia
mento rituale. Rappresenta un 
giovane fiero azteco, nudo con 
soltanto il sesso coperto da un 
minuscolo tessuto che gli pas
sa tra le gambe. Ha i caratteri 
tipici dell'etnia messicana: ca
pelli corti e lisci, occhi un po' a 
mandorla, narici larghe, zigo
mi marcati e corpo glabro. 

La mostra si e aperta ieri per 
chiudersi alla fine di luglio. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
l~l.TAI.tA1 ore 21.30 

Sospeso 
«Pronto ', 
Polizia» 
• i n ministero degli Interni 
ha revocato l'autorizzazione 
agli autori di Pronto Polizia per 
continuare a seguire e ripren
dere il lavoro delle •volanti». CI 
sono già state denunce, prote
ste: la troupe, che al seguito 
degli agenti è entrata in un ap
partamento di Torino e ha fil
mato l'arresto per droga di tre 
ragazzi, è stata accusata di vio
lazione di domicilio e di segre
to istruttorio. Ma ci sono anche 
le proteste di alcuni giovani 
che hanno rivisto In tv il mo
mento In cui venivano sorpresi 
dalla polizia mentre erano in 
compagnia di prostitute e di 
quanti non si aspettavano che 
un intervento della Ps potesse 
trasformarsi in una «candid ca
mera*. 

Il programma, ideato da Ni
cole Medici, Stefano Eco (fi
glio di Umberto) e Mauro Pa-
rissone, ricalca un analogo 
programma americano; una 
formula già sperimentata in 
Italia anche dalla Rai. che però 
faceva firmare una •liberatoria» 
alle persone riprese dalla tele
camera. Avvertenza che non 
hanno invece osservato gli au
tori del programma venduto 
alla Fininvest e trasmesso ora 
da Italia I . La regolare autoriz
zazione del ministero, infatti, 
concedeva soltanto di ripren
dere gli Interventi di •routine» 
degli agenti, non di "Sbattere In 
prima pagina», anzi, in tv, i 
malcapitati che si imbattevano 
nelle «volanti» dotate di teleca
mera... 

Negli archivi della Fininvest, 
tuttavia, restano ancora diver
se trasmissioni pronte per es
sere mandate hi onda: questa 
sera alle 21,30, per esemplo, 
Pronto Polizia documenta una 
rapina in una banca di Roma, 
dove i malviventi ingaggiano 
una sparatoria per aprirsi una 
via di fuga. Vengono ascoltati i 
testimonni, che ricostruiscono 
l'accaduto. Quindi le teleca
mere si spostano a Catania, 
dove I temi degli interventi del
le «volanti» riguardano prosti
tuzione e problemi di immigra
zione, a Palermo (uno scip
po) e a Torino (ritrovamento 
di refurtiva). Inoltre, stasera, 
anche un intervento sui moto
scafi della Polmare. 

Sette episodi ambientati tra gli allievi 
dell'Accademia aeronautica militare 
da domani sera in onda sulla seconda rete 
Un serial per dimenticare Ustica? 

Dove osano le Aquile 
«Top gun» all'italiana 

Aquile, come i velivoli dell'Aeronautica militare 
che attraversano i cieli d'Italia. Si chiamano G917, 
FI 04, Tornado, e a guidarli sono piloti addestrati 
per anni nelle accademie. Ai sogni di questi ragaz
zi e al loro mondo, romanzato sul modello ameri
cano di un film come Topgun, Raidue dedica una 
nuova serie in sette episodi in onda da domani se
ra alle 20.30. La regia è di Nini Salerno. 

D A R I O F O R M I S A N O 

S U ROMA. Aquile è una serie 
in sette eptodi che Raidue tra
smette, In prima serata, da do
mani. E questa sera su Italia I 
(sempre alle 2 0 3 0 ) va in on
da la seconda puntata di Colle
ge. Nell'uno e nell'altro la pro
tagonista femminile è l'ex miss 
Italia Federica Moro, ma non è 
questa l'unica analogia tra i 
due programmL Entrambi rac
contano storie «giovanilisti-
che», derivate, assai più Colle
ge, meno Aquile, da quel fortu

nato prototipo che è stato, in 
tv, / ragazzi della HI C L'am
bientazione anche è comune: 
un'accademia di giovani ca
detti in College, la scuola del
l'Aeronautica militare In Aqui
le, Nel primo caso gli ufficiali 
tra un'esercitazione e l'altra 
flirtano con te ragazze che abi
tano il collegio femminile di
rimpettaio, nel secondo I futuri 
piloti intrecciano rapporti di 
vario genere con le giovani al-

"IRAITRB ore 22,50 

Parrettì stasera a Fluff 
Riuscirà a comprare 
la Metro Goldwyn Mayer? 
• • Giancarlo Panetti sarà in
tervistato stasera, in collega
mento da New York, da Fluff, il 
programma di Andrea Barba
to, in onda su Raitre. L'intervi
sta verter* sulla ultima Impresa 
di Panetti: l'acquisto della glo
riosa Mgm. Panetti ha g i i ver
sato la prima rata ( I 2 S milioni 
di dollari), vanta il sostegno di 
Time-Wamere di Berlusconi. E 
tuttavia, su Giancarlo Panetti, 
singolare figura di finanziere. I 
dubbi, più che diminuire, cre

scono: ce la far i davvero a im
padronirsi di una Mgm da anni 
in crisi ma pur onusta di gloria 
e di ghiotti titoli? Se lo chiedo
no gfi esperti americani di sca
late finanziarie, se lo chiedono 
in molti anche in Italia. Time-
Warner conferma un suo inte
ressamento all'operazione, la 
Fininvest di Berlusconi smenti
sce partecipazioni dirette ma 
non disdegna l'Ipotesi di met
tere le mani sul catalogo Mgm. 
Forse stasera ne sapremo di 
più. 

lieve di una scuola per fotomo
delle. Forti e decisi gli uni, bel
le e un po' stupide le altre. 

La concorrenza tra network 
gioca dunque le stesse carte, 
mirando agli stessi pubblici 
seppure in giorni differenti. At
tenzione però, se diversa è la 
committenza e differenti ma in 
un certo qual modo fungibili I 
registi ( i figli di Castellano e Pi-
polo oppure l'ex «Gatto di vi
colo Miracoli» Nini Salerno), 
identico è il produttore delle 
due serie, Giovanni Di Clemen
te. Insomma, come se non ba
stasse il duopolio a restringere 
la concorrenza, ci si mettono 
anche i funzionari e i respon
sabili dei palinsesti a commis
sionare progetti simili ad uno 
stesso produttore e a mandarli 
in onda in contemporanea. 
Creando un indesiderato anel
lo di ulteriore omogeneizza
zione dell'offerta televisiva. 

Tant'è. Aquile rispetto al cu

gino Co/tege sembra avere una 
carta spettacolare in più da 
giocare, e a giudicare dal setti
mo episodio della serie, proiet
tato in anteprima alla stampa, 
lo fa nel peggiore dei modi 
possibili. Con l'entusiasta col
laborazione dell'Accademia 
aeronautica di Pozzuoli (uo
mini, mezzi, scene di reperto
rio ampiamente utilizzate), il 
gran finale di Aquile non teme 
il confronto con l'americano 
Top gun («loro hanno usalo 
modellini per il 60% delle sce
ne, noi quasi mai»). Per un'ora 
e mezza e tutto un susseguirsi 
di scene aeree, rombi, acroba
zie, dettagli di giubbotti milita
ri, cloche, display incompren
sibili I giovani attori scherzano 
tra di loro coperti da pesanti 
caschi, I più anziani pronun
ciano parole d'ordine gergali, 
quanto basta perché nessuno 
sia riconoscibile (povero Ales
sandro Piccinini al suo primo 

Foto di gruppo dagli Interpreti del serial «Aquile» 

ruolo da protagonista!) e lo 
spettatore si attacchi al teleco
mando. «Tranquillizzatevi -
hanno replicato il direttore di 
rete Sodano, il regista Salerno, 
gli sceneggiatori Capone e Er
colino - . Giovedì sera in tv sari 
un'altra cosa: saranno intro
dotti, in allegria, tutti I perso
naggi della serie. Quella che 
avete visto è la puntata più 
noiosa». Strano che sia stata 
scelta come momento di pro

mozione. Quel che invece è 
chiarissimo, almeno al diretto
re Sodano, è il perché della 
messa in onda in queste setti
mane di un programma come 
Aquile pronto g i i dall'estate. 
•In un momento in cui il rap
porto tra cittadini e aviazione 
si incrinava a causa di recenti 
dolorosi episodi, ci è sembrato 
doveroso dare una mano agli 
amici dell'aeronautica milita
re». Il servizio pubblico, perché 
no?, serve anche a questo. 

I RAIDUE ore 20,30 

Giancarlo Panetti 

I ITAUA1 ore 19 

Alvin, Simone e Teodoro 
il cartone animato 
patito del rock and roll 
• i Alvin. Simon e Theodore, 
i «Chipmunk». Un cartone ani
mato trasmesso in Italia, per la 
prima volta, nel 1964 e tuttora 
vivissimo (lo special della Nbc 
The Chipmunta Christmas tra
smesso dal 1981 è seguito da 
decine di milioni di telespetta
tori). Nato per la radio, nel 
1958, quando Ross Bagdasa-
rian inventava canzoni per un 
Ipotetico trio vocale, e poi tra
sferitosi, dal 1961, in tv come 
Alvin show. Tre anni dopo 

l'approdo alla Rai e, nel 1987, 
a Retequattro. Da lunedi scor
so avventure e canzoni del 
simpatico trio sono ritornate 
sul piccolo schermo. In spez
zoni di un quarto d'ora (me
glio sarebbe stato un episodio 
intero ogni volta), Alvin rock 
and roll, questo il titolo della 
serie, va in onda tre giorni la 
settimana, (il lunedi, il merco
ledì e il venerdì). su Italia 1, al
le 19, seguito da un'altra serie, 
Zero In condotta 

La ferocia di «Prima linea» 
Da Sergio Zavoli 
i killer di Alessandrini 

Il cartoon AMn 

• i Diversi dalle Br, ma non 
per questo meno feroci: 101 
attentati. 16 morti, 23 feriti. È 
questo il terribile bilancio di 
«Prima linea», l'organizzazio
ne terroristica che sari al cen
tro della puntata di stasera di 
•La notte della Repubblica», la 
trasmissione ideata e condot
ta da Sergio Zavoli in onda su 
Raidue alle 20.30. 

Dopo l'attenzione, e il suc
cesso, delle tre puntate dedi
cate al -caso Moro», di cui vie
ne ventilata la riproposizione 
in tv, e le numerose richieste 
per far diventare «La notte del
la Repubblica» una serie di vi
deocassette da vendere in 
edicola, la quattordicesima 
puntata del programma di Za
voli si occupa della parte «mo
vimentista» dell'universo ter
roristico, e lo fa con una parti
colarità. Niente dibattito In 
studio, questa volta, ma una 
lunga serie di Interviste con gli 
autori degli attentati, con i re
sponsabili delle uccisioni. Alle 
domande di Zavoli risponde
ranno Sergio Segio. Roberto 
Rosso, Silveria Russo, Mauri
zio Costa, Mario Ferrandi e 
Enrico Baglioni. 

«Eravamo prigionieri di una 
tremenda contraddizione fra 
la ricerca della feliciti e una 

pratica che produceva solo 
dolore». Queste parole saran
no pronunciate durante la tra
smissione da Sergio Segio. 
leader di «Prima linea» e per
sonaggio di spicco del terrori
smo italiano. Le Br cercavano 
di «arruolare» nuovi «soldati», 
«Prima linea» cercava il dialo
go con il «movimento»; le Br 
colpivano simboli, «Prima li
nea» «metteva a nudo i mec
canismi del potere». I terroristi 
di «Prima linea» hanno avuto 
problemi esistenziali e politici 
da cui i brigatisti non sono sta
ti nemmeno sfiorati. Eppure 
•Prima linea» ha firmato alcu
ni fra gli assassini più odiosi, 
più difficili da capire: il giudi
ce Galli, il giudice Alessandri
ni. Chi, cioè, aveva dimostrato 
di capire il fenomeno del ter
rorismo e di essere pronto a ri
spondere. 

L'impossibiliti, oggi, di ca
pire quella violenza - se non 
attraverso r«impazzimento» e 
la deformazione ideologica -
è una costante delle parole di 
tutti gli ex terroristi. Silveria 
Russo, ideatrice dell'attentato 
al giudice Galli, parla della 
schizofrenia che le faceva ap
parire nonnaie la violenza, 
qualcosa di identico al prepa
rare il pranzo o vivere mo
menti d'amore. 

I RAIUNO ore 15.30 

Allunaggio e Jan Palach: 
le immagini del 1969 
ritornano a «Novecento» 
M Le immagini sbiadite di 
un evento storico sono di sce
na questo pomerigio a Nove
cento (Raluno, alle 15.30). Il 
programma del «Dipartimento 
Scuola Educazione» ripropone 
la discesa del primo uomo sul 
suolo lunare e la celebre im
pronta di Neil Armstrong, sim
bolo del desiderio umano 
d'avventura e ricerca di nuove 
frontiere. Corre l'anno 1969, lo 
stesso del sacrificio di Jan Pa
lach in Cecoslovacchia, suici

da per rivendicare i diritti uma
ni calpestati un anno prima 
dai carrarmati sovietici. Sul te
ma Michele Gammarioll ospita 
in studio il direttore del quoti
diano l'Umanità Antonio Glau
co Casanova. La consueta fi
nestra dedicata alla poesia ve
de oggi Renato Minore, critico 
•in cornice», soffermarsi su al
cuni versi di Vita d'un uomo d i 
Ungaretti e Coro di Antonio 
Porta, una cui pagina viene iet
ta da Maria Rosaria Omaggio. 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE 
minimi 
rasacs 
TBfvMONTfCaHO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNO MATTINA. DI Pasquale Salali» 
8 J M T a l MATTINA 

7 . 0 0 PATATRAC. Variati per ragazzi 1 1 . 4 0 Ctoltemot Trofeo Cee 
8 J O CAPITOL. Teleromanzo 

9.AO ILMAGO-Telefllm 
1 2 . 0 0 D S L Meridiana 

• . S O O S I . 
1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 

La nascita della psicanalisi In Ita-
Ila (1« parte) 

14.0O RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 0 . 4 0 C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl ICsOO 
1 1 . 4 0 RAIUNO R ISPONDI 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 
Gianfranco Funeri 

1 1 . • • C H I T I M P O F A 1 8 . 0 0 MEZZOGIORNO t _ C o n a . Funeri 

1 4 . 1 0 VIDBOSPORT. Calcio: Torneo Intema
zionale Under 18 (finale); Atletica leg
gera: Maratonlna delle 4 porte 

1 7 . 0 0 VALERI ! . Telefilm 

12.0Q T O I P L A S N 
12JJB 

13.3Q 

PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni • 
Simona Marchlnl e Tote» Cutugno 

ia.00 Taa ORE TREDICI, TO» PIOGENI, 
TOa ECONOMIA 

1 7 . 3 0 VITA DA STREGA. Telefilm 

1 3 . 4 9 MEZZOGIORNO E - (2* parte)" 
18.QO GEO. DI Gigi Grillo 

14JJO 
Ttn.EOIORNALR.Tg1 Ire minuti di.. 
GRAN PREMIO! PAUSA CAPPE 

1 4 4 M QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
1 8 . 4 9 TG3 DERBY 

14*48 

1 4 . 1 0 OCCNIO A l BIGLIETTO 

L'AMORE I UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduca Sandra Milo 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALI 
18 .45 BLOB CARTOON 

1 4 J O CASA.POLCICA9AITelefHm 1 5 . 4 5 LA TV DBQLI ANIMALI. Quiz 20125 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

1 5 . 0 0 OSE. Scuola aperta 1 5 , 1 5 

I S ^ O OSE. Letteratura Italiana 

CICLISMO. Tlrreno-Adrlatlco (8- tap-
pa) S, Benedetto del Tronto 

1S.OO BIG» Regia di Lelia Arteil 
1T.OO TOa FLASH. DAL PARLAMENTO 

2 0 . 3 0 BLUES BROTHERS. Film con John Be-
lushi, Dan Aykroyd. Regia di John Lan-
dia ( f tempo) 

1 7 . 5 5 O P P I AL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 SPAZIOLIBIRO. Conlesercentl 2 1 . 3 5 TOSSERA 

1 8 . 0 0 TG1 FLASH 
1 6 X 5 ITALIA ORE 5 . ConE. Falcetti 

1 7 . 3 0 URAGANO! IL VENTO DELL'ATTUA» 
LITÀ 

21.4Q BLUBSBROTHER3.Fllm(2»l.empo) 
2 2 . 4 5 FLUFF. Di Andrea Barbato 

1S.4Q LASCIA O RADDOPPIA t Gioco «quiz 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 8 . 2 0 TG2SPORTSBRA 2 4 . 0 0 T 0 3 NOTTE 

1t>.40 
1 8 . 3 5 FABER, Telelllm -Un re senza regno» 
1 9 . 2 5 IL ROSSO P I SERA. DI Paolo Guzzantl 

aO.OO TELBQIORNALI 1 9 . 4 5 TQ2TELSOIONALE 

2 0 . 3 0 IL NAVIGATORI NEL TEMPO. Film 
con Peler Coyote. Art Camay. Regia di 
MarkRosman ' 

2 0 . 1 5 T 0 2 LO SPORT 
20~SO 

2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 

LA N O T T I DELLA REPUBBLICA. In-
chiesta di Sergio Zavoli (14* puntata) 

2 2 * 4 5 TQ2 STASERA 
22J10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 ^ 0 MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato: Mit-

chell-Board. Titolo mondiale superplu-
• maWba 

2 2 . 5 5 I DUE VOLTI D I L L A VENDETTA. Film 
con Marion Brando. Karl Malden. Regia 
di Marion Brando (1* tempo) 

2 4 * 0 0 T O I NOTTE.CHETEMPOFA 
2 4 . 0 0 TG2 NOTTI 

0 . 1 5 M E Z Z A N O T T I I DINTORNI 
a i o • D U I VOLTI DELLA VENDETTA. Film 

(2" tempo) «The Blues Brothers» (Raitre, ore 20.30) 

•llllliilffllIlliiHB 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film «Il cittadino-

B.30 8UPERVICKV. Telefilm 8 . 3 0 IRONSIDK. Telefilm 

9.QQ LOVE BOAT. Telefilm 
O.OQ MORRAMINDV.Telefi lm 

1 C O 0 CASA MIA. Quiz 
9 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 

9 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

12*00 B I S . 
« 2 * * 0 

Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON.Telefilm 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

glato con Sherry Mattila 

11.3Q NEWVORKNEWVORIC.Telelllm 1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

12*39 CHIPS. Telelilm 12 .15 STREQA PER AMORE. Telelllm 
1«vSO CARI GENITORI. Quiz 13 *30 MAQNUMP. I . Telelllm 
1 4 . 1 5 GIOCO P E L L I COPPIE. Quiz 

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 
14*SO SMILE. Varietà 13 .35 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 * 0 0 AGENZIA MATRIMONIALI 1 4 . 3 5 DEEJAY TBLEVISION 
1 5 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attuai ila 
18.0Q VISITA MEDICA. Attuali là 
1 7 X 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 5 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
16.3Q BATMAN. Telefilm 1 5 . 2 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

18.0O BIM BUM BAM. Varietà 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
18 *00 O.K. IL P H E Z Z O t GIUSTO. Quiz 

18.QO ARNOLD. Telefilm 
1 5 . 5 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORI. 

Telenovela 

1 8 . 3 5 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 1 5 . 4 5 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

10.OO IL GIOCO OBI 9 . Quiz 1 9 . 0 0 GENITORI IN BLUE JBANS.Telefìlm 17 .35 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 9 . 4 9 TRAMOOLIBIMARITO.Oulz 90.OO CARTONI ANIMATI 1 8 . 3 0 STAR 'SO. Varietà 

2 0 2 S STRISCIA LA NOTIZIA 2 0 . 3 0 I RAGAZZI DELLA 3« C Telelilm 19.0O C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2Q.35 DALLAS-Telelilm a 1.30 PRONTO POLIZIA. Attualità 1 9 . 3 0 MAIPIRESl.Tolefi lm 

8 1 . 3 0 PVNA8TV. Telefilm 2 a \ 3 0 l-TALIANI. Telelilm 
2 2 * 3 0 FORUM. Attualità con Santi Lichen 9 3 * 0 0 SORRISI E FILMINI. Varietà 
2 3 . 1 9 MAURIZIO COSTANZO SHOW t M O JONATHAN, documentarlo 

2 0 . 3 0 LA BATTAGLIA PI MIPWAV. Film con 
Charllon Heston, Glenn Ford. Regia di 
Jack Smlght 

1 .20 '.Telefilm 0 . 3 9 •TAR.TRIK.Telel l lm 
2 3 . 0 0 ANATOMIA D I UN OMICIDIO. Film di 

Otto Premlnger 

1 3 . 4 5 

1 4 . 4 5 

1 8 . 1 5 

1 8 * 4 8 

19.0O 

1 9 . 3 0 

saso 

SETTIMANA OOL 

B O X I DI N O T T I 

W R I S T U N O SPOTUOHT 

TILEOIORNALE 

CAMPO B A S I 

SPORTIMI 

BABKIT . Campionato N.B. A. 

1 3 . 3 0 

15.0O 

18.0O 

1 7 . 4 5 

20.OO 

2 0 . 3 0 

2 3 . 0 0 

TILEOIORNALE 

CARTONI ANIMATI 

AMORI PROIBITI. Film 

TV DONNA 

TMCNEWS 

TOMMY. Film di Ken Russell 

STASERA NEWS 

2 2 . 1 0 B O X I P I N O T T I 2 4 . 0 0 VOI ASSASSINI. Film 

&n< ODEOn 
1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESER-

TO. Telefilm con Chrla George 
9 . 0 0 POLICENEWS.Telelllm 

1 3 . 0 0 SUDAR. Varietà 
18*0O STORIE DI VITA. Telelilm 1 6 . 0 0 PASIONES. Telenovela 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 LA DOTTORESSA PREFERI

S C I • MARINAI. Film di Mi
chele Massimo Tarantini 

1 8 . 3 0 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO PEL MONDO. Telelllm 

2 0 . 0 0 BARZELLETTI. Varietà 
2 0 . 3 0 DOPPIO DELITTO. Film 

2 2 . 1 5 COLPO OROSSO. Quiz 
2 3 * * 0 PRIMAVERA CARNALI . Film 

di Robert Benayoun 

23.QO EXCALIBUR. Sport 
CLASSICI DELL'EROTt-

SMO.Teletilm 

lIGilìIlllSlllJlìillH 

8 * 0 
1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 9 . 3 0 
21.OO 
2 3 . 3 0 

I VIDEO DILLA MATTINA 
ON THE AIR 
HOT L I N I 
B R 0 0 K L Y N T 0 P 2 0 
ON THE AIR 
B L U ! NIGHT 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE 
1 8 . 3 0 MASH. Telelllm 
1 9 * 0 INFORMAZIONI L O C A L I 
1 9 . 3 0 PIUME BPAlLLSTTES 
3 0 . 3 0 UN BACIO PER NON MORI-

R I . Film 
0 . 3 0 N O T T I ROCK 2 2 . 3 0 T I L I D O M A N I 

fe RADIO 
1 4 . 0 0 IL TESORO PEL SAPERE 
1 8 . 0 0 UN A M O R I IN SILENZIO. Te-

lenovela con Erika Buenfil 
1 9 . 3 0 TQA-INFORMAZIONE 
2 0 . 2 5 IL RITORNO PI PIANA 
2 1 . 1 5 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 IL PECCATO PI OYUKI 

(inumili 

1 5 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 X 0 PASSIONI. (23* puntata) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 * 3 0 MATTHELM. Telefilm 

RADIOGIOflNAU. GR1: «; 7; a; 10-, 11; 12; 1J; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; M0-. 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 10.30: 
19.30; 22.35. GR3: 645; 7.20; «45; 11.45; 1345; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 8.03.6.56.7.56,9.56, 
11.57.12.56,14.57,16.57,18.56,20.57,22.57; 9 
Radio anch'Io '90; 12.05 Via Asiago tenda; 15 
Habitat: 17.30 Radiouno |azz '90:19.25 Audio-
box; 20.30 Omnibus; 23.05 La teletonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26,9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19,26, 
22.27. 6 II buongiorno di Radlodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte: 1549 Pome
ridiana: 17.30 Tempo giovani; 20.45 Le ore 
della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.23, 9.43, 11.43. C 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer; 14.10 L'Inferno di Dante; 1545 Orione; 
19 Terzi pagina; 211 concerti di Milano. 

2 0 . 3 O IL NAVIGATORE NEL TEMPO 
Ragia di Mark Rotman, con Peter Coyote, Ari C ime? , 
Minia Smith. Usa (1985). 105 minuti. 
La trovata e quella vecchia della macchina del tempo 
di H.G. Wells, ma nella versione per famiglie In puro 
stile dlsneyano. Un ragazzo ossessionato dalla me
moria delle Impresa aviatorie del nonno, viaggia In
dietro nel tempo per partecipare a mirabolanti avven
ture di cielo, di mare e di terra. 
RAIUNO 

20.30 THE BLUES BROTHERS 
Regia di John Landls, con John Beluahl, Dan Aykroyd, 
Carr i* Ftsher. Usa (1980). 130 minuti. 
Oue fratelli un po' bislacchi organizzano un concerto 
per Impedire la chiusura della loro vecchia scuola. Ne 
esca (uorl un pandemonio ed una lunga fuga del due 
inseguiti dalla polizia. Un vero film culto che ha II suo 
forte nella straordinaria interpretazione di Belushl ed 
In una travolgente colonna aonora a basa di rhythm 
and blues. Da non perdere. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LA BATTAGLIA DI MIOWAY 
Ragia di Jack Smlght, con Charllon Heston, Henry 
Fonda, Glenn Ford. Usa (1978). 132 minuti. 
La battaglia » quella storica del giugno 1942, presso 
le isole Mldway nell'Oceano Pacifico, che segnò l'Ini
zio del contrattacco americano nei confronti del Giap
pone. Il film ne è la fedele ricostruzione, priva di reto
rica e batata su grandi scene spettacolari. 
R I T I Q U A T T R O 

8 0 * * 0 TOMMY 
Ragia di Ken Rusaetl, con Rogar Daltrey, Ann Mar-
gtvt, Oliver Read. tttgMItwra (1875). 111 minuti. 
Tommy è diventato cieco, sordo a muto dopo aver vi
sto la madre uccider* Il padre. Alutato da una zingara 
si appassiona al gioco del flipper, diventando un cam
pione • l'Idolo delle lolle. Tratto dalla celebre opera 
rock degli Who, Il film * una fantastica miscela di vi
sionarietà • di energia rock. 
TEUEMOMTBCARLO 

2 2 . 5 8 I DUE VOLTI DELLA VENDETTA 
Regia di Marion Brando, con Kart Malden, Katy Jura-
do, Marion Brando. Usa (1961). 135 minuti. 
Due rapinatori falliscono II loro ultimo colpo. Uno rie
sce a fuggire, mentre l'altro viene catturato. Dopo cin
que anni di carcere, il più sfortunato, si mette sulle 
tracce* del compare, decito a vendicarsi. Ma il tempo 
pat ta e II bandito, nel frattempo, è diventato sceriffo. 
Unico film che vede Brando alla regia, t i fa apprezza
re più per I suggestivi paesaggi e h * per altro. 
RAIDUE 

2 3 J M ANATOMIA DI UN OMICIDIO 
Ragia di Otto Preminger, con James Stewart, Ben 
Cazzar*, Le* Remlek. U t * (1959). 160 minuti. 
Un avvocato di provincia, modesto ma abile, riesce a 
fare assolvere un ufficiale dell'esercito accusato di 
aver ucciso II proprietario di un bar che gli aveva insi
diato la moglie. Interpretazioni da manuale ed una vi
gorosa ricostruzione del dibattimento processuale, 
ne tanno uno del migliori film giudiziari hollywoodia
ni. 
R I T I Q U A T T R O 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concèrto 
Le vocalità 
teatrali 
di Petrucci 

RUBENS TBD ISCHI 

• • MASSA LOMBARDA. Brlzlo 
Petrucci, l'illustre musicista na
to qui nel 1737, ha solennizza
to con le sue composizioni, ri
trovate nell'archivio di Ferrara 
dove mori ultranovantenne, il 
centenario della elevazione di 
Massa a «Città». Questo titolo 
prestigioso lu assegnato all'an
tico borgo nel 1889. con decre
to del re Umberto I. in seguito 
a un glorioso avvenimento che 
vai la pena di ricordare per la 
sua morale ancora valida. 

Cent'anni or sono, accadde 
che i banditi, ancora numerosi 
nelle contrade romagnole, se
questrassero il farmacista, cer
to Gavina, facoltoso, recla
mando un riscatto di I Smila li
re. Si cominciò a raccogliere la 
somma, assai rilevante per l'e
poca, tra la famiglia e gli amici. 
Ma il paese, insospettito dal
l'andirivieni di messaggeri cor
se alle armi: una ventina di cit
tadini, assieme ai cinque cara
binieri della stazione locale, 
circondarono la casa isolata in 
cui i malviventi tenevano pri
gioniero l'ostaggio e. tra inti
mazioni e sparatorie, li costrin
sero alla resa. L'intera provin
cia di Ravenna fu cosi liberata 
dal flagello e Massa fu decora
la col titolo di «Citta». Altri tem
pi e altre glorie. A quell'epoca 
c'era Francesco Crispi a capo 
del ministero, poco rimpianto 
in verità, se non in paragone ai 
governanti di oggi; ma già Mas
sa era un centro di ricche cul
ture e di vivaci attività, come 
dimostrano le storie e le mo
stre del centenario di cui il 
concerto con le musiche di Bri-
zio Petrucci nella chiesa di San 
Paolo è stato, come dicevamo, 
l'applaudito coronamento. 
Appunto per il concerto siamo 
venuti qui. ma la storia del -ri
catto Gavina* ci è sembrata 
troppo bella e istruttiva per 
non ricordarla. Anche perche 
la Romagna, rossa e repubbli
cana, non è cambiata e il risor
to Petrucci ne resta un sìmbolo 
eloquente. -

Curioso musicista, questo, 
nato a Massa quando Vivaldi 
imperava in Europa, è vissuto 
abbastanza da essere amico di 
Rossini, non fu attiralo dalle 
scene, ma visse dedicandosi 
•Ila produzione sacra per la 
Cappella del duomo di Ferrara 
di cui fu direttore fino al primo 
decennio dell'Ottocento. An
che in questo campo, tuttavia, 
egli rivela, come conferma la 
serata masscse. una straordi
naria preferenza per la vocalità 
teatrale. La voce femminile gli 
ispira le più suggestive melo
die, tanto che le sue imponenti 
composizioni corali e stru
mentali (il Credo, il Magnificat, 
il Dies trae. l'Inno al Sacro Cuo
re) appaiono costruite attorno 
agli ispirati interventi del so
prano. Con rara sapienza ar
chitettonica, comunque, e con 
la grandiosità di un musicista 
che, nel suo angolo di provin
cia, partecipa in serena indi
pendenza alle grandi trasfor
mazioni del secolo. Musicista 
interessante, quindi, uno dei 
unti seppelliti negli archivi 
dalla grande ondala romanti
ca e che solo ora riaffiorano 
dal secolare silenzio. L'ha otti
mamente servilo la limpida vo
ce di Anna Caterina Antonacci 
assieme al coro degli allievi del 
teatro Comunale di Bologna e 
ai giovani strumentisti dell'Or
chestra bolognese da Camera 
diretti da Franco Sebastiani. 
Con viva soddisfazione del 
pubblico, dei solerti organizza
tori del Comune di Massa e dei 
dirigenti della Nespak, genero
si sponsor. Il concerto sarà ri
petuto Ira breve a Bologna e 
inciso in un disco. 

Sognando l'Oscar che verrà %£££&** 
come protagonista alla statuetta per il film «A spasso con Daisy» 
Dai palcoscenici di Broadway al difficile rapporto con Hollywood 

Ottant'anni da premio 
È cominciato il conto alla rovescia per gli Oscar. Tra 
una decina di giorni conosceremo i migliori film e i 
migliori attori della stagione cinematografica appena 
trascorsa. In sei interviste i racconti di alcuni dei can
didati alla prestigiosa statuetta. La prima è Jessica 
Tandy, la «terribile vecchia di Broadway», candidata 
come migliore attrice per la sua interpretazione in 
Driving miss Daisy. di Beresford 

SERGIO DI CORI 

tt-a LOS ANGELES. Tra una de
cina di giorni, la «terribile vec
chia di Broadway» contenderà 
a Michcllc Pfciffer e a Jessica 
Langc l'Oscar per la migliore 
attrice 1989, ed e soltanto ora, 
grazie alla sua interpretazione 
in Driving Miss Daisy che Jessi
ca Tandy, inglese di nascita - è 
nata a Brighton il S giugno del 
1909 - è stata scoperta dal 
grosso pubblico. «SI, mi fa pia
cere, perché negarlo con un 
falso snobismo -confessa l'at
trice - mi hanno fatto mangia
re la polvere e oggi sono con
tenta che all'improvviso il pub
blico americano si ricordi di 
me. Certo, e bene chiarire che 
a Broadway, io. il pubblico l'ho 
sempre avuto, ininterrotta
mente dal 1947, un pubblico 
adorabile, colto, serio, caldo, 
ed essere abbracciata per più 
di quarantanni di seguito dalla 
più difficile platea del mondo, 
oltre che un onore, per me e 
sempre stato il senso primo 
della mia esistenza. Non sono 
mai stata tradita, dal mio pub
blico di Manhattan, e io non 
l'ho mai tradito, accettando 
compromessi, facili tournee, 
commedie di scrittori impro
babili, cercando l'effetto facile 
per evitare il rischio di affronta
re le "parti difficili-, che sono -
quelle che possono segnare 
una carriera per sempre, esal
tandola o distruggendola, a se
conda di chi va in scena». 
. Vincitrice del Golden Globe 

a metà gennaio, Jessica Tandy 
il successo lo ha raggiunto 
molto presto, quasi subito 
esordendo a Londra, nel 1928, 
con una edizione storica del 
Sogno di una notte di mezz'e
state di William Shakespeare, 
accanto al suo fidanzatino di 
allora, anche lui esordiente, 
Laurcnce Olivier. Con civittcria 
non priva di autoironia, chia
ma Olivier, ancora oggi, «quel 
bulfo ragazzo esaltato», ma 
Jessica Tandy è una che se lo 
può permettere, se è pur vero 
che di lei, il più agguerrito crìti
co teatrale americano di tutti i 
tempi, Brooks Atklnsons, scri
veva sul New York Times, nel 
1947, «se volete sapere quando 
parte lo espresso da Grand 
Central Station per il New Jer
sey, chiedetelo a Jessica Tan
dy: e l'unica attrice di teatro in 
grado di far partire un treno 
con uno sguardo, un gesto, 
una battuta delle sue». 

Era arrivata in Usa nel 1937, 
dopo aver entusiasmato Lon
dra con Ofelia, accanto a Sir 
John Giclgud, ma i suoi amori 
passionali, l'improvviso divor
zio, la sua irrequieta arroganza 
l'avevano convinta a tentare 
una nuova vita in Usa. Nel 
1940, a Manhattan incontra 
Hume Cronyn. regista teatrale 
inglese, con il quale esplode 
un furibondo amore a prima 
vista, che dura ancora, dopo 
cinquantanni. «L'ho incontra-

Jessica Tandy e Morgan Freeman in «A spasso con Daisy». In alto l'attrice 

to in un bar della 24* strada, in 
un pomeriggio-d'invemo. Ave
vo 31 anni, un'età in cui - e 
questo soprattutto a quei tem
pi - il 90* delle donne hanno 
appeso la curiosità della vita al 
chiodo della nostalgia. Ho ca
pito subito che era l'uomo del
la mia vita, e cosi è stato, da al
lora ho amato solo lui, sempre 
lui, e ancora oggi, quando va
do in scena ed è lui a dirigermi, 
io, sento di stare in paradiso. 
L'anno scorso, a Stratford on 

Avon abbiamo messo in scena 
un nostro Shakespeare, io ot
tantenne, lui alla regia, ottan
taseienne: ci sentivamo due ra
gazzini, e il pubblico era com
posto per lo più da bambini 
"post-punk" come va di moda, 
dire, oggi». 

Perseguire suo marito, Jessi
ca Tandy abbandona Manhat
tan e vola con lui a Hollywood, 
dove Hume Cronyn deve girare 
tre film. La Twentieth Century 
Fox la assume subito, la mette 

sono contralto per sette anni, e 
In tutto quel periodo non le fa 
fare neppure un film, perché 
Jessica Tandy rifiuta i copioni 
che lei ritiene «sbagliati», non 
segue le direttive di maestri e 
dialogue coach che lei non giu
dica all'altezza, e Hollywood la 
castiga. Nel 1946 - fatto più 
unico che raro - rompe il con
tratto pagando una salatissima 
penale e ritorna al teatro, met
tendo in scena a Los Angeles 
una pièce di Tennessee Wil
liams Portrait of a Madonna. 
Città pettegola ma ottima co
noscitrice di talenti, Los Ange
les le restituisce il successo di 
pubblico, e, avvertito del fatto, 
Tennesse Williams vola in Ca
lifornia portandosi appresso il 
suo pupillo prediletto. Ella Ka-
zan. Tennessee Williams im
pazzisce per lei. «Entrò in ca
merino una sera, dopo una 
delle ultime repliche» racconta 
la Tandy -e si buttò ai miei pie
di scongiurandomi di tornare a 
New York per andare in scena 
con una sua nuova pièce ap
pena finita di scrivere Un tram 
chiamato desiderio per la regia 
di Elia Kazan. Accettai, Ten
nesse Williams era un uomo 
intelligente, pieno di energia 
positiva, il più grande talento 
del teatro americano, non 
avrei mai potuto dire di no». 

E cosi Jessica Tandy ritoma 
a Manhattan. Vede 300 giovani 
attori, ma non c'è nessuno che 
vada bene. Un pomeriggio, 
Lee Strasbcrg la chiama e la 
prega di sottoporre a provino 
un giovane che lui ha sotto le 
mani, su cui giura e garantisce. 
•Lee era un uomo acuto e per 
bene, decisi che potevo pure 
perdere altri cinque minuti. 
Quando arrivò questo giova
notto inesperto, da dieci mesi 
all'Adora Studio che non ave
va mai recitato neppure una 
battuta, vedendolo capii subito 
si trattava di un genio della re

citazione». Jessica Tandy fa il 
diavolo a quattro per imporre il 
ragazzo alla produzione e la 
spunta. Il 23 novembre 1947. 
In una serata memorabile per 
Il teatro americano, al Radio 
City Music Hall. Jessica Tandy 
interpreta Bianche du Bois, e fa 
esordire accanto a sé un ven
tenne ignoto a tutti, Marion 
Brando. «Fu un successo stre
pitoso, replicammo per456 se
rate di seguito, il teatro sempre 
zeppo, e poi arrivò la batosta 
di Hollywood». Nel 1949 la Fox 
fa il film chiamando lo slesso 
cast teatrale, ma sostituisce la 
Tandy con Vivien Leigh. «Fu 
un colpo durissimo per me, ci 
misi molti anni prima di ripren
dermi. Ritomai a Hollywood 
con la coda tra le gambe, fir
mai un altro contratto per cin
que anni, non mi fecero fare 
neppure una parte secondaria, 
ruppi anche quello e tomai al 
teatro per sempre, giurando 
che con Hollywood avevo 
chiuso». 

Ma nel 1983 Sclznick la 
scongiura, ormai settantaquat
trenne, di tornare al cinema, 
questa volta da protagonista, 
in Cocoon che diventa un 
grande successo. Poi, nel 1989 
con Driving Miss Daisy. «Non 
so se vìncerò l'Oscar» conclu
de la Tandy «non ha molta im
portanza. E già sufficiente il 
fatto che mi abbiano invitata a 
cena la notte del 26 marzo, ac
canto a Michelle Pfeiffer, Jessi
ca Lange, due bravissime attri
ci. Se non altro avrò il piacere 
che i giovani di oggi mi possa
no conoscere e sapere con 
quale dignità e amore per il 
mio lavoro ho sempre saputo 
difendere la grande lezione 
appresa da Shakespeare 
quando avevo quindici anni: la 
vita, è una grande e irreparabi
le tragedia, ma va sempre sa
puta vivere come se fosse una 
commedia». 

A Palermo l'opera di Rimskij-Korsakov 

La Russia in forma di fiaba 
Un «Gallo d'oro» contro lo Zar 

MARCO SPADA 

• • PALERMO. Il gradimento 
mostrato negli ultimi anni in 
Italia per le opere di Rimskij-
Korsakov ha la sua base nel
l'innegabile piacevolezza della 
musica. Ma al di là del fatto 
sensorio, l'interesse nuovo 
sembra finalmente appuntarsi 
sui piani di lettura stratificati 
che emergono dall'apparente 
ingenuità delle sue favole. La 
scella di parlare per simboli, 
attraverso i miti e i riti della sua 
terra, che ha tracciato per de
cenni l'autore di superficiale 
folklorismo, si rivela alla luce 
della storia una via, morbida 
se si vuole, ma altrettanto pro
fonda e meditata, di incidere 
sull'immaginario collettivo per 
additare radici comuni. 

// gallo d'oro, per la prima 
volta nel cartellone del Teatro 
Massimo, grazie ad un'intelli
gente programmazione a lun
ga scadenza di opere russe 
(affidale a complessi dell'Est 
come, stavolta, il Teatro Mali) 

di Leningrado), non è poi 
nemmeno più tanto morbido. 
Questo capolavoro, riclabora-
to in tre alti da un poemetto di 
PuSkin è, diremmo, il canto 
«del cigno» di un Rimskii 
proiettato nel Novecento e de
ciso a mostrare gli artigli della 
satira contro il regime zarista 
di Nicola II. 

Vi si narra di un re Dodone 
che, per restare a letto a dormi
re, issa in vedetta sul palazzo 
un galletto d'oro regalatogli da 
un astrologo. In vista del nemi
co, il gallo comincia a strillare 
e Dodone invia in Oriente i due 
figli. Non vedendoli tornare si 
mette in cammino lui stesso, 
scoprendo che si sono uccisi 
contendendosi la bella regina 
di Shamakan. Anche Dodone 
ne è inclito e la sposa. Quando 
però l'astrologo indica in lei la 
ricompensa a suo tempo pro
messa, il re lo colpisce con un 
bastone uccidendolo. Ma il 
gallo lo becca sulla tempia la

sciandolo senza vita. La regina 
scompare nel nulla e il vecchio 
astrologo, tornato alla ribalta, 
traccia la morale: non credete 
alle apparenze, perché solo lo 
e la regina siamo personaggi 
reali, gli altri sono sogni. 

Tutto quadra allora? La sa
pienza e l'amore hanno ragio
ne del potere inerme e violen
to? Sembrerebbe, ma non è 
cosi. Se Dodone è tronfio e 
poetico nelle sue smanie eroti
che, i figli Guldon e Afron vio
lenti e imperialisti, non sono 
migliori il mago e la regina, il 
regno dell'amore della novella 
Armida è un luogo desolato 
dove si ammucchiano cadave
ri, la sensualità una gelida ar
ma di conquista, il suo canto 
una sinuosa, isterica risata. Il 
saggio che dovrebbe avere il 
controllo delle menti e dei 
cuori, rivela parimenti I suoi 
bassi istinti. Rimskij non ha 
simpatia per nessuno, sospen
de il giudizio, anche sul popo
lo, massa piagnucolosa, cor
rotta anch'essa a contatto di 

un potere vuoto che instupidi
sce. E inaugurando il secolo 
dell'ambiguità costruisce una 
partitura ricchissima ma es
senziale, piena di quei timbri 
«secchi», dalla tromba alla ce
lesta, prediletti poi dal suo al
lievo Stravinse. Gli abituali 
tempi lunghi della sua narra
zione si stringono, le melodie 
si appunliscono, il folklore c'è 
quel tanto che basta a suggeri
re i caratteri. Le ninne-nanne si 
rattrappiscono in un verso, e 
assumono connotazioni sini
stre, di incubo. Le marectte di 
Dodone, le tessiture vocali 
acutissime dell'astrologo e del
la regina sono ormai scelte sti
listiche (fra virgolette), non 
concedono più niente alla pit
tura sonora. 

Di questa ambiguità non 
molto restava nelle scene e nei 
costumi coloratissimi di Alck-
sandr Gorenstcfn, grondante 
di effetti realistici, di passettini, 
mosscttine, «russismi» un po' 
impolverati che non davano 
spazio a letture metafisiche. 0 

Una scena de «Il gallo d'oro» di Rimskij-Korsakov 

limite di uno spettacolo peral
tro gradevole, che si è riscatta
lo nella parte musicale, lonas 
Alcska ha diretto con precisio
ne, fantasia e bei colori un'or
chestra e un coro dal suono 
pieno, espanso con facilità 
nell'alta cupola del Politeama 
Garibaldi. Ha sorpreso la bella 
voce, la musicalità e la disin
voltura scenica di Elena Usti-
nova nel molo della Regina di 

Shamakan. insidiata dagli effi
caci Valerli Kochnin (Dodo
ne), Nikolal Osrovski) (Gui-
don) e N. Kopylov (Afrbn). 
Qualche problema sugli acuti 
per l'astrologo di Vladimir Vo-
ropaev non ha nuociuto al suc
cesso d'insieme, cui ha contri
buito anche l'adozbne dei so-
pralitoli in italiano, concen
trando l'attenzione su un testo 
assai fitto. 

Un momento dello spettacolo «Leonce e Lena» in scena a Milano 

Prìmeteatro. Buchner a Milano 

Leonce, principe 
metropoHtano 

MARIA GRAZIA CRECORÌ 

Leonce e Lena 
di Georg Buchner adattamento 
e regia di Ferdinando Bruni, 
scene di Gianmaurizlo Perdo
ni, costumi di Ferdinando Bru
ni. Interpreti: Paolo Lorirner, 
Claudia Pozzi, Elio De Capita
ni, Antonio Catania. Silvia Sa-
ban, Bruno Olivcri, Romina 
Denti. 
Milano: Teatro dell'Elfo 

•*• Nella storia recente del 
Teatro dell'Elio c'è uno spetta
colo // lago, che ricorda molto 
nella scelta del taglio dramma
turgico, questo Leonce e Lena 
di BOchner (o da Buchner). Là 
erano Ccchov e il suo mondo a 
essere investiti da un interven
to radicale ch e nasceva - allo 
stesso tempo - da un gesto 
d'amore e da un bisogno di ri-
scrittura in chiave generazio
nale verso un maestro ricono
sciuto. Qui è BQchncr - con il 
suo mondo disincantato e iro
nico, tragico e ingenuo, la sua 
presenza carismatica di poeta 
maledetto morto suicida a ven
tiquattro anni, il suo gusto per 
la citazione e dunque per la 
riappropriazlone poetica (da 
Goethe fino a Kant e a De Mus-
set) - a subire lo stesso tratta
mento alla luce di una perso
nale biografia. 

Del resto è sempre stata l'e
sigenza della contemporanei
tà, sia che si trattasse di Ben 
Jonson o di Botilo Strauss, a 
mettere in moto il lavoro del 
teatro dell'Elfo. Cosi questo 
Leonce e lena rivisto e adattato 
da Ferdinando Bruni sarà an
che un livellamento verso il 
basso di un grande lesto ma 
l'opera di BOchner sembra 
quasi richiederla questa con
sonanza. 

Dunque Leonce e Lena alle 
soglie del Duemila in una soli
tudine metropolitana fatta 
d'abbandono e di violenza. 
Dopo un prologo di fronte a un 
sipario chiuso che vede un Re 
padre da operetta in chiave 
d'intrattenitore scapiglialo, 
malgrado la divisa militare e 
un Precettore paludato e all'o
scuro di tutto, assistiamo alla 
fuga di Leonce, ricco ragazzo 
viziato, in smoking, accompa
gnato da Rosetta, giovane e ar
rendevole ragazza in abito da 
sera. Una fuga globale quella 
di Leonce: dalla noia, dalla vi
ta quotidiana, dal matrimonio 
combinato dal padre con una 
ragazza mai vista. E il viaggio 
rocambolesco verso un'Italia 
da cartolina e la radura buch-
ncriana, luogo di fuga fantasti
co e di trasgressione si trasfor
mano qui nell'interno di un 
edificio abbandonato e in rovi
na, rifugio di barboni senza ca
sa. Anche la luna di cui tanto si 
favoleggia, fredda e materna, 
presente e straniera allo Messo 
tempo, non è che uno smitiz
zante riflettore al di sopra del 
testo sconnesso della bella 
scena di Gionmaurizio Perdo
ni o un raggio di luce che illu
mina le finestre imbrattate da 

graffiti. 
Qui. mentre fuori latrano I 

cani e i rumori della città, della 
onnipresente colonna sonora 
di Hubert Weslkcmpcr lacera
no il silenzio della notte, Leon
ce incontra Valerio barbone e 
Imbonitore da fiera, cialtrone e 
mistificatore, mascalzone e 
saggio che sarà suo maestro dì 
vita. Qui. in questo luogo dai 
muri sbrecciali, dove troneggia 
un gigantesco murale, che 
prende il posto della locanda 
buchneriana, giungerà la gio
vane principessa Lena anche 
lei in fuga, in compagnia di 
una governante. Sono loro gli 
sposi predestinati, ma non lo 
sanno. E cosi sull'onda di una 
colonna sonora che mescola 
von Webcm e Perez Prado al 
Kurt Weill di Youkali tango i 
due giovani si conoscono e si 
amano. Al re padre non resta 
dunque, con sorpresa tragico
mica, che trovarsi di fronte al 
fatto compiuto. E naturalmen
te - se no che fiaba sarebbe 
anche se metropolitana? - Va
lerio diventerà (con qualche 
libertà rispetto a BOchner dove 
lo era già) ministro di un re
gno in cui sarà vietata, fra l'al
tro, la fatica del lavoro. 

Per mettere in scena questo 
adattamento dove Buchner di
venterà un filo conduttore pos
sibile alla ricerca di una matu
rità non facile, nata dalla tra
sgressione. Ferdinando Bruni 
ha scelto la strada della conta
minazione teatrale, del resto 
non estranea all'autore tede
sco. Cosi, dall'intervento caba
rettistico con qualche strizzata 
d'occhio al teatro dell'assurdo 
che ha In Antonio Catania (re 
padre) il suo protagonista e in 
Bruno Olivieri la sua spalla, si 
giunge al taglio ipcrrealistico 
dato alle scene di incontro fra 
Leonce e Valerio e fra Leonce 
e Lena, secondo le cadenze di 
quella recitazione un po' ne
vrotica di sapore cinematogra
fico cosi cara all'Elfo: e la con
clusione, con l'arrivo dal fondo 
sala di una sconclusionata 
processione di giocattoli-auto
nomi guidati da un uomo ma
scheralo ha invece l'andamen
to di un'ironica brechtiana ci
tazione. Ma. questa scelta che 
si rivela particolarmente felice 
nella prima parte dello spetta
colo risulta invece un po' più 
faticosa e posticcia nella se
conda dove naache l'adatta
mento è meno ricco e origina
le. Elio De Capitani è Valerio, 
deus ex machina della vicenda, 
mascalzone e basso carnale e 
fraterno, in un ritratto sangui
gno e forte. Paolo Lorirner è un 
Leonce esangue con la sua 
aria di bravo ragazzo senza mi
ti che faticosamente raggiunge 
la sua educazione sentimenta
le mentre Lena ha la presenza 
dolce di un'attrice estrema
mente scnsible come Claudia 
Pozzi. Romina Denti è l'arren
devole compagna di una sera 
e Silvia Saban una paciosa go
vernante a tutto tondo. 

«New age», la natura finisce in compact disc 
ROBERTO GIALLO 

Il tastierista Keith Emerson: dal rock alla «new age» 

M MILANO. Festival, mostra, 
momento di Informazione. Vo
leva essere tutto questo la ras
segna Musica e Natura che ha 
tenuto banco al Teatro di Porta 
Romana per tre giorni (8, 9 e 
10 marzo). Strumenti ricavali 
da piante e alberi, filmali di 
paesaggi incontaminali con 
sottofondi musicali. E poi 
gruppi, musicisti, persino qual
che bel nome mai venuto pri
ma a suonare in Italia. Il tutto 
sotto l'etichetta della nuova 
musica «verde», quella New 
Age che ha sapulo, in pochi 
anni di vita, affermarsi come 
correrne autonoma, indipen
dente, spesso, persino dal 
mercato mondiale delle multi
nazionali del disco. Hanno vi
brato cosi dal vivo quei suoni 
rarefatti e minimali che sem
brano concepiti per il compact 
disc: pochi gli italiani (Fiorella 
Terenzi, Walter Malolì. Vincen
zo Zitello), molti gli stranieri, 
tra cui alcuni bei nomi del ge

nere New Age come la Mon-
treux Band (Usa) e il Wim 
MartensEnsemble (belga). 

Un festival in piena regola, e 
anche una prima manifesta ri
vendicazione: la New Age Mu
sic si candida ufficialmente co
me musica ambientalista. Non 
stupisce l'accostamento: ai 
suoni rarefatti, al cullo per una 
specie di naturalità delle vibra
zioni sonore la New Age tende. 
Quanto a considerarla il tocca
sana, però, la ricetta che porta 
(come dice FabioTreves, poli
tico e bluesman, nel presenta
re l'iniziativa) a un -disinqui
namento sonoro», molto ci sa
rebbe da discutere. Natural
mente non si può fare di lutta 
la nuova corrente musicale un 
solo fascio: l'impostazione co
stante, però, è quella di creare 
una musica di sottofondo, a 
volte insistendo su stilemi este
tizzanti. «Tappezzeria sonora», 
dicono I detrattori, e verrebbe 

da dargli ragione proprio per 
come si presenta, graficamen
te, quasi filosoficamente, la 
New Age. Paesaggi incontami
nali sulle copertine, aria ovat
tata, come la colonna sonora 
di belle cartoline e nulla più, 
con la natura, bontà sua, che 
diventa un quadro da contem
plare. Sarà. 

E Innegabile, però, che il fe
nomeno sìa di quelli interes
santi, da studiare con attenzio
ne. Intanto perché la nuova 
musica (strano, quel che qui 
passa per ecologico è chiama
ta in America Yuppie Music) 
ha messo in moto meccanismi 
di mercato finora inediti. Lu 
Windham Hill, marchio-pio
niere del genere, è nata con 
300 dollari e oggi fattura mi
liardi. E che dire della critica? 
La New Age sembra mettere 
d'accordo (nelle sue mille sfu
mature) i vecchi paliti del folk 
puro che vedono nel nuovi 
suoni una frontiera ancora in
contaminata: mentre dal jazz 

. all'avanguardia molti musicisti 

accettano l'etichetta volentieri, 
compresi alcuni vecchi del 
rock che tentano il riciclaggio 
(Keith Emerson, tra i tanti). Si 
apre un nuovo mercato, dun
que, e quel che più conta sle
galo (per ora) dalle grandi 
major del disco. Anche in Italia 
sembra di assistere alla rivinci
ta delle piccole etichette, co
me l'Iperspazio, ad esempio, 
molto attiva nel settore. Inte
ressante il fenomeno, buone le 
prospettive, che minacciano 
un ritorno dell'arligianalo di
scografico in lempi di industria 
concentrata, un po' meno en
tusiasmante la sostanza musi
cale, come ha confermato an
che la ire giorni milanese: la 
New Age rimane musica con
templativa, buona per il relax 
più clic per la fruizione diretta. 
Quanto all'etichetta ecologica, 
infastidisce l'aperta rivendica
zione: con il marchio di Green
peace si sono incisi diversi di
schi, ed era tutto ottimo rock 
(sentire per credere la compi
lation Rainbow Warriors). 

E a Roma 
una rassegna 
tra folk 
ed elettronica 

ALBA SOLARO 

• • ROMA. La Windham Hill è 
sbarcata anche nella capitale, 
al Saint Louis Music City Club, 
dove ieri sera i Nightnoisc, una 
band che fonde tradizione cel
tica e musica elettronica, han
no aperto una rassegna che 
prosegue il 27 marzo con il 
pianista Scott Cossu ed il 3 
aprile con Philip Aaberg: due 
nomi altamente rappresentati
vi di ciò che la Windham Hill 
intende per «new age». 

In altri tempi per definire lo 
stile di questi musicisti sareb

bero occorse frasi meno sbri
gative. Oggi l'etichetta «new 
age» basta per cavare d'impac
cio, raggruppando esperienze 
musicali anche molto diverse 
tra loro, ma più che altro indi
ca un certo tipo di mercato e di 
consumatore, bianco, borghe
se, yuppie stressato o simpatiz
zante ecologista, accomunati 
da una filosofia genericamente 
naturista, formato erboristeria, 
che alla musica richiede effetti 
rilassanti da bagno caldo. 

Scott Cossu, quarantenne 
pianista americano, del West 
Virginia, in concerto il 27 mar
zo, muove dall'interesse per la 
musica etnica asiatica, africa
na, andina e rumena. Cossu ha 
sviluppato i suoi studi classici 
di pianoforte e composizione 
in molle forme, come solista, 
con gruppi da camera o grandi 
orchestre, acquistando sempre 
più padronanza sulla capacità 
evocativa dei suoni. 

Philip Aaberg, il tastierista e 

compositore che chiude la ras
segna il 3 aprile, è tra i nomi di 
maggior spicco della «new 
age». Nato a Chester, nel Mon
tana, un villaggio di sole nove
cento anime, racconta di sé: 
•Vengo da una famiglia di mu
sicisti di chiesa, sono cresciuto 
coi canti gregoriani e l'idea 
che la musica non può essere 
separata dalla comunità». Tra 
le sue Influenze cita Bach, 
Handcl, Mozart, ma anche I 
Bcach Boys, Milcs Davis, 
Chuck Berry, John Coltrane. 
Dagli studi accademici è pas
sato a suonare blues nei locali 
di San Francisco, poi ad inse
gnare musica in una scuola 
popolare. Ha collaborato con 
molti artisti ed è stato a lungo 
tastierista di Peter Gabriel. Del 
suo nuovo album, Upright, di
ce: «Forse Upright & Il pnmo al
bum "dance" della Windham 
Hill. Mentre lavoravo alla se
quenza dei brani mi venivano 
in mente le immagini di un sa
bato sera fuori a ballare». 
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Scoperto 
un piccolo 
dinosauro 
nei Pirenei 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I resti di un «minidinosauro» di una specie mai conosciuta 
prima d'ora, è stato scoperto sul versante spagnolo dei Pire
nei. Il «rabdodonle isonense* avrebbe popolato l'Europa cir
ca 68 milioni di anni fa. L'omero e la colonna vertebrale del 
dinosauro sono stati trovati da ricercatori dell'Istituto di pa
leontologia di Sabadcll (presso Barcellona), vicino al villag
gio di bona, nei Pirenei catalani. Si tratta, come aspetto, di 
una via di mezzo Ira un grosso lucertolone e un pollo gigan
te. Stava infatti retto su due zampe, era lungo tre metri e 
mezzo e alto un metro e mezzo, era erbivoro e si muoveva 
piuttosto lentamente. Sappiamo parecchio - ha detto David 
Norman, uno dei maggiori paleontologi inglesi - sui dino
sauri del tardo cretaceo grazie al ritrovamenti in Nord Ame
rica e in Asia. Ma non sappiamo quasi nulla del dinosauri 
d'Europa perche I depositi e i sedimenti che si trovano sul 
Vecchio continente sono essenzialmente marini». Ha quindi 
definito «rarissima» la scoperta fatta dai paleontologi spa
gnoli. Dalla misura dell'omero fossile gli studiosi hanno ca
pito di essere di fronte ad un tipo di rabdodonle del tutto 
nuovo, molto diverso da quello, pio grande, scoperto nella 
Francia meridionale alla fine del secolo scorso. 

Pronto 
soccorso 
per pipistrelli 

La lega per l'abolizione del
la caccia in Lombardia ha 
istituito un pronto soccorso 
per i pipistrelli che proprio 
in questi giorni stanno per 
uscire dal letargo. Secondo 

• la lega tra i milanesi e i pipi-
^^ ,^^™™^^™™ ,^™•" ," strclli. che hanno l'abitudine 
di cercare dimora nei cassoni delle saracinesche e in altri 
pertugi, ci sono spesso problemi di convivenza- che potreb
bero essere risolti senza uccidere l'animale. 

I cigni 
nel paradiso 
del Volga 

Nel delta del Volga vivono 
oggi 300mila cigni, mentre 
trcnt'annl fa ne erano rima
ste solo venti coppie. I re
sponsabili della riserva natu
rale che occupa buona parte del delta hanno condotto di re
cente un censimento, rilevando tra l'altro che l'anno scorso 
sono nati più di 5.000 cigni, confermando il pieno successo 
della politica di ripopolazione. GII ornitologi osservano, pe
rò, che i cigni, una vista comune nelle campagne dell'Urss 
anni addietro, sono oggi scomparsi in molte zone. SI spera 
che si possa attingere dalla popolazione del delta del Volga 
per trapiantare colonie di cigni altrove, anche all'estero. In 
Russia la tradizione considera il cigno bianco un uccello sa
cro per cui dargli la caccia viene da molti considerato anche 
oggi un atto quasi sacrilego. Alcune società di cacciatori 
hanno chiesto di permettere la caccia ai cigni ma gli ornito
logi finora sono riusciti a convincere le autorità a opporvisi. 

Una cometa 
motto luminosa 
attraverserà 
il cielo di aprite 

Gli astronomi di tutto il mon
do aspettano di poter «vede
re» Austin, una cometa mol
to brillante che attraverserà 

. il ciclo nel prossimo mese. 

. La cometa e stola scoperta 
.; dall'amatore neozelandese 

•^™*""••"»«»—•»»••«••»»»••»* 'Rodney Austin, che l èn i da
to il nome, il 6 dicembre scorso, quando si trovava ad una 
distanza di 350 milioni di chilometri dal Sole. Austin è segui
ta ogni notte in Cile dagli scienziati dell'osservatorio La Siila 
dell'Eso (Europcan Southern Observatory), ì quali prevedo
no che la cometa raggiungerà il massimo di luminosità a 
metà del prossimo mese di aprile. Al centro della cometa c'è 
un nucleo di ghiaccio e polvere con un diametro che po
trebbe essere compreso tra le poc he centinaia di metri ed al
cune decine di chilometri. 

L'Italia 
prende tempo 
per sperimentare 
HDdi 

1 «saggi» della commissione 
nazionale anti-Aids hanno 
preso tempo prima di varare 
il protocollo per l'impiego 
sperimentale, in Italia, del 
farmaco Ddi. alternativo e 
meno tossico dell'Azi. Le 
notizie provenienti dagli Sta

ti Uniti di sei decessi per pancreatite hanno allertato la com
missione, indicendola a supplementi di indagine e ad ac
quisizione di ulteriori dati e documenti. Rinviata ogni deci
sione per il testo obbligatorio dei giovani ospiti delle carceri. 
Pausa di riflessione anche sul •super-virus» ossia la miscela 
tra il virus umano Hiv e il virus del topo o di altri animali 
creato in laboratorio in fasi sperimentali. Sul supervirus ha 
riferito il virologo dell'Università di Roma, Ferdinando Dian-
zani. la commissione ritiene che non vi sono rischi per la po
polazione. L'allarme riguarda solo scienziati e ricercatori 
che manipolano l virus. 

PIETRO GRECO 

/iquìdata verso la fine degli anni Sessanta I jà lunga strada del vaccino: le difficoltà 
come una patologia in via di estinzione, la malattia ad affrontare i mutamenti che il parassita subisce 
si ripresenta ora minacciosamente anche nel nostro paese Si dovrà attendere, si prevede, ancora alcuni anni 

La rivincita della malaria 
Minaccia intere popolazioni in vaste 
zone dell'America latina, dell'Africa, 
dell'Asia, colpisce ogni anno trecento 
milioni di persone, semina quasi tre 
milioni di morti. Anche in Italia e in Eu
ropa è in aumento costante. La malaria 
torna oggi sulla scena come una delle 
principali malattie di importanza socia

le su scala mondiale. Le tecniche del
l'ingegnerìa genetica rendono possibi
le, ma non a portata di mano, la messa 
a punto di un vaccino, perché è diffici
le affrontare i cambiamenti che il pa
rassita della malaria subisce durante il 
suo ciclo vitale. Il tempo di attesa, si 
prevede, sarà di alcuni anni. 

• • È stata un po' troppo fret
tolosamente liquidata come 
patologia in via di estinzione e, 
verso la fine degli anni Sessan
ta, fu considerala sconfitta in 
Europa, in America del Nord e 
nello Sri Lanka, e destinata a 
sparire in breve tempo anche 
in Pakistan e in India. In pochi 
anni, invece, il quadro è radi
calmente mutato e la malaria 
toma sulla scena come una 
delle principali malattie di im
portanza sociale su scala mon
diale. In vaste zone dell'Ameri
ca latina, dell'Asia e dell'Afri
ca, minaccia intere popolazio
ni, pressappoco un terzo del
l'umanità. Oggi, la malaria col
pisce ogni anno trecento 
milioni di persone, semina 
quasi tre milioni di morti, e so
no i bambini al di sotto dei die
ci anni a costituire un bersaglio 
particolarmente vulnerabile. 

Anche in Italia - lo sappia
mo - sono aumentati, in pro
gressione costante, i casi di 
malaria importata, e nel 1989 
se ne sono registrati 46S, con 
sette decessi. Il nostro paese è 
considerato dall'Organizzazio
ne mondiale della sanità sotto 
sorveglianza; una zona, cioè, 
dove esistono le condizioni 
per una ripresa della malattia. 
Ma è in Europa, nel suo com
plesso, che la malaria 6 in con
tinuo aumento un po' dovun
que: 6.200 casi in Gran Breta
gna dal 1985 ad oggi, 3.700 in 
Francia. 2.200 in Germania, 
2.100 in Unione Sovietica, 550 
in Svizzera, 400 in Belgio. 

In epoca moderna, la lotta 
contro la malaria conta ormai 
più di un secolo. Sul filo degli 
anni tra Ottocento e Novecen
to, furono grandi mentì ad oc
cuparsi del problema, da Ro
bert Koch a Camillo Golgi, da 
Giovanni Battista Grassi a Ro
nald Ross. Si scopri allora che 
la malaria non era causata da 
aria malsana («mala aria»), 
ma da un parassita portato 
dalla zanzara anofele. Fu Gras
si, per l'esattezza, ad indivi
duare il vettore, appunto l'ano
fele; mentre Ross, lavorando In 
India, riuscì a definire le varie 
fasi del ciclo vitale del plasmo
dio, cioè del parassita. E per 
questi studi, agli albori del 
nuovo secolo, nel 1902, Ro
nald Ross ebbe il premio No
bel. Ora, forse, in quest'ultima 
decade, lo stesso riconosci
mento meriterebbero quanti 
riuscissero a mettere a punto 
un rimedio, efficace e sicuro, 
in grado di sconfiggere la ma
lattia. E la posta in gioco - ma 
l'impresa è ardua - è, natural
mente, un vaccino antimalari
co. 

GIANCARLO ANOELONI 

Negli anni più recenti, le tec
niche di biologia molecolare, 
in particolare i metodi di inge
gneria genetica, hanno portato 
ad una nuova generazione di 
vaccini contro diversi agenti in
fettivi; e, anche per quanto ri
guarda la malaria, vi sono 
gruppi di ricerca che, da dieci 
anni a questa parte, usano la 
tecnologia del Dna ricombi
nante. Ma, per capire le diffi
coltà cui vanno Incontro, oc
corre tener presenti quali siano 
i sorprendenti cambiamenti 
che riguardano la morfologia e 
lo sviluppo, nel corso del loro 
ciclo vitale nel corpo della 
zanzara e nell'organismo 
umano, dei parassiti unicellu
lari Plasmodlum fakiparum e 
Plasmodium vtvax, cioè le due 
specie di plasmodi più impo-
ranti come agenti della mala
ria nell'uomo. 

Lo stadio che infetta l'uomo, 
uno sporozoita lanceolato, sì 
trova nelle ghiandole salivari 
della zanzara e viene liberato , 
nel circolo sanguigno della vit
tima quando l'insetto la punge 

• per nutrirsi del suo sangue. En
tro appena mezz'ora gli sporo-
zoili infettano le cellule epati
che. Qui cominciano a divider
si ed entrano in una seconda 
fase, che è quella dei mcrozoi-
ti. Il ciclo epatico dura dicci 

- giorni e termina con la rottura 
delle cellule infettale e il rila
scio del merozoit) nel sangue. 

• ' A questo punto, ha inizio la fa
se critrocitaria del ciclo della 
malaria: i merozoiti invadono I 

, globuli rossi, dove iniziano a 
' moltiplicarsi fino alla rottura e 

al rilascio di nuovi merozoiti, 
che invaderanno a loro volta 
altri globuli rossi, perpetuando 
cosi il ciclo. Alcuni merozoiti, 
presenti nel sangue, possono 
però evolvere verso forme ses
suate, chiamate gametociti. 
Sono questi gametocidi che, 
ingeriti dalla zanzara insieme 
al sangue dell'ospite, iniziano 
a riprodursi nello stomaco del
l'Insetto, dando luogo ad una 
nuova generazione di sporo-
zoiti. 

Come si vede, si tratta di un 
disegno naturale di complica
tissima perfezione. Oltrelutto, i 
tre stadi del ciclo vitale del pla
smodio - sporozoita, mcrozoi-
ta e gametocila - sono da un 
punto di vista antigenico molto 
diversi tra di loro; ciò che com
plica non poco le cose a chi, 
attraverso le tecniche di inge
gneria genetica, cerca di otte
nere le proteine specifiche 
presenti sulla superficie del pa
rassita della malaria, nei suoi 
diversi stadi, e di ricavare da 

questi antigeni potenziali vac
cini. Oggi ormai si ritiene che 
un vaccino realmente efficace 
contro la malaria non potrà 
che essere, di fatto, un cock
tail» di vaccini, in grado di im
munizzare se non contro le 
proteine caratteristiche di tutti 
e tre gli stadi, almeno contro 
sporozoiti e merozoiti. 

Tra le aziende farmaceuti
che, la Hoflmann-La Roche è 
una delle poche a condune ri
cerche in questo settore: e nel 
suo dipartimento centrale di ri
cerca, a Basilea, è stato tra l'al
tro identificato, ad opera di un 
giovane ricercatore italiano, 
Francesco Sinigaglia, un pepti-
de contenuto nella proteina 
che ricopre l'intera superficie 
dello sporozoita. È a partire da 
questa proteina che la Roche, 
insieme a ricercatori della New 
York University e della Mary
land University, ha sperimen
tato un vaccino su volontari, 
che ha dato una parziale pro
tezione; proseguendo poi gli 
studi anche su antigeni di su
perficie del merozoite. 

In questa seconda direzio
ne, la Roche ha allargato il suo 
campo di Interesse, annun
ciando alla (ine dello scorso 
anno una collaborazione con 
Saramane, un forte gruppo au
straliano, creato nel 1986 co
me una «ioint venture», per 
promuovere lo sviluppo del 
vaccino della malaria, tra cin
que Istituti e organizzazioni di 
ricerca: il Walter and Eliza Hall 
Institute of medicai research, il 
Queensland Institute of medi
cai research, i Commonwealth 
serum laboratorics, la Biotech 
Australia e la Australian Indu
stries developement corpora
tion, quest'ultima come agente 
del governo australiano. Tra gli 
antigeni di superficie del me
rozoite, ottenuti dagli scienzia
ti di quel paese, due attual
mente sono considerati di im
portanza prioritaria. Uno ha 
già dato una parziale immu
nizzazione nelle scimmie; l'al
tro sarà sperimentato entro 
breve. 

Nella prospettiva, comun
que, la collaborazione tra Sa
ramane e Roche potrebbe faci
litare lo sviluppo di un vaccino 
che contenga gli antigeni sia 
dello sporozolte, sia del mero
zoite in fase eritrocitaria. Si 
spera, insomma, in un vaccino 
che attacchi il parassita in due 
punti del suo ciclo vitale. Mal
grado i progressi compiuti, pe
rò, I ricercatori non nascondo
no le difficoltà da affrontare. Il 
tempo di attesa, per un vacci
no contro la malaria, è ancora 
di alcuni anni. 

Ma i microbi 
sanno bene 
come resistere 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i BASILEA. Perché si è resa possibile una rivincila della ma
laria? Due sono le ragioni principali: l'insorgenza di ceppi resi
stenti di Plasmodium falciparum alla terapia tradizionale con 
clorochina e la selezione di nuove specie di zanzare resistenti 
agli Insetticidi. A ciò si aggiunga il fatto che. in questi ultimi 
venti o trcnt'annl, si sono registrati un forte incremento degli 
scambi commerciali tra I paesi industrializzati e quelli del Ter
zo mondo, e una altrettanto forte espansione del turismo. 

Come affrontano una situazione cosi critica la ricerca far
macologica e la stessa Organizzazione della sanità? Il tema è 
stato per qualche aspetto sollevato durante la conferenza 
stampa intemazionale che la Roche promuove ogni anno nel
la sua casa madre, a Basilea, e che questa volta ha visto la par
tecipazione di 120 giornalisti di venti paesi del mondo, da 
quelli europei (Est compreso) a quelli africani, dagli Stati Uniti 
all'Urss, al Giappone. 

Un caso interessante è quello della meflochina (ma ci so
no anche altri preparati), che consente di superare il proble
ma della resistenza del plasmodio alla clorochina. Negli ultimi 

anni, fi farmaco è-stato utilizzalo In stretta collaborazione con 
l'Organizzazione mondiale della sanità, perchè l'Oms, resa av
vertita da esperienze precedenti, temeva che la meflochina, a 
lungo andare, si mostrasse inefficace. Cosi, per timore che si 
sviluppassero resistenze, l'Oms suggerì in un primo tempo di 
usare la meflochina solo come curativo e non nella profilassi.„ 
Ma queste resistenze non si sono verificate e oggi l'Oms consi
dera la meflochina come il farmaco standard per la chemio-
prevenzione della malaria resistente alla clorochina e sta sag
giando anche la sua innocuità durante la gravidanza. 

Il problema delle resistenze non riguarda, naturalmente, so
lo la lotta contro la malaria, ma tutta la chemioterapia antimi
crobica, tanto che nel corso degli anni Settanta furono in molti 
a temere che dovessero svanire i formidabili progressi compiu
ti dall'epoca della penicillina ad allora. Questo, fortunatamen
te, non successe: ma, in tema di antibiotici, anche se ce ne so
no moltissimi, la situazione di emergenza rimane: è una corsa 
permanente tra resistenza batterica e immaginazione dei ricer
catori. 

La biologia molecolare e le tecniche di computer aided 
modelling» offrono nuovi spunti a questa immaginazione, nel
la ricerca di nuove molecole molto specifiche, sofisticate, tan
to che se insorgono resistenze siano il più possibile limitate e 
localizzate. Si tratta di studiare configurazioni spaziali, in mo
do tale da sintetizzare molecole che contengano tutto e solo il . 
•necessario»; e, in questo senso, la Roche sta lavorando ad un 
antibiotico cefalosporina-chinolone, che viene trasportato co
me molecola ccfalosporinica, che poi, scindendosi, colpisca il 
bersaglio come molecola chinolonlca. Con la stessa «filosofia» 
si comincia a pensare a farmaci che siano capaci di colpire di
rettamente determinati tratti del Dna batterico che fanno da 
•interruttore» enzimatico, cioè che attivano o Inibiscono enzi
mi essenziali al metabolismo batterico. Un antibiotico, insom
ma, che spenga l'interruttore. 

OG.C.À 

Presentata ieri a R o m a 

Una rete informatica 
ad alta velocità 
per la ricerca italiana 
•*• Un'unica, grande rete in
formatica avvolgerà l'intero si
stema di ricerca scientifica ita
liana trasmettendo informa
zioni ad elevatissima velocità. 
Si chiama Garr, infrastruttura 
di rete ad alta velocità per la ri
cerca in Italia, ed è slata pre
sentata ieri a Roma alla pre
senza del ministro dell'Univer
sità e della ricerca Antonio Ru-
berti. Il progetto è stato realiz
zato nell'ambito di una con
venzione stipulata tra i 
massimi enti di ricerca italiani: 
Cnr, Infn, Enea, Cilea, Cincca e 
Tecnopolis Csata. La rete Garr 
in pratica integra in un'unica 
rete i vari sistemi informatizzati 
degli enti di ricerca italiani, 
consentendo l'interconnessio
ne tra i computer dei principali 
laboratori nazionali per con
sentire la trasmissione dei dati 

in tempo reale e ad alta veloci
tà. Questo progetto, ricono
sciuto come uno dei più avan
zati al mondo per concezione 
e prestazioni, è facilmente 
adattabile agli sviluppi che il 
sistema di ricerca nazionale e 
intemazionale avrà nei prossi
mi anni. 

In pratica la rete collega i 
poli primari della ricerca 
scientifica italiana di Milano. 
Bologna, Pisa, Roma, Frascati 
e Bari attraverso una dorsale 
ad alla /clocità (2 Megabit al 
secondo). I laboratori delle al
tre città italiane potranno con
nettersi alla rete pnncipale me
diante collegamenti a velocità 
medio-alta, compresa Ira 64 
kiloblt e 2 megabit. L'intero si
stema assicura Inoltre l'acces
so alle reti di ricerca intema
zionale. 

La Food and Drug Administration dà il via libera al farmaco messo a punto dal premio Nobel Salk 
Sessanta persone per diverse settimane faranno da cavie. Si cercano i volontari anche tra preti e suore 

Vaccino Aids, autorizzate le prove sull'uomo 
Il vaccino anti-Aids messo a punto dal premio No
bel per la medicina Salk sarà sperimentato sull'uo
mo. La Food and Drug Administration ha conces
so l'autorizzazione. La sperimentazione coinvolge
rà una sessantina di persone per 36 settimane e si 
svolgerà tutta dentro i confini dello Stato della Ca
lifornia. Si cercano i volontari anche tra i religiosi 
sollecitati dal vescovo di Los Angeles. 

RENE NEARBALL 

wm WASHINGTON. La Food 
and Drug Administration, il , 
massimo ente di controllo 
americano sui farmaci, ha au
torizzato la sperimentazione 
sull'uomo del vaccino per 
l'Aids, quello messo a punto 
dal premio Nobel per la medi
cina Jonas Salk. Il vaccino 
dell'inventore dell'antipolio è 
stato realizzalo e verrà «testa

to» in California su circa 60 
persone per un periodo di 36 
settimane. 

I ricercatori stanno cercan
do di scoprire se II virus inatti
vato permetterà all'organismo 
di produrre delle cellule spe
cifiche, chiamate cellule T, in 
grado di distruggere altre cel
lule, quelle attaccale dall'Hiv. 
Sperano quindi che la risposta 

immunitaria all'Hiv sia tale da 
fermare la diffusione del virus 
in persone che sono state 
contagiate da un tempo relati
vamente breve. Coloro ì quali, 
cioè, che pur risultando siero-
postivi non hanno ancora ma
nifestato i sintomi dell'Aids. 

•Questo è un "vaccino cura
tivo'' - ha dichiarato infatti la 
dottoressa Jane! Woodcock, 
direttrice del reparto di ricer
che biologiche dell'Fda - il 
suo uso per prevenire l'infe
zione nei sieronegativi è fuori 
discussione». Però ha aggiun
to che la sperimentazione del 
vaccino sui sieropositivi potrà 
servire per raccolgliere infor
mazioni utili che potrebbero 
aiutare a definire I trattamenti 
per coloro che non sono an
cora stati infettati dal virus. 

È chiaro però che per ora le 

eventuali speranze che il vac
cino potrà sviluppare riguar
dano le persone che già san
no di avere contratto il virus. 

Anche se sono stati com
piuti tutti gli sforzi per mettere 
a punto un vaccino che serva 
a prevenire l'Aids e non solo a 
curarlo, le previsioni più otti
mistiche puntano sul prossi
mo decennio - c o m e orizzon
te minimo - per riuscire a tro
vare un farmaco adatto per 
raggiungere questo traguardo. 
Ma questo è già oggetto di 
una discussione che troverà 
un'autorevole sede interna
zionale nel convegno mon
diale sull'Aids che si terrà a 
San Francisco, in California, 
tra qualche mese e che si svi
lupperà fino all'appuntamen
to dell'estate del 1991 quando 
la comunità scientifica inter

nazionale impegnata su que
sto fronte si troverà a Firenze. 

Intanto, secondo il piano 
approvato dalla Food and 
Drug Administration, le prime 
sperimentazioni del vaccino 
di Salk saranno compiute uti
lizzando diversi dosaggi del 
vaccino. La sperimentazione 
in California, compiuta su per
sone che hanno già i sintomi 
dell'Aids, sono state approva
te da una legge dello Stato 
che però non permette di rea
lizzare questa ricerca al di 
fuori dei confini californiani. 

Il direttore della ricerca sta 
chiedendo l'aiuto di preti e 
suore cattolici perché si pre
sentino come volontari. Po
tranno fare il «gruppo di con
trollo», cioè affiancare i volon
tari che già hanno la sindro
me da immunodeficienza ac

quisita. Il loro contributo era 
stato sollecitato dal vescovo di 
Los Angeles, Roger Mahony, 
in una lettera resa pubblica, 
con grande clamore, qualche 
giorno fa. 

Certo, i religiosi volontari, 
con il loro stile di vita basato 
sulla castità (e che molto diffi
cilmente possono entrare in 
contatto con stupefacenti) 
costituiscono «cavie» ideali da 
questo punto di vista. Infatti, 
se dopo la somministrazione 
de! vaccino questi sviluppe
ranno una forma di Aids, si
gnificherà che il vaccino è po
tenzialmente infettante e 
quindi non utilizzabile. Al 
contrario, se non si svilupperà 

' nessuna patologia, allora si 
saprà che il vaccino, almeno, 
è innocuo. 

Altri due vaccini, entrambi 

realizzati con tecniche di in
gegneria genetica, sono stati 
approvati negli scorsi anni 
dalla Food and Drug Admini
stration per essere sperimen
tati su soggetti sieropositivi. Il 
primo, <-•»» ebbe l'autorizza-
zione nell'agosto del 1987, è 
stato ricavato dal virus che 
aveva infettato un insetto ed è 
stalo poi brevettato dalla Mi-
croGeneSys di West Haven, 
nel Connecticut. Il secondo, 
sviluppato da virus vaccini, è 
stato messo a punto dalla Bri-
stol-Myerzs-Squibb di New 
York ed ha ottenuto il bene
placito nel novembre del 
1987. Il vantaggio apparente 
di questi vaccini è che conten
gono solo «pezzi» del patrimo
nio genetico dei virus e non 
dovrebbero perciò essere vi
rulenti. 
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File chilometriche 
cartelli 
di tutto esaurito 
corsa all'incetta 
ingorghi 
taxi ridotti 
al lumicino 
Scorte di Ps 
per fornire 
ambulanze 
e autobus 
Il blocco 
finirà domenica 
E la prossima 
settimana 
tocca ai benzinai 

Lo sciopero dei Tir mette tutti in coda 

Ultimo assalto alla benzina 
La capitale è a secco 

Tutte le merci 
corrono 
sui «bestioni» 
• I Su rotaia o via mare viag
giano solo scampoli di merci. 
Tutto il resto corre «veloce* su 
gomma Avveniristici Tir, che 
superano abbondantemente i 
100 all'ora, o vecchi e ferrosi 
camion-lumaca' sono loro a 
portare pomodori, latte, ben
zina, insomma tutti i generi dì 
necessita Quando si ferma
no, mettono a repentaglio 
l'approvvigionamento nelle 
citta. 

Nel Lazio le ferrovie scar
seggiano Via mare le merci 
approdano a Gaeta A Civita
vecchia giungono soltanto 
combustibili e carbone Dun
que: per trasportare le merci 
non restano che i «bestioni» 
In tutta la regione il 90% delle 
merci viaggia su gomma, a 
Roma, nell'area metropolita
na il 100%. Nell'86 su 56 milio

ni di tonnellate di merci quasi 
45 milioni, pan all'81,31%, 
hanno viaggialo sui camion, 
mentre su rotaia è stato tra
sportato soliamo il 2% 

Il parco veicoli del trasporto 
romano ha circa 25 000 Tir, 
quello laziale circa 40000 
Cosa trasportano' Da un'in
dagine condotta dalla Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato insieme alla Provincia 
risulta che il 27% dei camion 
trasporta merci varie, il 21% 
materiali edili e di cantiere il 
17S prodotti alimentan. il 13% 
carburanti, il 10% cemento, il 
6% mobili e masserizie, il TX 
prodotti chimici e laterizi, il 
3% vetture ed elettrodomesti
ci, Io0.7% carta 

•L'80% delle derrate ali
mentari fresche viaggia su 
strada, perché le Ferrovie dei-

In alto Tir fermi e incolonnati 
sulla via Laurentina all'altezza 

del raccordo anulare Qui 
sopra una delle file 

sterminate alla ricerca di 
qualche litro di benzina Anche 

i mercati generali hanno 
problemi di rifornimenti 

lo Stato mancano di celle fri
gorifere - dice Cesare Valen
te, segretario della Federmer-
cati - , su 100 treni che arriva
no alla stazione di Roma sol
tanto tre sono attrezzati per 
conservare la merce deperibi
le» È dunque sulle «ruote» de
gli autotrasportatori che viag
gia tutto II traffico. Per questo 
1 adesione massiccia allo scio
pero indetto per una settima
na ha avuto effetti paralizzan
ti Il trasporto industriate e 
bloccato, mentre qualche spi
raglio nmane aperto sul ver
sante alimentare Sono molti 
infatti i veicoli di dimensioni 
ridotte, in genere di proprietà 
dei commercianti che tra
sportano cibi È un'attività che 
i gestori svolgono per conto 
propno e che non viene Intac
cata dallo sciopero O DV 

Code chilometriche sulle consolari II 90% dei distri
butori chiusi. Panico e incetta di carburante. Taxi a 
secco da dopodomani. Autobotti scortate dalle vo
lanti per rifornire autoambulanze, macchine del ser
vizio pubblico e autobus. Lo sciopero degli autotra-
sportaton è iniziato domenica, l'adesione è massic
cia e gli effetti sono esplosi ieri. Termina domenica 
18. E la prossima settimana sciopero dei benzinai. 

DELIA VACCARELLO 

• I Rosso fisso Sul cruscotto 
la spia si accende, insistente 
Bisogna correre ai npari Ecco 
un distributore. È chiuso Stra
no Girato l'angolo ce n'è un 
altro Chiuso Tutto esaurito. 
Inizia la crisi di astinenza 
L'automobilista preme con 
ansia, e scarso senso dell'eco
nomia, l'acceleratore Coire 
trafelato alla ricerca di un di
stributore ancora aperto Ne 
treva uno, circondato da mac
china assetate. Inizia la lunga 
attesa, riuscirà a riempire la 
tanica7 O la benzina finirà? 
Scende dall'auto, dà un'oc
chiata Conta le vetture Sgra
nella il rasano della sosta for
zata ancora venti macchine, 
die lannove. dteiotto . Intanto 
ascolta, c'è chi fa 10000 chi 
15000 di benzina Dunque 
non sono tutti a secco' Il pa
norama degli assetati è vane-
gato la sindrome da tanica 
vuota colpisce perfino chi ha 
il serbatoio quasi pieno, e in
tanto c'è chi spinge la vettura, 
posteggia alla meno peggio e 
prosegue a piedi 

Ecologismo coatto, incetta, 

panico da astinenza. Sono so
lo alcune delle reazioni allo 
•sciopero degli autotrasporta-
tori, che ha prosciugato ieri > 
distributori della capitale. 
Hanno fermato la corsa do- , 
menica alle 22, ma gli effelti 
sono esplosi ieri mattina Me
tà delle pompe Agip e Ip sono 
state chiuse in giornata, la Es
so ha dichiarato che i riforni
menti su strade e autostrade 
sono praticamente impossibi
li Soprattutto Roma e Milano 
sono ndotte al lumicino «Nel
la capitale il 90% degli impian
ti in serata (ieri sera, ndr) è 
stato costretto alla chiusura», 
ha dichiarato Pietrangelo se
gretario della Faib Confeser-
centi» «La situazione è dram
matica - ha aggiunto Ciavatti-
ni della Faib di Roma - anche 
perché la gente, temendo che 
lo sciopero duri a lungo, fa in
cetta di carburante. In genere 
dopo una settimana di scio
pero dei trasportaton ci accor
giamo di avere venduto molto 
più del solilo. Anche noi ab
biamo in previsione uno scio
pero, per protestare contro le 

misure poco democratiche 
adottate dalla Regione nei 
confronti della nostra catego
ria» Le piazzole dei piccoli di
stributori sono diventate or
mai oasi di posteggio Nei più 
grandi invece, sulle strade a 
più atto scorrimento, c'è an
cora qualche goccia di carbu
rante, e di speranza per gli 
utenti È inseguendo questo 
•miraggio» che i romani han
no intasato in serata tutte le 
strade consolari Costretti in fi
le da capogiro, hanno tappez
zato l'Appia, la Salana, la via 
Tnonfale, l'Aurelia, giungen
do ad allinearsi per 3 chilome
tri sudar Colombo Anche al
l'aeroporto di Fiumicino scar
seggia la benzina 

E i taxi' «Tra poco si ferme
ranno anche loro - dice il pre
sidente della cooperativa ra
diotaxi - , stamani (ien, ndr) 
abbiamo mandato un comu
nicato rammentando agli au
tisti di fare il pieno Ma un ser
batoio non può contenere 
100 litri. Cosi, se lo sciopero 
prosegue, venerdì ci fermere
mo pure noi Però intendiamo 
inviare un telegramma all'as
sessore e ai sindacati voglia
mo acquistare 2 o 3 distributo
ri per nfomlre autonomamen
te le nostre vetture». Lo scio
pero non risparmia neppure 
gli aeroporti Lo scalo aereo di 
Fiumicino pero è «salvo» vie
ne rifornito via oleodotto. 

Anche polizia e carabinieri 
hanno i loro circuiti di riforni
mento Nel distributori che 
servono autoambulanze, au

tobus e macchine del servizio 
pubblico, il carburante arrive
rà su autobotti scortate dalle 
volanti 

L'adesione allo sciopero è 
stata massiccia La raffineria 
di Pantano di Grano, dove si 
riforniscono le autobotti, è 
praticamente ferma La situa
zione dei distnbuton lo an
nuncia senza ombra di dub
bio Sono fermi anche il porto 
di Civitavecchia, dove appro
dano soprattutto i combustibi
li, e quello di Gaeta, I cementi
fici di Guidoma e di Collefer-
ro, e le principali fabbriche 
della pianura pontina «Negli 
innumeievoli Incontri sulla 
strada fra scioperanti e tra
sportatori ancora al lavoro, 
mai si è raggiunta I intimida
zione e la violenza», assicura 
Mauro Sarrecchia, segretario 
regionale della Fita la federa
zione italiana autotrasportato-
n artigiani che insieme a Fai e 
Flap ha indetto la protesta 
C è da agurarsi un comporta
mento analogo da parte dei 
furenti automobilisti sorpresi 
in certi casi a litigarsi l'ultima 
goccia di benzina Quanto do
vranno pazientare' Se la mo
bilitazione seguirà il calenda-
no previsto, almeno Tino a lu
nedi mattina Lo sciopero ter
minerà alle 8 di domenica 18 
Se le raffinene caricheranno 
nel giorno festivo forse dalla 
serata di domenica si vedrà 
qualche schianta Altrimenti 
non resterà che attendere 11-
mzio della settimana, dopo 
aver trascorso un pacifico ed 
ecologico week-end 

Verdura agli sgoccioli 
«Ma non ci sarà borsa nera» 
Mercati generali' scarseggiano melanzane, pepero
ni, arance e pomodori. L'insalata, già rincarata del 
30% per la siccità, ora rischia di diventare oro. I 
prezzi delle altre verdure e della frutta aumente
ranno del 10%. La capitale, però, dovrebbe farcela 
fino a domenica. «Impediremo che qualcuno sfrut
ti la situazione facendo incetta», promette il segre
tario della Federmercati. 

RACHELE OONNELLI 

wm I primi «scricchiolii» ai 
mercati generati di via Ostien
se si sono sentiti ien dopo due 
giorni di sciopero dei Tir Non 
era possibile trovare neppure 
un cetnolo anche rivoltando 
tulli i banchi di prodotti orto
frutticoli Trovare stamattina 
una cassetta di melanzane po
trebbe essere altrettanto diffici-
le e domani sarà la volta dell I-
nulìle caccia alle zucchine In
somma, le derrate alimentari 
Irt'sche potrebbero scarseggia
re ancora di più nei prossimi 
giorni E c'è già chi borbotta 
•L insalata, soprattutto quella 
cappuccina, aumenta di prez
zo ogni giorno per colpa della 
siccità da gennaio sarà lievita
to almeno del 30%», dice una 
grossista È lei - I insalala - la 
più colpita dal blocco dei tra

sporti, che riguarda soprattutto 
il Sud dov è il grosso delle col
tivazioni Anche perché I insa
lata, cavata dal terreno, non 
dura più di 24 ore 

Ma anche arance, pomodo
ri, peperoni e carciofi faranno 
la line dei «desaparecidos»' 
Pare proprio di si «Con gli 
agrumi stiamo raschiando il 
fondo delle scorte e non arri
vano camion dalla Sicilia- am
mette I addetto alle vendite di 
una ditta che smercia un mi
gliaio di casse di arance a setti
mana come dire IS tonnella
te La frutta comunque, è II 
problema minore perché si 
può conservare nelle celle fri
gorifere e i rivcnditon, avvertiti 
per tempo, si sono premuniti 
la scorsa settimana Lo sciope
ro generale degli autotraspor

tatoti di due anni fa ha inse
gnato loro qualcosa 

Sono le verdure a destare 
sgomento, non solo alle casa
linghe, ma anche ai fruttiven
doli «Sono andata al mercato 
- racconta una dettagliante -
ed è una situazione preoccu
pante I peperoni sono brutti, 
pochi e costano un enormità 
Pomodori di serra, di qualità 
accettabile hanno prezzi che 
vanno alle stelle» Il fatto è che 
i disagi nel rifornimento si in
nestano sullo stato già critico 
della produzione a causa della 
siccità I carciofi, ad esempio, 
prediletti dai romani arrivano 
nei mercati della capitale so
prattutto dalla Sardegna E II 
non piove da mesi Mentre le 
mele del Trentino dove inizia
no a sciogliersi le nevi, presen
tano un bel cotanto roseo e 
non hanno problemi ad essere 
conservate Stessa fortuna per 
le pere romagnole 

È lo stop dei camionisti della 
Fita che lascia invece sulla 
pianta lattuga, bicla, spinaci, 
broccoli e broccolctti nei cam
pi della Sicilia, regione da cui 
provengono la maggior parte 
degli autotrasportaton autono
mi e addinttura il 70% delle 
verdure in foglia vendute in tut

ta I Italia Ciò spiega anch'-
perché non e è carestia di car
ni Ovini e bovini infatti vivi o 
morti che siano continuano a 
arrivare al mattatolo di viale 
Togliatti, trasportati da grandi 
e piccole ditte aderenti all'Ani
ta organizzazione che si è dis
sociata dall'agitazione in cor
so Per quanto riguarda i pro
dotti della terra, restano quelli 
dell'Agro Pontino e del Viter
bese Che sono di ottima quali
tà ma non bastano ad approv
vigionare Roma se non per i 
kiwi e alcune pnmizie come le 
fragole «Con qualche difficol
tà, ma dovremmo farcela fino 
a domenica», è la previsione di 
Cesare Valente, segretario del
la Federmercati, che si dice 
•ottimista» 1 cinque milioni di 
quintali di frutta e verdura che 
si smerciano ai mercati gene
rali di via Ostiense provengono 
da van punti di rifornimento 
Difficile, dunque, che siano 
tutu bloccati -Magari - aggiun
ge Valente - 1 prezzi potranno 
vanare di un 10%, ma non cre
do che nessuno si metterà a fa
re il furbo speculando sulla si
tuazione di disagio, come av
venne con le gelate dell 85» E 
assicura «Con i controlli sui 
prezzi che ci sono adesso, è 
quasi impossibile fare incetta» 

Dramma casa: 
protesta 
sotto 
il Campidoglio 

È iniziata ien in consiglio comunale la discussione sugli 
sfratti e il dramma casa nella capitale E mentre n aula si di
scuteva, centinaia e centinaia di persone protestavano sotto 
il palazzo senalono, chiedendo un impegno più incisivo da 
parte della giunta L assessore Filippo Amato ha letto una 
lunga relazione, ha definito la situazione «particolarmente 
grave e complessa» La giunta Carraro, affermano invece i 
manifestanti, «non ha dimostrato alcuna volontà di affronta
re questo problema» il Pei ha presentato due ordini del gior
no uno sulla situazione degli sfratti, avanzando proposte 
precise (anche i manifestanti hanno presentato loro propo
ste) . il secondo più specifico sulla situazione delle famiglie 
che abitano nelle case di proprietà dei costnitlon Armellini 
a Nuova Ostia Sono abitazioni compromesse e pencolami, 
perciò viene chiesta l'assegnazione di case lacp delle zone 
limitrofe 

Formia 
Ucciso 

urbano 
Forse vendetta 

È stato ucciso, dopo essere 
sfuggito per ben due volte al-
la vendetta dei suoi assalito-

Vìgile Urbano n Salvatore Rotondo unbn-
~ gadiere dei vigili urbani di 

Mintumo, Formia. è stato 
^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ trovato in una zona di cam-
*^^M™™1"™""^™^—™* pagna a pochi chilometri 
dall abitato I pnmi rilievi dicono che è morto colpito da al
cuni proiettili II vigile urbano era stato sospeso dal servizio 
ed era in attesa di processo, perché accusato di detenzione 
di esplosivo e di armi I carabinieri lo avevano indicato come 
l'autore di alcuni attentati ad aziende del sud pontino Nel
l'ultimo anno era sfuggito ai suoi nemici, forse persone ta
glieggiate o minacciate da lui che gli avevano scaricalo pai-
lettoni sui glutei una prima volta, e assalito in casa una se
conda volta 

Policlinico 
«Convenzione 
sbagliata» 
dicelaCgil 

Piovono cntiche e interroga
zioni sulla bozza che dovrà 
nnnovare la convenzione 
Università-Regione per il po
liclinico Umberto L II Snu-
Cgil, il sindacalo università 
che opera alla Sapienza, ha 

^••,™•™,™,™™^^™^^™ bocciato la traccia di con
venzione rilevandone elementi che aggravano l'attuale si
tuazione del Policlinico, ed ha accusato l'Università e la Re
gione per non aver predisposto in tempo una piattaforma 
accettabile dal giugno dell 89 In consiglio comunale intan
to. Deano Francescone, comunista, ha chiesto al sindaco di 
garantire una corretta ed efficace organizzasione sanitana 
cittadina, utilizzando tutti i mezzi per un nuovo accordo 
convenzionale 

Radio proletaria 
digiuna 
peri fondi 
tagliati 

Digiuno alle porte di palaz
zo Valentin! I redatton di 
Radio proletana sono in 
sciopero della fame da ien. 
protestano perché il Coreco 
ha bocciato una delibera 
che assegnava alla emittente 

^™™™™"^^^^^™^™™ dieci milioni per trasmettere 
le sedute del consiglio provinciale La mossa dell'organo di 
controllo è - dicono alla radio - «grave brutale e inaudita», 
per questo si chiede una nunione dei capigruppo per npn-
sunare soldi e trasmissioni 

«Inchiesta 
sulla Centrale 
del latte» 
chiede il Pd 

È il marchio più discusso 
quello della Centrale del lat
te azienda che perde colpi 
da anni 11 fallimento della 
municipalizzata - accusano 
i comunisti della sezione in-
t e m a - è stato voluto e arriva 

•»"«««*********««««»"****«»""*,""««'«'"»» per le decisioni sbagliate 
prese dalle ultime giunte comunali e «l'assalto demolitore 
del consiglio di amministrazione» La risalila - propongono i 
comunisti - deve cominciare con un inchiesta amministrati
va che sveli le Innumerevoli irregolantà 

Presidenti 
democristiani 
in XII e XX 
circoscrizione 

quadripartita, sostenuti da De 

La scacchiera delle circo
scrizioni si va riempiendo 
L'altro ien a tarda sera, so
no stati eletti i presidenti del
la XII e XX. Sono ambedue 
democristiani. Francesco 
Lotito e Gianfranco Ricci 
guidano una maggioranza 

Psi.PsdiePli 

GRAZIA LEONARDI 

l'Unità 
Mercoledì 

14 marzo 1990 19 



ROMA 

Sciopero Pt 
Pensioni 
e pacchi 
bloccati 
• • Continua il braccio di 
lerro tra la direzione provin
ciate delle poste e i dipen
denti addetti alla consegna e 
al ritiro di pacchi e missive 
speciali (espressi, mandati 
Inps, assicurate e raccomo
date) . A una settimana dall'i
nizio dell'agitazione, scop
piata per una direttiva im
provvisa dell'amministrazio
ne che riduce da due a uno 
gli-impiegati addetti a questo 
servizio nelle aree extraurba
ne, gli uffici pt di Roma e pro
vincia stanno per scoppiare. 
La paralisi è ormai dietro 
l'angolo: 1*80 per cento delle 
consegne per la provincia 
non viene effettuata, il 60 per 
cento degli itinerari tra gli uf
fici romani non viene coper
to. 

Alle 6,30 di oggi i lavorato
ri in agitazione si sono riuniti 
in assemblea. Contestano 
l'atteggiamento assunto dal
la direzione provinciale che 
già da ieri ha inviato negli uf
fici di Roma-ferrovia, in via 
Marsala, ispettori e agenti 
dell'Escopost. «Invece di 
mandare i poliziotti qui da 
noi - dicono - l'amministra
zione avrebbe latto bene a 
utilizzarli per scortare i pul
mini con I pacchi e gli spe
ciali* 

I «portapieghi». è questo il 
termine tecnico per gli ad
detti a questo settore, accu
sano l'amministrazione di 
voler esasperare i disagi della 
protesta. «Nelle tre ore di la
voro che assicuriamo - spie
ga Ermanno Romani della 
Filpt-Cgil - si potrebbero in
viare i dispacci Inps, i man
dati per le pensioni, e gli 
espressi. Invece si serve il Se
nato e la Camera e magari 
anche i circoli privati di cac
cia e scacchi. Insomma si 
tenta di scaricare sui più de
boli tutto il peso del nostro 
sciopero. Utilizzeranno que
sti disagi per giustificare la 
necessità di ricorrere al priva
to.. 

L'agitazione sta interes
sando 240 «portapieghi» e 
150 autisti che si attengono 
scrupolosamente al regola
mento rifiutando qualsiasi 
prestazione straordinaria. 
Non condivide la forma di 
lotta la Cisl anche se, assicu
rano alcuni lavoratori, i dele
gati di base di questo sinda
cato stanno partecipando al
lo sciopero. 

Frascati 
Panico 
per falsa 
bomba 
•TM Un ordigno non comple
tamente innescato £ stato sco
perto ieri mattina a Frascati a 
bordo di un camioncino po
steggialo in piazza Roma a po
chi metri dal palazzo del muni
cipio e della Prefettura. Ma per 
due ore, fino al responso degli 
artificieri, il centro di Frascati e 
rimasto completamente btoc-

' calo, CU agenti del commissa
riato hanno poi rintracciato e 
arrestato il proprietario del ca
mioncino, Carlo Cannavo, 47 
anni, nato in Sicilia, ma da an
ni residente a Frascati. Durante 
l'interrogatorio Cannavo ha 
ammesso di aver costruito l'or
digno per protestare contro il 
Comune che anni fa aveva 
espropriato un suo terreno. 
L'uomo e stato poi trasferito in 
carcere con l'accusa di deten
zione e porto di materiale 
esplodente e per interruzione 
di pubblici servizi, dal momen
to che i vari uffici del centro 
erano stati sgomberali dalla 
polizia. 

Mancavano pochi minuti al
le 8. ieri mattina, quando al 
centralino del commissariato 
di polizia e arrivata una telefo
nata anonima che segnalava 
una bomba all'interno di un 
•OM» Leoncino 160 posteggia
to in piazza Roma. E soltanto 
verso le 9,30, quando tutte le 
operazioni di sgombero erano 
state ultimate, gli artificieri 

. hanno scoperto che a bordo 
del Leoncino c'era una tanica 
con 45 litri di benzina, un'altra 
tanica vuota e una bombola di 

fias propano liquido da 25chi-
i. Un lato del filo elettrico era 

collegato con la batteria del 
camion, mentre l'altro cadeva 
nella tanica vuota. Un innesco 
incompleto, come l'hanno de
finito i tecnici della direzione 
di artiglieria, che non avrebbe 
comunque provocato un'e
splosione. Sempre in segno di 
protesta per la vicenda del ter
reno espropriato, Cannavo 
aveva scritto nei mesi scorsi 
una decina di lettere anonime 
indirizzata ai funzionari del 
Comune di Frascati. 

Stritolato da un rullo 
nella Lcp di Pomezia 
un giovane operaio di 23 anni 
assunto in formazione lavoro 

I sindacati: «Turni faticosi 
e scarse misure di sicurezza» 
Cgil, Cisl e Uil hanno indetto 
un'ora di sciopero generale 

Muore nella fabbrica della paura 
Ancora un morto, ancora un gravissimo incidente 
sul lavoro. In un'azienda siderurgica di Pomezia 
un giovane di 23 anni ieri mattina è stato stritolato 
da un rullo per plasmare l'acciaio. Nel pomeriggio 
i lavoratori della città si sono fermati per due ore. 
Domani, sciopero generale. Il clima è pesantissi
mo. I compagni del giovane non parlano. Al presi
dio di ieri non hanno neppure partecipato. 

CLAUDIA ARLBTTI 

• I Alle sette del mattino 
era al lavoro. Mezz'ora più 
tardi Ercole Pozzi, 23 anni, 
operaio della Lcp di Pome-
zia, era già morto. Il rullo cui 
stava lavorando l'ha ingoiato 
sotto gli occhi dei compagni 
di lavoro. Prima un braccio, 
poi tutto il corpo. Le urla 
hanno (atto accorrere gli altri 
operai. Ma i tentativi dispera
ti di salvare il giovane sono 

stati inutili. Per tirare fuori ciò 
che restava di Ercole dagli in
granaggi, gli operai più tardi 
hanno dovuto smontare la 
macchina pezzo per pezzo. 
La notizia é subito girata per 
le fabbriche di tutta Pomezia. 
I sindacati nel pomeriggio 
hanno proclamato uno scio
pero di due ore. 

Ansaldo, Fiorucci, Sigma 
Tau, Calabresi... Denuncie 

gridate nei megafoni, stri
scioni «Per non morire». Cin
quecento lavoratori, non so
lo di aziende metalmeccani
che, si sono radunati davanti 
ai cancelli della fabbrica in 
cui Ercole ha perso la vita. 
Ma i dipendenti della piccola 
industria di via della Siderur-

f[ia - 14 in tutto, tra operai e 
mplegati - al presidio non 

hanno partecipato. Ad uno a 
uno si sono allontanati dalla 
fabbrica. Sono andati a casa, 
senza dire una parola, men
tre attorno a loro gli altri pro
testavano per quest'ennesi-

. ma morte bianca. 
•Nell'azienda il clima è pe

santissimo. Paura e solitudi
ne, è questo il dato che colpi-
sire di più», si legge in un co
municato diffuso ieri pome
riggio dalla Cgil di Pomezia. 
Cosi, dell'operaio Ercole 
Pozzi e dell'incidente che lo 

ha ucciso, poco si conosce. 
Si sa, di Ercole, che era di 
Genzano. Che a gennaio 
aveva firmato un contratto di 
formazione. Che a casa, con 
i genitori, si diceva contento 
di avere finalmente trovato 
un'occupazione. Ma si la
mentava di dovere lavorare 
dieci ore al giorno. Pare che 
alla Lcp i ritmi di lavoro fos
sero faticosissimi. I macchi
nari, secondo il sindacato, 
non venivano bloccati nep
pure quando lo prevedevano 
le misure di sicurezza. Sarà il 
magistrato a stabilire se - co
me alcuni sostengono - al 
momento dell'Incidente quel 
rullo avrebbe dovuto essere 
fermo. • 

Ercole Pozzi era entrato in 
azienda come conduttore di 
satinatrice - dispositivo non 
pericoloso, ma di fatto il gio-

«Sla la luce» 
L'Air Terminal 
emerge 
sulla Colombo 

Da mesi stanno lavorando come talpe, sot
toterra, ma oggi, (orse, vedranno la luce. So- ; 

no gli operai della «Ferrocemento», l'Impre
sa che sta curando i lavori dell'Air Terminal 
che porterà rapidamente nella capitale i tu
risti «mundial» atterrati a Fiumicino. Vedran
no la luce sulla Cristoforo Colombo dove. 

per oggi, è prevista l'emersione a livello stra
dale. Una breve capatina sulla terra ferma 

. per riassaporare il gusto di farsi illuminare 
dai raggi solari e non da fredde lampade 
elettriche. Poi di nuovo giù. La scommessa 
di «Roma on the world» impone anche di 
questi sacrifici. E non solo questi. 

La perizia riapre il mistero sulla faida tra tifosi romanisti 

Il giallo dell'ultra scomparso 
«Quelle ossa non sono umane» 
«Le ossa ritrovate non appartengono ad un uomo. 
Sono resti animali». Le perizie non lasciano dubbi. 
A dieci mesi dalla soluzione del «giallo», le indagini 
sulla morte dei due tifosi romanisti scomparsi nel 
1982 sono al punto di partenza. I due, si disse, era
no stati uccisi da Giuseppe Vitone che voleva ven
dicare la morte del fratello, carbonizzato su un va
gone ferroviario incendiato da un gruppo di ultra. 

GIANNI CIPRIANI 

M «Con una scusa, attiram
mo Luca Viotti, "er marmotta", 
nella fungaia di via dei Monti 
Tiburtini. Appena dentro Giu
seppe Vitone lo colpi con una 
spranga e lo uccise. Anche Ste
fano La Valle, credo, ha fatto la 
slessa fine. Giuseppe voleva 
vendicare la morte del fratello 
minore Andrea, che a tredici 
anni era morto carbonizzato in 
un vagone ferroviario dato alle 
fiamme da un gruppo di ultra 
romanisti. Indagando per con
to suo, aveva scoperto i re
sponsabili di quel gesto». Tra le 
lacrime, nel luglio scorso. Pao
lo Dominici, 29 anni, amico 
d'inlanzia di Giuseppe Vitone, 
aveva raccontato nei particola
ri quella storia cominciata il 21 
marzo 1982, poche ore dopo 
la (ine dell'incontro Bologna-
Roma. Dopo sette anni di si
lenzio, si era sfogato nella co
munità terapeutica di don Gel
mini, dove era andato per di
sintossicarsi. La stessa versio
ne la ripete pochi giorni dopo 
alla polizia. E nella fungaia di 
via dei Monti Tiburtini, gli in
quirenti trovarono alcuni fram
menti ossei. «Sono di Luca 
Viotti» si pensò. Adesso, a dicci 
mesi di distanza da quella con
fessione, due perizie hanno 
stabilito che le ossa ritrovate 
nei cunicoli umidi e maleodo
ranti non appartengono ad un 
uomo. Sono di animale. Tutto 
da rifare? È quanto dovrà stabi
lire il giudice istruttore Vittorio 
De Cesare che entro il 24 aprile 

dovrà decidere se rinviare (o 
meno) a giudizio Paolo Domi
nici, accusato di omicidio vo
lontario premeditalo. 

Da tempo gli inquirenti ave
vano sospettato che dietro la 
scomparsa di Luca Viotti e Ste
fano La Valle ci fosse una «fai
da» insona tra i tifosi romanisti ' 
legati alla destra del «giro» di 
piazza Bologna. La confessio
ne di Paolo Dominici confer
mò questi sospetti. Ma adesso, , 
dopo ì risultati delle due pen-
zie, l'unico elemento in mano 
agli investigatori sono le di
chiarazioni di Dominici. Resta 
da capire, quindi, se il corpo di 
Luca Viotti non è stato ritrova
to solo perché le ricerche dei 
resti, nei cunicoli della fun
gaia, sono state condotte con 
approssimazione, oppure se le 
cose andarono diversamente. 
Insomma c'è il rischio che il 
«giallo» non sia mai stato risol
to e che la scomparsa dei due 
tifosi romanisti rimanga avvol
ta nel mistero. 

Il racconto su quella vendet
ta. Paolo Dominici lo fece du
rante una seduta terapeutica 
di gruppo, nella comunità per 
tossicodipendenti di don Gel
mini. Un assistente sociale av
verti gli agenti della squadra 
mobile romana che andarono 
dal ragazzo. Dominici in un 
primo momento cercò di ne
gare. Alla fine si convinse e 
parlò. Tutto era cominciato il 
21 marzo del 1982 quando il 

vane operaio lavorava indif
ferentemente su tutti i mac
chinari della piccola impre
sa. Un parente, che ieri po
meriggio si è recato alla Cgil 
per autorizzare il sindacato a 
costituirsi parte civile davanti 
ai giudici, ha detto che Erco
le Pozzi lavorava in quel mo
do da almeno sei mesi, senza 
essere assunto. Solo a gen
naio era arrivato il contratto. 
Turni di dieci ore al giorno, 
sabato compreso. 

•Da questi racconti sembra 
che per Ercole la "formazio
ne" non esistesse, lavorava e 
basta», commentano al sin
dacato. Dall'azienda, silen
zio. Ieri, per tutta la giornata, 
la Lcp ha vietato l'ingresso a 
chiunque, anche ai sindaca
listi. Nessuno, dopo l'inci
dente, ha risposto alle telefo
nate. In mattinata, solo una 
volta qualcuno ha sollevato 

La grotta in via dei Monti Tiburtini dove sono state ritrovate le ossa 

vagone di un treno pieno di ti
fosi giallorossi si era incendia
to. Ad accendere il fuoco era
no stati proprio alcuni ultra. 
Andrea Vitone, 13 anni, mori 
carbonizzato. Il fratello mag
giore, Giuseppe, riuscì a salvar
si. «Quei bastardi, li ucciderò» 
continuò a ripetere per giorni e 
giorni. E Giuseppe Vitone, do
po aver condotto un'indagine 
personale, riuscì a risalire a Lu
ca Viotti e Stefano La Valle: i 
responsabili erano loro. Alle 
stesse conclusioni gli investiga
tori arrivarono solo nel 1985, 
quando i due ragazzi erano 
scomparsi da tempo. Due mesi 
dopo la morte del fratello, Giu
seppe Vitone decise di vendi
carsi. Chiese aiuto al suo ami
co d'inlanzia Paolo Dominici. 
•Inventa una scusa e fa' venire 
il "marmotta" alla fungaia», 
disse. Era la trappola. «Appena 

arrivammo • raccontò Domini
ci • Giuseppe sbucò all'improv
viso con una sbarra e colpi Lu
ca alla testa. Lo uccise, lo non 
pensavo che lo volesse am
mazzare, scappai terrorizzato. 
Il corpo, mi disse, lo aveva sot
terrato proprio in quei cunico
li». Pochi mesi dopo, nell'otto
bre del 1982, spari anche Ste
fano La Valle. «Ha fatto la stes
sa fine di Luca Viotti», sospet
tarono gli investigatori. Ma su 

. quella scomparsa non si è mai 
saputo nulla di preciso. E 
neanche Giuseppe Vitone può 
raccontare come andarono le 
cose: nel 1985, giovanissimo, 
mori d'infarto. Paolo Dominici, 
ora. è agli arresti domiciliari 

. nella comunità di don Gelmi
ni. Lui. adesso, è l'unico in gra
do di far si che sia risolto defi
nitivamente il «giallo» della 
scomparsa dei due ultra della 
Roma. 

la cornetta: «lasciate perdere, 
lasciateci stare», ha detto. Poi 
più nulla. 

Nella fabbrica di via della 
Siderurgia, per tutto il giorno, 
ci sono stati i sopralluoghi e 
controlli delle forze dell'ordi
ne. Sulla vicenda è stata 
aperta un'inchiesta. I sinda
cati hanno anche chiesto 
l'intervento dell'ispettorato 
del lavoro e della Usi. Dopo il 
presidio di ieri pomeriggio, 
una riunione di rappresen
tanti Cgil. Cisl e Uil in serata 
ha proclamato un'ora di 
sciopero generale per tutte le 
categorie dell'industria. Do
mani a fine turno i lavoratori 
della zona di Pomezia incro
ceranno le braccia. Alle 
16,30 i manifestanti conflui
ranno nella piazza centrale 
della città. Saranno presenti 
anche delegazioni di tutte le 
altre categorie. 

«Per salvarsi 
la vita» 
Corteo il 24 marzo 
• 1 Si muore nei cantieri, 
schiacciati dalle gru o precipi
tando dai ponteggi. Si muore 
nelle industrie, folgorati dalle 
scariche elettriche o stritolati 
da rulli e pastorizzatori. «Or
mai abbiamo quasi un morto 
al giorno», ha detto ieri Fulvio 
Vento, segretario regionale 
della Cgil, commentando l'ul
timo atroce incidente che ha 
stroncato il giovane Ercole 
Pozzi. «Per salvarsi la vita», 
scenderanno tutti in piazza. 
Sabato 24 marzo, i lavoratori 
del Lazio confluiranno in cit
tà. Non solo gli edili, non solo 
i metalmeccanici. Partecipe
ranno alla manifestazione de
legazioni di tutte le categorìe 
e di tutti i settori. L'appunta
mento è alle 10 in piazza SS. 
Apostoli. La Cgil, che in questi 
giorni sta raccogliendo le ade

sioni, ha lanciato un appello 
•per difendere il valore della 
vita umana» alle forze sociali, 
agli studenti, al mondo cattoli
co, della cultura, dello spetta
colo, dello sport. Ieri monsi
gnor Riva, delegato del cardi
nale Ugo Potetti, ha incontrato 
i rappresentanti sindacali di 
Cgil, Cisl e Uil di Roma. «M'im
pegno a portare a conoscen
za del consiglio presbiteriale 
l'urgenza di una riflessione 
sulle condizioni di lavoro nel
la nostra città e nella nostra 
regione», ha detto al termine 
del colloquio monsignor Riva. 
Durante l'incontro è stato an
che annunciato che, nelle 
chiese romane, nella settima
na tra il 19 e il 25 marzo «verrà 
avviata una settimana di sen
sibilizzazione e di preghiera 
sui problemi della sicurezza». 

Operazione antidroga 
In carcere nove trafficanti 
Compravano in Colombia 
cocaina per la Roma-bene 
La «colonna romana» di un'organizzazione di traf
ficanti intemazionali di cocaina è stata smantellata 
domenica scorsa dagli agenti della sezione narco
tici della squadra mobile e dalla Criminalpol. L'o
perazione ha portato al sequestro di cinque chili 
di cocaina purissima e all'arresto di nove persone. 
La droga, proveniente dalla Colombia, arrivava in 
Italia dopo una tappa intermedia in Spagna. 

GIULIANO ORSI 

• • Un'imbeccata dell'Uci-
gos, a metà gennaio, ha messo 
sulla pista giusta gli agenti del
la mobile e della Criminalpol. 
Semplici sospetti che due mesi 
di indagini capillari sull'asse 
Roma-Madrid, di appostamen
ti, di intercettazioni telefoniche 
hanno tradotto nell'operazio
ne di domenica scorsa. Cinque 
i chili di cocaina sequestrati, 
che se immessi sul mercato dei 
consumatori dell'elite romana 
avrebbero fruttato oltre cinque 
miliardi di lire. Nove i traffican
ti arrestati, tutti accusati di as
sociazione per delinquere fi
nalizzata all'importazione e al 
traflico di sostanze stupefacen
ti. La droga, proveniente dalla 
Colombia, arrivava in Spagna. 
I corrieri poi provvedevano a 
farla entrare in Italia, attraverso 
la Svizzera, nascosta nei dop-
pifondi di alcune auto di me
dia cilindrata. 

Gli agenti dell'Ucigos, impe
gnati in un'indagine su alcuni 
episodi di terrorismo intema
zionale, un po' per caso aveva
no notato l'insolita frequenza 
dei viaggi Roma-Madrid-Roma 
di un certo Marco Petrucci, 55 
anni, nativo di Ascoli Piceno 
ma da anni residente a Roma 
in viale della Primavera 119/b, 
risultato poi il capo della filiale 
romana. Partendo da questa 
traccia il dirigente della «nar
cotici» della squadra mobile, 
Nicola Calipari, e il collega del
la Criminalpol del Lazio, Lu
ciano Rosini, sono riusciti a ri-

Violenza sui bambini 
Cinquecento chiamate in 2 mesi 

Sos II telefono 
squilla 
in Procura 
Cinquecento telefonate per segnalare casi di vio
lenza sull'infanzia sono arrivate all'Ufficio interven
ti civili della Procura dei minori di Roma da gen
naio ad oggi. Cinquecento erano state le denunce 
in tutto l'89. L'effetto della campagna pubblicitaria 
per promuovere il numero telefonico da chiamare 
è stato immediato. A rivolgersi alla Procura sono i 
genitori, gli insegnanti, a volte i ragazzi. . . 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • Cinquecento telefonate 
in poco più di due mesi. Cin
quecento tra segnalazioni, de
nunce, richieste di aiuto per 
casi di violenza sull'infanzia. 
L'Ufficio interventi civili della 
Procura dei minori di Roma 
deve ingrandirsi per far fronte 
a tanto lavoro. Questa struttu
ra, diretta dal giudice Gian
franco Dosi, è nata nel gen
naio dell'89 come esperimen
to pilota. L'intento era quello 
di rafforzare il ruolo della Pro
cura nella tutela dell'infanzia. 
«Tutti gli anni il Tribunale dei 
minori si occupava dello stes
so numero di abusi. Il proble
ma era quello di creare una 
struttura che fosse in grado di 
individuare i casi e di coordi
nare l'attività». É nato cosi l'Uf
ficio interventi civili che racco
glieva inizialmente le segnala
zioni della polizia, dei vigili ur
bani, dei servizi territoriali. «In 
un anno - prosegue Dosi - ab
biamo avuto circa 500 casi da 
risolvere, a partire da gennaio 
di quest'anno abbiamo deciso 
di pubblicizzare il nostro nu
mero di telefono». L'effetto è 
stato immediato. Al numero 
6868622 sono affluite da tutto 
il Lazio oltre 500 telefonate in 
due mesi. La maggior parte da 
Roma. Non si tratta sempre di 
denunce, il numero più alto di 
chiamate arriva dai genitori 
prossimi alla separazione che 
litigano per l'affidamento dei 
figli. Poi ci sono le richieste di 
aiuto per i casi di disagio ado
lescenziale: giovani che fuggo
no di casa, si drogano, sono 
violenti, non vogliono più an
dare a- scuota. Al terzo posto 
troviamo le denunce vere^e 
proprie per maltrattamento fi
sico. Tra queste ci sono anche 
segnalazioni di violenza ses
suale. «In due mesi ne abbia
mo ricevute venti. Sono storie 
di incesto, molestia, pedofilia». 

Ma alla Procura si rivolgono 
anche medici, assistenti socia
li, insegnanti e genitori che vo
gliono capire, orientarsi m 
questo ginepraio di problemi. 
Poche invece le telefonate de
gli adolescenti, anche se ogni 
giorno sono presenti due psi
cologi per ascoltare le loro ri
chieste. «Il nostro scopo - pro
segue Dosi - non è però quello 
di dare vita ad un telefono-
amico o ad un telefono-de
nuncia. C'è il rischio infatti che 
queste iniziative diventino una 
scorciatoia nspetto al circuito 
servizio-utenti che invece an
drebbe recuperato». 

Con Gianlranco Dosi lavora
no 11 psicologi, un assistente 
sociale ed un laureato in giuri
sprudenza. Per tutto l'anno 
scorso hanno lavorato come 
volontari, ora hanno fondato 
una cooperativa ed hanno ri
chiesto la convenzione con la 
Regione. I soldi però ancora 
non si sono visti. Come opera 
questa equipe? Che cosa suc
cede quando arriva la segnala
zione? «Se è possibile si va ad 
un colloquio con i genitori, poi 
si decide se chiedere al Tribu
nale dei minori di aprire un 
procedimento oppure se nvol-
gersi ai servizi sociali, ai con
sultori». Un caso su due arriva 
al tribunale e la storia si con
clude con l'allontanamento 
del bambino dai genitori e il 
suo affidamento ad un'altra fa
miglia. 

La Procura inoltre ha la fa
coltà di attivare gli interventi 
istituzionali. Può ad esempio 

. inviare la polizia, lar interve* 
' re i servizi «cciali.chiedemad 
"-> un istituto di accogliere un ra

gazzo. «La vera novità di que
sto servizio, che per ora è uni
co in Italia, e di rendere più fa
cile ai cittadini l'accesso alla 
giustizia minorilo. 

costruire con precisione l'or
ganigramma della banda. 

L'operazione è scattata la 
notte tra domenica e lunedi 
scorso, quando Marco Petrucci 
è rientrato dall'ennesimo viag
gio a Madrid, dove aveva in
contrato, all'hotel Regina, il 
presunto capo dell'organizza
zione, un sudamericano cono
sciuto con il nome di Jorge Me
dina, tuttora latitante, e il «cor
riere» Hugo Leonardo Cidadc. 
Gli arrestati sono i fratelli Mar
co, Giuseppe e Paolo Petrucci, 
Roberto Zampa, 48 anni, il fi
glio Fabrizio, di 20, Franco Gii-
berti, di 32, Roberto Bombelli, 
di 39 anni, il carrozziere di fi
ducia che predisponeva i dop-
pifondi delle auto, e due citta
dini argentini, il già citato Hu
go Leonardo Cidade, 35 anni, 
e Gerard Bihorel, di 42, en
trambi sorpresi in una stanza 
dell'hotel President, in via 
Emanuele Filiberto. I cinque 
chili di cocaina sono stati tro
vati nell'appartamento di Mar
co Petrucci ancora conlezio-
nati in un involucro catramato, 
stratagemma usato per far 
aderire completamente la 
«merce» nel doppiofondo delle 
auto. E stata inoltre sequestra
ta una divisa da finanziere che 
i trafficanti usavano per passa
re senza difficoltà la frontiera 
italiana. Paolo Petrucci, che at
tualmente si trovava agli arresti 
domiciliari, era stato arrestato 
in Svizzera, l'anno scorso, 
mentre tentava di entrare in 
Italia con venti chili di cocaina. 

Concorso per la migliore 
poesia in romanesco 
La migliore poesia in romanesco dedicata a Roma, 
alla sua campagna, ai suol monumenti e alle sue tra
dizioni sarà premiata il 14 maggio prossimo dal pre
sidente del Consiglio Giulio Andreottì e dai ministri 
Mammì, Mattarella, Ruffolo e Tognoli. 
L'Associazione culturale «Romeo Collaltì» (che 
prende 11 nome dal poeta romano scomparso alcu
ni anni fa) ha infatti indetto, con il patrocinio dei mi
nisteri della Pubblica Istruzione, dell'Ambiente, del 
Turismo e delle Poste, del Comune di Roma e del
l'Assessorato alla Cultura della Regione Lazio, l'otta
va edizione del premio di poesia romanesca. Le 
poesie - informa un comunicato - dovranno perve
nire entro il 31 marzo prossimo al Centro culturale 
Remo Croce in corso Vittorio Emanuele 156-158. 
La premiazione avverrà nella sala della protomote
ca del Campidoglio. 

GIANPISTQNE: 
il ciclo della natura 

Dal 15 febbraio al 17 marzo 1990 si tiene a Roma, pres
so il Complesso Monumentale di San Michele a Ripa, 
la Mostra del pittore Cianpistone, dal titolo 'Natura 
Mirabilis: 
Scrive sul catalogo delta Mostra il critico d'arte Dario 
Micaccbi: 

"...Cianpistone ha lavorato dal 1986 al 1989, su tele di gran
de formato (lo standard è di 2 metri per 2) a un ciclo sulla 
natura che io direi un ciclo sulla liberazione della natura 
fuori di noi e dentro di noi in una stupefacente nunificazio-
ne dell'uomo storico e naturale e della totalità terrestre 
della vita. Non si tratta di paesaggi pure nuovissimi ma tra
dizionali ma di una foresta sterminata nella quale si è cala
to per anni vivendo ogni foglia, ogni arbusto, ogni fiore, 
ogni pianta, quasi avesse ridotto le proprie dimensioni 
umane per assumere quelle di una piccolo animale, di un 
insetto. L'occhio non sta qui e la giungla là: non c'è mai ve
duta e non c'è un punto di vista per fare quadro. La fore
sta è vista, sentita, immaginata, dall'alto dal basso, di lato: 
dal punto di vista di una pianta che guarda un'altra pian
ta. Il cielo è nascosto dai vegetali; o meglio, la sua luce si 
avverte per come e quanto filtra e accende i colori delle 
piante che sono sempre i più fantastici che si possano im
maginare. La vegetazione e quasi sempre tropicale, ricchis
sima di forme ora larghe e carnose ora aguzze a strisce e 
taglienti. Non c'è l'uomo e non c'è racconto umano in que
sta pienezza di primordio sognato e inverato. Cianpisto
ne, con una pittura assai costruita, ora a larghe zone, ora a 
tasselli, scegliendo materia da materia, stende il colore con 
la spatola: e sembra una meravigliosa conquista passo do
po passo, sguardo dopo sguardo; uno sguardo che si con
fonde frequentemente con tatto fino a rendere l'aspetto 
rorido e umorale delle piante. Volumetria e spazio sono 
sempre strutturati e costruiti col colore..." 

20 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 
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Costi e Gerace (edilizia 
privata e urbanistica) 
promettono di riapporre 
i vincoli entro 3 mesi 

Insulti a Cederna 
«È buono solo a parlare» 
L'urbanista sarcastico 
«Non meritano una replica» 

«Siamo i paladini del verde» 
Parola di assessori 
•Riapposizione dei vincoli entro tre mesi, ricorsi con
tro eventuali concessioni rilasciate tramite il Tar o la 
Regione, esame dei progetti nelle commissioni urba
nistica e edilizia in seduta congiunta». Cosi, in una 
conferenza stampa, gli assessori Costi e Gerace han
no spiegato come intendono difendere il verde con
tro «emento selvaggio». Gerace non ha risparmiato 
frecciate di fuoco all'ambientalista Cedema. 

«T IFANO POLACCHI 

WB «Il Comune si Impegnerà 
in lutti i modi consentiti dalla 
legge per difendere le aree de
stinate a verde e per le quali 
sono decaduti i vincoli, contro • 
l'aggressione del "cemento 
selvaggio"». In una conferen
za stampa tenutasi ieri nella 
«sola rossa» del Campidoglio, 
gli assessori Antonio Gerace, 
al piano regolatore, e Robin» 
Costi, responsabile dell'edili
zia privata e dell'avvocatura, 
hanno fornito le notizie sui 
progetti presentati in comune 
e che insistono sulle aree de
stinate dal piano regolatore a 

verde e servizi. SI tratta di 55 
progetti, per un totale di 2 mi
lioni e 518 mila metri cubi, 
sparsi per le venti circoscrizio
ni e tutti Insistenti su zone -N», 
•MI» e «M3», ovvero parchi e 
servizi generali e di quartiere. 

In che modo difenderanno 
il verde e te poche aree anco
ra libere? «Da parte nostra 
metteremo in campo tutte le 
iniziative legali che si riterran
no necessarie per tutelare il 
diritto dell'amministrazione a 
programmare lo sviluppo del 
territorio - ha detto Costi -. 
Inoltre, vista l'importanza del 
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fenomeno e visto che è stato 
già richiesto anche in com
missione, disporremo l'esame 
congiunto dei progetti in se
duta congiunta delle commis
sioni urbanistica e edilizia. 
Nel frattempo, però, la mano 
passa a Gerace che deve pre
disporre gli strumenti per la 
riapposizione dei vincoli sulle 
aree che il Comune giudica ir
rinunciabili». 

•La variante per la riapposl-
zione dei vincoli sarà pronta 
entro II 5 giugno prossimo -
ha detto subito dopo Gerace 
-. Ma non solo. Infatti ho avu
to l'assicurazione dell'asses
sore regionale Tuffi che, entro 
brevissimo tempo, la Regione 
modificherà l'articolo 1 della 
legge 24 del 77». Si tratta della 
normativa regionale che rego
lamenta la materia urbanisti
ca. La preannunciata modifi
ca comporterà che, fuori dai 
centro abitato, potranno esse
re realizzate solo cubature 
produttive con un massimo di 
300 metri cubi per ettaro e so

lo per opere che non rientrino 
nel Piano particolareggiato di 
attuazione. Ovvero, niente 
centri commerciali né centri 
direzionali. 

Gerace non ha voluto ri
sparmiare, comunque, frec
ciate di fuoco, al limite dell'in
sulto, >a certi intellettuali che 
si cambiano giacca ogni gior
no e pontificano sull'urbani
stica dalle colonne dei quoti
diani nazionali, percependo 
tra l'altro anche i compensi 
perciò che scrivono». La tirata 
polemica, come poi ha chiari
to l'assessore, era rivolta so
prattutto al «professor Antonio 
Cederna, che invece di ponti
ficare farebbe meglio a impe
gnarsi di più in commissione 
e In consiglio». Dopo la rela
zione di Gerace, è stato Paolo 
Berdini, segretario dell'lnu, a 
prendere le difese di Cederna, 
ricordando come >da quaran
tanni si sta battendo per Ro
ma e per il parco dell'Appla, e 
non certo cambiando bandie
ra*. Messo al corrente delle 

frecciate dell'assessore, in 
consiglio comunale Ieri po
meriggio, Antonio Cederna ha 
scrollato le spalle sibilando un 
•meglio non dargli Importan
za». 

Insomma, stizza a parte, 
Gerace ha messo le mani 
avanti ricordando come la 
questione dei vincoli è ben 
vecchia, e non solo le giunte 
pentapartito avrebbero dovu
to iniziare a occuparsene per 
tempo. Ma, rimpianti a parte, 
il collega Robinio Costi ha an
che sottolineato che «è stato 
con la gestione del commissa
rio di governo Barbato che 
questi progetti hanno comin
ciato a fare ingresso in comu
ne e che finora, da dicembre, 
nessuno di queste istruttorie è 
stata ancora completata. Per 
ciò - ha assicurato - almeno 
per quanto riguarda la sua ge
stione dell'assessorato, pro
blemi di concessioni date dal 
Tar non si sono posti. Si por
ranno, e per questo si deve far 
presto per ridare certezza ai 
vincoli all'amministrazione». 

Antonio Cedema Antonio Gerace 

La mappa del cemento 
Ecco, circoscrizione per circoscrizione, la cartina dell'ag

gressione del cemento. IV 307.643 metri cubi divisi in 4 pro
getti. V Otto progetti per 284.413 metri cubi. VI 285.25t metri 
cubi divisi in due progetti. VII 8095 metri cubi per un proget
to. Vili Due progetti per 18.896 metri. X 124.254 metri cubi 
per 7 progetti. XI1610 metri cubi per un progetto. XII Sei pro
getti per complessivi 612 metri cubi. XIII Un progetto da 
356.915 metri cubi. XIV 22.790 metri cubi per tre progetti. XV 
Un progetto per 186.172 metri cubi. XVI41.212 metri cubi per 
6 progetti, tutti su aree destinate a verde, zone «N». XVIII 
15.112 metri cubi su un ettaro di zona N. verde. XIX 130. Il 2 
metri cubi per 4 progetti. XX116.578 metri cubi divisi in 7 pro
getti. 

Tutti i progetti insistono su aree destinate a verde, servizi 
generali e di quartiere dal piano regolatore e su cui i vincoli 
sono decaduti. 

Domani va all'asta un pezzo di verde e di storia del primo Novecento romano 
Il ministero, poi, avrà due mesi di tempo per esercitare il diritto di prelazione 

Poche ore per salvare villa Blanc 
Saranno venduti domani i quattro ettari e le palaz
zine liberty di villa Blanc. Oggi, dopo la conferenza 
stampa di Italia Nostra, la protesta è arrivata in 
consiglio comunale, con interrogazioni di Nicolini 
e Rutigliano. Il ministero dei Beni culturali può 
esercitare il diritto di prelazione sull'acquisto, per
ché l'area è vincolata come monumento. E le pa
lazzine potrebbero essere usate dall'università. 

ALESSANDRA BADUEL 

Via Stane andrà airasta 

• È Via Nomentana 216: 
quattro ettari di parco e 27.000 
metri cubi di edifici liberty an
dranno all'asta domani per 
venti miliardi. Villa Blanc, ac
quistata nel 1950 dalla Società 
Generale Immobiliare, viene 
svenduta per pagare i debiti. 
Ma un modo per difendere 
quel prezioso pezzo di verde e 
di storia esiste. Italia Nostra ha 
convocato ieri mattina una 

conferenza stampa in cui ha 
chiesto l'intervento dello Stalo 
che, se solo volesse, avrebbe 
tutti gli strumenti necessari per 
rendere pubblica la villa. La 
questione è stata sollevata an
che nel consiglio comunale di 
ieri pomeriggio, con interventi 
dui consigliere verde Oreste 
Rutigliano, anche vicepresi
dente della sezione romana di 
Italia Nostra, e del capogruppo 

comunista Renato Nicolini. 
La villa venne fatta costruire 

dal barone Alberto Blanc, mi
nistro degli Esteri del Regno, 
all'inizio del secolo, quando 
via Nomentana era uno dei 
percorsi prediletti per te caval
cate della buona società roma
na. Ancora negli anni 60, sotto 
villa Blanc correvano solo due 
(Ile di automobili: le altre'due 
corsie che hanno distrutto 1 
giardini laterali non c'erano 
ancora. Intanto la villa, già vin
colata nel '22, nel '50 era stata 
venduta dagli eredi del barone 
all'Immobiliare, che nel '54 era 
riuscita a lar rimuovere il vin
colo. Il piano regolatore degli 
anni 60 destinò comunque l'a
rea a «parco privato vincolato» 
e fino al '72 tutto restò tranquil
lo. Ma poi si fece avanti la Ger
mania federale, che acquistò il 

terreno dalla società con il 
progetto di radere al suolo gli 
edifici per costruire una bella e 
moderna ambasciata. Quanto 
al piano regolatore, la società 
garantiva nel contratto di ven
dita la rimozione dell'-ostaco-
lo urbanistico». Ma le proteste 
degli ambientalisti e del quar
tiere bloccarono l'intera ope
razione. L'Immobiliare aveva 
perso un affare che le sarebbe 
fruttato tre miliardi e via No
mentana sembrò sul punto di 
guadagnare un verde e delle 
palazzine che nel 74 il Comu
ne vincolò all'uso di parco 
pubblico e che nel '76 vennero 
vincolati dal ministero dei Beni 
culturali anche come monu
mento. Di tutto ciò oggi resta 
un luogo abbandonato a se 
slesso e a chiunque voglia 
prendersi un capitello, un fre

gio, un marmo pregiato. Se tro
va ancora qualcosa, perché la 
villa è stata già ampiamente 
saccheggiata. E l'Immobiliare, 
ormai fallita, vende al miglior 
offerente. 

Ma anche se domani la ven
dita andrà In porto, il ministero 
dei Beni culturali ha due mesi 
di tempo per esercitare il dirit
to di prelazione previsto dal 
vincolo monumentale. I soldi, 
propone Italia Nostra, potreb
bero essere presi da quelli 
stanziati per Roma Capitale, 
oppure dati direttamente dal 
governo. Inline, un'altra possi
bilità sono i fondi per l'edilizia 
universitaria. Villa Blanc po
trebbe ospitare gli studenti ed 
intanto rimanere aperta ad un 
quartiere che ormai ha solo 86 
centimetri quadrati di verde 
per abitante. 

Mondiali 

Un progetto 
per pulire 
la capitale 
M Roma più pulita per i 
Mondiali. Lo ha promesso ie
ri in una conferenza stampa 
il direttore generale della Fé-
derlazio Quintieri. che ha 
avanzato la proposta di met
tere in campo una squadra 
speciale per la pulizia della 
capitale, in aggiunta alle for
ze del Comune. «Tutti i lavori 
di pulizìa devono preparare 
la struttura urbana alla rice
zione delle squadre, delle 
delegazioni, dei tifosi e dei 
turisti. I) progetto che abbia
mo preparato - ha detto 
Quintieri - per la zona inte
ressata al servizio, conosciu
ta come il «Tridente», preve
de una vigilanza di addetti al
le pulizie 24 ore su 24». Du
rante l'illustrazione della pro
posta, 6 stato chiarito che 
dovrebbero essere 45 gli uo
mini in aggiunta a quelli del-
l'Amnu e che nei sessanta 
giorni previsti dal piano lavo
reranno a turno per coprire 
24 km di strade interessate 
alla spazzatura meccanica e 
72 km alla spazzatura ma
nuale. Questi dovranno an
che provvedere alla rimozio
ne dei manifesti, delle croste 
nere e dei depositi carbonio-
si che sporcano le superfici 
urbane. Tutta l'operazione si 
aggira intomo al miliardo di 
spese vive, ma Quintieri ha 
tenuto a precisare che al Co
mune non costerà nulla. 

Carrara 

«Stretti 
i tempi 
del bilancio» 
• • Carraio ha fretta: vuole 
che la riforma delle autonomie 
locali venga approvata subito, 
lasciandola più o meno immu
tata rispetto al testo già passa
to alla Camera, che ora è all'e
same del Senato. Ma soprattut
to è preoccupato per il bilan
cio del Comune. Il sindaco di 
Roma, intervenendo ieri all'as
semblea straordinaria dell'An-
ci, l'associazione dei comuni 
italiani, ha detto: «È essenziale 
che la riforma delle autonomie 
locali diventi legge prima delle 
prossime elezioni amministra
tive». Oltrepassando il termine 
del 6 maggio, per Carraro «si 
arriverebbe a uno scadimento 
dell'attenzione sul provvedi
mento, e non si potrebbe evita
re di discutere la riforma delle 
autonomie insieme a quella 
elettorale, con tutte le compli
cazioni di ordine politico e isti
tuzionale che ciò comporte
rebbe». Per l'ex ministro del 
Turismo, il disegno di legge sul 
nuovo ordinamento deve pas
sare d palazzo Madama senza 
•stravolgimenti» rispetto alla 
stesura di Montecitorio, nono
stante le -incongruenze» che ri
conosce nella parte relativa al
le grandi arce metropolitane. 
A proposito dei bilanci comu
nali, ha lamentato poi il ritardo 
con cui il governo detta i termi
ni per la previsione di spesa e i 
crilen di ripartizione dei trasfe
rimenti statali. Si e detto favo
revole all'autonomia imposta-
va. ma senza ticket aggiuntivi. 

Seconda circoscrizione 

Sei religioso o no? 
Questionario 
per iscriversi alla materna 
i B «All'atto dell'iscrizione al
la scuola materna comunale 
della seconda circoscrizione i 
genitori devono indicare se vo
gliono o meno usufruire dell'o
ra di religione». L'ennesima 
denuncia «in materia» viene 
dal Crides, il coordinamento 
romano per il rilancio della de
mocrazia nella scuola. «Nella' 
scheda che viene consegnata 
in circoscrizione - hanno pre
cisato i responsabili del Crides 
-, e che di fatto nel mese di 
marzo rappresenta la preiscri
zione, tra le varie voci utili a 
determinare il punteggio in 
graduatoria viene inserita an
che la scelta dell'ora di religio
ne. Ma come può questa scel
ta, che per legge non deve dar 
luogo ad alcuna discrimina
zione, influire sulla determina
zione del punteggio? Inoltre il 

Comune non ha ancora adot
tato la nuova normativa con
cordataria che introduce l'in
segnamento della religione 
nella scuola materna, dal mo
mento che 11 Coreco bocciò t 
delibera che in merito aveva 
emesso l'ex sindaco Giubilo. 
Siamo perciò in presenza di un 
clamoroso abuso. A Roma i 
bambini delle scuole materne 
-comunali' sono perciò esenti 
da questa insensata scelta tra 
«avvalenti» e «non avvalenti», 
contro la quale gran parte dei 
pedagogisti si stanno batten
do.. 

Il Cndes, in una nota diffusa 
ieri, ha poi invitato genitori ed 
insegnanti delle scuole mater
ne comunali a segnalare ana
loghi abusi qualora si dovesse
ro verificare nelle altre circo
scrizioni. 

La Moriconi allo storico teatro 

Moderno e privato 
il nuovo Flaiano 
11 teatro Baiano riapre i battenti. Sotto la direzione 
artistica di Valeria Moriconi, la sala si sgancia dal 
Teatro di Roma e si affida ai privati. Sul cartellone, 
che verrà definito a fine aprile, la neodirettrice an
cora non si pronuncia: «È una decisione di ieri po
merìggio», ha detto al telefono, ma le speranze di 
rinascita per un teatro in passato anche glorioso 
sono in molti a nutrirle. 

STEFANIA CHINZARI 

• • Sarà Valeria Moriconi la 
direttrice artistica del teatro 
Raiano nuova versione. Do
po i molti anni trascorsi sotto 
l'ala protettrice (e a volte sof
focante) del Teatro di Roma, 
la graziosa sala di via S. Ste
fano del Cacco, in grado di 

; ospitare circa duecento spet
tatori, riapre I battenti con un 
cartellone tutto da definire e 
con una gestione privata. La 
struttura organizzativa sarà 
infatti affidata all'impresario 
Pietro Mezzasoma, che pro
prio in questi giorni ha appo
sitamente contratto accordi 
con i proprietari del Raiano. 

Sponsorizzati dalla poltro
na Frau. sono già allo studio i 
progetti di ristrutturazione e 
di ammodernamento della 
sala, costruita negli anni 
Venti e operante fin dal 1928. 
La sala verrà dotata di un 
nuovo impianto elettrico, 
uniformato alle norme della 
Cee, e di poltrone ed arredi 
completamente rinnovati. 
Poche le notizie trapelate in
vece sugli spettacoli del pros

simo cartellone. Raggiunta 
telefonicamente a Monza, la 
stessa Moriconi non vuole 
pronunciarsi ancora su una 
decisione presa, ha detto, so
lo ieri pomeriggio. Un comu
nicato di «Teatro e società», 
la compagnia diretta da Mez
zasoma, ha annunciato in
tanto una stagione di recital, 
di spettacoli di vario tipo e di 
avvenimenti culturali su mi
sura per la città, con lo sgom
bero dei due seminterrati po
sti sotto il locale per poterne 
ricavare un posto di ristoro 
per le ore del dopo-teatro da 
dedicare ad un club per 
«Amici del teatto». 

L'idea di pensare al teatro 
Raiano anche come ad un 
luogo di convegno non e cer
to nuova. Proprio come caf
fè-teatro, un tipo di locale og
gi ormai completamente 
scomparso, si era affermata 
la sala negli anni del dopo
guerra, quando ancora si 
chiamava «Arlecchino». In 
più di cinquant'anni di storia, 
il teatro ha vissuto molte e di
verse stagioni, subendo vi

cende alterne e non sempre 
fortunate, ma caratterizzan
dosi sempre come un locale 
fuori dal circuiti del «solito» 
teatro. Primi protagonisti Vit
torio Caprioli, Luciano Salce 
e alcuni musicisti di jazz all'i
taliana, fra cui Piero Piccioni, 
ma fu negli anni Cinquanta 
uno dei periodi di maggior 
fortuna della sala. 

Fu proprio nel '56 che il 
teatro si dotò di una vera e 
propria compagnia stabile: 
accanto a Luciano Mondol-
fo, regista, recitavano Gianri-
co Tedeschi, Bice Valori e 
Monica Vitti, che proprio 11 
mosse i suoi primi passi di at
trice comica. Erano gli anni 
del teatro umoristico di qua
lità, da poco subentrati alle 
stagioni del teatro da came
ra, ma ben presto soppianta
te dagli spogliarelli «mode in 
Paris». Agli scoppiettanti anni 
di Rita Renoir e Rita Cadillac, 
avvenenti spogliarelliste, se
guirono anni bui, rischiarati 
da Franco Enriquez nel 1973. 
L'allora direttore del Teatro 
di Roma, oltre a ribattezzare 
il locale in Raiano, lo riscopri 
come teatro e lo pensò come 
possibile seconda sala del 
Teatro di Roma, ospitando 
allora spettacoli di sicuro va
lore. Un progetto ambizioso, 
seguito anche da Maurizio 
Scaparro, ma che non è mai 
riuscito pienamente, Oggi, 
dunque, si prepara per il 
Raiano l'era della privatizza
zione. 

— • — ^ — Tensione nell'università tra autonomi e CI 

«I pedoni siamo noi» 
«Sapienza» chiusa al traffico 
Giornata «ecologica» alla Sapienza. Ieri, gli studenti 
hanno bloccato l'accesso delle auto alla città uni
versitaria. Davanti alla facoltà di Scienze politiche, 
momenti di tensione tra autonomi e studenti di CI. 
Il rettore Tecce, dopo aver definito «finalmente agi
bili» Scienze politiche e Lettere e Filosofia (villa 
Mirafiori), si è detto preoccupato per la situazione 
«in alcune facoltà». 

GIAMPAOLO TUCCI 

« n •! pedoni siamo noi»: con 
questo slogan, la 'pantera» ieri 
mattina si e presentata davanti 
alla città universitaria, per pre
sidiarne l'ingresso. Dalle 6,30 
fino al tardo pomeriggio, gli 
studenti hanno bloccato il traf
fico, impedendo alle auto di 
varcare i cancelli della 'Sa
pienza». Fino all'ultimo, il ret
tore Giorgio Tecce ha cercato 
di dissuadere gli occupanti 
perche <il blocco delle entrate 
delle macchine è improprio e 
lesivo dei diritti di quanti ope
rano nella città universitaria». 
La >panlcra» ha risposto a to
no: 'L'iniziativa, che rientra 
nella settimana di mobilitazio
ne cittadina, è anche una pro
testa contro il progetto del ret
tore per un megaparcheggio 
sotto la città universitaria». La 
manifestazione ha latto regi
strare qualche attimo di tensio
ne soltanto verso le 8, quando 
la polizia ha aperto un varco 
(•Nessun incidente» assicura
no studenti e agenti), per per
mettere l'accesso di alcune au
to 

Nel • frattempo, all'interno 
della cittadella, le cose non an
davano altrettanto bene. A 
Scienze politiche, chiusa per la 

disinfestazione dei locali, gli 
studenti hanno cominciato la 
raccolta delle firme per chie
dere le dimissioni del preside 
Mario D'Addio. Tutto è filato li
scio, fin quando davanti alla 
facoltà non sono comparsi 
due studenti di CI, accompa
gnati da un giornalista del 'Sa
bato». Secondo una nota di 
Mp, improvvisamente e senza 
alcun prelesto «alcuni autono
mi, capeggiati dal loro leader 
Davide Vender», avrebbero ag
gredito uno dei due studenti di 
CI. Salvatore Della Corte (me
dicato al Policlinico, dove è 
stato giudicato guaribile in 5 
giorni), e colpito il giornalista 
Roberto Rotondo, che avrebbe 
cercalo di difenderlo. Opposta 
la versione del principale «ac
cusato»: «Ma quale gruppo di 
autonomi - dice Davide Ven
der -. Ero da solo. Appena ho 
visto Salvatore Della Corte gli 
ho gridato di ricordarsi quello 
che era successo a Bari, poi c'è 
stato uno scambio d'insulti e io 
gli ho sputato addosso. Quan
do stavamo venendo alle ma
ni, sono intervenuti alcuni stu
denti di Scienze politiche e 
due vigilantes, che ci hanno 
separati. E una montatura, c'e-

La polizia interviene per far entrare le auto bloccate dagli studenti 

rano moltissime persone che 
possono tesimoniarc». Il gior
nalista del -Sabato-, nel ricor
dare l'episodio, evita toni da 
crociala: «Non credo ce l'aves
sero con II nostro giornale, tut
to e durato non più di venti se
condi». Contro gli autonomi è 
scattata una denuncia per ag
gressione. Il movimento di 
Scienze politiche, in un comu
nicato, definisce -falsa e misti
ficatoria la versione dei Cippi», 
annunciando una contro que
rela perdilfamazione. 

Sulla situazione all'interno 
dell'ateneo è intervenuto ieri il 
rettore Tecce, a nome del se

nato accademico: «Pur pren
dendo atto della cessata occu
pazione - si legge in una nota 
- nella facoltà di Scienze poli
tiche e in quella di Lettere e Fi
losofia (villa Mirafiori). dove ci 
sono le condizioni per una n-
presa della didattica, il senato 
accademico rinnova la propria 
preoccupazione che per le al
tre sedi possa perdurare una 
situazione di inagibilità». Non 
manca un nuovo invito al «dia
logo», anche se "il senato acca
demico non può non denun
ciare i danni che si sono co
minciati ad arrecare in questi 
ultimi giorni alle strutture uni

versitarie». 
Prosegue, intanto, in alcune 

facoltà, il dibattilo per decide
re il passaggio a «nuove (orme 
di lotta». Ieri, è stata la volta di 
Lettere, in cui si è tenuta un'as
semblea in due tappe. In matti
nata, nell'aula I sovralfollata, 
c'è stato un braccio di (erro tra 
gli studenti che vogliono limi
tare l'occupazione, decentran
dola nei dipartimenti e npren-
dendo la didattica, e quelli 
(soprattutto autonomi) che 
invece preteriscono, almeno 
per il momento, rimandare 
ogni decisione. Clima teso e 
qualche spinta, quando è en

trato nell'aula il corteo dei la
voratori del Policlinico (in pro
testa contro Tecce e i sindacati 
confederali, che discutevano 
del rinnovo della convenzione 
tra università e Regione sulla 
gestione del Policlinico). Per 
gli autonomi bisognava ab
bandonare l'assemblea e unir
si agli ospedalien, per gli altri 
continuare il dibattito. L'as
semblea, dopo alcuni momen
ti di incertezza, è stata aggior
nata al pomeriggio: ancora 
una volta, però, non si è deciso 
niente. Se ne nparia domani, 
dopo l'assemblea d'ateneo di 
slamane. 

•BHBlil l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Il Comune presenta il progetto 
per il litorale romano 
Cancelli aperti tutto Tanno 
arenili puliti e attrezzati 

Il maquillage costerà 1 miliardo 
La gestione sarà affidata 
alla XIII e XIV circoscrizione 
Mensa privata per i dipendenti 

Tutti in spiaggia anche d'inverno 
L'estate è in arrivo, si sveglia il Comune. Con un 
progetto complessivo, sta pensando a come rior
ganizzare la spiaggia dei romani. Le novità princi
pali? Apertura degli arenili tutto l'anno, acquisto di 
due «vagliatrici» per la loro pulizia, istituzione di 
una mensa per i dipendenti. Naturalmente da affi
dare a privati. E i opocottari»? «Il demanio può 
affidare la gestione a chi vuole» dice Renerà. 

ADRIANA TUBO 

• • Al mare senza ingorghi, 
con le spiagge pulite, t ripari 
all'ombra, le strutture e I servizi 
essenziali. Un sogno? Chissà se 
la passeranno liscia almeno 
quest'anno le migliaia di citta
dini che ogni anno scelgono 
Ostia e Fiumicino per le loro 
giornate al mare. Dopo anni di 
latitanza, il Comune di Roma 
ha deciso di intervenire per 
tempo sui problemi del litorale 
con un progetto complessivo 
che. almeno per la parte di sua 
competenza, definisce indiriz
zi e scelte. 1 problemi sono tan
ti. Li> gestione delle spiagge in 
concessione al Comune, Il fu
turo di Capocotta, il ripasci-

Piazza Venezia 

Suonando 
per ricordare 
la Romania 
• H Una finestra in una ban
diera. Tagliati via 1 segni della 
tirannia, e rimasto un foro qua
drato nel Incolore. Non sarà 
cosi facile con le ferite lasciate 
dal regime di Ceausescu, cer
tamente più lunghe a guarire. 
Ma dalla stoffa strappata si in
travede un'orchestnna al com
pleto, vestita con i costumi tra
dizionali. In piazza Venezia, 
suonatori e ballerini romeni ri
cordano cosi il loro paese, sot
to gli occhi incuriositi dei pas
santi e dei turisti. Un segno di 
speranza, una richiesta di soli
darietà, per ritessere con colori 
nuovi la trama lacerata dalla 
violenza della dittatura. 

mento, l'inquinamento, l'ac
cesso libero al mare, la viabili
tà della litoranca. Questioni ur
genti, con la stagione balneare 
alle porte, che negli ultimi anni 
hanno suscitato polemiche 
anche dure tra i vari operatori, 
Istituzioni, associazioni bal
neari, Capitaneria di porto, as
sociazioni ambientaliste, «ca-
pocottari», utenti. Un tratto di 
mare particolarmente «sfortu
nato!, una trentina di chilome
tri di arenile tra XIII e XIV circo
scrizione, dove d'estate si river
sarlo in modo più o meno sta
bile centinaia di migliaia di 
persone, e dove fino ad oggi 
nessun Intervento organico è 

mai stato realizzato. Ad ecce
zione del progetto litorale, ela
borato dalla giunta di sinistra 
nell'83 e rimasto nel cassetto 
delle successive maggioranze. 

Ora il Comune, in attesa di 
un vero e proprio regolamento 
delle spiagge, tramite l'asses
sorato al Tevere e litorale, ha 
però predisposto un primo 
pacchetto di interventi. Quali 
le novità? Innanzitutto, viene 
stabilito che le spiagge in con
cessione al Comune sono 
sempre e gratuitamente aperte 
al pubblico. Al mare tutto l'an
no, dunque, con questo calen
dario: apertura 1° maggio • 30 
settembre dalle 9 alle 18, con 
ampliamento dalle 8 alle 20 tra 
il 1° giugno e II 15 agosto. Mar
zo, aprile e ottobre le spiagge 
saranno aperte dalle 9 alle 18, 
gli altri mesi dalle 8 alle 14. 
Una novità assoluta che, alme
no per Castel Porziano, defini
sce non solo il diritto del pub
blico a godere dei beni dema
niali durante tutto l'anno, ma 
che sancisce anche il valore 
naturalistico e ambientale del
la spiaggia di Castel Porziano 

che assume, in questo modo, 
le caratteristiche di parco pub
blico. 

Poi c'è l'attribuzione delle 
competenze. All'assessorato al 
litorale resta il controllo e l'in
dirizzo sulla materia, mentre le 
due circoscrizioni XIII e XIV 
avranno la gestione delle 
spiagge. E cioè pulizia degli 
arenili in concessione, costru
zione e manutenzione delle 
zone d'ombra, manutenzione 
e recinzioni, costruzione e ri
pristino di transennature per la 
difesa della flora, delle dune e 
delle zone di interesse natura
listico, manutenzione della re
te stradale di accesso, attrezza
tura delle spiagge con 26 po
stazioni di salvataggio (assi
stenti ai bagnanti, megaioni, 
pattini) e degli spazi riservati 
ai servizi di pubblica sicurezza. 
Spesa complessiva Intorno al 
miliardo, di cui 600 milioni per 
lavoro straordinario e una par
te per l'acqubto di due •vaglia
trici' per la pulizia degli arenili. 
Un pacchetto cui forse saran
no sufficienti gli attuali 65 ba
gnini e 71 operai (che prima 

venivano utilizzati solo nel pe
riodo estivo) e che consentirà 
all'amministrazione pubblica 
di nsparmiare notevolmente 
sugli appalti privati ai quali re
golarmente venivano affidati 
questi lavori. Lo stesso perso
nale e le attrezzature potranno 
inoltre essere utilizzati dalle 
circoscrizioni anche per pulire 
le spiagge non in concessione. 
Ad esempio, i tre chilometri di 
Capocotta (competenza della 
XIII) e I 5 chilometri della 
spiaggia di Nuova Ostia (com
petenza della XIV). «Affidare 
ai "capocottari" la gestione dei 
servizi e dei ristori di Capocot
ta? - dice l'assessore al Litorale 
Daniele Fichera -, Per quanto 
ci riguarda, il demanio pud da
re la concessione a chi vuole. 
Certo, deve fare presto». Per 
quanto riguarda Castel Porzia
no, invece, fra le altre propo
ste, c'è l'istituzione del servizio 
mensa per i dipendenti di que
sta spiaggia e l'affidamento a 
terzi, tramite bando pubblico, 
del cinque servizi di ristoro esi
stenti, già in gestione all'Ente 
comunale di consumo. 

Auto sequestrate 
Il parcheggio 
costa miliardi 
• I Dove vanno a finire tutti i 
veicoli che vengono sequestra
ti dall'autorità giudiziaria? Nei 
trenta depositi sparsi nella pe
riferia di Roma e sorvegliati da 
custodi giudiziari, dove diven
tano mano a mano automobili 
vecchie, poi rottami, poi solo 
ferro che si sbriciola, con grave 
danno per l'ambiente, per il 
paesaggio, per le casse dello 
Stato e per le tasche dei cittadi
ni. Intanto, in seguito ad una 
recente sentenza della Corte 
costituzionale, lo Stato si trove
rà a pagare ai depositi, come 
tassa giornaliera, cifre di mi
liardi. La denuncia di questo 
stato di cose è venuta dall'as
sessore all'ambiente della Pro

vincia Athos De Luca, il quale 
ieri ha chiesto provvedimenti 
•urgenti per sbloccare una ver
gognosa situazione». «Perché 
non si svolgono più le aste? È 
dall'83 che il Tribunale non ne 
indice una, e la Prefettura non 
ne ha mai fatte, nonostante 
che la legge lo prescriva» ha 
detto l'assessore. Ma al di là 
delle aste, il fatto è che la mag
gior parte delle auto sotto se
questro non vengono riconse
gnate ai titolari o per disfunzio
ni burocratiche o pcrchò non 
più utilizzabili al momento 
della riconsegna. In merito al 
problema domani è previsto 
un vertice indetto dal presiden
te del Tribunale di Roma con 
tutte le automa competenti. 

Terza edizione di Tivideo '90 
promossa dalla Provincia 

«Gak si gira» 
La cinepresa 
agli studenti 
Video, film, cortometraggi. Tutto per il piacere del
la cultura, ad uso e consumo degli studenti, ma 
anche di quanti vorranno fame uso. Nasce da qui 
l'idea di «Tivideo 90», una rassegna promossa dal
la Provincia che si avvale di prodotti realizzati da
gli studenti delle scuole superiori. Chi conserverà 
tutto questo materiale? Una mediateca, unica nel 
Lazio, che entrerà in funzione tra un mese. 

• • Cultura del video nel 
mondo della scuola, introdu
zione ed uso dei mezzi audio
visivi nei licei, negli istituti tec
nici, alle magistrali. In più la 
realizzazione, unica a Roma e 
nel Lazio, di una mediateca, 
uno spazio dedicato alla visio
ne e allo studio di video. La Tv 
comincerà a farla da padrone, 
oltre che nelle case, anche tra 
le aule e nei banchi fra gli stu
denti? Non è propno cosi L'e-
spenmento di «Tivideo 90» 
(una rassegna nazionale dei 
prodotti audiovisivi per le 
scuole, quest'anno alla sua ter
za edizione) è rivolto soprat
tutto a supportare l'attività di
dattica. Filmati, cortometraggi, 
tutto un insieme di materiali a 
disposizione degli studenti 
che, come è stato spiegato ieri 
in una conferenza stampa a 
palazzo Valentin!, oltre che 
prendere parte attiva all'inizia
tiva, potranno contribuire con 
le loro opere alla manifestazio
ne. In che modo? Alla rasse
gna, in programma ad ottobre 
ma alla quale si possono invia
re subito i materiali e le schede 
di partecipacene (il limite è 
fissato entro giugno '90, per i 
filmau settembre '90), potran
no partecipare tutte le opere 
audiovisive realizzate dopo 
l'87 da studenti e docenti delle 
scuole medie superiori, o co
munque prodotte da istituti 
medi secondari, provenienti 
da tutta Italia. 

Accanto alla manifestazione 
vera e propna, sono staU pro
grammati tre seminari (il pri
mo imzierà il 20 marzo) che si 
terranno al Museo del Folklore 
e che sono indirizzati agli inse
gnanti ed aperti agli studenti. I 
pnmi due seminari, «Audiovisi
vi ed altri media nel lavoro di
dattico curricolare» e «La pro

duzione di materiale audiovisi
vo come didattica sui media», 
saranno tenuti da docenti già 
con precedenti di lavoro in 
questo settore. II terzo, invece, 
•Metodi e contenuti dei mes
saggi multimediali», sarà arti
colato come un ciclo di confe
renze aperte al pubblico e te
nute da «esperti» provemenU 
dalla Rai, dall'Università, dal 
mondo della pubblicità e della 
stampa. Una di queste sarà te
nuta direttamente su un set ci
nematografico. 

E la mediateca? L'istituzione 
di questa struttura, che ha i 
fondi già stanziati (600 milioni 
per tre anni ) e sarà operativa 
tra un mese, è una novità asso
luta nel Lazio. Secondo il pro
getto della Provincia, il servizio 
avrà il compito iniziale di ac
quisire e archiviare materiale 
in pellicola, video, videodisco 
che potrà essere utilizzato da
gli studenti, dai Comuni e dalle 
associazioni culturali gratuita
mente. Successivamente, do
vrà coordinare e gestire le atti
vità didatlico-formauve nel 
campo dei linguaggi audiovisi
vi, cinematografici, televisivi e 
più in generale dei sistemi di 
informazione e comunicazio
ne di massa (seminari, rasse
gne, convegni) curando in 
modo particolare i rapporti di 
collaborazione con altri archi
vi di immagini e con enti pub
blici e privati che operano nel 
settore. 

•In futuro pero - ha óVtto 
Oliviero Milana, assessore alta 
pubblica istruzione e alla cul
tura della Provincia - è neces
sario che tutta l'iniziativa sia 
inserita nei programmi mini
steriali Solo cosi è possibile 
garantirne la sopravvivenza». 

OA.T. 

LA SFIDA CONTRO É̂  

Lo nostra sfido contro il conerò duro do 25 onni. Infatti dol 1965, grazie alla fiducia e al
l'impegno costonte dei nostri soci, obbiamo aiutato la ricerca sul cancro ad ottenere risul
tati concreti: oggi il 50% dei malati guarisce. Ma per debellare completamente la molot-
tia, l'impegno continua insieme a tutto il mondo, perché è una sfido che riguardo tutti. 
Nessuno è escluso. 
Puoi aderire all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro come: 

SOCIO AGGREGATO minimo L. 6.000 ' SOCIO ORDINARIO minimo L. 50.000 
• SOCIO AFFILIATO minimo L. 10.000 ' SOCIO SOSTENITORE minimo L. 500.000 

SOCIO ANIMATORE minimo L. 25.000 
Resta inteso che come socio hai diritto olla tessero e all'abbonamento al Notiziario-
Fondamentale per conoscere come l'A.I.R.C. ha impostato la suo sfido in questi 25 anni 
e come continuerò a farlo. 

DI RICERCA Merisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
A.I.R.C. • SEDE NAZIONALE: Via Corridori!, 7 • 20122 Milano - Ttl. 02/781851 - c/c pattato 307272 

Ho decito di versare L. 
C sul c/c postale 307272 
" con assegno bancario allegato 
U. Nuovo Socio 
G Rinnovo tessero n. __l__[_j_L_L_L 
COGNOME 
NOME 
VIA 

N. C.A.P. 
LOCALITÀ PROV. 
Tagliare • spedirò in butta chiusa a: 
A.I.R.C. 

. V i a Corridori, 7 - 20122 Milano 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili dei fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
330921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapadalb 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5396650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Poliziastradale 5544 
Radiotaxi; 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gaffi «"ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea;Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547391 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Delitto perfetto: 
l'alibi 
è il corpo fatale 

MARCO CAPORALI 

• i Bruna o tutte le ore In 
agguato, di Biancamaria Fra-
botta. Con Clarizio Di Ciaula, 
Luciano Oblno e Maddalena 
Reni. Regia di Bruno Mazzali. 
Teatro Beat 72 (fino al 4 apri
le). 

Oltrepassando la soglia del
l'inconscio l'imprevedibile è 
una via obbligata, e si percorre 
disorientati il territorio del de
siderio, del magico enigma dei 
segni, dei cicli primordiali e 
degli archetipi. Il protagonista 
di Bruna o tulle le ore in aggua
to, dopo essersi smarrito nelle 
scatole cinesi di una meccani
ca irrefrenabile, resta per sem
pre irretito nel magma torbido 
dell'istinto. Non si sfugge alla 
voce suadente che cattura e 
sospinge verso il già deciso e 
in un altrove vissuto. Quando il 
caso si presenta entro i conlini 
di un destino non è dato cre
dere alla sua innocenza. 

È invece l'insondabile miste
ro dell'anima, malata per iner
zia in una notte tiberina da cui 
emergono sirene, a indurre un . 
giovane venditore di libri alla 
cruenta sfida con il proprio 
doppio, con l'ombra di se che 
impedisce il possesso di un 
corpo visceralmente amato. 
Cosi la desolante aridità di un 
agosto romano fa rivivere gli 
incombenti pericoli e incante
simi del Grande Sertao di Gui-
maracs Rosa, di una natura 
enigmatica e ambigua nella 
sua sotterranea ferocia. Già 
una volta scampata alla furia 
omicida e di nuovo nelle mani 
del suo persecutore. Bruna e 

l'oggetto del desiderio e il per
no di una trama che e inven
zione della vita prima d'essere 
vicenda. Non riassumlbilc 
quindi secondo univoci punti 
divista. 

Bene ha reso il regista Maz
zali la circolarità dell intreccio, 
la zona psichica dell'azione, 
con un pannello raffigurante 
un paesaggio lunare che dietro 
un esile e compatto velo sem
pre più in profondità si apre su 
una camera da letto contorna
ta di orologi, dove il tempo de
tronizzato dal suo apparente 
dominio è sopraffatto dal rit
mo iniziatico di nascita e mor
te. 

Sottratta alla cronologia, 
l'ingannevole storia di Bruna e 
dei suoi persecutori-salvatori 
(i due rivali che infine comba
ciano in un'unica sembianza) 
ripercorre a ritroso le tappe e 1 
perché dell'inizio. E nel labi
rintico gioco di specchi delle 
reciproche proiezioni Bruna si 
svela un'aerea parvenza di in
consci maschili, un'attrice di 
tclcnovcle dal fascino fatale. 
L'Interpretazione di Maddale
na Reni è lesa a esasperare i 
toni seduttivi, a discapito del
l'allusività e Inalferrabilità di 
una figura mai pienamente 
esplicitata nel testo - realizza
to da Biancamaria Frabotta 
per la rassegna •! poeti scrivo
no per it teatro». Ben calzato 
nella parte dell'attonito ragaz
zo ammaliato e Clarizio Di 
Ciaula, mentre Luciano Obino 
con coerenza svolge 11 suo ruo
lo di «ombra». 

Il domani visto alla tv 
con gli occhi di King Kong 

• 1 King Kong, associazione 
culturale che si occupa di vi
deo, ripropone al pubblico ro
mano la rassegna -27 gennaio 
anno' 2010, cosa c'è oggi in tv». 
Le opere video scelte verranno 
proiettate domani, ore 21, alla 
coop • 1 ° Maggio» di via De Lot
us. Due ore di programmazio
ne, ordinate con l'intento di 
costruire un palinsesto fanta
stico di una giornata-tipo del 
nostro futuro televisivo. 

Il concorso era stato realiz
zato insieme a •L'altraìmmagi-
nc» di Firenze, con la collabo-

Un «dna» 
a base 
di blues 
esax 

ALBA SOLARO 

• • La strana coppia: Dick 
Heckstall Smith, un sassofoni
sta inglese di 55 anni che sì è 
fatto i calli negli anni d'oro del 
blues inglese ed ha guidalo i 
celebri Colosseum. e i Dna, 
una band di Rieti formata da 
un agopuntore e da un inse
gnante che hanno studiato l'u
so della musica a scopi tera
peutici. Storie lontane, storie 
diverse, cosa sarà mal che le 
ha fatte incontrare? Risposta: 
un viaggio a Londra, croce e 
delizia di tante band nostrane 
in cerca di esperienze qualche 
livello più in su della miseria 
cittadina. Il gusto di ritrovarsi 
con solo I imbarazzo della 
scelta e la possibilità di poter 
suonare ogni notte in un locale 
diverso. E cosi, una sera fra il 
settembre e il novembre 
dell'89, a Londra, i Dna incon
trano Dick Heckstall Smith, e 
nasce tra loro un sodalizio che 
Il porta ad esibirsi insieme in 
qualche pub, come la Pembu-
ryTavem. 

Adesso la loro collaborazio
ne si è spinta fino a Roma: do
mani e venerdì suonano insie
me ad Euritmia Club. 

La formula è curiosa e stuz
zicante. Domenico Brandelli e 
Nunzio Virgilio Paoluccl, che 
hanno fondato i Dna nel '76, 
provengono da influenze di 
chiara marca »ncw wave». Il lo
ro curriculum è denso di parte
cipazioni a piccoli e grandi fe
stival rock, un singolo, Goodni-
Sht Tonieht, registrato in Inghil
terra nell'86 ed inserito in una 
compilation italiana, svariati 
passaggi televisivi e radiofoni
ci, versatili apparizioni a fianco 
di artisti come Mandrake Som 

razione di ArcINova, della Pro
vincia di Roma e de -Il Manife
sto». I video selezionati dal 
concorso erano già stati pre
sentati al pubblico il 27 gen
naio scorso, riscuotendo un 
notevole successo: molti erano 
stati i video mandati da profes
sionisti e amatori, numeroso e 
curioso il pubblico. Cosi, quelli 
di King Kong hanno ripreso in 
mano i filmati e li hanno mon
tati a hoc. Risultato, un vero e 
proprio palinsesto completo di 
telegiornale, pubblicità, docu
mentari e telenovelas. 

v;i
 ; , :,s Furio Romano 

" : * * ' : ; 1 in concerto 
^ . ^ ; , „ . , | domani e 

, j venerdlal 
:*? !*' '-14 «Cristo Notte»; 
.,^,„„w«3 sona Fabio 
tì4?y Mauri,«Casa 
'"»' !"'; ; .;| d'artista» 1990 

Il sassofonista Furio Romano da domani al «Grigio Notte» 

Quintetto per un jazz colto 
A Roma un musicista che viene dal Nord. È Furio Ro
mano, giovane sassofonista milanese dell'area colta, 
emerso in «Top jazz '89» tra i nuovi talenti, in concerto 
domani sera e venerdì al «Grigio Notte». Viene con un 
quintetto composto da Rudy Migliardi al trombone, 
Donato Scolese al vibrafono, Piero Di Rienzo al con
trabbasso e Massimo Pintori alla batteria. Incontriamo 
Romano alla vigilia di questo doppio impegno. 

PIERO QIQLI 

Ho ascoltato «Inter noe», D 
tuo primo Lp (maggio '89) 
latto con la Spiate (h). Un 
tracciato musicale fuori da 
uno •stilo o da più «stilb 
classici defluiti Anzi, molto 
aperto, forte di proiezioni- : 
pulsioni in avanti. Come 
•spieghi» la tua musica? 

Il mio intento e stato quello di 
creare un mondo sonoro origi
nale ed avanzato, senza lascia
re che il senso della ricerca an
dasse a scapito della comuni
catività e del feeling. Nel mio 
jazz puoi intuire la passione e 
l'interesse verso altre e diverse 
forme musicali: In primo luogo 
quella contemporanea colta. 
Ciò nonostante, in esso più 
che in altri, e avvertibile un in
tenso rapporto evolutivo con ' 

la tradizione afroamericana. In 
sostanza, le proiezioni-pulsio
ni di cui parli acquistano valo
re nel rapporto di origine da ta
le tradizione e l'assenza di uno 
stile preesistente * frutto del 
tentativo di una elaborazione 
personale di quegli elementi. 
In fondo, la scelta dell'organi
co sax alto, trombone, vibrafo
no, contrabbasso, batterla e 
stata realizzata proprio per la 
sua funzionalità a situazioni 
timbriche insolile, e nel con
tempo alla memoria delle radi
ci. 

Ho notato nella tua musica 
una tendenza Intensa e pas
sionale, che si tinge a tratti 
di accenti Ironici e divertiti, 
accanto ad altre tendenze 
più astratte... 

...Che fanno tutte parte del mio 
mondo espressivo. L'Improvvi
sazione Ubera e atonale ha co
stituito uno stadio evolutivo 
comune del Jazz e della musi
ca contemporanea, e mi sem
brerebbe illegittimo non tener
ne contò: ma anche qui, se
condo me, la comunicatività 
gioca un ruolo essenziale. Ri
tengo che anche nella creazio
ne di situazioni musicali •speri
mentali» sia dovere e Interesse 
del musicista offrire all'ascolta
tore il modo di orientarsi: dar
gli una bussola, una chiave di 
lettura, il modo di riconoscere 
una forma, per quanto Insolita ' 
e sorprendente, di organizza-
zlone dei suoni. Anche qui, co
me nei momenti in cui esprimi 
il tuo amore per la tradizione e 
lo spirito del blues, bisogne
rebbe sforzarsi di arrivare alla 
mente e al cuore di chi ascolta. 

Qua! è il rapporto «dal vivo» 
tra I membri del grappo: è 
un collettivo «aperto» o, In
vece, vengono rispettale 
certe Inevitabili gerarchie? 

Se ti riferisci all'interazione du
rante le esecuzioni, devo dirti 
che essa e parte integrante del 
mio modo di concepire la mu
sica: il dialogo collettivo è pre

messa indispensabile di situa
zioni a cui cerco di dar vita col 
gruppo, specie quelle più libe
re. Se invece alludi ad un mio 
ruolo guida nella determina
zione e nella preparazione 
della musica del gruppo, è evi- . 
dente che il progetto è nato da 
mie idee e concezioni e che il 
fatto stesso di essere l'autore 
dei brani mi mette in una posi
zione preminente rispetto alla 
loro interpretazione. Comun
que ritengo di aver trovato nei 
miei compagni degli interlocu-

] tori ideali per capacità e ten-
. denza nello sviluppo di questo 

progtìto. ; , / v -_! 
', Estole ima «via europea al 

Jazz»? O sono e quali sono le 
•vie nazionali al JazzUmo»? 
In altre parole: la musica di 
ricerca del Vecchio conti-
nenie vuole perpetuare II 
rapporto o invece accentua
re Il distacco dal «verbo» 
afroamericano? 

L'assottigliamento delle fron
tiere nazionali e culturali con
sente di parlare di patrimoni 
stilistici esclusivi solo in senso 
storico. Intendo dire che, co
me è capitato a me da piccolo 
di ascoltare del jazz, cosi ad un 

bambino americano può suc
cedere di ascoltare musica liri
ca o eurocolta, con il risultato 
che espressioni nate in conte
sti differenti vengono a far par
te del patrimonio culturale di 
chi ne fruisce: per questo il 
jazz è ormai linguaggio univer
sale. Nonostante questo, esi
stono aree di riferimento che 
rendono assurdo che noi in 
Italia e in Europa si cerchi di 
suonare -come gli americani», 
senza la coscienza di un back
ground musicale diverso e dif
ferenziato; anche se, credo, ta
le riferimento comincia a di
ventare d'obbligo anche per 
loro. 

Sei tu concerto a Roma per 
la prima volta. Che con pen
ai di poter trarre da questa 
esperienza? E I progetti fu
turi? 

Il primo scopo è far ascoltare 
anche qui la mia musica, già 
proposta più volte a Milano, in 
altre città e, paradossalmente, 
all'estero prima che a Roma. 
Conto e spero di ripetere pre
sto l'esperienza. Quanto ai 
progetti, sviluppare, approfon
dire e far conoscere la mia ri
cerca musicale. 

o i Cccp. Storia senza grandi 
scossoni, tutto il contrario di 
quella da irriducibile blue-
sman che e Dick Heckstall 
Smith. Il quale ha cominciato a 
solliare nel suo sax tenore all'i
nizio degli anni Sessanta, 
quando Londra era -swinging» 
e anche lui, giovane jazzista 
bianco infatuato di Sydney Bc-
chet ma attraversato pure da 
altre passioni, si e presto vota
lo ai circoli blues, circoli not
turni, sudati, appassionati e li
beri. Nella sua autobiografia 
pubblicata lo scorso anno, The 
salisi place in the worid, de
scrive col gusto dell'aneddoto 
quegli anni parecchio movi
mentati da troppe pillole, trop
po whiskey, troppi giorni sulla 
strada. Nel '68 è con i Blue-
sbreakers di John Mayall. poi 
fonda i suoi Colosseum coi 
quali suonerà Uno al '71. Negli 
anni seguenti si 6 ritirato dalle 
scene per laurearsi in Scienze 
politiche, ma poi e immanca
bilmente tornato al suo sax, ed 
al jazz, con un sestetto, i Dhss. 

Immagini probabili 
per una fine incerta 
• I Quale fine aspetta il ge
nere umano? Secondo Anto
nella Di Girolamo, le cui foto 
sono esposte fino al 24 marzo 
a Rive Gauche 2 (via dei Sabcl-
li 43, ore 21/2) finiremo soffo
cati dal cemento o disgregali 
con esso. »E oltre. Immagini 
probabili per una fine Incerta» 
e una raccolta eterogenea del
la fotografa e presenta alcune 
immagini in bianco e nero, 
una sezione a colori e una se
rie di diapositive. C'è un filo 
che lega il tutto, molto sottile a 
dir la verità quello che riguarda 
la serie di foto a colori dove 
dominano gli eliciti di sovrap- ' 
posizione con risultati un po' 

obsoleti, più consistente quel
lo che lega i grandi bianchi e 
nero e le diapositive, l'immagi
ne della metropoli. 

La città diventa una «metro-
polis» nelle immagini in bianco 
e nero, Ispirate al famoso film 
di Fritz Lang. dove i trucchi 
dell'esposizione e della stam
pa costruiscono una New York 
sfarinata e decadente. Anto
nella Di Girolamo disgrega i 
marmi dei palazzi e dei monu
menti, ce li presenta malati di 
un cancro corrosivo, oscurati e 
impenetrabili ai lampi di luce 
che squarciano il cielo. Sem
bra una line annunciata, Del

l'America? Della «way ol life» 
occidentale? O. semplicemen
te, del cemento? 

Sul versante realistico, inve
ce, si muovono le immagini in 
diapositiva proiettate al locale. 
La serie si apre >on the road»: 
sono foto a colori di camion 
enormi, lucidi e cromati. Gi
ganti metallici, monumenti al
la potenza. La folla delle im-
magini seguenti è una tribù di 
formiche, a confronto. Uomini 
e macchine, uomini e cemen
to, un rapporto da rivedere. -E 
oltre» di Antonella Di Girolamo 
sa essere un discorso ecologi
co e ambientalista senza mo
strare un filo d'erba. OSI.S. 

Viaggio spaziale di artisti erranti 
ENRICO OALLIAN 

• I Tridente Cinque, Roma 
1990, •L'artista e lo spazio». Hi-
detoshi Nagasawa Studio Arco 
d'Alibcrt: Fabio Mauri Galleria 
Anna D'Ascanio; Giuseppe 
Maranicllo Studio d'Arte Con
temporanea; Michelangelo Pi-
stolctto Galleria del Cortile; 
Mario Ceroli Galleria Editalia 
Qui Arte Contemporanea; Gra
zia Varisco, Carlo Lorcnzctti, 
Guido Strazza Galleria Giulia 
Arte Contemporanea; Luca 
Maria Patella Galleria del Mil
lennio: Enzo Cucchi Galleria 11 
Segno; Antonio Trotta Galleria 
Oddi Bagliori: Sinisca Studio S 
Arte Contemporanea; Mauri
zio Mochetti Galleria Milena 
Ugolini. Orario: 10-13; 16-20 

festivi e lunedi chiuso. 

Camminare, camminare, gi
rovagare in cerca di spazio: 
una ricerca che ha il sapore 
degli antichi viandanti, quelli 
che improvvisamente sostano 
chissà dove per fruire, assume
re su di se la materia e il segno 
e il colore e l'idea. L'idea dello 
spazio che può anche essere 
sconvolto da una cosa o da 
un'altra cosa -Oppure, anco
ra, relazione tra opera d'arte e 
spazio fisico in cui essa si con
cretizza, lo spazio della realtà 
operativa dell'artista; o, vice
versa, rapporto con lo spazio 
del pubblico, con i suoi sche
mi di lettura e le sue reazioni». 

(Pia Vtvarelli - In catalogo). 
• In fondo è anche questo 

quello che il viandante, il carri-
. minatore intimamente ricerca. 
A spazio dato opera che si in
serisce con frastuono o con 
garbata educazione. Gli alberi 
parlano: le saette entrano dalle 
finestre e si riposano sul par
quet; cucine e mobili installati 
•senza arte» che reclamano 
fuoco bianco; pupazzi a Capo 
le Case che si affacciano ga
glioffi e Impertinenti; compu
ter-laser che adorano il Due
mila; legno che lentamente af
fiora e affoga subito dopo. 

Negli spazi questo è quanto 
si può trovare: non certo oasi o 
ripari tarlati dall'incipiente in
stallazione. Non c'è teatro, 

non c'è evento. Quello che si 
cerca non si trova: lo spazio 
non viene neanche scalfito. 
Antichi appartamenti riman
gono quello che erano; dimore 
arredate senza ironia nò di
spettosi capovolgimenti. Non 
disturbano le opere, sono co
me uscite dagli studi degli arti
sti per riposarsi in un luogo «al
tro». Facchini, marinai, soldati 
di truppa, autisti di automezzi 
pesanti forse avranno faticato 
ma il risultato è lo stesso. 

Tridente Cinque è una gran
de manilestazione a corona
mento dell'anno artistico che 
di volta in volta ha trovato una 
parola d'ordine urgente e capi
tale, di fatto però ha sempre 
capitalizzato la storia passata. 

Lo storicismo è dannoso quan
do è ideologia abiurata. Man
cando le risultanti del proget
to, quelle essenziali, decade 
anche l'operazione estetica ed 
artistica. L'operazione giusta 
con gli strumenti sbagliati. 

E sempre lo spettacolo che è 
industria ad imporre la sua fa
stidiosa presenza. 

L'attuale edizione di Triden
te certo la riferimento alle 
esperienze novecentesche ma 
il clima attuale è diverso. È un 
clima di ritorno all'ordine ed è 
anche un'atmosfera spettaco-
lar-pallonara che devia pubbli
co e spazio; nel confuso ap
piattimento un'opera né di
sturba né abbellisce lo spazio. 
Entra ed esce indisturbata. 

I APPUNTAMENTI I 
•Una donna, una vita» di e con Amanda Knering: oggi, ore 

19.0, presso II Centro femminista Internazionale, via del
la Lungara 19. 

Labirinto Cocktail Theatre. Recital di Pier Francesco Poggi: 
oggi, ore 22, nel locale di via Pompeo Magno 27. Dopo lo 
spettacolo due giovani emergenti, Mattoo Beiti e Steta
no Silvestri eseguiranno brevi brani del loro repertorio. 

Problemi del Terzo mondo. Argomento in discussione do
mani, ore 17.30, in "'.i Olivieri 135 (Ostia). Iniziativa del 
Wwf litorale romano nell'ambito del corso «Ecologia e 
salute-. Interverrà un rappresentante del Cic. 

Con lo sport cittadini della società futura. La UH di Roma e 
Lazio presenta oggi, ore 9.30 presso la Sala Enlap (via 
Induro S), l'Associazione sportiva recentemente costi
tuita, con dibattito su «I problemi dello sport a Roma». 
Partecipano Arbarollo, Carena, Frenerà e Pancalti. 

Datramergenza ad un sistema funzionale di prevenzione. Il 
forum sul tema 0 organizzato dalla Funzione pubblica 
Cgil: oggi, ore 9.30, presso la Sala Fredda in via Buonar
roti 12 (1* plano). Intervengono Colalocco, D'Orsi. Lippa-
ri. Palloni. Splritlgiiozzi • Rullolo; presiedo Lidia Stefa
nelli, conclude Fulvio Vento. 

«Dot palabras». Recital monologo di Prudoncia Molerò: og
gi, oro 21, presso <l Circolo di cultura omosessuale, via 
Ostiense 202. Testi di Juan Gelman, Suor Juana Ines Do 
La Cruz. Nicolas Guillem, Vinicius Co Moracs, Chrlsto-
fer Van WicK. Muin Bsissu, Samih Al-Qasim, Tawfiq Say-
gh. 

Monti Ernld, Luogo di escursione organizzata per domeni
ca dagli «Amici della terra-. Partenza da Prato di Cam-
poli, attraversamento di spettacolari faggete e raggiun
gimento della vetta Pizzo Osta (2041 m.). Iscrizioni oggi, 
domani e venerdì ore 17-19 presso la sode di piazza 
Sforza Cesarmi 28. tei. S5.44.844 e 68.68.289 - 68.75.308. 

Versicolori. La rassegna di poesia «Ghiribizzi- presenta 
oggi, ore 17.45, presso II Teatro dell'Orologio (via de' Fi
lippini 17a). una serata dedicata al traduttori. Partecipa
no Nadia Fusinl, Luigi De Nardls, Francesco Tontori 
Montano e Ciaula Gasparlni. 

Vuol scoprire II Velino pagaiando, pedalando o cavalcan
do? Da sabato annuale raduno canoistico ecologico sul 
fiume organizzato da Lega per l'ambiente, -Due ruote» e 

• Monteverde. Informazioni al n. 40.40.540 e 88.19.622. 
Futuro per I porti: quelli di Claudio e Traiano e del Parco li

torale. Seminarlo oggi (ore 9) e domani, forum venerdì. 
Iniziativa di Italia Nostra e Regione Lazio presso il Ca
stello di Porto (Fiumicino). Informaz. tei. 56.51.133 • 
65.45.040-65.43.208. 

Concerto per chitarre. Questa sera, ore 21, presso l'Asso
ciazione -Annolune- (via La Spezia 48a) Maria Paola 
Balassone e Sabrina Trulli eseguono musiche originali 
dell' '800: De Cali, Sor, Giuliani. Carulll e Gragnanl (in
gresso libero). 

«Il cinema ungherese della quinta generazione». Incontro 
oggi, ore 18.30, presso la sedo dell'Associazione Italia-
Cina (via Cavour 221). Conversazione con vidooproie-
zionl di Al Min, ricercatrice del «China Film Arcniva- di 
Pechino. 

Storia armena. Presso la sede dell'Associazione Italia-Urss 
(piazza della Repubblica 47) oggi, ore 18. in collabora
zione con il Circolo italo-armeno «Costan Zarian», Trai
na Interviene su «Il pensiero storico armeno tra mondo 
classico e vicino Oriente». 

Studenti medi. Oggi, ore 9, al «Russell» (fermata metro A 
Pontelungo) assemblea pubblica dogli studenti medi per 
discutere una piattaforma comune e della prossima as
semblea nazionale. 

I MOSTREI 
Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Acca

demia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri del
l'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta 
fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Fino al 15 aprile. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

Il Testacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. 
Locale della «Vitellara», Campo Boario (ex Mattatolo). 
Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 mar
zo. 

I BIRRERIE I 
Straninone Pub, via U. Biancamano. 80 (San Giovanni) Pe

roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, 
via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via del Marsl 25 
(San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS. 
Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del 
Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld's, via San Martino al Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. BirreriaOlanlcolo, via Mameli 26. 

I VITA Ol PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Ceritocelle. Ore 18, riunione comitati direttivi VII 
Circoscrizione con Pompili. 

Sezione Torrespoocata. Ore 19, comitato direttivo con S. 
Zappi. 

Sezione Moranlno. C/o Circolo Carlo Levi. Ore 18, Iniziativa 
sulla casa con Ciccaccl. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione di Vltorbo. Nepi, ore 20.30 - CD. (Parronclnl); 

Orte Scalo, ore 20.30 OD. 
Federazione di Tivoli. C/o Sala Dori» ore 18 Cfg per elezio

ne ufficio di Presidenza; (Coccia): ore 18.30 Ct per ele
zione Direzione leder»1?. 

Federazione Civitavecchia. In federazione ore 16 riunione 
Ctg su elezione presidenza; c/o dopolavoro Fs ora 18 
riunione del Cf. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto, É morto a 89 anni II compagno Armando Assettati, 

iscritto al Partito comunista sin dalla fondazione e, nel
l'Immediato dopoguerra, uno del fondatori della Sezione 
Mazzini. Armando 0 stato più volte arrestato durante II 
ventennio fascista e inviato al confino. Tra gli episodi 
dell'organizzazione clandestina a Roma sono state più 
volte ricordate le riunioni «itineranti» sul taxi di Arman
do, che finiva per essere uno dei luoghi più insospettabi
li. Alla famiglia di Assettati le condoglianze della Sezio
ne Mazzini, del Pel romanoe dell'Unità. I funerali si svol
geranno questa mattina all'ospedale S. Spirito. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TILBR0MA66 
O r * 14.4S «Piume e paillet
te»- , novela; 15.30 Cartone 
Coccinella; 18.20 «Mash», te
lefilm; 18.50 «Piume e paillet
te»-, novela; 19.30 «In casa 
Lawrence-, telefilm: 30.30 
«Un bacio per non morire», 
film: 22.30 Teledomanl: 23 Tg 
Roma; 0.10 «A tutta birra», 
film; 2.30 -Ma»h», telefilm. 

QBR 

O r * 9.30 Buongiorno donna: 
12 Viaggio attraverso il siste
ma solare: 12.43 -Cristal- , 
novela: 14.30 Videogiornale; 
16.45 Cartoni animati; 17.45 
•Passioni», - telefilm; 18.20 
•Cristal». novela; 20.30 Tutti 
in scena: 22.45 «Matt Elm», 
telefilm; 1.15 Portiere di not
te; 2.05 «L'Orlando furioso», 
sceneggiato. 

TVA 

Ore 10 «Marta-, novela; 12 
•Si vive solo due volte», tele 
film; 13.30 -George», telefilm; 
14 Gioie In vetrina: 16.30 Car
toni animati; 19 Programma 
per ragazzi; 20 «Marta», no
vela; 22 Immagini dal mondo; 
22.30 -Tramonto di sangue», 
film. 

mm 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; D A : Olsegni animati; 
DO: Documentario, DR: Drammatico; E: Erotico, FA: Fantascienza; 
G: Giallo: t t Horror: M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no: 13 «Mash». telefilm: 13.30 
•Clranda de Pedra-, novela: 
14.30 Notizie e commenti: 17 
«In casa Lawrence», telefilm; 
18.30 «Clranda de Pedra», 
novela; 19.30 Tg notizie e 
commenti; 20 II Sud è tra noi: 
20.30 -Balliamo Insieme il 
twist», film; 23 Campionato 
brasiliano di calcio. 

TELETEVERB 

Or* 9.15 «Maschere e pugna
li», film: 11.30 -Croce di fuo
co», film; 13.20 Monika sport: 
14.30 La nostra salute; 16 I 
fatti del giorno; 17.30 Musei in 
casa: 19 II gastronomo di Te-
letevore; 20 I protagonisti... 
20.30 La nostra salute: 22 Sa
lute e bellezza; 23 System co
lor; 1 «Ombre rosse», film. 

T.R.E. 
Ore 9 «Police news», telefilm; 
13 Cartoni animati: 17 - M a 
riana-, novela: 19.30 Cartone 
animato: 20.15 Branko e le 
stelle; 20.30 -Doppio delitto-, 
telefilm; 23.30 -L'allievo», te
lefilm; 24 -Doc Elllot-, tele
film; 0.45 -Police news», tele
film. 

• PRIME VISIONI I 
ACA0EMVHAU. L 7.000 
Via Slamira. 8 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

Owe occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romoro-H (16-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Varcano. 8 

L 8.000 
Tel 651195 

O Harry a presento Sally. Di Rob Rei-
j i e r - B R (16-22 30) 

ADRIANO L 6.000 Tango 8 Cash di Andrei Konchslovsky; 
Piazza Cavour, 22 Tel.3211896 con Sylvester Sianone, Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

ALCAZAR L.B000 O Legami! di Pedro Almodovar, con 
Via Merry del Val. 14 Tel. 5880099 Anton» Banderas, Victoria Abril - 8R 

(VM16) (17-23) 

ALCIONE L. 6.000 Orchidea sstvaggla di Zelman King; 
Via L di Lesina. 31 Tsl. 6380930 con MickeyRourke.-acquoline Bissai • 

É(VM18) (16-2230) 

AMBASCIATORI S U Y 
VH Mon lab-Ilo. 101 

L. 5.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

L. 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5406901 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien -
OR (16-2230) 

AMERICA L. 7.000 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky; 
Via N. del Grande, S Tel. 5816168 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

ARCHI KEOt 
Via Archimede. 71 

1.6000 
Tel. 675567 

AMSTON 
Via Cicerone. 19 

1.8000 
Tel. 353230 

D L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
berg, con Jason Robards. Christian 
AnhoN-OR (1630-22 30) 

O Harry, a prestino Sally di Rob Rei-
ner-BR (1622 30) 

' AMSTON II L 8.000 • She-Oevll Lei, H diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Seidelman. con Maryt Streep, Rosean-

noBarr-BR (16-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L. 6.000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L. 7.000 Tango 6 Cash di Andrei Konchalovsky; 
V. Tuttalana. 745 Tel. 7610656 con SylveslerSlallone. Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6.000 
Tel. 6675455 

UraMtteaBengalldlA.Comeau-DR 
(16.30-2230) 

AZZURRO SCIPtOM L 5.000 Saletta - lumiere.. Omaggio a Cesare 
V. degli Sclpioni 64 Tel. 3581094 Zavattlni. La follia (18.30); Le vertuta* 

(20.30); La dolce «tta (22) 
Salena -Chaplin.- Il ventre otirarchl-
tette ( 18.30): Giochi nell'acqua (20.30); I 
misteri del giardini di Compton House 
(22) 

BALDUINA 
P^a Balduina. 52 

L.7.0O0 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BAR8ERM 
Piazza Barberini. 25 

L 8.000 
Tel. 4751707 

BLUEMOON 
Viadei4Cantonl53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

O «timoni di Milos Forman; con Colin 
Firth. Annette Benino -DR (1630-2230) 

Film per adulti (16-22.30) 

CAPTTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 7.000 
Tel. 383280 

O Harry ti presento Sally di Rob Rel-
ner-BR (16-22.30) 

CAPAAMCA L, 8.000 l a vita e mante altro di Bertrand Taver-
PiazzaCtpf anice. 101 Tel. 6792465 nier. con Philippe NoireL Sabine Aze-

ma-OR (17-2230) 

CAPflANtCH-TTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 8.000 
Tel. 6796957 

CASSIO 
Via Cassia. 892 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Mito» a maggio di L Malie: con M. Pic
coli e Mlou Miou-BR 116.30-22.30) 

Riposo 

C O L A n RIENZO 1.8.000 
Piazza Coladi Rienzo. 66 Tel. 6878303 

DIAMANTE 
VjaPrenosllna.230 

1.5000 
Tel. 295606 

Tre colonne In cronaca di Carlo Vanii-
na; con Gian Maria Volontà, Massimo 
Dapporto-DR (16.30-22.30) 

Riposo 

EOCH L 8 0 0 0 
Pattacela di Piento, 74 Tel. 6878652 

VlaSloppanl.r 
1.8000 

Tel. 870245 

Troppa balla per te di Bertrand Bller; 
con Gerald Oepardleu, Carole Bouquet 
•OR (16.30-22.30) 

L. 8.000 
V ie Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

Osd Papadi Gary David Goldbecg - DR 
(15.45-2230) 

EMPIRE 2 L. 7.000 
V.ledeirEsercilo.44 Tel. 5010652) 

Nato II gaattro faglio di Oliver Stono: 
con Tom Crulse, Kyra Sedgwick • DR 

(16.30-2230) 
Nato II quattro luglio di Oliver Sione; 
con Tom Crulse, Kyra Sedgwlck - OR 

(1630-22.30) 

ESPERIA L.5.000 D Uvocedelle luna di Federico Felll-
PiazzaSonnino,37 Tel. 582884 ni; con Roberto Benigni. Paolo Villag-

gio-OR (15.30-22») 

ETC4LE L.8.00O Glory di Edward Zwiek; con Matthew 
PiazzalnLuclna.41 Tel.6876125 Broderie*, Denzel Washington -W 

(1540-2230) 

EURCINE L. 6.000 U guerra del Rosea di Oanny De Vito: 
Via Usa . 32 Tal. 5910966 con Michael Douglas, Kalhleen Turner 

^DR (15 45-22.30) 

EUROPA L 8 0 0 0 Branda Starr di Robert Ellis Miller; con 
Corsod'ltalla.107/a Tel.865736 BrookeSchields.TimothyOalton-BR 

(16.30-22 30) 

EXCELSIOR L.8000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5982296 

Tra colono» In cronaca di Carlo Vanzi-
na. con Gian Maria Volontà, Massimo 
Oapporto-OR (16.30-22 30) 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Campode'Fiori Tel. 686*395 peTornatore:conPhilipNoiret-DR(16-

22 30) 

L.8.000 Tre colonna In cronaca di Carlo Vanzi-
Tel. 4827100 na; con Clan Maria Volontà. Massimo 

Pappone-OR (16.30-22.15) 

FIAMMA 2 L 8.000 O Legami! di Pedro Almodovar: con 
Via8issolaU,47 Tel. 4827100 Antonio Banderas, Victoria Abril-BR 

(1630-22 30) 

Via Bissala!!. 47 

GARDEN L 7.000 
• Viale Trastevere. 244/a Tel. 582648 

• Dimenticare Palermo di Francesco 
Rosi: con James Belushi, Mimi Roger» 
• DR (1615-22 30) 

GMCLLO L. 7.000 O II cuoco, Il ladro, tua moglie e l'a-
VlaNomentana.43 Tel. 864149 martedì Peter Greenaway-DR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 115*5-2830) 

GOLDEN 1.7.000 Glory di Edward Zwlck; con Matthew 
Via Taranto, 38 Tel. 7596602 Broderie», Daniel Washington-W 

(15 40-2230) 

GREGORY L.8000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6360600 Becker;conAIPaclno,EllenBarkln-G 

(16.30-2230) 

HOUOAV 
Largo B. Marcello. 1 

1.8.000 
Tel. 658326 

Fiori d'accia lo di Herbert Ross: con Sai-
lyField.DollyParton-OR (15.30-2230) 

MDUNO 
VTaG Induno 

L. 7.000 
Tel. 582495 

O Harry a presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

KING l 8 000 La guerra dei Rosea di Osnny De Vito. 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 con Michael Douglas. Kalhleen Turner 

-OR (15 30-22 30) 

VlaChlabrera.121 
1.6000 

Tel 5126926 
Oliver8Company-(0 A.) (16.15-22.30) 

MADISON I 1,6.000 
Via Chlabrera. 121 TEL. 5126926 

Orchidea selvsggla di Zelman King: 
con Mlckty Rou'ke, Jacqueline Bissel -
E(VM18) (1615-22 30) 

MAESTOSO 1.8 000 l e guani del Rosea di Oanny De Vito; 
VlaAppia,418 Tel. 786088 con Michael Douglas, Kalhleen Turner 

• OR (15 30-22 30) 

aUUESTIC 1.7 000 Bom on the feurttiol|iriy di Oliver Sto-
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794909 ne. con Tom Crulse. Kyra Sedgwick • 

OR (versione originale) ( 16 30-22 30) 

HERCURV 
Via di Porta Castello.' 

1.5000 
Tel. 6673924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 1.8000 La guerra del Rosea di Dsnny De Vito, 
Via del Corso. 5 Tel. 3600933 con Michael Douglas. Kathleen Turner 

-OR (15 30-2230) 

Via Viterbo, 11 
L.8 0O0 O Seduzione pericolosa di Harold 

Tel. 68569493 8ecker, con Al Pacino. Ellen Barkin - G 
(1630-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

1.5.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

1.5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

1.7.000 
Tel. 7810271 

C Harry ti prestino Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

PARIS L 8.000 Nato II quattro luglio di Oliver Storie. 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7598568 con Tom Cruise. Kyra Sedgwick-OR 

" (16 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 1» 

L.5.000 
Tel. 5803622 

Bttman (Versione in inglese) (16-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7810146 

Marina Lotar, «na moglie poco per be-
ne-E(VMIS) (11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

1 4 000 
Tel. 7313300 

Ollnda un piacere lungo t duro (VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8000 
Tel. 462653 

O L'attimo fuggente con Robin Wil-
lisms-DR (17-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghetti,5 

L.8000 
Tel. 6790012 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien -
DR (16-2230) 

REALE L 8.000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione; 
Pinza Sennino Tel. 5810234 con Tom Cruise. Kyra Sedgwick-DR 

(16.30-22.30) 

RIALTO L 6.000 II segreto di Francesco Maselli; con Na-
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 atassia Kinski, Stefano 0ienisi-DR( 16-

22J0) 
RITZ L8.0OO • She-Oevll l a i , Il diavolo di Sussn 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Seidelman: con Maryl Slreep. Rosean-

neBarr-6R (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L.8.000 
Tel. 460883 

Il male oscuro di Mario Monicelli; con 
GlancarloGiannlnl-OR (16-22.30) 

ROUGEETNOIR L.8.000 D LavocedellalunadIFederlcoFelli-
Vi»Salano31 Tel.864305 ni; con Roberto Benigni, Paolo Villag-

glO-OR (15.30-22.30) 

ROVAI L.8.000 
ViaE.Filiberto, 175 Tel. 7574549 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker;con Al Pacino, Ellen Barkin - G 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA L.8 000 
Via Viminale. 53 Tel. 485498 

• Dimenticare Palermo di Francesco 
Rosi; con James Belushi. Mimi Rogers 
•DR (16-22.30) 

UNIVERSAL L 7.000 Tango * Cash di Andrei Konchalovsky; 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 conSylvesterSlallone.KurlRussell-A 

(16-22.30) 

VIP-SDA L.7.0X 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker; con Al Pacino. Ellen Barkin - G 

(16.30-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

L. 4.000 
Tel. 664210 

Riposo 

OELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L.4 000 
Tel. 420021 

Btlman - (16-22.30) 

NUOVO L.5.000 O Fa la cosa giusta di Splke Lee; con 
Largo Ascianghl, 1 Tel. 588116 Oanny Aiello, Omo Davis-OR 

(1615-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 40000.000 
Tel. 4957762 

Donne sull'orlo di una crisi di nervi -
(16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVER0E 
VladiMonleverde,57/A Tel. 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L. 4.000 
Viale della Pineta. 15 - Villa Borghese 

Tel. 663485 

Riposo 

GRAUCO L.5.000 
VlaPerugia,34 Tel.7001785-7822311 

Cinema spagnolo. TesUgos en codenq 
di Fernando Spinar (21); Eatoy en crisis 
di Fernando Colomo 

".LABIRINTO L.5.000 
Via Pompeo Magno,27 Tel.3216283 

Sala A: Vaaba di lohlasa Oueohaogo 
(19-22.30) 
Sala B: E stata «fa di Peter Ho» 

(ie.30-22.30) 

IL POLITECNICO 
(VlaG B.Tiepolo.13/a-Tel.32275S9) 

Donna d'ombra di Luigi Faccini 
(20.30-22.30) 

U SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica, 15719 Tel. 492405 

La mia vita a 4 zampe di L. Halestrom 
(15.30-20.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Semplone, 18 

L. 4.500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

12000 
Tel. 7594951 

La moglie, Il dottore e l'Infermiera - E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 10 

L.5000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M. Cornino, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Maschio superdotato per mogli voglio-
se-E(VM18) (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALUOIUM 
P.zzaB Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne* 

L.4000 
Tel. 620205 

Notti folli per I piaceri Iransessusll • E 
(11-22.30) 

ULISSE 
Via Tlburtlna. 354 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Orgasmi Interminabili • E (VM18) 
(15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA SALA A: Tengo 8 Cash di Andrei Kon-
LargoPanizza, 5 Tel. 9420479 chalovsky, con Sylvester Stallone. Kurt 

Russell-A (16-2230) 
SALA B: D Harry ti presento Sally di 
BobRelner-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA O Legami! di Pedro Almodovar, con 
Tel 9420193 Antonio Banderas, Victoria Abnl-BR 

(VM18) (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 1.7 000 

Tel 9456041 
Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 

(15.15-22.30) 

VENERI L 7,000 
Tel. 9411592 

Fiori d'acciaio di Herbert Ron - OR 
(16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Seno altari di lamljlla di Sidney Lumef. 
Tel. 5603186 conD.Otfman,S.Connery-OR 

(16-22.30) 

1 8 000 
Tel. 5610750 

She Devll, il diavolo di Susan Seidel
man-BR (16.15-2230) 

SUPERGA L 8 000 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky; 
V ie della Marina. 44 Tel. 5604076 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16.30-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Riposo 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 

Tel 9019014 
Riposo (15.30-21.30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L.5.000 

Tel 96.33.147 
Notturno Indiano (16-22.15) 

SCELTI PER VOI I B l I I l f n i l l H ^ 
~ V A L M O N T 
Dopo - L e relazioni pericolose- di 
Stephen Frears. ecco -Valmont» 
di Milos Forman, l'altro film ispi
rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos. Anche sta
volta, ci vengono raccontati I per
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese. Alta vigilia 
della rivoluzione, la bella gioven
tù di Parigi passa II tempo orga
nizzando Intrighi amorosi . So
prattutto l'alfasclnante Marchesa 
di Merteuil utilizza I I suo ex 
amante. Il Visconte di Valmont, 
per sedurre la giovanissima pro
messa sposa di un suo altro ex, e 
consumare cosi la sua vendetta... 
la trama A più compleasa a rac
contarsi che a vedersi, e Forman 
la mette In acena con grazia, 
usando al meglio un quartetto di 
Interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth, Annette Benlng, Meg Tllly, 
Fairuza Balk). Il film 6 bello. Sa
rebbe ancor più bello se Invo
gliasse qualcuno a leggere II ro
manzo, che è bellissimo. 

BARBERINI 

• D IMENTICARE P A L E R M O 
Da New York a Palermo, per capi
re cos'è la malia. É il percorso di 

Carmine Bonavla, uomo politico 
Italoamencano (è candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione del la droga. 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
del suoi av i . Bonavla viene Inca
strato in uno sporco affare: un 
malioso lo ricatta per fargli ritrat
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con il potere della ma
fia (basato In buona parte sul nar
cotraffico) Bonavla al convince 
della bontà delle proprie Idee. F i 
no a pagarle a caro prezzo. Enne-
almo viaggio d i Rosi nella corru
zione d'Italia, iapirato a un ro
manzo di Edmondo Charles-
Roux. Con James Belushi, fratel
lo (bravissimo) del compianto 
John. 

GARDEN. SUPERCINEMA 

O L E G A M I ! 
Pedro Almodovar firma forse, 
con questo - L e g a m i - , Il suo l i lm 
migliore, quello dove l'estro sul
fureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolco r i 
flessione sull 'amore. Girato qua-
al tutto in interni, nella stessa ca
sa di -Donne sull'orlo di una crisi 

di nerv i - , il fi lm racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli
na che sta girando un horror 
d'autore. L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, r iem
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz
zoide e l'uomo della sua vita. Spi
ritoso, audace, bizzarro. Insom
ma, una commedia di Almodovar. 

ALCAZAR. F IAMMA DUE 

• S H E - O E V I L LEI IL D IAVOLO 
Susan Seidelman racconta un'al
tra atorla di donne, tra nevrosi, 
look e postfemminlsmo. La diavo
lessa in questione è una casalin
ga brutta e graaaa che si vendica 
del marito («digrafo: l 'uomo ai 8 
invaghito di una scrittrice di best
seller sexy al la Jackle Collins, la 
quale imparerà presto Bulla pro
pria pelle il peso della vita fami
liare. Roaeanne B a r r e la casalin
ga, Maryl Streep la scrittrice. I l 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto, m a la comme
dia ai vede volentieri, soprattutto 
quando e di scena la vendetta. 

ARISTON2.RITZ 

D LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Pollini. A due anni da - I n 
tervista- , il regista rlmlnese tor
na con un film enorme (23 miliar
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata: Benigni e 
Villaggio. Solo che gli attori non 
fanno i comici In queato atrano 
kolossal tratto l iberamente dal 
«Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzonl. Il primo e Salvini, un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile; Il secondo e Gonnel
la, un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione. Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Fellini, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche. 

ROUGE ET NOIR, ESPERIA 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e siamo tutti contenti: 
dopo diversi anni di -es i l io - (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come -Revolu
tion-) si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con il -pr ivato- a pezzi , che ai 
imbarca In un'indagine pericolo
sa: quattro uomini assassinati, 

dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole e una donna che è usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosce, e finisce per innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini o sentimenti. L'attore è 
stupendo, a parte qualche ecces
so, ed Ellen Barkin e sua degna 
partner. Solo corretta, invece, la 
regia di Harold Backer. 

GREGORY, ROYAL, VIP-SDA 

O HARRY, 
T I PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine - t i 
a m o - . Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
rotta (da Bob Relner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stai). Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa; può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Relner investiga sul
la guerra dei sessi con divortita 
parleclpaziono. 

ADMIRAL. ARISTON. CAPITOL 
INDUNO. NEW YORK 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3604705) 
Alle 21. C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto on G Basile 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 11 
-Te l . 6861926) 
Alle 21.15. Gentile o lun t (l'amore 
a Trent'annl) di S Bortolussl e O. 
Santovetti Regia di D. Santovetti 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari, 81 -
Tol 6568711) 
Domani alle 21. Le armonie di F. 
Mole: con G. BastrechI, C. Paladi
no. Regladi A Guidi 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel. 5898111) 
Al n. 21. Alle 21.15. Tragoridla di 
Giovanni Dottori; con la Compa
gnia Il Crogiuolo. Regia di Bruno 
Venturi 
Al n. 27. Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 49914470) 
Alle 21. A che ora un treno partirà 
per Parigi da Apollinare: con la 
Compagnia -Chille de la balan-
za>. Musiche di Amar 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tel. 
317715) 
Alle 21.15. Bruna o tulle le ora In 
agguato di B. M. Frabotta; con C. 
di Ciaula, M. Reni, L. Obino. Regia 
di Bruno Mazzali 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Te l . 7003495) 
Venerdì alle 21. Otello di e con 
Franco Venturini. Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 /A . 
Tel. 7004932) 

' Alle 21.15. Brigantll di Arontca 
Cataratta: con Ugo Fangaregol. 
Roberta Passerini, Oonato Cita-
ralla. Regia di Enzo Aronica 

COLOSSEO RIDOTTO ( V i i Capo 
d'Africa, 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 18.30. Olanora da G. D'An
nunzio. Regia di Rita Tamburi. 
con Caterina Vedova. Anna Maria 
Lollva e Massimo Romagnoli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818598) 
Alle 21. Lo zoo di vetro di T. Wil
liams; con Piera Degli Esposti, F. 
Castellano, 8 . Vlslbulll. Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 . Giorni felici di Samuel 
Beckett: con Anna Proclemer; re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 -
Tel. 6861311) 
Alle 20.30. Lu euragglo de mi 
pompiere napolitano di E. Scar
petta; con la Compagnia Baracca 
e Burattini, regia di Carmelo Savl-
gnano 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
0831300-8440749) 
Alle 21. 40 me non II dimostra di 
Poppino e Tltina De Filippo: con 
Gigi Roder, Wanda Plrol, Rino 
Santoro. Regia di A. Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
0810118) 
Alle 10.30. Il flauto magico da Mo
zart: con II Teatro delle Voci. Re
gia di Nino De Tollls 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
482114) 
Alle 20 45 Marionette che passio
ne) di Rosso di San Secondo: con 
Aroldo Tieri, Giuliana Loiodice, 
Franca Tamantlnl, Sergio Fioren

tini. Regia di G Sepe 
EUCLIOE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 

802511) 
Domani alle 18. Il Tarlomegno con 
la Compagnia Teatrogruppo. Re
gia di Vito Boffoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
T»l. 7887721) 
Alle 21.15. Il potere degli anelli 
del volere di Paolo Liberati: con la 
Compagnia Tradimenti Incidenta
li; regia dell'Autore 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 Llolè di Luigi Pirandello: 
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina. Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17. Fior di pisello di Edouard 
Bourdet; con Mariano Riglllo, 
Laura Marinoni. Giovanni Crippa, 
Franca Valeri. Regia di G. Patroni 
Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4819710) 
Domani alle 21 30. Visita al paren
ti di Aldo Nicola); con la Compa
gnia Nuovo Teatro Sud. Regia di 
Walter Mann* 

IL PUFF (Via Glggl Zanozzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22 30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbuccl; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel, 5695782) 
SALA TEATRO: Alle 21.30. L'alba, 
Il giorno, la notte, di O. Nlccode-
mi, con Gennaro Cannavaceluolo 
e Lucia Magni. Regia di Paolo Pa
nelli 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.30. d iserz ioni di e con Bruno 
Maccallinl 
SALA CAFFÉ: Alle 21.30 Brevi 
racconti persiani, 1 cantastorie di 
piazza e di corte in italiano e anti
co pars ; con Reza Keradman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
Domani alle 22 30 Gene Gnocchi. 
Maddalena De Panfilia ed Eros 
Druslanl 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A) 
Alle 21 30 Canta, canta che l'Ha
lle la 90, scritto e Interpretato da 
Dino Verde 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 • Tel. 6797205-6783148) 
Sala A: Domani alle 17 e alle 21 . 
Poro Oon Gregorio. Scritto, diret
to ed interpretato da Altiero Altieri 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel. 312677) 
Alle 21. La capannlne di A. Rous-
sln, con S. Sonassi, Mario Oi 
Franco Regia di Silvio Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel 3962635) 
Domani alle 20.45. Viva gli sposi 
con Nino Manfredi, Giovanna Rai-
II. Regia di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. 
Ilctff* del signor ProusL di Loren
zo Salvati; con la Compagnia 
-L'albero»; regia dell'autore 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tei. 
803523) 
Alle 17 30. The delle cinque. Sa
muel In Mille voci. Alle 21 30. Sen
tiamoci per Netale di Maurizio Co

stanzo. Regia di Mino Belit i . 
Alle 24 Notte inoltrata Sloghi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 465095) 
Alle 18. L'uomo, la bestia e i a virtù 
di Luigi Pirandello, con Roberto 
Horlitzka. Elisabetta Carta. Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepok). 
13/A-Tel 3619891) 
Domani alle 2V15. PRIMA. Musini 
compimento dett'amore di Giulia
no VasilicO, con ii Gruppo di Ri
cerca e Progettazione Teatrale. 
Regia dell'Autore 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45, Come prima meglio d i 
prima di L. Pirandello, con M. 
Malfatti: regia di Luigi Squarcine 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 21 Fior da gaggia, guarda t i 
che po' fa la gelosia di E. Liberti 
da Giraud; con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni. Regia di Lel
ia Ducei 

SALA UMBERTO (Vie della Merce
de, SO-Tel 6794753) 
Alle 21. PRIMA. Blendung, libera
mente tratto da -Auto da te- di 
Elias Canotti; con Massimo Car
dino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. KektuMlne di Castel-
lacci e Plngltore; con Leo Gullot-
ta, Oreste Lionello. Regia di Pier-
francesco Pingitore 

SAN GENESIO (Via Podoora, 1 - Tel. 
310632) 

1 Alle 21. Giuseppe O'Arimatea di 
Fernando Balmas; con la Compa
gnia Gruppo dei Cinque 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826641) 
Alle 21 Aggiungi un poeto a tavo
la di Gannei e Glovannini; con 
Johnny Dorelll. Alida Chelll. 
Adriano Pappalardo. Regia di Ga-
rlnei e Glovannini 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) 
Alle 21 . Melodramma di M. Mea-
relll, con L. Glanoll. E. De Palo. 
Regia di Claudio Frosl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel . 3669800) 
Alle 21.30. La aignora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmarl:con Silvano Tranquil
li, Clelia Bernacchl. Regia di Su
sanna Schemmari 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
n l ,2 -Tel . 68676101) 
Alle 22.30. Nardella «ve di e con 
Gino Nardella 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta .16-Tel . 6545890) 
Alle 21. Criminali dell'Eroe di Joe 
Orlon; con Toni Orlandi. Franca 
Stoppi. Regia di Mario Lanf ranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel.6869049) 
Alle 21 . In Eira). Scritto, diretto e 
interpretato da Giovanni Teslorl; 
con Franco Branclaroli 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
5898031) 
Alle 21 . Vincent- • l'amica di uomi
ni importanti di R. Musll: con Ma
nuela Kustermann. Stefano San-
tospago Regia di G.Nanni 

• PER RAGAZZI • • • 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA * 
T @ l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari. 81 -
Tel. 6568711) 
Alle 10. Ali e II serpente di Idal-
berto Fai; con i burattini di M. Giu
lia Barberini; Regia di I Fel 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 27. Alle 21 Spettacolo per le 
scuole L'ombra che danza diVa
lentina Arcuti. SI la per ridere: l'I
nimitabile storia di lu ed lo. con la 
compagnia La Capriola 

CATACOMBE (Via Lablcana, 42 -
Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Alle 10. Cartomagno In Italia di 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia «Teatro del pupi sici
liani- del fratelli Pasqualino. Re-
gladi Barbara Olson 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grotiapinta. 2 - Tel. 
5896201-6893098) 
Alle 10. Hamlet prince ot Cane-
mark di W. Shakespeare 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Sebato alle 10. La tempesta di 
William Shakespeare. Alle 16 30. 
I l mercante di Venezia (versione 
di Roberto Calve). Alle i s j o . Pie-
rmo e II lupo e altre slortedl W. 01-
sney 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl. 16 -
, .Tel.582048) 

Domenica alle 1645. Castelli In 
aria di Aldo GlovannettJ 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 - Ladl-
spoll) 
Tutti i giorni alle 16.30. Peperò 
Piero e II clown magico di G. Taf-
fone; con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amal f i ta 
ni,2-Tel.6667610) 
Alle 10. Amleto di W. Shakespea
re. Alle 17. La Mandragola di Nic
colò Machiavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Pinocchio con le Mario
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel . 5892034) 
Alle 10 L'Iliade da Omero, con il 
Teatro Giocovlta. Regia di Massi
mo Schuster 

• DANZAI 
ARGENTINA (Largo Argentina. 53 • 

Tel. 6544801) 
Alle 10.30 e alle 21. Leonardo o II 
potere dell'uomo, con II Balletto 

- diRomadlrettodaV.BIagl 

MUSICA 
• CLASSICA a - — s a 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 
Alle 2030. Werther di J . Masse-
net. Direttore Nicola Resclgno. 
maestro del Coro Gianni Lazzari. 
Interpreti principali A. Kraus. M. 
Senn e S. Bruscanlini. Orchestra 
e Coro del Teatro dell'Opera 

ACCAOEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Venerdì alle 21. Concerto con II 
«Trio di Trieste- per la stagione di 
musica da camera dell'Accade
mia diSanta Cecilia. In program
ma: Brahms, Trio In do msggiore 
op. 87: Ravel, Trio in la minore 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Tel. 6875952) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or
chestra da Camera del Gonfalone 
diretta da Silvano Corsi. Musiche 
di Poislello. Haendel. Bech 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani allo 21 Concerto dell'Or
chestra Sinfonica abruzzese Mu-
alche di Mozart. Strawinskij 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sin
fonico pubblico Maestro J Sere-
brier Musiche di Clalkovskji, Pro-
koliev. Duparc. Rodaly 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17.30 Concerto del 
Symphonla Peruslna Direttore 
Vittorio Bonolls Musiche di Mo
zart. Boccherjnl. Schuberl 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Domani alle 20.45. Concedo di 
Maryvonne Le Dizer (violino) e 
Jean Claude Henrlot (pianoforte) 
Musiche di Schumann, Beetho
ven, Weber. Brahms 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato alle 18 (piazza Campltefll. 
9). L'Area musicale germanica. 
La famiglia Bach. Domenica alle 
16 (Isola Tiberina). L'area musi
cale germanica: Il novecento ger
manico 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 393304) 
Alle 21 . Concerto del violoncelli
sta Mischa Maisky. In program
ma: Tre Suite» di Bach per violon
cello solo 

RIARI 78 (Via dei Rlari, 78 - Tel. 
6879177) 
Domani alle 21.15. Concerto di 
Gaetano Lenza (fagotto), Paola 
Menlchelll (pianoforte). Musiche 
di Mozart, Vivaldi, Piern» 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tot 3599308) 
Alle 22. Concerto del quartetto Pa
tella, SiDllio, Bolla, Daneluz 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tet. 582551) 
Alle 21.30. Concerto blues rock 
con il Gruppo Mad Dog». Ingresso 
libero 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22. Concerto del trio Plorar»-
nunzi (piano). Pletropaoli (con
trabbasso) e Gatto (batteria) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del -Samam-
baia- ,_ 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36 - Tel. 5744997) 
Alle 21. Concerto del Tony Formi-
chelloOuartet 

CLASSICO (Via Liberta, 7) 
Alle 21 Funky Jazz latina con I Fu-
|ala 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
mexicano-Gavilan» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r l ,43-Eurte l 5915600) 
Alle 22. Concerto dei -Fool's Ni
ght Band» 

FOLKSTUDK» (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21.30, Serata straordinaria 
con Dlrk Hamilton direttamente 
da Los Angeles 

FONCLEA (Vis Crescenzio, 82-A -
Tel 6696302) 
Alle 22.30. Linda Mirontl Jazz 
Band 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli, 
30/b-Tel . 5813249) 
Alle 21. Musica brasiliana con Ka-
neco 

HABANA (Via del Pastini. 120 - Tol. 
6781983) 
Domani alle 22. Concerto del 
gruppo -Chirlmia-

LETEM IN (Via Urbana 12/a - Tel. 
4821250) 
Alle 21 Cabaret di pensiero con 
Giorgio Massacra e Paolo in 
-Rabbi rock. 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tol 4745076) 
Alle 22. Concerto del Trio Dolci-
Mangalavita-Rossini 

TENDA STRISCE (Via C Colombo) 
Alte 21 Concerto di musica rock 
del gruppo -Allamr-

TEATRO VITTORIA (Piazza S Maria 
Liberatrice, 8 - Tel. 5740598 • 
5740170) 
Alle 22. Recital di Dino Sarti 

Teatro Vittoria 
dal 13 al 18 marzo 

[ I n S f i n i r l i Knlcrprisc ì 
I prcM-nlii I 

DINO SARTI 
"o si è bolognesi 
o si sa l'inglese" 

tei. 06 -57 40 170-57 40 598 

imBBlllliìlBiKIlìllllBI 24 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 
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FIRENZE 

Ci vuole un po' di tempo per 
accorgersi che l'isola, oltre a 
questi esseri, viventi una loro 
vita ben regolala, ospita 
ancora altre creature. È un 
popolo numeroso di piccole 
scimm le. che cacciato dalla 
superficie e dall'aria, abita giù 
nel fossato. Se una sola di 
esse s'arrischia a mostrarsi 
sull'isola, è tosto respinta nel 
fosso dalle scimmie 
dell'albero, non senza aver 
subito una dura punizione. 
All'ora del pasto, restano 
timidamente in disparte; 

soltanto quando le altre sono 
sazie e la maggior parte 
riposa già sui rami, è loro 
permesso strisciare lino agli 
avanzi; non hanno nemmeno 
il diritto di toccare quello che 
vien loro gettato: sovente 
infatti accade che uno 
scimmiotto maligno, una 
bertuccia burlona, pur 
fingendo con gran 
strabuzzare d'occhi una 
digestione difficile, non 
aspettino, per scivolare 
guardinghi giù dal loro ramo, 
che il momento in cui vedono 

le scimmie piccole 
abbandonarsi a un benessere 
sconveniente. Già le poche 
che hanno osato metter piede 
sull'isola tornano urlando nel 
fosso e si mescolano alle altre; 
e incomincia un coro di 
lamenti; ora son tutte cosi ' 
bene ammassate che non si 
vede più nulla se non una 
marea di peli, di carne e di 
occhi scuri e folli che sale 
lungo la parete estema come 
l'acqua in una tinozza 
inclinata. Il persecutore si 

limita ad avanzare lungo il 
margine del fosso e spingere 
davanti a sé l'ondata di 
spavento. Allora le piccole 
Iacee nere si alzano, levano le 
braccia al cielo e tendono le 
palme della mani per 
difendersi dallo sguardo 
crudele ed estraneo che 
scruta dall'alto. 

Robert Musi! 
«Pagine postume 
pubblicate in vita» 
Einaudi 

Lotta dura senza paura 
RICEVUTI 

Chi l'ha visto 
un segno 
di speranza? 

ORESTI PIVETTA 

C
he ne sarà alla lunga di recensioni, 
pagine libri, riviste, inserti letterari, 
mercuri!, wimbledon, leggere, scri
vere? Salvo eccezioni, che non citia-

• • _ • _ mo. l'apparato critico e giornalistico 
nazionale sembra in salute. Infor

ma, evitando ben più dolorosi obblighi d! scelta 
e faticose letture dirette, in tempi che tanta in
formazione pretendono, ma che lasciano po
che pause per acquisirla. Basta acquistare un li
bro qualsiasi, dopo aver scorso le classifiche, 
agitarlo, aprirlo, rovesciarlo, sistemarlo sul co
modino e infine leggersi la recensione. In un mi
nuto ci si può impadronite dell'oggetto e sentirsi 
pronti per qualsiasi discussione, valutazione, 
condanna, approvazione. Poco importa se tutto 
si riduce ad un consumo accelerato tino al pa
rossismo. La società delle lettere, tra consumi e 
prodotti, consumati e consumatori, non * diver
sa da «Chi l'ha visto?»; va bene tutto, pianti, lacri
me, tragedie umane, salotti buoni, miseria di va
rio tipo, purché se ne parli. Il parlarne, bene o -
male, e sempre di conforto. Anche peci» pagi- . 
ne. La quantità e determinante. Non le lodi o le 
stroncature, ma 1) numero: cinquanta che dico
no bene, trenta che dicono male, un palo che si 
astengono. Il malloppo delle fotocopie cresce, 
schiaccia i giudizi buoni insieme con quelli cat
tivi sotto il peso delle parole. L'autore e conten
to, l'editore anche, il lettore si ritrova convinto 
della bontà ed insieme della inevitabilità del
l'acquisto. Le regole di convivenza sono rispet
tate. Il «creato- si fa insistentemente cercare, il 
ritrovamento è la sua fortuna, che trascina con 
se successo, popolarità, soldi. Spera che il pub
blico lo riconosca, gli dia una toccatina sulle 
spalle, lo indichi a dito. I genitori, sui divani in 
pelle, godrebbero e volentieri annuncerebbero: 
è lui, e lui. 

Il nostro «autore» è molto meno colpevole 
della Raffai: non strumentalizza nessuno di par
ticolarmente debole. Solo sfrutta i meccanismi 
del mercato, trovando consensi e collaborazio
ne. Per questo, per questo rapporto circolare di 
Interessi, non si dà mal scandalo e non muterà il 
sistema, non si darà futuro alte proposte di Vir
ginia Woolf raccolte in un rapido volumetto edi
to da Marcos y Marco». «Leggere, recensire» si 
intitola (traduzione di Adriana Bottini, pagg. 
108. lire 12.000), in libreria in questi giorni. Vir
ginia Woolf si batte per l'abolizione della recen
sione e per la sua sostituzione con un breve rias
sunto e soprattutto con una stellina di approva
zione o con un segno di negazione (come s'usa 
fare con il film). Il massimo della sintesi, della 
rapidità, in corsa perfetta con i tempi. Pensate -
ricorda la Woolf - a Dickens che riteneva il suo 
recensore un pidocchio armato di frecce da pig
meo con sembianze d'uomo e cuore da demo
nio. O a Tennyson che se lo immaginava ancora 
più terrificante. «E' vero che i pidocchi oggigior
no sono cosi tanti e i loro morsi cosi numerosi 
che lo scrittore è diventato relativamente immu
ne». 

Quante molestie in meno con una semplice 
•stellina» e poi, possibilmente, con una Infinita 
di stelline, ciascuna delle quali annulla l'altra di 
segno opposto: niente da temere per la reputa
zione e per la borsa. Tanto meno per il tempo. 
E' solo un rapido conto. Ma la critica dove fini
sce? Secondo la Woolf la si potrebbe esercitare 
in privato, colloqui da vicino tra autore e recen
sore, dietro pagamento di tre ghinee, con ga
ranzia di sincerità e di segretezza, senza rischio 
di cattiva pubblicità o di ostentata piaggeria. 

La signora Woolf esagera un po' e il marito 
Leonardo, in una postilla, deve invitarla alla 
moderazione, riferendosi alla complessità del 
suo (e del nostro) presente. Era ovvio riferirsi 
alla complessità. La lite in famiglia però conti
nua e Virginia, a proposito di giovani autori e di 
giovani recensori, la nega: tutto è regolare e 
preordinato, se esistono divisioni pura quelle 
sono regolamentate... non c'è tra di loro un solo 
sbandato o disertore, niente danze o stravagan
ze, nessuna voce selvaggia che lanci un grido, 
nessuno, né uomo né donna, che rompa le file 
e lasci 11 plotone... nessuno «che si dia alla mac
chia ridestando desideri o Inquietudini nel cuo
re dei compagni...». Persino «Chi l'ha visto?» sale 
a segno di speranza. Finché non lo trovano. 

Il politologo americano Tarrow studia 
cinquemila episodi di protesta in Italia 
e scopre il loro valore democratico 

S e provassimo a chie
dere ai commenta
tori politici e al gior
nalisti attualmente 

^ ^ ^ ^ più in voga (e più 
•"""•"•™ autorevoli) qual e 
secondo loro l'eredità delle lotte 
degli anni Sessanta e Settanta 
probabilmente otterremmo giu
dizi più negativi che positivi. L in
tero periodo sarebbe, prima di 
tutto, evocato per il terrorismo e 
le utopie distruttive e forse In 
molti casi addirittura liquidato 
come -decennio di follia». Dilli-
cllmente ci sentiremmo rispon
dete, almeno di primo acchito, 
che tali lotte hanno prodotto -un 
cambiamento politico che é sta
to fluttuoso per la democrazia 
italiana» e che si è trattato di 
•uno dei periodi di crescita de
mocratica più ricchi e fecondi 
della repubblica». Sono Invece 
queste le conclusioni (-In netto 
contrasto con una tradizione In
terpretativa consolidata») cui 
giunge il politologo americano 

idney Tarrow al termine di uno 
studio sui movimenti di protesta 
in Italia tra il 1965 e il 1975: «Se 
con tutta probabilità • egli affer
ma • di questo periodo gli italiani 
ricorderanno la violenza e il ter- • 
rotismo, gli esiti più duraturi so
no invece stati la formazione po
litica di una generazione attra
verso nuove forme di azione col
lettiva, la diffusione di nuove 
strutture Interpretative e l'am
pliamento delle forme autono
me di partecipazione». Di qui la 
scelta del titolo del libro (Demo
crazia e disordine. Movimenti di 
protesta e politica in Italia 1965-
1975. Laterza, pagg. 307, lire 
35.000) in cui i due termini non 
sono presentati In contrapposi
zione: -La lotta di classe demo
cratica ha generato un periodo 
di disordini, alla fine del quale 
proprio il disordine ha contribui
to a un ampliamento della de
mocrazia». 

Ci si pud chiedere come mal 
uno studioso americano di 
orientamento riformista e liberal-
democratico giunga a conclusio
ni che molti riformisti e liberal-
democratici Italiani avrebbero 
avuto qualche difficoltà a formu
lare. La ragione e molto sempli
ce. Tarrow si è proposto di inter
rogare senza pregiudizi i fatti, 
cercando di registrare più che le 
autorapprcscntazlonl ideologi
che delle éliles che allora domi
navano la scena dall'una o dal
l'altra parte, il modo con cui si é 
sviluppata l'azione collettiva po
polare, le sue orìgini, le sue dina
miche e i suoi esiti. 

Per fare questo, (edele ad un 

LUIGI BOBBIO 

approccio empirico di stampo 
anglosassone, Tarrow ha sche
dato pazientemente otto annate 
del •Corriere della Sera» dal 19G6 
al 1973 da cui ha ricavato detta
gliate informazioni su 4.980 epi
sodi di protesta, che costituisco
no Il principale supporto Infor
mativo delle sue argomentazio
ni, Tale metodo si presta ad infi
nite obiezioni sia per i criteri di 
classificazione adottati, che non 
sempre sono resi sufficientemen
te espliciti, sia per la scelta di una 
(onte giornalistica come il Corrie
re, incline probabilmente a sot
tovalutare le proteste nel Meri
dione, a sopravvalutare gli episo
di violenti, a Ignorare fe azioni 
meno vistose e poco propenso a 

dar conto delle ragioni del sog
getti in lotta. Eppure il quadro 
conoscitivo che egli ne ricava 
(sulla dinamica della protesta, 
sulle forme di lotta, sugli attori 
coinvolti, ecc.) appare tutto 
sommato plausibile. Segno che 
spesso è meglio usare uno spec
chio non del tutto fedele, che 
non usarne nessuno. 

Occorre aggiungere che Tar
row non si limita all'Indagine 
2uantltatlva sui dati desunti dal 

orriere, ma integra tali informa
zioni con numerose altre fonti: 
documenti prodotti dai movi
menti, studi storici e sociologici, 
interviste con alcuni protagoni
sti. Ciò gli permette di ricostruire 
analiticamente la dinamica di al
cuni episodi di protesta (spesso 
poco noti) che compaiono nei 
capitoli centrali del libro dedicati 
rispettivamente al movimento 
degli studenti, ai lavoratori del

l'industria, al dissenso cattolico 
(in cui figura un bel resoconto 
della lotta della comunità dell'I
solotto a Firenze), alla sinistra 
extraparlamentare e alla parabo
la di Lotta continua. 

Ma l'interesse per il libro di 
Tarrow non sta soltanto nella ric
chezza dell'informazione raccol
ta; il pregio maggiore sta nella-
ver inquadrato questo materiale 
all'interno di un modello inter
pretativo semplice, molto espli
cito e dotato di una notevole for
za esplicativa. L'Idea di (ondo é 
che i «disordini» degli anni Ses
santa e Settanta 'obbediscano, 
come tutte le ondate di protesta, 
ad una logica ciclica, di cui è 
possibile indagare le forme di 
sviluppo. 
' Innanzi tutto perché nasce la 
protesta? Essa non può essere 
spiegata soltanto dalle contrad
dizioni strutturali e dal malessere 
sociale (che ovviamente stanno 
sullo sfondo), ma dal fatto che a 
un certo punto si aprono nuove 
possibilità sul plano politico. Se
condo Tarrow, tale funzione di 
(inconsapevole) detonatore é 
stato svolto nel caso italiano dal
l'avvento del centro-sinistra, che 
ha sconvolto il precedente asset
to dei partiti formulando pro
messe (riformistiche) che non 
era in grado di mantenere. I nuo
vi movimenti sono nati cosi dal 
seno delle vecchie istituzioni (i 
partili della sinistra, ma anche la 
Chiesa post-conciliare) proprio 
attorno ai temi che esse avevano 
sollevato. Se questa ricostruzio
ne rischia di lasciare un po' in 
ombra il carattere intemazionale 
della protesta degli anni Sessan
ta (e la sua novità), essa mette 
tuttavia bene in evidenza le sue 
radici nel contesto italiano e per
mette di spiegarne gli specifici 
sviluppi. 

Come nasce la protesta? Nel 
varco aperto dalle 'nuove oppor
tunità politiche» si inseriscono 
•coloro che osano» (nel caso ita
liano: gli studenti universitari) 
che sfondano porte fino ad allo

ra chiuse, inventano nuove for
me di lotta, innovano radical
mente il repertorio dell'azione 
collettiva. 

È il «momento di follia», cui se
gue un rapido processo di diffu
sione: la protesta si estende a 
macchia d'olio tra altri soggetti 
sociali (prima di tutto tra gli ope
rai dell'Industria) includendo 
anche quei gruppi che normal
mente non ricorrerebbero all'a
zione collettiva: i dati di Tarrow 
mostrano che gli episodi di lotta, 
dopo una brusca impennata nei 
1968, continuano a crescere ne
gli anni successivi fino a raggiun
gere un picco tra il 1971 e (972, 
La diffusione della protesta com
porta una sua crescente istituzio
nalizzazione: c'è una maggiore 
Eresenza di organizzazioni nelle 

me (sia quelle tradizionali del 
movimento operaio, sia le nuove 
formazioni extraparlamentari 
che si sono nel frattempo costi
tuite); c'è una minore creatività 
nelle modalità d'azione. 

In questa fase si innesta però 
un nuovo fenomeno destinato 
ad accentuarsi dopo il 1973, 
quando Inizia II processo di smo
bilitazione. Si assiste infatti ad 
una crescente competizione tra 
le organizzazioni che si conten
dono il sostegno di una base or
mai In declino e che sono perciò 
indotte a radicallzzare la lotta, a 
proporre programmi più genera
li ed ideologici, a ricorrere più 
spesso alla violenza. A sua volta 
la fase di radicalizzazione finisce 
per far allontanare dalla protesta 
numerosi gruppi sociali e quindi 
ad accelerare il processo di smo
bilitazione. Al termine del ciclo 
(1975-1976) alle minoranze or
ganizzate non si prospettano or
mai altre alternative che l'istitu
zionalizzazione, il ritiro dall'are
na politica oppure la scelta di al
zare ulteriormente il tiro attraver
so il ricorso al tenore organizza
to. 

Sull'uso della violenza da par
te dei movimenti i dati di Tarrow 
consentono di fornire una rispo
sta molto netta: «Solo alla fine 
del ciclo • egli osserva • la violen
za si presenta spesso come in
tento principale dei dimostranti, 
via via che le forme di azione col
lettiva non violente perdevano la 
loro capacità di colpire le élites. 

che la base si ritraeva dall'attività 
del movimento sociale, e chi vo
leva assurgere a leader doveva 
intraprendere forme d'azione 
sempre più radicali». Insomma la 
violenza «era funzione del calo 
della mobilitazione, non una sua 
estensione». Quanto al terrori
smo, esso -non fu il culmine del 
movimento nato nel Sessantotto; 
fu il segno del fallimento della 
strategia di movimento in un pe
riodo di mobilitazione in decli
no». 

La principale obiezione che 
mi sentirei di opporre al modello 
interpretativo proposto da Tar
row e che esso tende a spiegare 
l'andamento della protesta es
senzialmente attraverso le sue 
dinamiche Interne. Una volta av
viato, il ciclo di lotta sembra an
dare avanti da sé attraverso una 
parabola, prima ascendente poi 
discendente, che è interamente 
riconducibile ai meccanismi 
(diffusione, competizione, radi
calizzazione, smobilitazione) 
che operano al suo intemo. Ben- -
che Tarrow accenni a più riprese" 
alte risposte della classe dirigen
te, tale aspetto non viene mai ve
ramente integrato nel suo mo
dello. In un modo che pare con
traddittorio, egli assegna un ruo
lo di primo piano alla slera della 
politica quando si tratta di spie
gare la genesi del movimento, 
ma poi la lascia in secondo pia
no quando passa ad esaminare il 
successivo evolversi della prote
sta, quasi che essa si fosse autoa
limentata nel vuoto. La questio
ne è ovviamente tutt'altro che 
teonca. 

Sarebbe infatti molto impor
tante capire quanto le istituzioni 
politiche abbiano contribuito, 
con le loro reazioni, a spingere il 
ciclo di protesta verso quegli 
specifici esiti che esso ha assun
to in Italia. Penso alle oscillazioni 
del gruppo dirigente democri
stiano e degli apparati statali tra 
repressione, tentazioni golpistc e 
riformismo paternalistico. O alle 
incertezze delle organizzazioni 
del movimento operaio tra movi
mentismo e statalismo. Se è vero 
che, come scrive Tarrow, il disor
dine ha alta fine giovato alla de
mocrazia, non c'è dubbio che le 
sue conseguenze avrebbero po
tuto essere ben più consistenti in 
presenza di un quadro politico 
meno cieco e più capace di co
gliere le opportunità che questo 
straordinario ciclo di protesta 
stava offrendo. 

BAMBINI 

IBRAHIM SOUSS 

S ono ottimista» ripe
te alla fine. «Vivia
mo una fase di 
straordinaria acce-

^ ^ M ^ K B lerazione dei pro
cessi storici e politi

ci in tutto il mondo. E anche nella 
nostra terra, la Palestina», lbrahim 
Souss, un intellettuale palestinese 
che vive a Parigi, è stato a Milano 
per presentare un suo libro («Let
tera a un amico ebreo». 76 pagi
ne, lire 15.000) pubblicato da 
Tranchida, giovane e coraggioso 
piccolo editore. Apparsa l'anno 
scorso in Francia per le Editions 
do Seuil, l'opera è rivelatrice per 
più versi. Da un lato ci fa cono
scere un aspetto relativamente 
sconosciuto della resistenza pa
lestinese: quello intellettuale e ar
tistico. Dall'altro, propone una le
zione elevatissima di civiltà e di 
moralità, che non sarebbe lecito 
aspettarsi da parte di chi è op
presso e perseguitato, da chi vive 
da decenni sradicato dalla pro
pria terra: -Ricorderò sempre mio 
padre mentre rivolgeva un ultimo 
sguardo alla nostra casa e ripone
va le chiavi in tasca dopo aver 
chiuso accuratamente la porta», 
si legge nella «Lettera». 

Due popoli, una terra 
Da quanto manca dalla Palesti
na? Che cosa ricorda?, doman
diamo a lbrahim Souss. 

Ho lasciato Gerusalemme nel 
1966. e non ho potuto larvi più ri
tomo. Vivevo nella città vecchia, 
dove gli editici più antichi, co
struiti con dei grossi macigni, ave
vano visto il Cristo. Queste pietre 
che hanno sentito tutte le voci e i 
suoni che hanno marcato la sto
ria tormentosa della Palestina, 
hanno segnato il mio libro. Ricor
do ancora che i ragazzi palestine
si come me non avevano una pal
pabile percezione di come fosse
ro gli ebrei. Nella mia prima in
fanzia la loro immagine era se
gnata dal trauma delle bombe 
che scoppiavano, pensavo non 
potessero essere umani. Quando 
sono salito la prima volta sulla 
muraglia che divide in due Geru
salemme e ho guardato dall'altra 
parte, ho scoperto con enorme 
stupore che anche loro, gli ebrei, 
erano esseri umani come noi. 

Nella «Lettera» lei documenta 11 
progressivo Irrigidirsi dell'at
teggiamento ostile del suo sim
bolico amico ebreo. Pure, non 
rinuncia a (ar appello alla ra
gione. Come (a a sperare che 

MARIO PASSI 

Infine umanità e buon senso 
prevalgano sull'odio e la re
pressione? 

Ogni ebreo del mondo si conside
ra un potenziale israeliano. Se vo
gliono, ottengono immediata
mente la cittadinanza. Una parte 
di quanti vivono in Israele sono 
tuttavia più ragionevoli di quelli 
della diaspora, se non altro per
ché hanno elementi di confronto 
nella loro esperienza. Il messag
gio del libro è rivolto soprattutto a 
costoro. 11 movimento che chiede 
la pace è diffuso in Israele, anche 
se non detiene posti di potere. Ma 
raccoglie intellettuali che potreb
bero essere la testa pensante del
la futura politica israeliana. Co
storo pensano che debbano es
serci uno Stato palestinese, la 
coesistenza e il dialogo. La mia è 
la lettera a un israeliano che deve 
vivere con me. domani. A quegli 
israeliani che operano perché 1 i-
dca di pace e di convivenza si 
estenda. 

La seconda idea ispiratrice del 
libro è questa: il confronto fra noi 
e loro è un confronto di cultura, 
di civiltà, di simboli. Alla base del 

sionismo c'era l'idea che un po
polo senza terra tornava a impa
dronirsi di una terra senza popo
lo. Che chi ci abitava e vuol tor
narci sia un popolo senza stona e 
senza cultura. Ebbene, io voglio 
dimostrare che tutto ciò non è ve
ro. 

All'origine della posizione 
israeliana non c'è forse l'Idea 
che quella è la terra che Dio ha 
assegnato agli ebrei? Come è 
possibile contrapporre, a que
sta idea antistorica e antipoliti
ca, o almeno pre-politica, le ar
mi del dialogo e delia ragione? 

Si tratta in realtà di un problema 
terribilmente complesso. A tutti 
gli ebrei che vorrebbero chiudere 
il discorso parlando di Dio, ri
spondo che in questo caso ci so
no due divinità. Noi crediamo a 
un altro Dio, il nostro. E neanche 
loro possono rifiutare l'obbligo fi
losofico di una simile impostazio
ne. Il confronto diretto è allora 
necessariamente fra due divinità, 
o meglio due simboli della divini
tà, lo propongo due simboli delta 
cultura ebraica, non della nostra: 

Davide e Golia. Tutti e due hanno 
abitato la stessa terra di Palestina, 
sono intercambiabili, a volta pre
vale uno. a volte l'altro, a seconda 
delle circostanze storiche. Ecco 
che bisogna rifare i conti con la 
storia. Questa è la base intellet
tuale di un ragionamento cui 
neanche gli ebrei possono sot
trarsi. 

Se guardiamo alla situazione 
concreta, allora l'Intifada ha cam
biato il centro di gravità del con
flitto, lo ha riproposto là dove do
ve doveva essere. Vivere e lottare 
stando sempre in esilio è impossi
bile. Per la prima volta il conflitto 
appare racchiuso nella sue esatte 
dimensioni: due popoli per una 
sola terra. Non è, non è più una 
guerra arabo-israeliana. E diven
tata una guerra coloniale. E quel
lo israeliano non è più un esercito 
mandatoda Dio per riconquistare 
la terra promessa, è un esercito 
coloniale di occupazione che af
fronta tutti 1 giorni un popolo che 
lotta per i suoi diritti vitali. Di ciò, 
anche se non appare, vi è una 
presa di coscienza che cresce nel 
profondo della società israeliana, 
qualcosa di simile a una rottura 
che non avviene forse tra i partiti 

ma fra la gente, nella mente e nel
l'animo di ciascuno, lo penso 
debba verificarsi una implosione 
di tutte le strutture sioniste: che 
non significa la fine di Israele, ma 
la fine dell'idea che ogni pace 
con gli arabi, ogni forma di inte
grazione con i palestinesi, sia la 
morte di Israele. Invece solo la 
pace e la coesistenza possono 
garantire la loro stessa sicurezza, 
il loro avvenire. Perciò lo sono ot
timista. 

Confesso che U suo libro è per 
noi una specie di rivelazione. 
Come può esprimerti la creati
vità e I arte del palestinesi nella 
condizione dell'esilio e della 
guerra? 

Ci sono cinque milioni di palesti
nesi: poco più di tre milioni vivo
no nei territori occupati e in Gali
lea, altri due milioni vivono nella 
diaspora, in Giordania, in Ubano, 
e fin nelle isole più remote dei 
cinque continenti. Milioni di api 
che succhiano i fiori più diversi e 
lontani e portano il nettare nella 
casa comune, nella comune cul
tura. Duemila anni dopo, noi rivì
viamo l'esperienza della diaspora 
ebraica. Noi siamo l'altra faccia 
della stessa medaglia. Perciò loro 
sono -condannati» a vivere con 
noi. L'esilio e l'angoscia rendono 
le persone più dederminate, ne 
affinano tutte le qualità. Per que
sto i palestinesi sono diventati il 
più vivo e il più creativo tra i po
poli del golfo arabo. 

Loro 
se la 
caveranno 
P.CIORCIO PATERUNI 

S essanta temi di 
bambini napoleta
ni pubblicati da un 
maestro un po' 

^ ^ _ B «strano», -lo speria
mo che me la ca

vo» (a cura di Marcello Dal-
l'Orta. Mondadori, pagg. 144, 
lire 25.000). A schiacciare il 
bottone sociologico, o anche 
solo quello del colore e del co
stume, come verrebbe istintivo 
fare, di roba ne vedremmo pa
recchia. Ma sarebbe ugual
mente un errore. Abbiamo bi
sogno di temi scolastici per im
parare come è ridotta Napoli? 
No, lo sappiamo già. Allora, 
davanti al binomio bambini-
Napoli, al posto del bottone 
•Napoli» meglio schiacciare U 
bottone «bambini». E. magari, 
il bottone «linguaggio». Lo stu
pore sarà più grande. In questi 
ragazzini c'è precocità, furbi
zia, disperazione, malinconia, 

. tenerezza. C'è consapevolezza 
a quintali. Ma soprattutto un'i
ronia cosi dura e gentile da fa
re invidia a Dario Fo, o a un 
Beppe Grillo. 

Come i bambini nel bel 
mezzo del tema si mettono a 
«parlare» direttamente al mae
stro o a un compagno («va be
ne lungo cosi, il tema?»; «ora io 
vorrei dire una cosa che col te
ma non c'entra») cosi dicono 
a tutti i lettori: no, a me, anche 
se ho solo dieci anni, non la 
dai a bere. Anzi, con la mia fin
ta ingenuità, provo a dartela a 
bere io. Come quel bambino 
che scrive: -A Arzano ci sono 
un sacco di vicoli, che 11 chia
mano vie, ma sono vicoli, io 
me ne accorgo». 

Se un tema è sulle banche 
svizzere, ecco cosa dice: >l de
linquenti della Sicilia e della 
Cina mettono II i soldi, i miliar
di. La polizia va. dice di chi so
no questi soldi, non lo so, non 
telo dico, sono cazzi mici, la 
banca è chiusa». In un sol col
po sono sistemati la Svizzera, 
le regole del «buon» capitali
smo, il sistema bancario, la Si
cilia, la Cina e la polizia. Poi 
via a raffica. 

«A Milano la gente è tutta ric
ca. Un povero che chiede la 
carità a Milano, non è di Mila
no, è di Foggia». «La morte è 
uguale per tutti quanti, dobbia
mo essere tutti fratelli anche se 
siamo salme». «I GARIBALDINI 
erano 1000. Essi vestivano tutti 
di rosso, come il Liverpul». «Il 
personaggio storico che prefe
risco è Caligola, perché era 
pazzo. Caligola mi è troppo 
simpatico per le sue pazzie! 
Un altro personaggio storico 
che preferisco è la testa di Gio
vanni Battista. Giovanni Batti
sta non era pazzo come Cali
gola, però un poco scemo, 
perché gridava nel deserto do
ve nessuno poteva ascoltarlo». 
Eh si, guai passare per fessi 
Guai perdere di vista la concre
tezza dell'obiettivo. «Polifemo 
gndava, m ; nessuno lo senti
va, e alla fine pure lo sentirono 
gli altri mostri, e gli dicevano: 
"Chi ti ha scavato quell'oc
chio?*, e Polifemo diceva "nes
suno" e gli altri dicevano allora 
sei scemo». 

il libro è tutto cosi, e anche 
meglio di cosi. Dove si pesca, 
si pesca bene. Peccato alla Fine 
risulti anonimo: i nomi dei 
bambini non compaiono mai, 
nemmeno i semplici nomi di 
battesimo. Ma loro, abituati a 
ben altre ingiustizie, a questa 
avranno fatto poco caso. Per
ché «Il mondo fa schifo. La ter
ra fa schifo. L'essere umano fa 
schifo, lo non ho paura a dirlo, 
perché sono il capoclasse, e 
certe cose posso dirle». 

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Claudio Bazzano 
«Dizionario di econo
mia politica, politica 
economica e tecnica 
commerciale» 
Ed. Scientifiche Italiane 

• i L'argomento del libro è 
tutto nel titolo e l'ambizione 
dell'autore è quella di presen
tare In forma enciclopedica 
non solo I termini inerenti alle 
tre discipline indicate ma an
che a quelle a esse affini, con 
lo scopo di «comporre un te
sto semplice e chiaro che ri
spondesse alle esigenze di chi 
per la prima volta si avvicina 
allo studio dell'economia e di 
chi invece ne è gii uno spe
cialista-. Sono contenute an
che biografie di grandi econo
misti. Oltre cento i grafici. 

George Huppert 
«Storia sociale dell'Eu
ropa nella prima età 
moderna» 
Il Mulino 
Pagg. 222, lire 20.000 

• • Scorci di civiltà materiale, 
storia della famiglia e delle 
comunità, conflitti sociali, cre
denze religiose: sono gli ingre
dienti che arricchiscono que
sto volume dedicato all'Euro
pa tra la prima peste del 1347 
e l'ultima del 1721. L'autore è 
un docente di storia all'Uni
versità dcll'lllinois e la sua più 
appariscente dote è quella di 
saper accompagnare al rigore 
dottrinario una spiccatissima 
vocazione al racconto concre
to e documentato, a tutto van
taggio del lettore. 

Marco Paggi 
•La apada e U labirinto» 
Eclg 
Pagg. 154, lire 15.000 

§ • I romanzi di Tolkien, e In 
particolare la trilogia «Il signo
re degli anelli', invenzione 
moderna ispirata alle saghe 
medioevali, costituiscono col 
loro successo un vero e pro
prio fenomeno soclalcultura-
le. Il Paggi, letterato e studioso 
notissimo come traduttore, re
centemente scomparso, ap
profondisce la questione in 
questo volume, aggiungendo 
una dimensione nuova alla 
comprensione dell'immagina
rio contemporaneo. 

Nicola Abbagnano 
•Ricordi di un filosofo» 
Rizzoli 
Pagg. 236, Ure 30.000 

• • Figura eminente della fi
losofia, capostipite dell'esi
stenzialismo in Italia, docente 
per lunghi anni presso l'Uni
versità di Torino, di orienta
mento liberale, Abbagnano, 
ormai alla soglia del 90 anni, 
ripercorre In questo libro cu
rato da Marcello Staglieno la 
sua lunga vita di pensatore. La 
prima parte è una vera e pro
pria autobiografia: la seconda 
traccia il profilo di undici 
•amici e pensatori»: la terza in- ' 
daga su alcuni specifici 
•aspetti del tempo». 

Gaetano Salvemini 
«Socialismo riformismo 
democrazia» 
Laterza 
Pagg. LXXTV più 350, 
Ure 45.000 

WM Scopo principale del cu
ratori di questa raccolta, Enzo 
Tagliacozzo e Sergio Bucchi, 
è di -fomire un quadro essen
ziale dell'itinerario sarveminia-
no, cercando di Individuare 
alcune costanti della sua ri
flessione, alcune idee guida 
che emergono e si consolida
no sullo sfondo del vari scena
ri in cui di volta in volta si 
concretizzò l'attività» del pen
satore. Completa II volume 
un'ampia bibliografia circa gli 
scritti di e su Salvemini. 

Cesare Segre 
«Fuori del mondo» 
Einaudi 
Pagg. 160, Ure 22.000 

M L'uomo non riesce a im
maginare un modo diverso da 
quello in cui vive: i modelli di 
nferimento finiscono sempre 
per ricalcare strade battute. 
Questo è tanto più valido in 
relazione alla follia e alla vi
sione dell'aldilà. L'autore ri
produce in questo volume al
cuni suoi saggi che traducono 
in esempi l'assunto, spazian
do in testi letterari illustri, dal 
romanzi medievali di Tristano 
a Dante, Ariosto, Cervantes, ai 
moderni Morselli e Sàbato. 

Con Valmartina 
nel Mediterraneo 
e in Sudamerica 

BJl Viaggio a puntate nel 
mondo. Questa volta le guide 
turistiche Fodor's Valmartina 
ci portano a spasso tra Medi
terraneo e Sud America. Sono 
uscite in libreria ben sei guide 
della serie: Venezuela-Colum
bia, Egitto, Grecia, Romania, 
Tunisia e Perù. Come sempre 
il taglio scelto della Valmarti
na è ampiamente documenta-
tivo: materiale agile, notizie 
utili, informazioni pratiche 
lungo precisi itinerari che rap
presentano, di per sé, un invi
to al viaggio. 

I personaggi 
famosi 
di Dora 

BJBJ La pittrice Dora von Stei-
ger è sempre vissuta nelle me
tropoli europee. Attualmente 
risiede a Padova. Nell'elegan
te volume Incontri disegnali. 
Cezcichnete Begegnungen, 
uscito da Studio Tesi (pagg. 
273, L. 23.000, a cura di Elisa
betta Bolla, nella traduzione 
di Gisela Jaager-Grassi), la 
von Steiger ha raccolto i dise
gni di personaggi da lei incon
trati e spesso ha aggiunto una 
breve didascalia: Beckett, 
Claudel, Cocteau, Max Frisch, 
Thomas Mann, Quasimodo. 
Toscanlni, Picasso, Visconti. 

«Studi italiani» 
con un inedito 
di Palazzeschi 

M È in corso di stampa il 
secondo numero della rivista 
semestrale di critica sulla let
teratura italiana -Studi italiani» 
diretta da R Bruscagli, G. Ni-
coletti e G. Tellini (si richiede 
presso l'editore Franco Cesati, 
via C. Guasti 2, Firenze). Su 
questo numero si segnala la 
pubblicazione di un inedito di 
Aldo Palazzeschi curato da 
Domenico De Robertis e Ro
sanna Bcrtarini. Si tratta dei 
componimenti raccolti sotto il 
titolo di Sinfonie che rappre
sentano l'ultimo parto poetico 
dello scrittore fiorentino. 

ROMANZI 

Africa 
doppia e 
avventurosa 
Wilbur Smith 
«L'uccello del sole» 
Longanesi 
Pagg. 494, lire 27.500 

AURELIO MINONNE 

• i È uscito 11 primo best-sel
ler del 1990 targato Wilbur 
Smith. Da qui a San Silvestro 
ne aspettiamo almeno un al
tro paio. Solo per dare un'i
dea della fecondità dello scrit
tore rhodesiano e della fortu
na editoriale di cui gode in 
Italia (ma è vendutisslmo 
ovunque) diciamo che da Co
me il man (1980) a L'ultima 
preda (1989) Longanesi ha 
lanciato ben sedici suoi ro
manzi. L'uccello del sole porta 
il numero 17, ma Wilbur Smi
th è immune da qualsiasi ne
fasta influenza numerologica. 

Detto questo, occorre ag
giungere, tuttavia, che dove la 
quantità abbonda general
mente la qualità difetta. Si 
confronti, a esemplo, questo 
romanzo co) precedente: là 
un uomo si prefiggeva uno 
scopo che solo un altro uomo 
poteva consentirgli di raggiun
gere, qui accade la stessa co
sa. Qui, una donna legata al 
primo uomo da rapporti solidi 
e motivali viene accettata dal 
secondo malvolentieri e solo 
in forza dell'amicizia virile, là 
accadeva la stessa cosa. Là, il 
secondo uomo e la donna fi
nivano per innamorarsi l'un 
dell'altra pur serbando il mas
simo rispetto, la massima leal
tà e la più trasparente chiarez
za nei confronti del primo uo-

. mo, qui accade ancora la 
stessa cosa. Certo: i personag
gi hanno nomi e professioni 
diverse, ma le rispettive fun
zioni narrative coincidono, al
meno nel senso che permet
tono di sviluppare sequenze 
emotive assai intense a partire 
da sentimenti incontenibili co
me l'amicizia, l'amore, la ge
losia. 

L'ucccllo-del-sole, che dà il 
titolo al romanzo, è II nomi
gnolo con cui e nolo, presso 1 
Boscimani dell'Africa Centra
le, il professor Ben Kazin, ar
cheologo di vaglia ma poco 
accreditato presso la comuni
tà scientifica intemazionale 
per aver formulato una teoria 
secondo cui i cosiddetti Anti
chi, abitatori di una città per
duta del Kalahari su cui sareb
be stato modellato l'attuale 
Zimbabwe, erano bianchi ve
nuti d'oltremare, capaci di la
vorare l'oro, di asservire gli in
digeni, di fortificare la propria 
città, prima di scomparire let
teralmente nel nulla. Kazin è 
piccolo e gobbo, ma può con
tare sulla fraterna amicizia di 
un ricchissimo imprenditore 
minerario e sulla preziosa col
laborazione di una attraente 
ed efficiente assbtentc di cat
tedra. Il primo, Louren Sturvc-
sani, gli finanzia una campa
gna di scavi intorno a un mi
sterioso insediamento urbano 
sepolto dalle rigogliose foreste 
del Botswana. La seconda, 
Sally Benator. ne subisce il fa
scino intellettuale, lo segue 
nell'area archeologica, ma 
viene sedotta, con grande 
rammarico di Ben, da Louren. 

Dal momento in cui la cam
pagna archeologica decolla e 
prende vita e spessore la saga 
prima facile, poi dolentissima 
e funesta dei cartaginesi 
scampati alle guerre puniche 
e venuti a colonizzare quello 
sperduto angolo di Africa Ne
ra, tutti i protagonisti principa
li del romanzo cominciano a 
sdoppiarsi: alle loro spalle si 
formano ombre appartenenti 

a quel passato incautamente 
dissepolto. Anche a Opet, la 
città neo-punica, c'era un 
bianco ricchissimo e fulgido 
di bellezza e d'ardimento; e 
c'era un sacerdote gobbo e 
saggio, e gli era amico: e c'era 
una giovane profetessa a insi
diare l'esclusività di quell'ami
cizia. A pagina 263 la svolta: si 
chiude la storia di Ben Kazin, 
Louren Sturvesant e Sally Be
nator e si apre quella parallela 
di Huy Ben-Amon, Lannon 
Hycanus e Tanith, salvo ripie
gare sulla prima nelle ultime 
due pagine per non lasciare il 
lettore col fiato sospeso sulla 
sorte, non del tutto benigna, 
dei nostri croi. 

Ed ecco, con ciò, rivelata in 
tutta la sua possanza, la bra
vura di Wilbur Smi'h, maestro 
narratore di questo residuo 
scorcio di secolo. Datemi il 
profilo di pochi personaggi, 
ditemi quali rapporti reciproci 
ne guidano sommariamente 
le mosse emotive, ed ecco a 
voi una bella storia, anzi due 
al prezzo di una, sullo sfondo 
magnifico dell'Africa Nera, 
con una spruzzatina di attuali
tà (le azioni delle bande gucr-
rigliere nazionaliste), una pre
sa di erotismo e tanto spirito 
d'avventura. Sale, come dico
no le ricette di cucina, q.b. 
Quanto basta. E tanto basta. 

PENSIERI 

Le parole 
sono 
tutto 
Ernst Tugendhat 

•Introduzione alla filosofia 
analitica» 

Marietti 

Pagg. 108, lire 20.000 

PIERO PAGLIANO 

•*• Le sette lezioni di Tugen
dhat (che costituiscono peral
tro solo la parte introduttiva di 
un ampio volume) appaiono, 
più che propedeutiche, per
suasivamente apologetiche 
della filosofia analitica. Anche 
Carlo Penco, nella sua nota di 
prefazione, segnala il loro 
contenuto provocatorio e po
lemico: contro quanti intendo
no ridurre la filosofia del lin
guaggio a un insieme generi
co di interessi semiotici, a puri 
giochi linguistici e a virtuosi
smi formali, oppure a una 
semplice corrente ormai esau
rita del neopositivismo. Tant'è 
vero che essa, nascendo con 
Frege, si colloca nella tradizio
ne kantiana: e si diffonde a 
Oxford e Cambridge, consoli
dale roccaforti del pensiero 
platonico e aristotelico. «La 
concezione sviluppata nel 
mio libro - dice l'autore - si 
basa sulle convinzioni di Witt
genstein che tutto il pensiero 
sia essenzialmente un fatto 
linguistico e che l'essenza del 
linguaggio risieda nel suo 
uso»; l'insieme dei dati su cui 
si riflette, che la lilosofia mo
derna (da Cartesio a Husserl) 
concepisce come «coscienza., 
nella nuova dottrina analitica 
è consideralo invece come 
campo di comprensione delle 
nostre espressioni linguistiche. 

Allievo di Heidegger, che 
indicava nel linguaggio -la ca
sa dell'essere», Tugendhat è 
convinto che le domande fon
damentali sul senso della real
tà lasciate aperte dal Maestro 
possano trovare risposta solo 
nella nuova prospettiva anali
tica; ma, una volta catturati 
nellf reti della logica i vecchi 
fantasmi della metafisica, re
sterebbe comunque da spie-

•gare - al di là del funziona
mento linguistico - l'origine di 
quell'apertura discorsiva che 
costituisce l'uomo e il suo 
«mondo». 

Destino nero 
Lo scrittore brasiliano Antonio Olinto 
spiega l'epopea degli ex schiavi 
che scelsero di ritornare in Africa 

E
chi e profumi di un Brasi
le lontano, quasi dimen
ticato. Voci e tradizioni di 
una terra lasciata, recu-

. ^ . ^ pcrata e mantenuta viva 
(sia pure sull'orlo dell'o

blio) nella cultura di un'origine ritro
vata. Sul filo del ricordo, a cavallo di 
due mondi. Antonio Olinto disegna 1 
suoi arabeschi linguistici in una saga 
afro-carioca che attraversa tre volu
mi, in narrazioni sequenziali che si 
Inanellano l'una dietro l'altra, più si
mili ad una affabulazione articolata 
che non a un gioco di scatole cinesi. 
Figura guida di questa storia infinita è 
una ragazza, Mariana, che l'autore 
insegue nel lento scorrere della sua 
vita, dall'età fanciulla dell'esodo ver
so l'Africa fino alla vecchiaia, ne La 
casa dell'acqua (Jaca Book, pagg, 
373, lire 32.000) primo capitolo di 
una trilogia che comprende // re di 
Keto - pubblicato l'anno scorso - e // 
trono di vetro in uscita nel prossimo 
novembre sempre per i tipi della Ja
ca Book. 

•Inizialmente volevo scrivere un 
saggio ma ho subito capito che sol
tanto con la finzione del romanzo 
avrei potuto portare alla luce la real
tà», dice il settantenne romanziere, 
ex addetto culturale in Africa e at
tualmente «visitlng professor» alla Es-
sex University, che incontriamo a Mi
lano. «L'idea di partenza per II mio 
lavoro mi venne negli anni Sessanta, 
quando con mia moglie mi trasferii 
da Rio de Janeiro in Nigeria. Il paese 
aveva conquistato la propria Indi
pendenza da poco meno di un mese 
e c'era nelle strade l'euforia della li
bertà e la speranza di un nuovo futu
ro. A Lagos, nel cuore della città, vi
veva una comunità di circa S mila ex 
schiavi brasiliani, discendenti di 
quelle popolazioni che nei primi an
ni del secolo si erano trasferite al di là 
dell'Oceano. Entrando in contatto 
con loro ho scoperto un universo che 
mi era quasi del tutto sconosciuto». 

Un universo dalle mille sfaccetta
ture che Olinto ha sintetizzato in un 
lungo viaggio all'interno delle emo
zioni, delle sensazioni e delle espe
rienze di un personaggio simbolo. 
•Non so come sorprenderla all'inizio 
della mia storia - della sua storia - ma 

BRUNO VECCHI 

Nella foto accanto al titolo Antonio Olinto e, qui sopra, una scena di «Radici» 

la vedo, quel mattino dell'inondazio
ne, mentre viene strappata dal letto e 
dal sonno, mentre ascolta parole del 
cui senso completo non si rendeva 
conto, sapendo che c'era pericolo e 
che desideravano proteggerla...». 

Cosi Antonio Olinto immagina Ma
riana nelle righe d'apertura de La ca
sa dell'acqua, prima di prenderla per 
mano per condurla, tra presente e fu
turo, alla ricerca di una indipenden
za personale nella quale si confon
dono la capacità di ricordare e di im

parare, di conservare e di cambiare. 
•Un po' la stessa cosa che gli ex 

schiavi hanno dovuto fare una volta 
sbarcati sul territorio africano», ag
giunge Olinto. Del Brasile lasciato 
avevano mantenuto molte abitudini, 
come la lingua portoghese e le can
zoni. Nello stesso tempo, però, le tra
dizioni della nazione yorubà erano 
state schiacciate dalle progressive 
colonizzazioni, fino a perdere identi
tà. Unico punto d'incontro possibile 
furono le cerimonie religiose». 

Santi lusitani e divinità yorubà si 

sovrapposero, contaminati dai canti 
e dalle danze della religiosità africa
na. Eppure, nonostante questo terri
torio comune, i personaggi del ro
manzo di Olinto continuano per mol
to ad essere divisi. Colpa di una sorta 
di senso di superiorità degli ex schia
vi, depositari delle tecnologie moder
ne, che li spinge a sentirsi disturbati 
ed invidiati dalle comunità locali. An
cora una volta, però, è la religione a 
squarciare I veli della diffidenza. Ed 
anche per Mariana, che negli occhi 
conserva il pensiero delle luci di 
Bahia, tutto diventa più comprensibi
le, vicino. Come i riti, quelli funebri in 
particolare, che seguono l'antico 
schema dei popoli egiziani (con il 
corpo del defunto che viene lavato e 
posato nella terra vestito a festa, ac
canto al cibo che giorno dopo giorno 
qualcuno porta in attesa del ritomo) 
e che la ritroveranno protagonista di 
un abbandono, quello del figlio, in 
chiusura di romanzo. 

C'è nelle pagine de La casa dell'ac
qua, quindi, un itinerario verso un'i
dentità comune che, come i suoi per- ', 
sonaggi, anche Antonio Olinto sem
bra aver percorso. 

•Ho finito per conoscere cosi bene 
il pensiero, il modo di accettare e di 
cambiare la realtà degli africani che 
posso immaginare ciò che ognuno di 
loro farà», osserva il romanziere. 
•Scrivendo ho cercato anche, ogni 
sera sui tasti della macchina da scri
vere, un po' di spirito nigeriano. Per 
questo non ho usato una punteggia
tura convenzionale, seguendo piut
tosto un ritmo interiore che mi per
mettesse di identificarmi con il ro
manzo». 

Una identificazione molto in sinto
nia con la 'filosofia» africana, per la 
quale non c'è nessuna separazione 
tra l'oggetto e il soggetto. Una unità 
che il «testimone» del tempo Antonio 
Olinto ha quasi estremizzato, diven
tando corpo e pensiero dei suol per
sonaggi, assorbendone le emozioni 
e gli stati d'animo. Perché, come scri
ve nel romanzo: «La storia di Mariana 
mi è a tal punto intima, conosciuta, 
che riesco a trasmetterla solamente 
mettendomici dentro come se mi tro
vassi ad ogni passo ad accompagna
re le scene». 

La precisione di Gozzano 
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M olte cose possono 
stupire il lettore 
che rilegga oggi le 
poesie di Cozza-

mmm^tmm no. Ne sceglierei 
due: la precisione, 

e l'uso diabolico della rima (e 
cioè un certo quoziente di er
rore metrico calcolato). La 
precisione riguarda la capacità 
di descrivere su uno sfondo 
(in genere, un intemo con fi
nestre da paesaggio) le minu
zie e gli arredi dell'esistenza 
•borghese», quelle -buone co
se di pessimo gusto» che rias
sumono ormai l'immagine 
scolastica del poeta morto gio
vane e tisico nel 1916, ma già 
con un notevole successo di 
pubblico e di critica destinato 
a non spegnersi più. In questo 
senso, data l'interna natura 
•narrativa» della poesia di Goz
zano, questo autore potrebbe 
essere un esempio per quanti 
praticano tra i giovani scrittori 
uno sciatto minimalismo, privo 
di stile e di scrittura. In Gozza
no troverebbero quell'esattez
za del termine e quella conci
sione di dettato, che sono tra 
le risorse più rare dell'arte di 
scrivere . 

Basti scorrere la famosa 
(giustamente) Signorina Feli
cita, per convincersi della mae
stria naturalistica e realistica di 

questo autore, della sua fame 
onomastica di dettagli: «Allora, 
quasi a voce che richiama/ 
esplorai la pianura autunnale/ 
dall'abbaino secentista, ova
le / a telaietti fitti, ove la tra
ma/ del vetro deformava il pa
norama/ come un antico 
smalto innaturale». E qui si de
ve dare ragione a quanti han
no parlato di Gozzano come di 
un 'romanziere mancato», o di 
un talento narrativo esercitato
si sulle misure atletiche del ver
so più che della prosa chiusa. 

Mi sembra ne abbia accen
nato Pasolini, anche se riba
dendone la qualità del poeta 
più che del narratore. Ed è in
teressante, per contrasto, leg
gere anche ciò che ne ha scrit
to Montale, che dei »post-goz-
zaniani» si ritagliava per sé una 
di quelle -due o tre poltrone-
ancora disponibili nelle lettere 
italiane dopo Guido (chiama
to spesso affettuosamente co
si, in un articolo del 1951 ). 

Pasolini invece a insistere su 
una considerevole percentua
le di -parodia involontaria» di 
cui sarebbe vittima Gozzano, 
che a differenza di Montale 
egli non vede come un poeta 
di materia decadente, ma na
turalistica, addirittura dantesca 

GIANNI D'ELIA 

( per la libertà del rimario). La 
domanda di fondo resta: in co
sa consiste la «prosa» di Gozza
no? D'accordo sull'abbassa
mento del tono, sulla parodia, 
sull'ironia e sull'autoironia che 
derubrica il linguaggio aulico 
asservendolo allo siile collo
quiale. 

Eppure, l'orologeria proso
dica della Via del rifugio e dei 
Colloqui, non ci colpirebbe 
tanto se non vi udissimo per la 
prima volta dopo Pascoli qual
cosa di inaudito, appunto, e di 
unico. La mia impressione è 
che si tratti di un uso diabolico 
(e cioè forse erratico) della ri
ma, che per ora non saprei de
finire meglio, e che tuttavia sa
rebbe utile almeno tentare di 
avvicinare con qualche preci
sazione. La «falsa prosa», che 
come scelta di poetica scorre 
per un considerevole braccio 
del Novecento da Gozzano a 
Palazzeschi, fino a Bertolucci e 
Caproni, non a caso è identifi
cabile per l'uso funzionale (al
l'apologo, al racconto) e in 
falsetto della rima. 

Il fatto che la rima non sia fi
ne a se stessa, ma inarchi nel 
suo ntmo ternario a incastro la 
narrazione, mette subito in pri

mo piano l'elemento ritmico 
del discorso più che l'effetto 
della singola figura melica, lo 
scopo del procedere per il tra
mite di un collegamento più 
che di un appagamento. Si 
rompe, insomma, l'estetismo 
ritmico del dannunzianesimo, 
per cui anche l'eufonia subi
sce quel processo di abbassa
mento già verificato nell'into
nazione (chi dice «io» si dà or
mai in una ferialltà biologica) 
e nei contenuti (l'impossibilità 
di amare, la nostalgia negativa, 
il venir meno del soggetto for
te, «sensuale» o «eroico»). 

Nella terza rima della sesti
na, e ancor più nel distico mol
tiplicato, la risorsa cognitiva di 
Gozzano appare una partico
lare «forma del contenuto»: // 
falsetto ritmico. Dalla seconda 
versione de Le due strade, ecco 
un esempio: «discendere al 
Niente pel mio sentiere uma
no/ ma avere te per mano, o 
dolcesorridente!». Come si ve
de, l'unione di due versi di set
te sillabe dà un verso lungo, 
che viene raddoppiato e si nu
tre di rime inteme-esteme Ini
ziate e continue (Niente-dol-
cesorridente, umano-mano). 
In realtà, si tratterebbe di una 
quartina, la cui eccessiva can-

Guldo Gozzano 
«Le poesie» 
Einaudi 
Pagg. 406, lire 28.000 

labilità viene camuffata e, co
me dire, «ritardata» in un falset
to metrico che ne stempera la 
melicità della matrice (D'An
nunzio, ma anche Pascoli): 
nella polimetrìa di un ritmo ca
scante. In questo senso, può 
essere giusto ciò che afferma 
l'ottimo curatore di questa edi
zione già apparsa nel 1973, 
Edoardo Sanguineti, quando 
dice che la novità di Gozzano 
sta nell'avere egli «fabbricato 
l'obsoleto», più che il moderno 
subito obsolcscente. Insom
ma, il suo timore dell'invec
chiamento del moderno sem
brerebbe avere spinto Gozza
no verso una caricatura delle 
forme «già vecchie da sempre». 

Ultima notazione di lettura, 
per cui questo poeta patetica
mente morituro potrebbe oggi 
riusciare di nuovo «espressiva
mente educativo»; il decentra
mento dell'io, quel particolare 
modo di mettere In scena il 
proprio autocompreso narcisi
smo, ci porge un Gozzano ete
rodiretto e «di seconda inten
zione», assai vaccinato da ogni 
possibile culto risorgente del
l'enfasi e del neoclassicheg-
giante soggettivismo acritico: 
•Ma dunque esisto! O strano!/ 
vive tra il Tutto e il Niente/ 

Suesta cosa vivente/ detta gul-
ogozzano!». 

Paolo Martini 
«No, non è la BBC» 
Mondadori 
Pagg. 183, lire 25.000 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i «Scandali e segreti della 
Rai Tv» è il sottotitolo di un li
bro scritto dal giornalista Pao
lo Martini a piombo (si fa per 
dire) caldo. Instant book, in
sieme rilegato di articoli e di 
pettegolezzi, di venti) rivelate 
e di insinuate falsità, questo 
testo di gradevolissima lettura 
ha il pregio di farci capire be
ne, come dice il titolo, che la 
Rai «No, non è la BBC». Anche 
se ovviamente nessuno sa be
ne che cosa davvero sia l'a
zienda di Stato britannica, 
nessuno ha il diritto di sospet
tare che sia simile alla vitupe
rata azienda di Stato italiana, 
per la radio e la tv. Infatti la 
Rai è per Paolo Martini, come 
per il senso comune, una ba
bele lottizzata i cui equilibri 
sono eternamente tesi a ripro
durre la realtà del gioco politi
co, oppure ad anticiparne gli 

.smottamenti. Tutto vero, per . 
carità. Solo che Martini a 
prende tanto gusto, a descri
vere gli spostamenti progressi
vi del dispiacere di stato, che 
quasi quasi la letteratura gli 
prende la mano. Ed ecco, 
che, suo malgrado, costruisce 
un monumento proprio a quel 
personaggio che più di tutti, 
secondo lui, rappresenta mi-
scria e grandezza dell'univer
so Rai. E Biagio Agnes, ormai 
sconfitto capintesta demitia-
no, che ne esce ingigantito, 
con i suoi provincialissimi di
fetti di familismo politico e 
amicale, con la sua smisurata 
fedeltà all'immpegno azien
dale, con i suoi odi tenaci e 
vendicativi. Martini è di quelli 
che descrivono per filo e per 
segno i pensieri che passano 
in testa ai suoi personaggi, 
quasi che glieli avesse dettati 
il diavolo in persona. Poi però 
le notizie vere e propne che ci 
comunica, sono una agile e 
professionale riscrittura della 
stampa d'epoca. Un'epoca 
cosi vicina che si può ancora 
chiamare cronaca dei nostri 
dannati giorni televisivi. 

Martini ricostruisce la vicen
da dei funzionari Rai legati al
la loggia P2 e ci ricorda, tra 
l'altro, la presenza nelle famo
se liste del nome del presi
dente Rai Enrico Manca, di
chiarato «estraneo» da un ma
gistrato amico (secondo l'au
tore). Questo e molti altri epi
sodi sui quali Martini ci fa me
moria contribuiscono al 
mosaico di una rappresenta
zione colorata e mossa, appa
rentemente coraggiosa, so
stanzialmente innocua. È lo 
stile «da settimanale» forgiato 
ormai da diverse generazioni 
di giornalisti, che per lo più 
sono costretti a inventare 
eventi e tendenze in tempo 
utile per la chiusura in tipo
grafia. In questo mestiere Pao
lo Martini è particolarmente 
svelto e bravo. Le sue notizie 
sembrano sempre di prima 
mano, sussurrate da qualche 
gola profonda per provocare 
l'ennesimo Watergate. Ma poi 
non succede quasi mai nulla. 
Quindi temiamo che «scanda
li, vendette, affari, politica, im
brogli, tradimenti, amori e po
tere», che costituiscono gli ele
menti dichiarati (in controco
pertina) della ricetta Rai, ri
marranno tutti attivi chiesa fi
no a quando e verranno 
magari buoni per una prossi
ma puntata di queste crona
che ravvicinate da un passato 
che è anche futuro. Ahimé. 

RACCONTI 

Burle 
all'ombra 
di Kafka 
Libero Bigiaretti 
•Abitare altrove» 
Bompiani 
Pagg. 160. lire 22.000 
«Coni tempi che 
corrono» 
Transeuropa 
Pagg. 80, lire 20.000 

AUGUSTOFASOLA 

M La derivazione kafkiana 
dei primi due racconti tra gli 
otto del volume bompianiano, 
che ne occupano metà delle 
pagine, è talmente evidente 
da sembrare esibita. Nel pri
mo - «La giustizia» - il protago
nista subisce in una arcana 
città un processo per un reato 
che non conosce; nel secon
do • «Malattia» - l'eroe, valido 
quarantenne sul punto di rag
giungere l'apice della carriera, 
si trova un mattino trasforma
to non in un insetto, ma in un 
rottame precocemente invec
chiato. Però la cupezza che 
accompagna le tragedie di Jo
seph K. e di Grcgor Samsa 
non si riproduce nelle pagine 
di Bigiaretti: e infatti per la vit
tima del misterioso imbroglio 
giudiziario arriva un felice cc4-

. pò. di scena finale, e per lo 
strano ammalato il pur tragico 
destino si stempera beffarda
mente nella specificità del 
morbo, rivelata nelle ultime 
tre righe. 

È proprio questa intonazio
ne sdrammatizzante che ca
ratterizza i racconti, in parte 
rielaborati e in parte inediti, 
che Bigiaretti ci presenta ora. 
L'impegno moraleggiante 
sconfina presto nella notazio
ne burlesca e la dissacrante 
percezione della relatività del 
reale mette l'io al centro del
l'attenzione, in un perenne 
gioco col mondo circostante. 
Del resto l'autobiografia che 
esce contemporaneamente 
da Transeuropa, sotto lorma 
di intervista curata da Gilberto 
Sevcrìni, è 11 a fare da riscon
tro: «... ho incominciato a cre
dere a ciò che mi circondava 
soltanto quando ho tentato di 
descriverlo... Ho cominciato 
ad accettare la realtà quando 
ho imparato a nominarne gli 
aspetti con il disegno e la 
scrittura». E più avanti: «... la 
passione prende coscienza di 
sé nel momento in cui si di
chiara, e tanto più chi ne è 
posseduto, non solo la racco
glie, ma l'incoraggia con il no
minarla, quanto più gli cresce 
dentro e lo domina». 

Del resto è proprio il senso 
del gioco - aiutato da una pro
sa cosi scorrevole da cadere 
talvolta nel banale - che tim
bra i vari personaggi: gli abi
tanti di Fuliscia imbarboniti 
nella loro lotta al consumi
smo, il patito di fantascienza 
che in una specie di aliena
zione rovesciata scopre un 
pezzo di realtà quotidiana nel 
bel mezzo di un supposto in
contro coi marziani, Il miste
rioso pittore dalla identità im
palpabile che vende un qua
dro dalla veridicità inquietan
te. Per sfociare nel vero e pro
prio racconto umoristico, co
me nel caso del «Padre felice» 
(invenzione certo più saporo
sa quando usci, negli anni 
70) il quale, oppresso dal 
senso di colpa per il suo pos
sibile autoritarismo, diventa 
vittima del terribile pargolo, e 
della «Commemorazione di 
uno scrittore», tanto bolso 
quanto vanaglorioso. 

Abbiamo prima citato qual
che passo dell'autobiografia 
dell'ottantatreenne autore. 
Dobbiamo ora riconfermarne 
l'interesse, sia per l'acutezza 
dei giudizi, sia per la ricca ri
costruzione di un mondo let
terario e politico di cui per de
cenni Bigiaretti è stato perse- • 
naggio in evidenza. 
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MEDIALIBRO 

U n interessante ab
bozzo di ritratto 
del piccolo con
sumatore esce da 

«•—••a* un'indagine Doxa 
condotta l'anno 

scorso su un campione di 
3001 ragazzi trai 6 e i 13 an
ni. Commissionata da alcuni 
gruppi editoriali e dedicata 
anzitutto alla «stampa iunior* 
(dai periodici di Walt Disney 
al «Corriere del piccoli» ad al
tri ancora), l'indagine si 
estende a tutta una gamma 
di prodotti e consumi cultu
rali, ricreativi, materiali, e for

nisce cosi una massa davve
ro imponente di dati. Dalla 
quale escono, insieme a va
rie Indicazioni di mercato più 
o meno nuove, molte analo
gìe e conferme sugli squilibri 
socioculturali che caratteriz
zano i consumatori adulti. 

Piuttosto costante, in pri
mo luogo, il divario tra Nord 
e Sud a vantaggio del primo 
termine, nella lettura del 
giomallni: tendenza che si ri
trova In altri capitoli della ri
cerca. 

I quotidiani sportivi sono 

letti almeno ogni tanto dal 
32,8 per cento del campione 
intervistato: più dai maschi 
che dalle femmine, più dai 
grandi che dai piccoli, più al 
Sud che al Centro-Nord, più 
nella «classe superiore» che 
nella «inferiore». Ma i quoti
diani di attualità (letti dal 
40,2 per cento) vedono pre
valere le ragazze sul ragazzi e 
il Nord sul Centro-Sud, insie
me alla conferma degli altri 
dati. 

Anche la frequenza al ci
nema cresce con l'età ed 6 
maggiore nel Centro-Nord e 
nella classe sociale «superio
re*. Tendenze analoghe si ri
scontrano nel possesso di 

rnm—— 
Ragazzi senza Cuore 
personal computer e regi
stratori. 

Per quanto riguarda poi 
giochi, film e libri preferiti, ri
sulta confermata la buona te
nuta del prodotti più tradizio
nali (purcon eccezioni), co
me varie indagini più o meno 
recenti hanno registralo. Le 
bambole tipo Barbie sono in 
possesso del 44,3 per cento 
del campione, ma le bambo
le tradizionali arrivano al 45; 

GIAN CARLO FERRETTI 

se ne deduce che quasi tutte 
le bambine, circa la meta del 
campione complessivo, gio
cano praticamente con le 
une e con le altre. Conside
rando poi I giochi posseduti 
da maschi e femmine, si nota 
per esempio che I giochi elet
tronici tascabili arrivano al 
41,9 per cento del totale, 
mentre gli animali di peluche 
addirittura al 74,3. Tra I film 
preferiti svetta Roger Rabbit 

(25,8 per cento del campio
ne totale), ma si tratta di un 
dato isolato, oltre che difficil
mente catalogabile. Gli altri 
sono: l'Orso (9,8), Rombo 
(8,8), Cenerentola (6,2), e 
Biancaneve ($ A). 

Legge almeno un libro 
non scolastico all'anno il 70 
per cento del ragazzi del 
campione (più le femmine 
del maschi, a conferma del
l'analogo rapporto che si ri

scontra nella letteratura 
adulta), con un tendenziale 
divario Nord-Sud vicino a 
quello dei giomalìni. Nella 
tabella dei libri preferiti sono 
in testa le fiabe e favole con il 
29,2 percento del campione, 
seguite dalla narrativa per ra
gazzi e ragazze (22,7), dai 
classici di avventure (15,11) 
e dai libri di fumetti (14,2). 
Molto distaccati Cuore (4.7) 
e Pinocchio (3,7); anche se 
va considerato che si tratta di 
titoli singoli, a differenza dei 
precedenti. 

A questo quadro comples
sivo, cosi variegato e spesso 
squilibrato, corrispondono 

Poco sesso, siamo fate... 

dati sostanzialmente unifor
mi nel consumo di televisio
ne. Il 90,8 percento del cam
pione la vede tutti i giorni o 
quasi, con piccole o addirit
tura minime variazioni inter
ne: il 91,5 per cento dei ma
schi e il 90,1 percento delle 
femmine; dall'89,8 dei 6-7 
anni di età al 92,6 dei 12-13 
anni; dal 91,5 del Nord-Ovest 
all'87,3 del Nord-Est; da! 91,3 
del Centro al 91,5 del Sud
isele: dall'89 della «classe su
periore» al 91,4 della «inferio
re». 

Un dato interessante infi
ne, è quello dell'influenza 
del ragazzo sugli acquisti fa

miliari. Qui le percentuali so
no piuttosto alte: esprime 
preferenze su quelli che lo ri
guardano l'86,l per cento del 
campione intervistato, e su 
queUi della famiglia il 63.7. 
Percentuale vicina a quella 
del ragazzi che vanno nei ne
gozi da soli: Il 63,1. Non vie
ne specificato di quali acqui
sti si tratti, e se nel primo ca
so le preferenze vengano 
ascoltate dai genitori, ma 
non si pud dimenticare che 
secondo un'inchiesta Uving-
stone 1988 nel 76 per cento 
dei casi l'acquisto di libri per 
ragazzi viene fatto dai genito
ri o dagli adulti da soli. 

La ricerca 
possibile 
dell'assoluto 
Cario Alberto Coni 
«Ti amo da lontano» 
Amadeus 
Pagg. 136, lire 18.000 

MARIO SPINELLA 

S in dal primo perìodo di questo suo 
nuovo romanzo - dopo Lo storia del 
Mago, del 1983 • Carlo Alberto Corsi 
ci offre una chiave ben precìsa dì 

_ „ _ lettura: «Che gelo è questo mai* e la 
frase iniziale; e, subilo dopo, ecco 

•lo sforzo supremo di ribaltarlo per lutto «com
porlo», e infine, a chiusa del capoverso, eccoci 
di fronte al freudiano «principio della realtà», al 
•fiume del fatti, solidi». 

Il protagonista del libro non ha nome: a lui, 
come in una finzione di dialogo che la chiosa 
ultima, la «Coda», richiama e rafforza, l'autore si 
rivolge con il «tu», quasi a porselo davanti, a os
servarne I moti, a svelame le pieghe segrete del
l'itinerario breve che compie nel mondo (Mila
no, New York, il Sud-America, e ancora Mila
no), in quella che, con un termine-chiave di 
tanta produzione letteraria, si potrebbe definire 
una «quete», una «ricerca*. 

Un termine, tuttavia, che qui - In 77 amo da 
lontano, un titolo che arieggia, meno perversa
mente o ironicamente di quanto si potrebbe, a 
prima vista, pensare, l'amor de tohn, l'amore 
lontano, di Jaufré Rudel e della più alta lirica 
provenzale del tardo medioevo • non ha tanto 
valore di «genere» (letterario). quanto invece si 
riallaccia direttamente alla «quete* per eccellen
za, quella del Santo Craal, che raccolse II san
gue di Cristo dopo 11 suo martirio sulla croce. 

Ma la strada che 11 personaggio di Corsi per
corre - ed affronta - nella sua ansia, che non si 
esita a definire «mistica», di assoluto non e quel
la dell'ascesi del medioevo cristiano: essa pas
sa, al contrario, attraverso la frequentazione • 
estremizzata in entrambi i casi • dell'amore ses
suale e della produzione artistica, in questo ca
so specifico la pittura. Nel corpo femminile, co
me nella nuda tela - sembra suggerirci Coni -ciò 
che si cerca di possedere, di «riempire-e il vuoto 
orrendo di una vita quotidiana serializzata, pre
determinata, ove si finisce per essere nlent'altro 
che «un barile di sardine appiccicate dal sale, 
quello della sapienza, la colla universale». Una 
sapienza, appunto, che è la resa di Ironie al 
«principio di realtà*di cui si diceva. 

Questa «sapienza» il personaggio di Corsi, la 
possiede: nella parentesi di vita in Sud-America 
lo conduce a un'alta posizione di manager, am
mirato e rispettato: ma è una posizione, una si
tuazione, che egli non può non avvertire a tal 
punto falsa che essa gli si incrina facilmente, al
la resa dei conti. E il ritomo In patria, a Milano, 
sarà di nuovo il tempo della «ricerca», attraverso 
la donna e le tele, di qualcosa che è sempre «al 
di là», nell'assoluto. Dopo il più perfetto incon
tro amoroso, dopo il grande quadro meglio riu
scito, il personaggio di Corsi non può che ada
giarsi su una panchina di un giardino pubblico, 
e lasciare al suo cuore malato il compito di dire 
la parola 'fine*. 

Scrino in uno stile leso, tirato, che nulla sem
bra voler concedere alle volute della sintassi, 
questo romanzo è tuttavia da leggere senza fret
ta, non solo per coglierne, sotto la superficie 
narrativa, il senso «allegorico», ma per guastar
ne, e degustarne, pagine che si presentano co
me esemplari. Valga per tutte questa citazione 
tratta dall'inizio della seconda parte: l'incontro 
con New York e con 1 suol diseredati. «Accanto 
a quelle grate roventi incontri le estreme pro
paggini della giungla, animali irriconoscibili an
che ad uno zoologo esperto chiamato apposita
mente a consulto dagli organi competenti. Han
no soltanto un vago aspetto di quel che un tem
po chiamavano uomo o donna, coperti come 
sono di stracci che svolazzano lugubri In tutte le 
direzioni della rosa dei venti, coi capelli lunghi 
appiccicati al cranio da un impasto d'acqua e di 
polvere, con le barbe bianche o grigie rese elet
triche, attorcigliate, dal movimento frenetico 
depositatovi dalle automobili, con gli occhi ri
dotti a due buchi senza più parvenza dì una rea
zione qualsiasi. 

•Accoccolati su quelle grate passano II tempo 
a spulciarsi il corpo. Ogni tanto li vedi levare In 
alto, felici, la preda lungamente Inseguita, quasi 
a voler dimostrare ai passanti che arche loro si 
son guadagnati la giornata. Poi riprendono a 
frugarsi la pelle vizza, la peluria cascante che 
spunta come impaurila sotto una maglietta tan
to sudata da aver perso ogni colore. Una nuova 
razza di barboni, di scimmie primitive a cui non 
u rimasto neppure il rifugio della Mie pur di 
uscire, anche per qualche momento, da quel
l'ammasso informe In cui si sonocalaie, le han
no calate, una volta per sempre». 

Credo che bastino queste righe a dirci che 
siamo ben lontani, anzi all'opposto, da quella 
scrittura di consumo che impingua le tirature e • 
ahinoi! • troppo spesso si aggiudica persino i 
premi che si dicono «letterari». 

La storia della fata e della sua 
femminilità asessuata: ogni tanto 
si concede e sono guai per tutti 

L a fata che appartiene 
attualmente all'immagi
nario infantile, secondo 
una tipologia mollo rie-

^mmm ca, con II suo esemplo 
forse meglio noto e par

tecipato nella latina di Pinocchio, è 
ligura profondamente mutata in 
rapporto al modelli originari. Solle
cita e protettiva nella sua femminili
tà asessuata e materna, si è fatta, at
traverso I secoli, un'Immagine deci
samente positiva che, con I suol In
terventi meravigliosi e I suol incan
tesimi, trasferisce il bambino negli 
universi fiabeschi di un fuori-tempo 
che nulla ha di inquietante e di terri
fico. Continua, come nel Medioevo, 
a irrompere nel quotidiano dalle re
gioni di un immaginario e di un ex
tranaturale, che appartiene quasi 
sempre a territori fantastici o anche 
al dominio della selva e del bosco, 
ed è un soprannaturale che, per la 
totale assenza di motivi cristiani e 
religiosi, si qualificherebbe come 
•meraviglioso» o 'mirabili», distin
guendosi, perciò, dal miracoloso 
proprio della tradizione religiosa, e 
dal magico-stregonlco, assegnato al 
livello demoniaco, occulto e infer
nale, quasi sempre negativo. 

Ma, quando ci si guardi Indietro 
nei secoli, l'attuale modello di fata 
appare l'ultima elaborazione e tra
sformazione di un personaggio fan
tastico protondamente ambiguo, 
contemporaneamente portatore di 
un'aggressività malefica, talvolta 
mortuaria, e di un'attitudine a inter
venire positivamente nella storia 
degli uomini, attraverso la fanta
smagoria di Imprese eccezionali e 
le attrattive trascinanti di passioni e 
di odi. Sembrerebbe accertato che 
sussiste, alle origini, una sicura pa
rentela fra le fate prodotte dalla nar
razione medioevale, e le Parche 
che segnano Inesorabilmente 11 de
stino e la vita individuali, tristi proie
zioni mitiche del tempo Irrevocabile 
e immodificabile delle sorti indivi
duali, in qualche modo connesse ai 
tenori della morte e del notturno. 

D'altra parte, nella stessa favoli
stica attuale emergono fate buone e 
fate cattive, e In molti dialetti meri
dionali il termine «fata» evoca anche 
quelli di megera e di strega. Harf-
Lancner. elaborando tematiche ca
re già a Propp e a Le Goff, ma siste
mandole in un rigoroso quadro in-
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terpretativo, ha inteso sostanzial
mente tracciare una storia dei preli-
mini mcdioevali dell'idea di fata. Ne 
ha, cosi, Individuato la formazione 
storica nell'ultimo Medioevo, so
prattutto nella vasta letteratura del 
«conte» e del romanzi dei cicli di ori
gine celtica e bretone. Già il «conte» 
e struttura ben diversa da ogni altra 
forma narrativa e dallo slesso «rac
conto», evocante, come fa, dimen
sioni prevalentemente fiabesche e 
soprannaturali, atte a coinvolgere 
l'ascoltatore e il lettore in un'espe
rienza diretta di livelli distanti dal 
normale. 

Nella varietà dei motivi che toc
cano la féerie, intraducibile termine 
che esprime l'esperienza del mon
do delrextranaturale e del sognan
te, l'Autrice ha scelto due campioni, 
quelli d Melusina e di Morgana, che 
sì pongono In simmetria opposta. 
Ambedue, però, qualificano una 
particolare visione della femminilità 
che, anche se trasferita nell'ambito 
del non-naturale, * avvertila in una 
sua radicale pericolosità e doppiez
za, soprattutto per quanto attiene 
alla sfera della sessualità e della 
conquista erotica: la donna della 
feerie si concede (o conquista il 
maschio umano), costringendolo a 
prove e tabulazioni, sul piano del
la elaborazione fiabesca, sembrano 
riflettere I disagi re alt di una società 
che. attraversata da comandi se»-
suofobl, snaturò la funzione e il ca
rattere della donna, qui rendendola 
protagonista di traumatiche inizia
zioni all'amore, altrove, per esem
plo nello stil novo, isolandola In 
una sua Immunità desessuata e fri
gida. 

La fiaba di Melusina, dopo preli
minari sviluppi che partono dal XII 
secolo e che già J. Le Goff aveva mi
nutamente analizzati, è pienamen
te matura negli ultimi decenni del 
XIV secolo, quando Jean d'Arras, 
raccogliendo tradizioni orali del 
Poitou, scrisse per II suo signore 
Giovanni de Berry, una storia della 
casa dei Lusignano passata, poi, co
me Roman de Méluslne. II modello 
meluslnico (l'aggettivo e usalo già 
da Dumézll), come nasce dal ro
manzo di Jean d'Arras, scritto fra il 
1387 e il 1394. tradotto, poi, in tede
sco nel 1474, riflette la non-naturali
tà del rapporto erotico uomo-don
na attraverso l'invenzione delle av

venture amorose e matrimoniali di 
un essere favoloso, Melusina, una 
fata di straordinaria bellezza che 
una volta alla settimana, il sabato, si 
trasforma in serpente. 

La storia trasporta il soprannatu
rale sulla Terra, dove Raimondino, 
figlio del re dei Bretoni, incontra la 
fata in una foresta, le si unisce e, 
grazie ai poteri soprannaturali di lei, 

Mene l'eroico capostipite dei Lusi
gnano, referente genealogico nel 
quale si spegne, con l'Intento enco
miastico, l'incanto della favola. Rai
mondino si e impegnato a non 
scrutare mal la moglie durante il ba
gno, di sabato, ma un giorno viola il 
giuramento, vede Melusina trasfor
marsi in serpente, e la donna incan
tata sparisce. L'altra figura sopran- • 
naturale della feerie è Morgana, di 
matrice prevalentemente gallese e 
bretone. Morgana, come simmetri
camente opposta a Melusina, tra
sferisce l'eroe dell'impresa nell'al
tro mondo, dove viene abolito, per 
il protagonista maschile dell'impre
sa, il ntmo del tempo umano. An
che qui la sorte dell eroe è connes

sa alla violazione di un tabù, con la 
conseguenza che il ritomo al mon
do di qua costringe a riconoscere 
improvvisamente "inesorabilità del 
tempo trascorso nel regni ultramon-
dani e la vecchiezza che ha segnato 
per sempre la carne e il destino. La 
favola breve e trascorsa e sono re
stati, come nel primo caso, ma in 
direzione inversa, i segni dell'illu
sione fantomatica. 

Queste cadenze fiabesche, qui 
appena accennate, si arricchisco
no, nel libro, di una rete minuziosa 
e attenta di referenti, nelle note e 
nel testo, che si sollevano dalla me
ra erudizione e attestano il fenome
no imponente della circolazione di 
alcuni motivi nell'intera cultura eu
ropea, anche all'interno di una dia
lettica Ira sapere dotto e sapere po
polare, cui l'autrice fa più volte ri
chiamo (anche se deve constatare 
che la tradizione orale medioevale 
è recuperabile soltanto attraverso 
quanto ci hanno trasmesso le scrit
ture dotte del laici e dei chierici). 

Né è secondario che questa op
posta tematica della donna straor
dinaria che scende nel quotidiano 

Laureine Harf-Lancner 
«Morgana e Melusina. 
La nascita delle fate 
nel Medioevo» 
Einaudi 
Pagg. XVIH-572, lire 48.000 

per acquistare un uomo al suol 
amori o solleva un essere comune 
alla feerie soprannaturale, e sempre 
assoggetta gli incontri erotici a pro
ve e a divieti, appare all'Autrice un 
tema universalmente diffuso: non a 
caso si richiamano leggende e fiabe 
orientali e «primitive». Si ha l'im
pressione di incontrarsi in una ricer
ca fondamentale, carente, forse, di 
precisi esiti interpretativi antropolo
gici, ma esemplare di un rigore filo
logico attualmente raro. 

Ottima è la traduzione, se qui e 11 
non si insinuassero talune ingenuità 
sconcertanti: per esempio a pag. 
134. 11 terzo concilio lateranense, 
aperto 115 maggio 1179, da Alessan
dro III Bandinelli diviene, in un'in
controllata resa fonetica dell'equi
valente francese, un improbabile 
Concilio di Latran, e i ginn, demoni 
islamici, in italiano privi di plurale, 
restano, alla francese, Ginns. 

RICORDI 

H problema dell'origine 
Jacques Derrida 
«La scrittura e la differenza* 
Einaudi 
Pagg. XXJV 390. lire 42.000 

L a riedizione de La scrittura e la dif
ferenza di Jacques Derrida ripropo
ne l'attualità di un testo estrema
mente complesso e decisivo per ia 

mmmmm cultura contemporanea. Uscito nel 
1967 in Francia (un anno assai fe

condo per Derrida, poiché del '67 sono altri 
due testi fondamentali, quali La voce e II feno-
meno e Dellagrammatologia) e nel 1971 In Ita
lia, il libro assume subito i connotati di un 
evento per te questioni che affronta e per le 
prospettive che apre al dibattito non solo strie-
to sensu filosofico, ma anche letterario e più 
ampiamente culturale. Fame un bilancio, si
gnifica dunque non solo storicizzarlo nell'am
bito della storia del pensiero, ma anche - come 
opportunamente suggerisce Gianni Vattimo 
nella sua densa ed incisiva Introduzionevedtt-
lo nel suo «accrescimento» successivo, in quel
la "storia degli effetti" entro la quale l'opera, 
oggi, ci è consegnata». 

Sono gli anni del dilagante strutturalismo, 
che partendo dalla linguistica, sua «terra d'ori
gine», invade ogni settore delle scienze umane: 
dall'etnologia all'antropologia, dalla critica let
teraria alla filosofia propriamente detta. E sono 
gli anni, non dimentichiamolo; in cui si raffor
za la crisi di quella visione totalizzante del sa
pere che assicura il suo fondamento sulla ra
zionalità e sul materialismo storico e dialettico. 
Crepe non vistose, ma significative entro le 
quali si insinua un'interrogazione obliqua, che 
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oppone alle geometrie di ogni tendenza, l'ur
genza, innanzitutto etica, di mantenere nella 
sua unicità il carattere irripetibile dell'esperien
za, al di là di ogni tentazione fondamentalisti-
cao Inglobante. 

Si allarga l'interesse per Nietzsche, Heideg
ger, si rilegge Husserl e Wittgenstein, ossia, più 
propriamente, il cosiddetto pensiero della Kri-
sis. la scuola sociologica di Francofolte, con la 
sua tensione volta a conciliare nihilismo e dia
lettica, appare ad alcuni ambienti intellettuali 
delta sinistra come una reale possibilità di co
niugare il «moderno» con una filosofia della «li
berazione» e del valore quale appare a molti 
essere, in ultima analisi, il marxismo, al di fuori 
della sua riduzione ideologica e politica. 

In questo quadro, il libro di Derrida ha l'ef
fetto di un sasso che - gettato in un torrente, 
più che in uno stagno arriva ad una profondità 
già preesistente: un luogo dove- per ripetere le 
parole usate da Derrida nel saggio dedicato a 
Lévinas - «l'impossibile ha già avuto luogo»: 
una profondità già esplorata, ma solo in modo 
disperso, da pensatori solitari ed isolati (si 
pensi a Lévinas, a Jabès), a margine delle 
grandi direttrici del dibattito filosofico domi
nante, i quali vengono assunti a reali interlocu
tori sulla scena del pensiero del Novecento: 
quasi che il pensiero • al di là del suo linguag
gio «storico» -avesse continuato per suo conto 
in un dialogo sommesso e indifferente alla 
«chiacchiera», in una sprezzatura che ne con
nota l'altezza e il rigore. 

Denida, In quest'opera, con una scrittura 
che - sull'esempio di Blanchot e dei due scritto
ri appena ricordati • porta già nel suo aspetto 
metaforico un senso non traducibile In nessu

na determinazione concettuale, aggredisce l'e
terna e sempre nuova questione: pensare l'es
sere e l'origine oltre la metafisica. La doman
da, che è senz'altro riconducibile ad Heideg
ger, sembra a Derrida (si veda il saggio che 
apre il libro, Forza e significazione) del tutto 
evasa dallo strutturalismo che • riducendo l'o
pera alla sua compiutezza formate teleologica-
mente inlesa - ne sacrifica l'operatività e doè il 
suo farsi dionisiaco, il suo e - venire dal nulla al
la presenza attuale: il problema dell 'origine, ap
punto. 

La tradizione del logos greco, da cui prende 
le mosse il pensiero occidentale (anzi, in cui il 
pensiero occidentale è Inscritto), non è un av
venimento nella storia della filosofia, maè la fi
losofia stessa, ne costituisce il linguaggio e il 
movimento destinale. L'oltrepassamento della 
metafisica fa dunque tutt'uno con l'oltrepassa
mento di questo pensiero: oltre non solo Plato
ne, come voleva Heidegger, ma anche oltre i 
presocratici, dopo I quali, secondo l'analitica 
esistenziale, avrebbe preso l'avvio quell'oblio 
dell'essere che segna il destino dell'occidente. 
La distanza che separa Derrida da Heidegger • 
distanza che negli anni acquisterà peso e rile
vanza - sta essenzialmente nella sua ricerca di 
un luogo che possa de-costruire (parola dive
nuta di uso corrente e di abuso altrettanto ge
neralizzato tra i fin troppo numerosi «nipotini» 
di Derrida) quel residuo di un fondamento on
tologico che in Heidegger ancora sopravvive
rebbe proprio nella stessa domanda (che fu 
già di Leibniz e dì Schelling) sull'essere. La 
fuoruscita da questa domanda si produrrebbe 
in una dislocazione In grado di pensare l'origi
ne non come luogo, ma come traccia: dunque 

un luogo che è un non-luogo, il quale rinvia 
sempre ad una sparizione precedente: un gio
co di specchi, in cui l'aritési sottrae sempre rin
viando ad un'arAé precedente, la quale a sua 
volta è condannata ad un oblio infinito. Non 
più l'essere, ma la deferenza (o differenza 
continuo differimento dell'origine) : non più lo 
stesso, ma l'altro (autruij. 

Giustamente Gianni Vattimo, nell'introdu
zione, si chiede quanto questo continuo diffe
rimento dell'origine, questa dislocazione, si di
stingua sostanzialmente dalla sottrazione Infi
nita della presenza pensata da Heidegger. Per 
quest'ultimo sembra infatti che l'oltrepassa
mento della metafisica sarebbe possibile solo 
a patto di pensare l'essere non tanto com quel
lo che si dà alla presenza ma nella differenza; 
ma invece come quello che si sottrae alla pre
senza nel corso di un destino, di un Ge-Schick. 
di un insieme concatenato di epoche, che solo 
nel loro succedersi e tramandarsi costituiscono 
lasuaessenza. Usuo darsi. 

È facile vedere quanto questo darsi nel differi
mento epocale di una trasmissione sia vicino al
la diftirance derridiana. Sicché, alla fine, l'ori
ginalità di Denida, e non è poco, sembra con
sistere, secondo Vattimo, in questa accentua
zione della finitezza esistenziale, che porta a 
privilegiare l'etica sull'ontologia, l'iscrizione e 
il frammento, sul pensiero della «cosa». «Po
trebbe darsi • conclude Vattimo • che l'impor
tanza della «scoperta» derridiana del nesso dif
ferenza-scrittura, e della metafisica come oblio 
della scrittura, cancellazione della traccia, 
debba essere considerata anch'essa come un 
momento del CeSchkk (destino nel senso dì 
•insieme di ciò che è inviato») dell'essere di cui 
parla Heidegger*. 

Piero Santi, 
memoria delle 
«Giubbe Rosse» 

ATTILIO LOUNI 

A
pochi giorni dall'uscita del suo libro 
di romanzi e racconti Cronos Eros, 
edito da Transeuropa, è scomparso 
a Firenze, dove aveva sempre vissu-

_ _ _ to, lo scrittore Piero Santi. Era nato a 
Volterra nel 1912 ma presto s'era 

trasferito nella città toscana che amava e disde
gnava nello stesso tempo. A lei aveva dedicato, 
in occasione dell'alluvione del 1966: Dai tetti e 
per le strade, edito da De Donato, un esemplare 
saggio di alto giornalismo, un mestiere che San
ti «odiava» pur avendolo praticato per tutta la vi
ta. Memorabile resta, in tal senso, la rubrica Afa-
re mosso che per anni tenne ne II Nuovo Corrie-
redi Romano Bilenchi e le critiche cinematogra
fiche che scrisse per // domale del Mattino 
inaugurando un «genere* giornalistico che poi 
doveva avere un grande successo. 

Come narratore aveva esordito, nel 1939, con 
Avventure nel parco ma la travagliala «avventu
ra» letteraria di Piero Santi era iniziata con «Ami
ci per le vie, racconti scrini tra il 1932 e il 1938. 
un periodo, come ricordava, intenso e produtti
vo, quando Firenze era una delle capitali dei 
rinnovamento letterario. Adorno a Santi, nella 
sua casa di piazza dell'Olio, c'erano Carlo Cas
sola, Franco Fortini. Mario Luzi, Alessandro Par-
ronchi, Ferruccio Ulivi, Pietro Calamandrei, un 
•gruppo» che poi, in un certo modo, doveva, 
fondersi» con quello dei «vecchi* del noto caffè 
fiorentino «Le giubbe rosse» costituito da Monta
le, Ungaretti e Rosai tra gli altri. 

Dopo libri significativi come // diario e Ombre 
rosse l'unico romanzo di successo di Santi fu // 
sapore della menta, un risultato narrativo alto e 
indiscusso; questo testo. Introvabile da anni nel
le librerie, verrà ristampato, assieme a Libertà 
condizionata, sempre dalla Transeuropa che 
negli ultimi anni aveva maturato il proposito di 
rilanciare uno scrittore che tutto aveva fatto per 
farsi dimenticare. 

Ma un altro libro di Santi basterebbe, da solo, 
a fare la reputazione di uno scrittore: si tratta di 
Ritratto di Rosai. Ne viene fuori, come ha scritto 
Luigi Baldacci in un articolo sulla morte dello 
scrittore, qualcosa di sconcertantemente vero 
nella sua rabbia distruttiva e autodistruttiva. 

Il «tema» dell'amicizia resta il filo conduttore 
di tutta la sua opera (In tarda età dedicherà agli 
«amici» un Diario in poesia). SI tratta, pur sem
pre, di un'amicizia si vera ma aspra; conflittua
le, provocatoria che a volte si tinge, come nel 
caso di Aldo Palazzeschi, di manierata elegia. 
Le pagine migliori di Santi paiono contrasse
gnate da un sotterraneo rancore, da un atroce 
ventaglio di rimorsi e sono proprio questi senti
menti, ribaltati con spietata lucidità, che fanno 
grandi i due suol libri maggiori: Il sapore della 
menta e Ritratto di Rosai. Piero Santi s'era for
mato scrittore frequentando «Le Giubbe rosse*. I 
suoi scrittori preferiti erano Proust e Joyce non
ché il Tozzi di Con gli occhi chiusi 

Con // sapore della menta, che dà rilievo e 
poesia alle multiformi e spesso Ingombranti 
proiezioni di se stesso. Santi riesce a disegnare 
personaggi indimenticabili su tracce di spurie 
biografie; s'arrabbiava moltissimo quando gli 
veniva detto che Stefano Bonetti era Carlo Emi
lio Gadda o l'indimenticabile Marta l'amica Ma-
riuccia Carena. Lo scenario nel quale sì muovo
no e agiscono questi personaggi sconfitti, di de
rivazione tozzlana, sono i luoghi che Santi ama
va di più: Forte dei Marmi, Viareggio, una Versi
lia descritta e ricreata con un segno narrativo 
eccezionale. 

Santi ricordava che era stato proprio Pier Pao
lo Pasolini a impedire che il libro avesse il Pre
mio Viareggio assegnato, invece, in memoria, a 
uno del suol amici di gioventù più cari: Antonio 
Delfini. La sfida dei giorni, che conglobava il 
giovanile diario, presenta Santi plemista amaro 
e, spesso, implacabile. In questo libro singolare 
sono quasi tutti anticipati i «temi» che poi furono 
quelli del Pasolini «corsaro* e «luterano*: dall'o
mologazione, alla perdita d'identità di tutta una 
cultura, all'odio furibondo per una borghesia in
sipiente e vuota. 

Dopo il relativo successo di Ritratto di Rotai 
Piero Santi si ritirò nella sua casa di via dell'Erta 
Canina, sotto piazzale Michelangelo, con il pro
posilo, non di rado risultato ambiguo, di farsi di
menticare. Scrisse ancora romanzi e racconti di 
grande interesse ma usci dal «giro» degli editori 
maggiori tentando, anzi, perfino imprese edito
riali alternative come la Casa Editrice L'Upupa 
che pubblicò raffinati libretti di prosa e poesia. 
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•Riso amaro» 
Regia: Giuseppe De Sanlis 
Interpreti: Silvana Manga
no, Vittorio Gassman. Do
ris Dowl ino 
Italia 1949, De Laurentiis 
Ricordi Video 
Un plot quasi da film noir, con 
due ladri-amanti che alla fine 
si prendono a revolverate, una 
collana rubata, un ex militare 
che odia la guerra, e Silvana 
Mangano che alla fine si butta 
nel vuoto. Un pretesto, o qua
si, per portare la macchina da 
presa nelle risaie e mettere in 
scena la vita dura delle mon
dine nel primo dopoguerra. 
Stupenda la Mangano, con 
quel suo corpo strepitoso e le 
lunghe cosce esaltate dalla 
succinta tenuta da lavoro. Ma
gistrale Gassman, qui alle pri
me armi, in una parte da catti
vo. Film intrigante, malgrado 
le astrusità della trama, e mal
grado il tono un po' forzato, 
da neorealismo romantico. 

•Snack bar Budapest» 
Regia: Tinto Brass 
Intcrpeti: Raffaella Barac
chi, Giancarlo Giannini, 
Francois Negret 
Italia 1988. Pentavideo, 
drammatico 
Come la placida provincia di 
Romagna possa trasformarsi 
in una plaga periferica di una 
metropoli post-moderna. Co
me le suggestioni di certo ci
nema suburbano possano in
trigare il sublime estetismo da 
erotomane incallito di un ci
neasta come Tinto Brass, fino 
al punto di trascinarlo in una 
voragine di immagini auto-
ipnotiche dove si smarrisce 
ogni effetto di realtà. Una affa
scinante successione di raffi
natezze visive viene travolta 
da un improbabile (ito narrati
vo, in cui un distratto Gianni
ni, nelle vesti di una sorta di 

Marlowe bassopadano, si pro
duce in una esausta lotta con
tro una banda finto-metropo
litana capeggiata da una spe
cie di allucinante nano cir
condato da uno stuolo di 
splendide femmine. Che nulla 
lesinano nell'esibizione di tet
te, cosce e glutei imperiali. 

«11 gregge» 
Regia: ZekiOkten 
Interpreti: Tarik Akan, Me-
rike Demirag, Tuncel Kur-
tìz 
Turchia 1979, GVR, dram
matico 
Un «J niverso rurale, dedito alla 
pastorizia, con le sue leggi, i 
suoi riti, le sue gerarchie quasi 
tribali, dominato da figure pa
triarcali di sapore antico, si di
sgrega non appena entra in 
coniano e in conflitto con la 
civiltà urbana. Un film ispirato 
da Guney che fruga dentro le 
pieghe di una società per me
tà arcaica e per metà moder
na. 

«11 sospetto» 
Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: Joan Fontaine, 
Cary Grant, Sir Cedric 
Hardwicke 
Usa 1941. Ricordi De Lau
rentiis Video, drammatico 
È un Hitchcock tra i più classi
ci e tra i più rari. Raro perche 
ormai difficilmente visibile an
che in tv, classico perché è 
uno dei luoghi filmici più per
fezionati di tutto il cinema del 
grande maestro inglese, È la 
storia di una donna che so
spetta di avere sposato un as
sassino, condotta con il solito 
tocco d'ironia sul filo del thril
ling più raflinalo. Una giovane 
donna, di famiglia ricca e ari
stocratica, travolta dalla noia 
e dalle ingessate abitudini di 
vita dei suoi genitori, decide di 

rnrru : 
Rivolta al cannocchiale 

Non desiderare la donna 
d'altri 
Regia: Krzysztof Kieslowski. 
Interpreti: Grazina Szapolowska, 
Olaf Lubaszenco, , Stefania 
Twinska. 
Polonia 1989, drammatico, Mul-
tivision 

A rriva nel mercato dell'ho
me video, mentre ancora 
circola in qualche sala, il 
primo film mai editato in 

— _ _ Italia de) polacco Kie
slowski. Le teste illumina

te della distribuzione nostrana, con 
la solita lungimiranza strategica, 
sembra si siano accorte dell'esisten
za di questo geniale cineasta dopo la 
presentazione a Venezia '89 di altri 
film ormai famosi, una decina di me
diometraggi ispirati ai dieci coman
damenti (e nominati, appunto. De
calogo) che finalmente pare stiano 
per essere programmati nel circuito 
d'essai. Eppure Kieslowski è forse og
gi uno dei registi più in crescita, uno 
dei più matun sul piano del linguag
gio e dello stile e del più ispirati sul 
piano dei materiali tematici. Un auto
re capace di delineate i confini di 
una personale visione del mondo 
senza cadere nelle trappole dell'ego
centrismo, e capace di rifiutare, al 
tempo stesso, sia le tendenze all'o
mologazione, sia l'anticonformismo 
di maniera. 

Eppure erano anni che tutti i Festi
val intemazionali più importanti -da 
Cannes a Pesaro - presentavano 
quei suoi film intensi, costruiti su una 
linea narrativa personalissima, con 
stile asciutto e con sobria eleganza 
formale. Da L'hazard a 74«»e mera 
poìnl, sono film che scavano nel con
flitti sedimentati nelle pieghe del so
ciale e occultati nelle zone più strati
ficate della coscienza individuale e 
collettiva. Film che mettono in moto 
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Grazina 
Szapolowska, 
interprete 
del film 
di Krzysztof 
Kieslowski 
«Non desiderare 
la donna 
d'altri» 

il meccanismo del comunicare sulla 
base di una attenzione assorta alle 
forme del vivere sociale che trova le 
sue radici nella complessità, a volte 
drammatica, della Polonia moderna, 
ma che si dilata, proprio per questo, 

verso una tensione morale di tipo 
universale. 

L'hazard, ad esempio, è una sorta 
di trilogia giocata sul medesimo per
sonaggio, tre episodi in cui il prota
gonista sperimenta il proprio rappor

tarsi a gruppi politici diversi - gover
nativi e di opposizione - con uguali 
nsultati negativi sul piano esistenzia
le, e i cui finali presentano lo stesso 
esito drammatico. Tu ne mera poinl 
(utilizziamo i titoli delle edizioni 
Irancesl) 6 un film aspro, agghiac
ciante, sulla violenza delle società 
moderne, in cui, alla efferratezza di 
un piccolo delinquente assassino, si 
contrappone la fredda, impersonale, 
crudele violenza della vendetta di 
Stato. Una denuncia sconvolgente 
dell'imbarbarimento dell'individuo 
non meno che dell'Istituzione a lui 
sovrordinata. Una visione cupa, ta
gliente, acidula e un po' pessimista 
dei rapporti tra gli uomini. 

Non che sia meno amara e meno 
inquietante la storia messa in scena 
con Non desiderare la donna d'altri. 
Tuttavìa un filo di delicatezza, un 
grumo di tenerezza, l'abbandono a 
un sottile, sofferto erotismo, attraver
sano tutto questo film di sfolgorante 
bellezza formale. Un adolescente, o 
poco più, scruta con un cannocchia
le, dal buio della sua camera, le fine
stre di un palazzo dirimpettaio dove 
una giovane, attraente donna vive 
una vita estranea al moralismo con
venzionale di una società fiaccata e 
impoventa. 

La spia nei suoi gesti più intimi, 
mentre si spoglia, mentre si prende 
cura del suo corpo, mentre fa l'amo
re con i suoi amanti. Una sessualità 
immatura e repressa lo spinge a pe
dinarla, a inviarle messaggi anonimi, 
ad avvicinarla con i pretesti più astni
si. Quando la donna scopre la cosa, 
dapprima ne rimane sconvolta e irri
tata, poi comincia a subire un senso 
d'attrazione, a percepire il fascino 
virginale di questo giovane impaccia
to e inesperto dei casi della vita. Con 
eccitata tenerezza se lo porta in casa 
decisa ad iniziarlo alla sua prima 
esperienza d'amore. Ma il ragazzo, 
non meno eccitato, ma anche terro
rizzato, se ne fugge e ritoma al suo 
voyeurismo rassicurante. 

NOVITÀ 

andarsene da casa. Una sera, 
a una festa, l'occasione pro-
priza le si offre nelle vesti di un 
giovane brillante che la sotto
pone a una corte irresistibile. 
L'uomo ha una dubbia repu
tazione: amante del gioco e 
delle belle donne, si porta die
tro una fama di play-boy im
penitente. La giovane però 
non ci pensa due volte: fugge 
da casa e lo sposa. Ma ben 
presto qualcosa comincia a 
non funzionare. La vita bril
lante e spensierata del marito 
comincia a insinuare strane 
idee nella mente della novella 
sposa. Dapprima sospetta che 
sia lui l'assassino di un vec
chio amico, in seguito si con
vince di essere lei stessa la 
prossima vittima. Salvo poi 
scoprire, nel finale, di essere 
rimasta invece vittima delle 
proprie suggestioni 

«Giungla d'asfalto» 
Regia: John Huston 
Interpreti: Louis Calhem, 
Sterling Hayden, Marilyn 
Monroe 
Usa 1950, Panarecord, 
drammatico 
Come nel Mistero del talco, 
Huston rivela qui una vena di 
grande scrittore di cinema tra
sferendo un romanzo di W.R. 
Burnett in una sceneggiatura 
che sullo schermo rivelerà la 
sua altrettanto grande intelli
genza registica. Più che sul
l'immagine • per altro di gran
de suggestione - il suo talento 
si esprime in una pregnanza 
dei dialoghi e in una intensa 
ricognizione psicologica dei 
personaggi che lasciano un 
residuo di pungente amarez
za, d'inquietudine e di disin
canto. Il film è la storia di una 
rapina, ideata, organizzata e 
condotta con una punta di 
maniacale perfezione da un 
ingegnoso ex galeotto. Costui 
trova come soci un avvocato 

dalla moralità non proprio ri
gorosa e un allibratore senza 
scrupoli, che gli forniscono 
l'appoggio finanziario, e in
gaggia un gruppo di speciali
sti, pianificando l'operazione 
come una qualsiasi iniziativa 
commerciale. Tutti i particola
ri vengono controllati e ricon
trollati in riunioni ripetute con 
puntualità notarile. Si delinea
no i profili dei personaggi, 
emergono i tratti caratteriali, 
le psicologie, le attitudini. È 
qui che Huston lascia il segno. 
Questi uomini comuni na
scondono una frattura, una 
scissione interiori che riflette 
la disinvolta, adattabile, dila
tabile moralità di un vivere so
ciale fondato sul feticismo del 
denaro e sul mito dell'opulen
za. La rapina, come in ogni fi
nale hollywoodiano, si risol
verà naturalmente in un tragi
co fallimento. Nell'ultima se 
quenza, cruda e struggente, il 
pistolero Sterling Hayden, feri
to a morte, va a morire nei 
campi in mezzo ai cavalli. Da 
ricordare l'apparizione folgo
rante di una giovane attricetta 
di nome Marilyn Monroe. 

•BoxcarBertha» 
Regia: Martin Scorsese 
Interpreti: Barbara Her-
shey, David Carradine, Bar
ry Primus 
Usa 1972, Domovideo. 
drammatico 
Miseria, disoccupazione e vio
lenza nell'America degli anni 
Trenta. Fuochi di bivacco, 
tendopoli, treni, hobos, ope
rai costretti al banditismo, si
cari prezzolati, razzismo e lot
ta di classe durante gli anni 
della Grande depressione. 
L'armonica di Sonny Teny e 
la chitarra di Woody Guthne. 
Forse il film più intenso di 
Martin Scorsese. 

(a cura di Enrico Liuraghi) 

•rrrrn 
CLAVICEMBALO 

Italiano 
nei 
Paesi Bassi 
Fiocco • " - • ' • 
«Piècesdeclavecin» 
Petech, clavicembalo 
Foné90F02CD 

• • Questa è la prima incisio
ne delle musiche clavicemba
listiche di Joseph Hector Fioc
co (1703-41). compositore 
belga attivo a Bruxelles (dove 
nacque) e ad Anversa, figlio 
di un musicista veneto, mem
bro di una famiglia che ebbe 
rilievo nella vita musicale dei 
Paesi Bassi nella prima metà 
del Settecento. L'unica raccol
ta clavicembalistica di J.H. 
Fiocco, pubblicata nel 1730, 
comprende due suitcs di do
dici pezzi ciascuna. La secon
da segue la successione tipica 
della suite francese, la prima 
invece è conclusa da quattro 
pezzi (Adagio, Allegro, An
dante, vivace) che potrebbe 
slare a sé formando una sona
ta di gusto italiano. 

La mescolanza di gusto 
francese (Couperin) ed italia
no (tra l'altro Vivaldi) non si 
rivela solo nella sonata ed è 
l'aspetto più tipico dell'intera 
raccolta. I pezzi sono di quali
tà discontinua, ma sempre in
teressanti e con molle sorpre
se gradevoli: l'interpretazione 
di Diana Petech (che ne ha 
curato anche l'edizione) ne 
mette in luce felicemente i ca
ratteri. 

CPAOLOPETAZZI 

NOVECENTO 

Cara 
mamma 
Russia 
Sciostakovic/ Prokoliev 
•Sonate per violoncello» 
Harrell e Ashkenazy 
Decca 421774-2 

• • Vladimir Ashkenazy ama 
tornare alla musica sovietica: 
poco dopo la Quarta di Scio
stakovic, da lui registrata co
me direttore della Royal Phi-
Iharmonic Orchestra, esce un 
disco dedicato a Sciostakovic 
e Prokoliev dove Ashkenazy 
collabora al pianoforte con il 
violoncellista Lynn Harrell. La 
Sonata op. 40 di Sciostakovic ' 
risale a) 1934, alla stessa epo
ca dunque della composizio

ne della Quarta Sinfonia, ma e 
lontana dalla complessità di 
questo grande lavoro: indugia 
su toni apparentemente sere
ni, e tuttavia ambivalenti, con 
aspetti inquietanti che non si 
trovano soltanto nella incisiva, 
cupa asprezza del secondo 
tempo e nell'introspezione del 
tempo lento. - -

• - Non presentano caratteri 
. problematici invece la vena, li
rica e il tono pacatamente se
reno della Sonata op. 119 che 
Prokoliev compose nel 1949 
in tre movimenti. Harrell e 
Ashkenazy si rivelano anche 
in questo repertorio interpreti 
eccellenti e perfettamente af
fiatati: come appendice il di
sco comprende un breve Mo
derato di Sciostakovic ritrova
to nel 1986. 

OPAOLOPETA2Z1 

OPERA 

Intermezzo 
con 
adulterio 
Strauss 
«Intermezzo» 
Dir. Sawallisch 
Emi Cds 7 49337 2 

• • La pubblicazione in due 
Cd del rarissimo Intermezzo di 
Strauss npropone un'eccellen
te registrazione del 1980 che 
in Italia non aveva avuto a suo 
tempo adeguata diffusione, e 
nel periodo dell'atteso nlomo 
di Wollgang Sawallisch alla 
Scala con i Meistersinger è 
un'ottima occasione per ricor
dare ancora una volta le 
straordinarie benemerenze 
straussiane del direttore tede
sco. La magistrale interpreta
zione di Sawallisch è l'unica 
disponibile in disco di una 
delle opere più trascurate di 
Strauss, Intermezzo (che an
drà in scena in maggio a Bo
logna). 

Lo stesso Strauss scrisse il li
bretto di questa «commedia 
borghese con interludi sinfo
nici in 2 atti», ricavando il sog
getto dalla propria vita quoti
diana con Pauline (modello 
degli umori capricciosi della 
protagonista Christine, moglie 
di un direttore d'orchestra) e 
da un (atto che gli era real
mente accaduto quando la 
moglie lo aveva accusato di 
adulterio: dopo la fatica della 
Frau ohne Schatten e prima 
delle Agyptische Heleno que
st'opera, composta tra il 1918 
e il 1923, segna un •intermez
zo» nella collaborazione con 
Hofmannsthal e un momento 
Ci rilassamento, di indugio ai 
toni realistici da commedia 
borghese. 

Dopo la sontuosa fantasia 
fiabesca della Frau ohne 
Schatten Strauss ritoma allo 

Abbado, prime note a Vienna 
I

l più recente disco di 
Claudio Abbado (DG 
429 260-2) è la registra
zione dal vivo del con-

.am certo d'apertura di «Wien 
Modem», il festival di mu

sica contemporanea da lui creato a 
Vienna nel 1988 con la collaborazio
ne delle principali istituzioni vienne
si. La prima edizione di questo bellis
simo festival era prevalentemente 
imperniata su cinque monografie, e 
nel concerto Inaugurale Abbado ave
va messo in programma, insieme a 
Bcrg (Tre pezzi op. 6, non inclusi nel 
disco), opere di quattro dei protago
nisti del ciclo: Boulez, Ligell. Nono e 
Rihm. La registrazione in disco dei 
loro pezzi documenta la straordina
ria ricchezza e varietà della musica di 
oggi, con pagine di diverso significa
to nel catalogo dei rispettivi autori, 
ma tutte di grande rilievo. 

Luigi Nono è presente con il giova
nile Liebeslied (1954), breve e tra
scurata pagina per coro e strumenti, 
che nella sua personalissima e deli
cata, sospesa intensità lirica e nel ca
rattere della vocalità rivela con sug
gestiva evidenza la vocazione espres
siva che si impose subito nella poeti
ca del compositore veneziano. 

Ouc pezzi sono di Ugeti, e segna
no momenti essenziali nella sua ope
ra. Atmosphires (1961) fu il primo 
grande successo di Ligcti dopo la 
svolta segnata dall'abbandono del
l'Ungheria nel 1956 e dai contatti con 
le ricerche più avanzate. In Almo-
spheres e impossibile distinguere li
nee o suoni isolati, o ritmi in senso 
tradizionale. Un agglomerato di ma
teria sonora (costruito con una poli
fonia fittissima) e contemplato nel 
suo cangiare e lievitare; lo scorrere 
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del tempo è definito dai mutamenti 
di spessore e colore, o dai contrasti 
di volume, di dinamica, con esiti di 
grande intensità evocativa legata a 
sottintesi funebri, mortali. Alcuni an
ni dopo Lontano (1967) si colloca 
nella stessa linea di ricerca (che e 
solo un aspetto della musica di Lige-
ti), presentando anch'esso una scrit
tura polifonica non percepibile co
me tale all'ascolto, ma creando mol

teplici trasformazioni armoniche, 
giochi di rifrazioni e di prospettive, 
cosi che nel lentissimo, continuo 
flusso sembra dì vedere in lontanan
za immagini sfuggenti che si perdo
no. 

Le quattro Notations orchestrali di 
Boulez hanno una collocazione mol
to particolare, perché nascono dalle 
prime delle dodici Notations pianisti
che del 1945, ma non ne sono sem

plicemente la strumentazione. Gli af
fascinanti e brevissimi pezzi giovanili 
sono soltanto il punto di partenza 
per un totale ripensamento, per una 
proliferazione. La mano magistrale è 
quella del Boulez del 1978: ma il 
compositore francese rivisita il suo 
mondo di trent'anni prima, e ciò 
spiega il carattere in qualche misura 
«retrospettivo» di questa musica, il 
riaffiorare nel suo seducente splen
dore sonoro di certe memorie di au
tori importanti nella formazione di 
Boulez. 

Infine il recentissimo Départ di 
Wolfgang Rihm, composto nel 1988 
su commissione di «Wien Modem» su 
testo tratto dalle llluminations di 
Rimbaud. Rihm (nato nel 1952) è il 
più giovane dei compositori presenti 
nel disco. La scelta del breve testo di 
Rimbaud, affidato ad un coro parlato 
(mentre le parti corali cantate into
nano solo fonemi) é indicativa della 
poetica di Rihm, dei caratteri visiona
ri, aperti, non sistematici della sua ri
cerca, che qui raggiunge un risultato 
di intenso rilievo, evocando una «par
tenza» per mete sconosciute in un 
linguaggio stravolto, sospeso tra echi 
e rotture improvvise. 

Abbado dirige i Wiener Philhar-
moniker e il coro Wiener Jeunesse: la 
registrazione dal vivo di musiche cosi 
diverse e complesse presenta qual
che inevitabile problema; ma valeva 
davvero la pena di documentare in 
disco un simile concerto. La novità di 
Rihm. Liebeslied di Nono e le Nota-
tions orchestrali di Boulez non erano 
mai state incise; Ugeti è interpretato 
con una intensità poetica e una niti
dezza ammirevoli, e non meno par
tecipi e illuminanti appaiono le altre 
interpretazioni. 

* # 

•stile di conversazione» del 
prologo della Ariadnc per di
latarlo e approfondirlo, curan
do la comprensibilità di ogni 
parola. I numerosi interludi 
servono da commento sinfo
nico alle situazioni e spesso 
contengono le pagine più liri
che, presenti anche altrove, 
ma in misura limitata. Proprio 
come momento significativo 
nella ricerca straussiana sullo 

«stile di conversazione» Inter
mezzo segna una tappa im
portante su una linea che por
terà al conclusivo Capriccio, 
indipendentemente da ciò 
che rivela della personalità di 
Strauss raccontando con ric
chezza di dettagli autobiogra
fici un «Intermezzo» (con bi
sticci, breve separazione per 
lavoro, equivoci e lieto fine) 
nella vita coniugale di Christi
ne e del direttore d'orchestra 
Robert Storch. che sono Pauli
ne e Strauss (dietro i quali tut
tavia si può scorgere anche 
una discendenza da Eva e 
Hans Sachs dei ' Meistersm-

I protagonisti sono gli ec
cellenti Lucia Popp e Dietrich 
Fischer-Dleskau, affiancati da 
Gabriele Fuchs e Adolf Dalia-
pozza; per Sawallisch, a capo 
dell'Orchestra della radio ba
varese, questa partitura non 
ha segreti. 

D PAOLO PETAZZI 

FUSION 

Rumori 
in libera 
entrata 
Steve Khan 
«Pubblic Access» 
GRP/Nowo CD 9599-2 

fM E una musica abbastanza 
curiosa e a suo modo singola
re quella proposta in quartetto 
(l'Eyewitness). con Anthony 
Jackson, basso, Dave Weckl, 
batteria e Manolo Badrena, 
percussione e voce, dall'ex 
chitarrista dei fratelli Brecker, 

Steve Khan, più tardi al fianco 
di Joe Zawinul nel dopo Wea-
ther Rcport. Non è una musi
ca sprigionata da creatività 
improwisativa, ne vi avvengo
no dentro grossi episodi, ep
pure nel suo orizzonte trascor
rono vari e dilferenti segnali, 
da ondulazioni afro-latine 
persino a barlumi di rumori e 
suoni estranei. 

Si direbbe che Khan predili
ga una musica che potremmo 
battezzare zonale, nel senso 
che tutto, compreso il risaputo 
(certi elfetti techno-elettronici 
che sono un luogo comune 
anche di Davis) viene a esse
re proiettato in una zona, neu
tra, del cosmo sonoro. Con 
qualche eccezione, come il 
gusto dell'improvvisazione or
namentale, un po' boppistica, 
cui la chitarra di Khan indulge 
amabilmente nella «ballad» 
Dedicateti lo You. 

O DANIELE IONIO 

POP 

Zingari 
più 
tranquilli 
GipsyKings 
«Mosaique» 
CBC 466213 

M L'andamento e la cornice 
sonora di Cammando por la 
calle, la canzone che apre la 
nuova raccolta e che poi è na
ta dalla collaborazione con il 
panamense Ruben Blades, 
fanno II per 11 temere un ade
guamento dei «re zingari» a 

moduli più sofisticati e tran
quilli. Non è cosi. L'unica co
sa inutile è Volare, banalotta 
nel ritornello e solo un po' 
violentata, vocalmente, nella 
strofa. Tutto il resto è Gipsy 
Kings dei più puri. O no: con
taminati. Da sempre lo sono, 
dall'hit Bamboteiro. 

Il flamenco, e. alla,baite, at
torno spunta l'Amene» Latina 
e persino il canzonettismo. 
Ma confrontando antiche veri
tà con contemporanee ambi
guità i Gipsy Kings riescono 
ad essere autentici, tramontati 
ormai i tempi delle utopisti
che retromarce e delle ideolo-
gizzazioni folk. E la loro è una 
delle crescenti musiche che 
non solo gettano un ponte fra 
passato e presente, ma fanno 
balenare la prospettiva d'una 
musica che riesca finalmente 
ad essere mondiale, non pu
ramente dominante. 

DDANIELEIONIO 

CANZONE 

Meschiari, 
re del 
disordine 
Dante Meschiari 
«DisordinatamenteDante» 
Fonit Cetra 2028 

• • Meschiari e l'autore di al
cune sigle musicali tv e fra 
l'altro sua era Forza Italia 
dell'86. Presentato come auto
biografico (ma i testi sono di 
Dati, noto per le sue collabo
razioni con Tozzi e con Raf). 
quest'album sembrerebbe in
dicare il debutto di un nuovo 
cantautore della penisola. Il 

• gusto, la chiave sono quelli. 
Nuovo, invece, specie ai primi 
solchi si direbbe aggettivo re
lativo: uno comincia a sentire 
dietro Finardi, ma subito si 
pente e da quel punto in poi il 
conteggio delle reminiscenze 
comincia a salire ma anche a 
diminuire in chiarezza, talché 
si arriva alla fine della prima 
facciata cominciando a so
spettare che questo Meschiari 
sia più personale di quanto al
l'inizio apparisse. 

Avviene talvolta la stessa 
cosa con certe canzoni: più 
hanno una loro esattezza me
lodica, più sembra d'averle 
già ascoltate. Forse il 'itolo 
dell'album ha proprio qui un 
suo recondito senso. E proba
bilmente anche noi abbiamo 
finito per creare confusione: il 
disco, precisiamo allora, si fa 
più che ascoltare... 

DDANIELEIONIO 

JAZZ 

Nostalgia 
dei 78 
giri 
Antologia 
«Barrelhouse Boogie» 
Bluebird/BMG 88334 
.(CD) 

I B I ventuno boogie woogie 
sono qui raccolti sotto il titolo 
fornito da una delle più travol
genti pagine (assieme a Mo-
vin ' the Boogie) della famosa 
serie a quattro mani dei piani
sti Pcte Johnson e Albert Am-
mons (cui, per la verità, si ag
giunge, ma con molta discre
zione, la batteria di James F. 
Hoskins). Sono nove incisioni 
del maggio e giugno 1941 che 
si aggiungono alle due iniziali 
(fra cui il celebre Honky Tank 
Train Blues) di Meadc Lux Le
wis (1936) ed alle dieci 
('39/40) di Jimmy Yancey. 
Anni, dunque, in cui il boogie 
woogie ha conosciuto voga 
intemazionale e nei quali ha 
finito erroneamente per esse
re identificato. 

La sua nascita, vaga come 
quella di quasi tutte le musi
che, é più antica e intima
mente connessa con il blues. 
Ma ciò traspare stupendamen
te soprattutto in Yancey. la cui 
tastiera nusciva ad essere es
senziale fino a suonare ag
ghiacciante e nel contempo 
aperta imprevedibilmente a 
incredibili potenzialità armo
niche. In Yancey c'è sempre 
tutta l'emozionalità blues, 
mentre Lewis, Johnson e Am-
mons già tendevano a codifi
care il boogie come genere. 

La digitalizzazione finisce, 
anche qui, per enfatizzare un 
po' il pianoforte, ma Paul 
Goodman ha evitato la trap
pola dell'alterazione timbnea. 
A differenza del già recensito 
cofanetto CD di Fats Waller, 
qui, probabilmente per peg
giore condizione del matona
ie onginale, alcuni difetti tec
nici dei 78 giri sono rimasti, 
ma l'ascolto, tutto sommato, è 
più soddisfacente di quanto ri
sultasse in passato su IP. 

ODANIELE IONIO 
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I Mondiali 
dietro 
l'angolo 

Il et Vicini è 
nei guai 

I suoi azzurri 
attraversano 

quasi tutti 
un difficile 
momento I 
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Allarme rosso in azzurro 
Ma all'Sos 
risponde 
«Totò» 
Schillaci 
• i ROMA. Tra tante nubi, uno 
spiraglio di sole: Salvatore 
Schillaci. II palermitano sulla 
scia di una Juve a tutto gas 
chiede strada in nazionale e 
Vicini è obbligato ad accende
re il semaforo verde. Ma per il 
et azzurro l'ormai imminente 
convocazione azzurra di •To
tò» non ha nulla di clamoroso: 
•L'ho tenuto sempre in consi
derazione - dice il et - gli ho 
consigliato di continuare ad 
impegnarsi e a fare gol. E mi 
senbra che il ragazzo abbia 
raccolto il consiglio». Quindi 
Schillaci sicuro ai Mondiali? 
•Al punto in cui slamo - ag
giunge Vicini - non c'è più 
tempo per gli esperimenti. II 
cerchio si stringe e per la lista 
dei 22 che parteciperanno al 
Mondiale e solo questione di 
ritocchi». 

E Schillaci, fiutando l'aria, 
ha già indossato la divisa az
zurra, con tanto di cravatta di
plomatica. Alla trasmissione 
televisiva condotta da Vialli. 
l'infortunato bomber della na
zionale ha provato a stuzzicare 
di nuovo lo juventino sulla loro 
rivalità, accesa qualche tempo 
fa con un ping pong di battute 
giornalistiche. Quando Valli 
gli ha detto: «Se non dovessi 
tarcela, la mia maglia numero 
11 la darei a te», Schillaci, co
spargendosi il capo di cenere, 
ha risposto: •Ti ringrazio, ma 
non ne sarei degno». 

Ma poi, pagine da libro Cuo
re a parte, chi l'ha detto che i 

. due debbano essere alternati
vi? Pur sapendo di cozzare 
contro un muro, un'altra è l'al
ternativa che il commissario 
tecnico dovrebbe prendere in 
considerazione: quella che ri
guarda l'inamovibile Giannini. 
Sarebbe un delitto arrivare ai 
Mondiali e scoprire che il Prin
cipe e nudo. CR.P. 

SPORT IN TV 
•taluno. 22.30 Mercoledì 

sport: Pugilato. Mitchell-
Beard. titolo mondiale su-
pcrpiumaWba. 

Raldue. 16.15 Ciclismo. Tir-
reno-Adrlatico: 8J tappa; 
18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 
Lo sport. 

Raitre. Videosport. Calcio: 
da Gorizia, Torneo Inter
nazionale Under 18. Hoc
key su ghiaccio: Italia-
Traclor Celiavinsk: 18.45 
Derby. 

Telemontecarlo. 14 Sport 
News; 14.10 90x90; 14.15 
Sportissimo-Pallavolo; 
20.30 90x90 (replica); 
23.15 Stasera Sport. 

Telecapodistrla. 13.45 Setti
mana Gol: 14.45 La grande 
boxe (replica); 15.45 Bo
xe; 17.15 Obiettivo Sci; 
18.15 Wrestling Spolllght; 
19 Campo Base; 19.30 
Sportime; 20 Juke box; 
20.30 Basket. Campionato 
Nba: 22.10 Boxe di notte; 
22.55 Snowboard Show; 
23.10 Supercross: 0.10 
Golden Juke box (repli
ca). 

I Mondiali sono dietro l'angolo, ma per fortuna non 
alle porte. Fortuna per il et Vicini che avrebbe seri 
problemi a mettere in piedi una nazionale competiti
va. Infortunati a parte, la cosa preoccupante è che la 
quasi totalità degli azzurri sta attraversando un pau
roso momento di crisi. Addirittura vacillano punti fer
mi come il libero Baresi. Dalla paludosa situazione 
emergono solo i giocatori della Juventus. 

RONALDO PBRQOUNI 

§ • ROMA. Davanti alle teleca
mere del «Processo del lunedi» 
ha mostrato la sua solita faccia 
di londinese made in Cesenati
co. Azeglio Vicini l'ansia del 
mondiale ha imparato a dissi
mularla con affettata sapienza. 
Eppure facendo un rapido giro 
d'orizzonte il panorama azzur
ro non è tra I più affascinanti. 
Infortunati, gente giù di corda ' 
e forse anche qualche latitante 
per calcolo: se l'8 giugno fosse 
tra una settimana il commissa
rio tecnico si ritroverebbe con 
un pugno di mosche. II quadro 
è davvero deprimente. EI sini
stri scricchiolii emessi dal pre
sunto monolito rossonero han

no dato il colpo di grazia all'a
gonizzante pattuglia azzurra. 
Forse di fronte alte prodezze di 
Schillaci e Barros il et si sarà 
spellato silenziosamente le 
mani. Vedere il tanto consi
gliato blocco del Milan scio
gliersi come un cubetto di 
ghiaccio a Vicini deve aver fat
to forse piacere. Certo avrebbe 
resistito, senza legarsi all'ome
rico albero detta Jiavc,„aî ri_-, 
chiami delle sirene berìusco-
niane. Ma, in caso di insucces
so, avrebbe avuto solo la possi
bilità di scegliersi l'albero per 
la sua «Impiccagione». 

Ma di fronte alla pagella in
sufficiente rimediata da quel 

•secchione» di Franco Baresi il 
ghigno beffardo deve essersi 
tramutato in amara smorfia. 
Del blocco del Milan il et ne fa 
volentieri a meno ma sul grani
tico libero rossonero poggia 
l'intera squadra. Ma se, cono
scendo la professionalità del 
milanista, sulla flessione di Ba
resi si può anche pazientare, 
preoccupanti appaiono le 
condizioni degli altri azzurri, 
tra certi e papabili. I titolari so
prattutto. Partiamo dalla porta: 
Zcnga non è proprio nel pallo
ne, ma è indubbio che la sua 
riserva Tacconi, al momento, è 
quello più in palla. In difesa, 
detto dell'appannamento di 
Baresi, la situazione è di una 
opacità omogenea. Bergomi 
viaggia su livelli di senza infa
mia e senza lode. Ferrara é co
stretto a stringere i denti per 
irTapp^èVnlBIh'pageira.Tl'a!-
dlnl, che sembrava su di giri, 
domenica è parso se non fuso 
come molti dei suoi compagni, 
senz'altro imballato. È riappar
so, dopo l'infortunio alla spal
la, l'interista Ferri ma £ per il 

momento azzardato dire che 
la sua parte in azzurro, come 
sostiene Vicini, non si tocca. 
Soprattutto vedendo quello 
che combina l'inarrestabile 
Vierchovvod, ormai senza freni 
dopo aver intravisto un impos
sibile traguardo azzurro. E tra i 
panchinari si agita pure lo ju
ventino De Agostini. Con il ri
trovato Ancclotti sembrava 
che le pene del centrocampo 
fossero finite. II suo ritomo do
veva servire a ridare linfa vitale 
a uomini spenti come De Na
poli, ma «Cartello» domenica è 
apparso lui stesso bisognoso 
di trasfusioni di energie. Per 
fortuna, dopo una serie di alti e 
bassi, ha preso a volare alto 
Marocchi. II biondo juventino 
è uno dei pochi appigli ai quali 
può aggrapparsi in questo mo
mento il et della nazionale. 

;"TRaa VicihTireinario le vene 
al polsi soprattutto quando 
guarda all'attacco. Qui non ci 
sono solo problemi di forma 
che può sempre sperare di ri
solvere con il tempo che anco
ra manca da qui al mondiale. 

L'enigma Vialli è tutto da risol
vere. II doriano appena rimes
so il piede malato in campo ha 
detto: «Voi siete matti, lasciate
mi stare. Voglio guarire in san
ta pace». Ma su di lui preme 
una società che dopo i soliti 
trionfalistici proclami si ritrova, 
per salvare la stagione, a cer
care di mettere le mani su una 
Coppa, e nemmeno tra le più 
scintillanti. E che dire di Bag-
gio. Malmenato in campo e 
sballottato fuori. In che condi
zioni, soprattutto psicologiche, 
arriverà a giugno? La vicende 
della Fiorentina rischiano di 
stritolarlo. Ma all'orizzonte, an
zi ben più vicino, è apparso 
Schillaci. Alla resa dei conti, 
facendo pendant con il mo
mento del campionato, i più in 
forma sono i giocatori juventi
ni. E magari tra un po' qualcu
no proporrà 11 blocco della'Ju-
ve in nazionale. Per Zoff sareb
be il massimo. Anche per Ma-
tarrcse che silurò Superdino 
quando guidava l'invincibile 
nazionale olimpica verso le 
Olimpiadi di Seul. 

Mercato I club italiani puntano sui tedeschi. Hoeness, manager del Bayem: «Distruggete il nostro calcio» 

Germania, seduzione ad alto prezzo 
Riedle piace a Sacchi 

KOHLER 
Bayern Monaco 
REUTEfl 
Bavern Monaco 
HAESSLER 
Colonia 
ROLFF 
Strasburgo (Fraj. 
HERMANN 
Werder Brema 
THON 
Bayem Monaco 
RIEDLE 
Werder Brema 
STURM 
Colonia 
CAUDINO 
Stoccarda 
KUNZ 
Kaiserlautern 

JUVENTUS 

JUVENTUS 

ROMA 
JUVENTUS 
UDINESE 

BARI 

LAZIO 

MILAN 
FIORENTINA 
ATALANTA 

CASUARI 

PISA 

25 anni 
difensore 
24 anni 
difensore 
25 anni 
centrocampista 
31 anni 
centrocampista 
30 anni 
centrocampista 
24 anni 
centrocampista 
25 anni 
attaccante 
22 anni 
attaccante 
24 anni 
attaccante 
28 anni 
attaccante 

3 miliardi 

7.5 miliardi 

11 miliardi 

Smillardl 

2 miliardi 

3miliardi 

11 miliardi 

3 miliardi 

4 miliardi 

3 miliardi 

STIPANO BOLORINI 

• i ROMA. Lunedi scorso si e 
aperto ufficialmente il mercato 
degli stranieri, e già oltrcfron-
tlera cominciano a preoccu
parsi. Il primo a lamentarsi è 
stato UH Hoeness, manager del 
Bayem Monaco: «GII Italiani di
struggono il calcio tedesco», 
ha dichiarato in un'intervista 
alla >Bild Zcitung». Hoeness è 
apparso molto contrariato per 
una voce rimbalzata da Tori
no: la Juventus sarebbe dispo
sta a spendere dieci milioni di 
marchi, vale a dire poco meno 
di sette miliardi e mezzodì lire, 
per Stefan Reutcr, difensore 
del Bayem. «Una cifra del ge
nere per un giocatore neppure 
titolare fisso in nazionale mi 

sembra esagerata. Di questo 
passo ci toccherà vincolare 
con contratti quinquennali an
che I giocatori di sedici anni» 
ha commentato ironico il ma
nager del Bayem. 

«Hoeness parla cosi perché 
non ha ancora digerito la fac
cenda Moellen voleva acqui
starlo, e invece è finito all'Ein-
tracht di Francoforte», ha repli
cato secco II romanista Ber
thold, «Se le società tedesche si 
decideranno a spendere di 
più, non ci sarà nessuna fuga>. 
Le premesse per un esodo di 
massa, comunque, ci sono tut
te. II calcio tedesco «tira» mol
to. Archiviati I fallimenti di Mul-
ler e Rummenigge, nelle ulti

me due stagioni si e preso una 
grossa rivincita nei confronti di 
chi considerava i pedatori ger
manici poco adatti al nostro 
football. II loro numero sem
bra dunque destinato a salire. 
Haessler e Reuter hanno già 
pronte le valigie. II primo, stel
la del Colonia, ha raggiunto da 
tempo un accordo con la Ro
ma. II problema è la quotazio
ne stabilita dalla società tede
sca, alla quale il giocatore e le
galo fino al 1994: oltre undici 
miliardi. Reuter, come visto, è 
da tempo nelle mire della Ju
ventus. L'affare potrebbe chiu
dersi presto. Il primo a scende
re in Italia potrebbe però esse
re Ralf Sturm, 21 anni, attac
cante del Colonia. Lo vuole 
l'Alalania: ha il contratto in 

scadenza, con meno di quat
tro miliardi l'affare dovrebbe 
chiudersi. Cortegglatissimo è 
Karlheinz Riedle. 24 anni, at
taccante del Werder Brema e 
della nazionale. A lui aveva 
pensato il Milan per sostituire 
Gullit. Prima dell'esplosione di 
Casiraghi si era parlato anche 
di un interessamento della Ju
ventus. Riedle costa molto: 
Willie Lemke, manager del 
Werder, ha sparato una cifra 
superiore agli 11 miliardi. I tra
sferimenti, comunque, potreb
bero non limitarsi al giocatori. 
Alla Lazio place Otto Rehha-
gel, tecnico del Werder Brema. 
Problemi di lingua - Rehhagel 
parla solo il tedesco - e l'as
senza della squadra romana 
dalle Coppe rendono però im
probabile il suo arrivo. 

(Saggio «congela» 
il contratto: 
«Ne parlo solo 
dopo la salvezza» 

•Prima voglio salvare la Fiorentina, poi parlerò del mio con
tratto». È la perentoria decisione con cui Roberto Baggio ha 
reagito all'iniziativa del presidente della Fiorentina Righetti 
che ha annunciato domenica scorsa la riapertura delle trat
tative economiche sui contratti dei giocatori viola. Baggio ha 
informato delle sue intenzioni il proprio procuratore Anto
nio Caliendo che a sua volta le ha comunicate al direttore 
sportivo della Fiorentina, Nardino Previdi (nella foto). Sem
bra che anche il brasiliano Dunga si sia espresso in tal sen
so, sempre attraverso Caliendo. A questo punto bisognerà 
vedere se la fredda reazione dei giocatori alle proposte di Ri
ghetti non finirà per influenzare l'atteggiamento di Mano 
Cecchi Cori. Il produttore cinematografico ieri ha dichiarato 
che «per il momento è stringersi attorno a squadra e dingen-
za per scongiurare la retrocessione». 

È stata finalmente stabilita la 
data dell'incontro di ritorno 
della finale di Coppa Italia 
fra Milan e Juventus. Le due 
squadre giocheranno allo 
stadio Meazza di Milano 
mercoledì 25 aprile (orario 

mm^^^^^^mmmm^mmmmm^ da definire). Lo ha deciso il 
presidente della Lega pro

fessionisti Luciano Nizzola. Si tratta di una soluzione che 
probabilmente susciterà dei malumori in quanto entrambe 
le società interessate potrebbero trovarsi impegnate nello 
slesso periodo su di un altro fronte, quello delle coppe euro
pee. Mercoledì 18 aprile si giocheranno le partite di ritorno 
delle semifinali dei tre trofei continentali, mentre mercoledì 
2 maggio è in calendano l'andata della finale di Coppa Ue
fa. 

Coppa Italia 
La Lega decide 
Milan-Juve 
il 25 aprile 

In Costarica 
scioperano 

li arbitri 
Chiedono soldi 

La Scavolini 
cerca in casa 
la prima finale 
di Coppa Korac 

Un inusitato sciopero degli 
arbitri sta mettendo in seno 
pericolo la regolare prose-

Ali a r b i t r i cuzione del campionato di 
• j i i a i u i u . _ _ calcio in Costarica.! fischiet

ti del paese ccntroamerica-
no. qualificato per i prossimi 

^^mmmmmmmmm^^^— campionati del mondo, pro
testano contro 11 trattamento 

economico a loro riservalo e per le insoddisfacenti condi
zioni di lavoro. In particolare la locale associazione arbitrale 
rivendica un aumento del 90% delle tariffe stabilite dalla Fe
derazione calcio per ogni prestazione, oltre all'allestimento 
di sale riunioni con videoregistratori per poter correggere gli 
errori commessi sul terrenodi gioco. 

Dopo il beneaugurantc suc
cesso della Knorr in Coppa 
delle Coppe, questa sera 
toccherà alla Scavolini che 
cercherà di guadagnarsi 
l'accesso alla finale della 
Coppa Korac. Magnifico e 
compagni affronteranno a 
Pesaro nella partita di ritor

no i blasonati sovietici dell'Armata Rossa. L'incontro di an
data si concluse con un piccolo 'giallo-: In un primo mo
mento la vittoria venne assegnata agli italiani per 89 a 88, 
ma dopo 11 risultato venne capovolto, 90 a 89 per l'Armata 
Rossa, per un errore del segnapunti. Un solo punto di svan
taggio costituisce comunque uno scarto recuperabile per la 
Scavolini. I biancorossi, in caso di vittoria, raggiungerebbero 
per la prima volta la finale della Coppa Korac. 

Vrviclttà riparte da Berlino. Il 
nome dell'ex capitale tede
sca è incluso nella lista di ol
tre 40 citta che il prossimo 
primo aprile ospiteranno la 

. popolare manifestazione or
ganizzata dall'Uisp. È stato 

^mmm^m^,^m^mm^^mmm . annunciato ieri durante la 
conferenza stampa di pre

sentazione alla quale hanno partecipalo il presidente del-
l'Uisp Missaglia, il presidente della Fidai, Gola, e quello della 
laaf. Nebiolo. Invariata la formula di VMcittà: gli 80.000 atleti 
previsti potranno gareggiare fra loro pur correndo in citta di
verse grazie al particolare meccanismo della «compensazio
ne» dei tempi. Molti i campioni che aderiranno alla manife
stazione, Ira gli altri Gelindo Bordin, Salvatore Antico e Ste
fano Mei. 

VMcittà 
con Bordin 
sulle strade 
diSerl.no 

MARCO VENTIMIQUA 

BREVISSIME 
Sbardellotto. L'azzurro ha fatto il miglior tempo nelle prove 

della discesa libera in programma domani in Svezia. 
Emirati Arabi. Il brasiliano Carlos Alberto Parreira è il nuovo 

allenatore della nazionale che partecipa a Italia '90. 
Boxe. L'ex campione del mondo dei mosca, il messicano Gil

berto Roman, è stato incarcerato per 48 ore con l'accusa di 
guida in stato di ubriachezza e minacce ai poliziotti. 

Nardlello. La speranza della boxe italiana ha battuto a Milano 
il francese Zeroual per kot al primo round. 

Atletica. Pavoni terzo nei 60 m. vinti dal nigeriano Imoh nel 
meeting di Madrid. Primati mondiali stagionali per la giamai
cana Oftey (60 m.) e la svizzera Gasser ( 1000 m.). 

S d femminile. L'austriaca Kronberger si è aggiudicata ieri lo 
slalom di Vemdalen (Svezia). 

Pugliese. Circa duemila persone hanno partecipato ieri ai fu
nerali dell'ex allenatore a Turi (Ba). 

Coppa Ronchetti. Nel basket temminile il Primizie inconta in 
Tinaie alle 20.30 a Parma lo Jedinlsvo (Jugoslavia). 

Hockey su ghiaccio. Oggi a Feltre (Bl) la nazionale incontra 
in amichevole i russi del Tractor Celiabinsk. 

Benevento. La società di calcio campana si è ritirata dal cam
pionato interregionale in corso. 

Napoli indebitato. Un buco di 20 miliardi ha costretto Ferlai-
no a triplicare il capitale sociale da 3.5 a 10 miliardi. 

A Genova «tassa» antiviolenza 
••GENOVA. Violenza dentro 
e fuori gli stadi, o comunque 
legata agli eccessi delle tifose
rie? La risposta più ovvia, di 
prammatica, è «no grazie». Ma 
che a dirlo, assumendo con
temporaneamente iniziative 
concrete, sia un consiglio co
munale, e una vera novità. È 
accaduto lunedi sera a Geno
va, dove, a palazzo Tursi, si di
scuteva della convenzione tra 
Comune, Genoa e Sampdona 
per l'uso dello stadio -Luigi 
Ferraris» di Marassi, da poco ri
strutturato in versione mun-
dial. 

II consiglio, su proposta del 
Pei (che pure sulla convenzio
ne si 6 astenuto, giudicando 
eccessivamente modico il -ca
none d'affitto» Imposto alle so
cietà) ha deliberato l'istituzio
ne di un fondo straordinario 
antiviolenza. I soldi arriveran
no da una trattenuta dello 0,2 
per cento sugli incassi delle 

Violenza allo stadio? No grazie. E per rimboccarsi le 
maniche e fare qualcosa di concreto, il Comune di 
Genova, su proposta del gruppo comunista, ha de
ciso di destinare lo 0,2 per cento degli incassi sulle 
partite che si giocheranno al «Ferraris» di Marassi, 
ad un fondo straordinario antiviolenza. Il risultato 
pratico sarà un programma di iniziative di preven
zione da gestire insieme alle società e alle tifoserìe. 

ROSSILLA MICHIENZI 

partite che si giocheranno a 
Marassi e si tratterà in pratica 
di una quarantina di milioni 
l'anno: alla gestione provvede
ranno congiuntamente un'ap
posita commissione consiliare 
(senza gettone di presenza), 
le società e le rappresentanze 
del tifo organizzalo. II fondo 
sarà quindi utilizzato per un 
programma di iniziative di pre
venzione: video nelle scuole, 
gemellaggi, incontri fra tifose

rie e quant'altro verrà Ideato 
per scoraggiare le varie forme 
di violenza. 

Promotore e illustratore del
l'emendamento il consigliere 
comunista Mario Tulio: »ll con
tenitore stadio - ha detto - è 
uno specchio del mondo gio
vanile e. se pure il tifo è un "vi
zio" con molto di irrazionale, 
bisogna uscire dal luogo co
mune che vuole tutti gli ultras 
violenti e scatenati; qualche 

frangia estrema c'è, ma ci sono 
soprattutto migliaia di tifosi 
"normali", in un'aggregazione 
di massa che può diventare 
terreno per messaggi di impe
gno sportivo e civile». 

La proposta del fondo anti
violenza e stata appovata dal 
consiglio a maggioranza con 
l'astensione del Msi. Sulla con
venzione nel suo complesso, 
invece, ad astenersi e stato, co
me detto, il Pei, i cui rappre
sentanti non hanno risparmia
to critiche alla proposta della 
giunta pentapartita, molto «ge
nerosa» nei confronti delle due 
società calcistiche genovesi. 
Basti pensare che per il perio
do 87/90 (in cui II Ferraris è 
stato parzialmente inagibile 
per i lavori di ristrutturazione) 
Genoa e Sampdoria pagheran
no la cifra simbolica di lOOml-
la lire annue, e che fino al '97 
verseranno tra l'uno e il quat
tro percento degli incassi netti. 

A Torino calci a Ercole e Zeus 
wm TORINO. Prima di fischiare 
Eraclea, il nome greco di Erco
le, la platea del cinema «Ro
mano» ha tentennato un po'. 
Già allibita per la proposta di 
nomi quali Agorà. Zeus, Dcs 
Alpes e Summit per il nuovo 
stadio della Continassa, ha esi
tato, incredula e Intimidita, di 
fronte ai ragionamenti degli 
studiosi che per conto della so
cietà Acqua Marcia, costruttri
ce dell'impianto, avevano sele
zionato quei nomi. L'intento 
degli studiosi - diciamolo subi
to - era del più nobili, e ha ri
chiesto non poche ricerche e 
indagini di vario genere: di 
mercato, di promozione pub
blicitaria, di analisi sociale e 
linguistica, di prove fonico-
estetiche, e, infine, di simbolo
gia agonistica che, come è no
to, trova nell'antica Grecia la 
sua prima e più profonda origi
ne. Ma Torino non ha capito, 
e, spiazzata di fronte a tanto 
sfoggio di cultura e di remini-

Volevano coronare il nuovo stadio, quello della Conti-
nassa, con un tocco di classicismo, con un nome auli
co che richiamasse la grandezza dell'olimpismo e del
l'antica Grecia, culla della democrazia e quindi delle 
adunate di popolo. Cercavano un nome che simbo
leggiasse Torino come il Maracanà per Rio. Ma all'im
patto con il tifo la bocciatura è stata solenne e sonora 
anche per Ercole, il mitico eroe delle 12 fatiche. 

ENRICO CONTI 

scenze, ha solo tardato un po' 
prima di reagire, di ribellarsi 
alla intellettuale fantasia dei 
sociologi artefici delle propo
ste. Una piccola rivoluzione 
fatta di fischi e insulti all'indi
rizzo della società romana ma 
anche dei rappresentanti co
munali che hanno ceduto al
l'Acqua Marcia la possibilità di 
scegliere il nome dello stadio 
torinese. Ci avevano messo il 
carico, fuori dal cinema, 300 
studenti della «pantera» con 
una manifestazione contro i 

costi dello stadio, partito da 60 
miliardi ma presto giunto a 
120, e conclusa con iltanclo di 
uova riempite di vernice con
tro polizia e carabinieri. 

Una fine dolorosa per uno 
studio molto serio, concluso 
con una votazione parziale e 
una vittoria inutile per Agorà 
(il luogo del pubblico incontro 
in greco). II tutto offerto in pa
sto a «ignoranti», cosi come ha 
definito i presenti il professor 
Domenico De Masi, responsa
bile delle scelte, che proprio 

nello stadio della Continassa 
era andato a cercare Ispirazio
ne restandovi -por più di un'o
ra». Ma non c'è pietà per la cul
tura e De Masi ha dovuto subi
re anche l'affronto di Roberto 
D'Agostino, lettore dei gusti 
della piazza, che ha contro
proposto Cocoricò per la riso
nanza con Maracanà: un mo
do per mandare in burletta, in-
corragiato dalla platea, quelle 
cervellotiche indicazioni che, 
tra l'altro, hanno avuto anche 
il triste merito di far dimentica
re che alla Continassa la gente 
si aspettava uno stadio intitola
to a Gaetano Scirca, al Grande 
Torino o a Valentino Mazzola. 

Al Comune parlano anche 
di provocazione, l'ennesima 
nell'estenuante lira e molla tra 
l'impresa che chiede soldi e il 
sindaco che vuole risparmiare. 
Ma sul nome non si cede e, tuf
fai più, lo stadio si chiamerà 
Delle Alpi, provincializzando 
in italiano il proposto Des Al
pes. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

L'Italia Battuti nella finale di Firenze gli spagnoli 
sorride del Real Madrid: si fa male Brunamonti 
con il basket ma in campo Richardson protagonista guida 
— _ la squadra, la Coppa delle Coppe non sfugge 

Bologna è dolce 
con tanto Sugar 
Primo trofeo intemazionale per la Virtus Knorr che 
nella finalissima di Coppa delle Coppe di ieri sera 
a Firenze ha superato il Real Madrid per 79-74. 
Ancora una volta è stato Sugar Ray Richardson gì punti) l'uomo partita. Ottimo anche il giovane 

Idebella che nel secondo tempo ha guidato la 
squadra dopo l'infortunio di Brunamonti: il capita
no ha subito le sospette fratture del malleolo. 

UONAROOIANNACCI 

M FIRENZE. Arriba Virtus, ar-
riba Sugar La squadra bolo
gnese, dopo dicci scudetti e 
cinque Coppe Italia, vince il 
primo trofeo intemazionale 
della sua storia •malandò» sen
za alcuna pietà il Real Madrid, 
ombre del grande squadrone 
di un tempo Un tnonlo che 
porta la firma di Sugar Ray Ri
chardson, genio e sregolatezza 
della formazione bolognese 
che diventa a questo punto an
che il pnncipale alter-ego in 
campionato della Scavolini. 
Nei trentanove minuti in cui è 
stato In campo, Sugar ha di
mostrato di essere un campio
ne completo asfissiante in di
fesa, preciso al tiro (8 su 14 da 
due) implacabile dalla linea 
dei tre punti dove ha infilato 
dolorose banderillas nella di
fesa spagnola. 

In avvio Messina opta per il 
quiletto più ovvio con Bruna-
monti, Richardson, Binclli, 

• i PHOENIX. 'Ridimensiona
mento, si Un drastico ridimen
sionamento nell'immediato 
L'uscita dei signori del tabacco 
avrebbe come pnmo effetto 
l'abbandono dello sfarzo che 
caratterizza oggi il Circus Ma 
la Formula 1 continuerebbe, 
anche se su scala ndolta, per
ché nuovi sponsor prendereb
bero il posto occupato oggi 
dall'industria delle sigarette* Il 
grido di dolore lanciato a 
Phoenix dalla Philip Morris, 
per bocca di un suo autorevo
lissimo rappresentante, si ri
percuote tra le tende dell'ac
campamento della Formula I, 
ma suscita più curiosità che al
larme. Tutt'altro che allarmato 
e Nigel Wollheim, consulente 
aziendale, ex responsabile 
«lampa della Benetton Ha an
ni di esperienza in Formula 1, 
ne ha viste di tutti i colori, non 

Johnson e Bon II Real rispon
de con la coppia di guardie 
Llorcnte-Andcrson, il filiforme 
ma velocissimo Frederick. Ro-
may e Antonio Martin Domina 
il nervosismo sbaglia un paio 
di tiri la Knorr, non fa meglio il 
Real che cerca disperatamente 
il contropiede, la sua arma mi
gliore E Llorcntc a spingere 
sull'acceleratore e a mettere in 
difficoltà la difesa bolognese, 
lenta a ripiegare All'ottavo +5 
per ì madridisti (18-13). Con 
Co Idebella in campo final
mente la Virtus mostra il suo 
volto migliore Alleggerito da 
compiti difensivi, Richardson 
da l'avvio al suo straordinario 
•assolo* che nporta in quota I 
bolognesi Con nove punti 
consecutivi della guardia statu
nitense, la Knorr piazza un 
parziale di 10-0 (23-18) e da 
quel momento risulterà Im
prendibile E il Real7 Invano 
George Karl, l'allenatore statu

nitense dei «merengues». cerca 
di mischiare le carte Frenati 
nel contropiede, 1 madndisti ti
rano male da luorl e si mostra
no impotenti di fronte allo 
show di un Richardson scate
nato che chiude il pnmo tem
po con un canestro a suon di 
sirena e un bottino personale 
di venti punti 

La ripresa si apre sotto catti
vi auspici per la Knorr Bruna-
monti, il suo capitano corag
gioso, in un'azione offensiva 

Il coach della 
Knorr. Ettore 
Messina, al 
suo primo 
anno sulla 
panchina 
bolognese ha 
centratola 
Coppa delle 
Coppe A 
destra, Ray 
Sugar 
Richardson 
grande 
protagonista 
con 29 punti 

s'infortuna alla caviglia sinistra 
ed è costretto al forfait. I punti 
di vantaggio sono 13 (50-37). 
La Virtus, pur privata dell'uo
mo fondamentale per il suo 
centrocampo, non si perde tut
tavia d'animo. È Coldebella, il 
giovane play di riserva che 
aveva lasciato già nel primo 
tempo un'impronta decisiva 
nella partita, ad infilare una 
•bomba» fondamentale per I 
suol (61-45) al 12° minuto Poi 
Bologna si smarrisce e 11 Real 

rosicchia qualche punto 11 Fi
nale è una sofferenza Richard
son si esalta e tiene a distanza 
(10)1 madrileni Gli ultimi due 
minuti sono una lunga ovazio
ne Con i quattromila tifosi vir-
tussini in piedi a festeggiare la 
vittoria che tutta Bologna 
aspettava come una liberazio
ne 
KNORR 79 
REAL MADRID 74 
Knorr. Brunamonti 4, Rombo-
li. Coldebella 16. Tasso, Ri
chardson 29. Binclli 9. John
son 8, Righi, Gallinai! 4, Bon 9 
Real Madrid. Uorcnlc 9, An
derson 20, Romay 1 Gonzalcz, 
Cabrai, Perez, Villalobos, Car-
gol 11, Frederick 21, Martin 12 
Arbitri. Rigas (Grecia) e Zy-
eh (Polonia). 
Note. Spettatori 7000 per un 
incasso di 180 milioni Tin libe
ri Knorr 10 su 13, Real Madrid 
22 su 29 Tiri da due Knorr 21 
su 48, Real Madrid 20 su 45 Ti-
n da tre Knorr 7 su 21, Real Ma
drid 4 su 10 Usati per cinque 
falli Binelli al 17' All'inizio del
la ripresa Brunamonti e uscito 
per una distorsione tibiotarsica 
alla caviglia sinistra con so
spette tratture del malleolo In 
tribuna il et della nazionale 
Sandro Gamba e il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbenl 

Sponsor in crisi. Il Circus trema per le campagne antitabacco: futuro nero 

La Formula Uno andrà in fumo? 
La «Coca War». la guerra commerciale tra Pepsi e 
Coca Cola, ha fatto uscire la Seven Up (gruppo Pe
psi) dalla Benetton Mentre i nuovi arrivi si rarefa» 
no, le multinazionali della sigaretta, messe in diffi
coltà dalle campagne antifumo, agitano lo spettro 
di una crisi irreversibile della Formula 1. Ma è poi 
vero che, senza i soldi dei tabaccai, Prost, Senna e i 
loro colleghi nschiano il posto di lavoro? 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICILATRO 

si lascia suggestionare «Unirci-
povenmento delle risorse ci sa
rà, è indubbio - commenta -, 
in una prima fase la curva ten
derà inevitabilmente a scende
re Ma, dopo un penodo di as
sestamento, nuovi sponsor 
porteranno nuovo denaro, la 
curva nprenderà a salire». 

Sull'industria del tabacco 
pende la spada di Damocle di 
una mobilitazione massiccia 
che sta riducendo considere
volmente le schiere dei fuma
tori Le strategie commerciali 
puntano su nuovi soggetti, le 
donne, e su nuove aree di infil
trazione, il Terzo mondo An
che perché, a breve scadenza, 
il Parlamento europeo, che af
fronterà l'argomento il 28 pros
simo, potrebbe mettere al ban
do la pubblicità delle sigarette. 
Quindi anche quella forma più 
raffinata e consolidata di pub

blicità che è la sponsorizzazio
ne Sponsorizzazione che è, 
oggi, la linfa vitale della For
mula 1 La Philip Moms, attra
verso la Martboro, è legata a fi
lo doppio alla squadra cam
pione del mondo, la McLaren, 
ed ha tra le propne file circa un 
terzo del piloti E non certo pi
loti di seconda scelta, ma gen
te come Ayrton Senna, Alain 
Prost, Gerhard Berger, Nygel 
Mansell Un gradino più sotto è 
la Carnei, che pure può vanta
re i nomi di Nelson Piquet, 
Alessandro Nannini, Riccardo 
Patresc. Therry Boutsen e del
l'astro nascente Jean Alesi 
Chiudono la lista, con una pre
senza meno marcata, la Bar
clay eia Gitanes. 

I slgnon del tabacco buttano 
sul piatto della bilancia un pe
so non indifferente Che si fa 
sentire ancor più in una stagio-

Sull'alettone della McLaren la pubblicità tfele sigarette. Asinistra, anche sul giubbotto di Mansell la stessa sponsorizzazione 

ne, l'attuale, che ha visto pochi 
sponsor nuovi approdare al li
di della Formula 1. Nomi di 
spicco, sulle vetture, se ne no
tano soltanto due Tcd Lapi-
dus, Mona e Labatte Birra Ma 
dal Circus è andata via la Pepsi 
Cola, presente con la Seven 
Up. La guerra americana con 
In Coca Cola è aspra e impe
gnativa La ricaduta della pre
senza in Formula I è scarsa se 
non nulla sul mercato ameri

cano tanto vale levare le tende 
e concentrare le forze sul fron
te intemo. «SI, è una fase di sta
si - conferma Wollheim - ma 
questo non preoccupa i grandi 
team come non li preoccuperà 
l'uscita di scena eventuale del-
l'industna della sigaretta La 
McLaren, per esempio, ha un 
marketing efficientissimo, che 
da anni si è attrezzato per 
un'evenienza del genere e ha 
già in piedi numerosi contratti 
per future sponsorizzazioni». 

Campione del mondo su pi
sta, la McLaren di Ron Dennis 
è campione anche della com
petizione commerciale Di 
sponsor ne ha tanti a disposi
zione che, non potendo ospi
tarli tutti sulla propna macchi
na, smista quelli di minor cali
bro verso altri team con cui in
staura, cosi, un rapporto da 
padrone a vassallo Proprio di 
recente la Tyrrel attraverso un 
abbinamento di strategie com

merciali, ha preso a ruotare 
nell'orbita dell'azienda ingle
se E dietro la Onyx, sballottata 
tra mille difficoltà, da tempo si 
scorge l'ombra di Ron Dennis, 
confusa con quella dei giappo
nesi e di Bemle Ecclestone, 
presidente della Foca, la Fede
razione del costruttori di auto
mobili, e plenipotenziario del
l'organizzazione. 

Più che al destino dei signori 
del tabacco il futuro della For
mula 1 sembra legato alle 
grandi manovre che si stanno 
svolgendo dietro le quinte E 
che vedono Ron Dennis all'at
tacco proprio della postazione 
di Ecclestone. Dennis rimpro
vera ad Ecclestone di non es
sere un costruttore e di non 
poter, pertanto, rappresentale 
la categoria. Ecclestone si pre
para alla difesa giocando la 
pedina della Brabham, che 
l'anno scorso ha riportato in 
Formula 1 e che è nuscito, per 
il momento, a mantenere a 
galla dopo l'arresto del pro-
pnetano, Joachim Luthi, per 
bancarotta. Ma Dennis ha pa
zienza, la sua è una strategia di 
lungo respiro La cittadella Fo
ca, tra contratti con gli sponsor 
e i dmtti televisivi, è una minie
ra d'oro Preparate le propne 
baitene, vale la pena sedersi 
sulla riva del fiume ed attende
re. 

Vecchia Minganti 
da Santa Lucia 
all'Europa d'oro 
M FIRENZE. La Virtus irrom
pe nella storia europea del 
basket. Mai pnma d'ora la 
squadra bolognese aveva 
trionfato in una competizione 
intemazionle Ce l'ha fatta al 
suo terzo assalto europeo, nel
la sua seconda finale di Coppa 
delle Coppe dopo quella sfor
tunata del 1978 contro la Ga-
betti Cantù La Virtus ha can
cellato ieri sera a Firenze an
che l'amaro ricordo di un'altra 
finale sfortunata quella di 
Coppa dei Campioni a Stra
sburgo dell'81 con l'allora Si-
nudyne Bologna beffata per un 
solo punto (81-80) dal Macca-
bl. 

Il rapporto tra Bologna e 1 
tornei intemazionali sembrava 
essere diventato impossibile, 
come se una maledizione (os
se caduta su questa città e que
sta squadra, imbattibile entro i 
confini italiani ma timida e im
pacciata nei grandi appunta
menti intemazionali 

Eppure, il feeling tra la palla
canestro e il capoluogo emilia
no è da sempre ben radicato 
nella tradizione e nella stona 
di questa città Bologna la Dot
ta, centro culturale e sede oei-
l'Ateneo più antico del mon
do, visse gli anni della pallaca
nestro «pionieristica» a cavallo 
tra le due guerre mondiali nel
l'antica palestra di Santa Lu
cia, una chiesa sconsacrata in 
pieno centro In via Galvani, i 
•giganti» della gloriosa Virtus 
mostrarono ai pnmi curiosi i 
rudimenti e le strane regole di 
questo sport d'importazione 
statunitense 

Ma solo nel primo dopo
guerra arriva il grande «boom». 
Accanto alla Virtus, nacque la 
prima rivale, il Gira i cui soci-
fondatori appassionati di cicli
smo si ispirarono per il nome 
al loro grande idolo Costante 
Girardengo La polverosa pale

stra di Santa Lucia comincio a 
diventare «stretta» per gli ap
passionati di questo sport che 
stava facendo passi da gigante, 
entrando in concorrenza con il 
«futbal» 

La Virtus si trasferì quindi 
nella nuova palestra ricavata 
nella Sala Borsa dove quattro
cento appassionati seguivano 
dalle pnme rudimentali gradi
nate in legno le partite della 
Virtus e i pnmi derby con il Gi
ra In piena epoca di sponso
rizzazioni, la conservatrice Vir
tus «accettò» a malincuore la 
scntta Minganu (un'officina 
meccanica di Bologna) sulla 
maglia per la cifra - ridicola 
oggi ma consistente per quel 
tempi - di dieci milioni E con 
lo sponsor arrivarono anche i 
pnmi scudetti strappati agli 
eterni rivali della Simmentha) 
Milano In quel decennio la 
Virtus di capitan Mannelli, di 
Calebotta e di Achille Canna, 
1 attuale direttore sportivo del
la Knorr, ne vinse sei Dalla Sa
la Borsa il basket si trasferì al 
Palazzo dello sport di piazza 
Azzanta dove, nel sjcccssivi 
anni Sottanta-Ottanta, con la 
squadra di calcio in piena crisi 
e costretta a subire tonta di 
una clamorosa retrocessione 
pnma in serie B e poi in C, ten
ne alto il nome della Bologna 
sportiva La Virtus dell'avvoca
to Porcili (primo presidente 
manager in Italia) conquistò 
altn tre titoh(1976-1979-1980) 
e chiuse un ciclo storico nel 
1984 con lo scudetto della 
«stella» A questa città che vive 
la pallacanestro quasi come 
una religione, mancava solo la 
conferma m Europa per una 
laurea in «basket» intemazio
nale Un molo che Bologna la 
Dotta ha ampiamente mentalo 
len a Firenze nel giorno del 
suo esame più difficile. OLI 

Tirreno-Adriatico 
Volatone firmato Planckaert 
EoggiperRorninger 
una passerella sul mare 

GINO SALA 

im ACQUASANTA TERME. Lo 
svizzero Tony Rominger e 
prossimo a festeggiare il se
condo trionfo consecuuvo nel
la Tirreno-Adnatico che termi
nerà oggi con la tradizionale 
prova a cronometro sul lungo
mare di San Benedetto del 
Tronto. Saranno 18 chilometri 
e 300 metri col tic-tac delle 
lancette e poiché Tony è an
che un buon specialista, non 
vedo chi possa minacciare il 
suo primato in classifica deri
vante da un vantaggio consi
stente, qualcosa come 2*31" 
nei confronti del francese Le-
clercq len una corsa che Re
minger ha controllato agevol
mente, con l'aiuto del compa
gni di squadra nella pnma par
te e di persona nel finale che 
ha portato sul podio il belga 
Eddy Planckaert, uno spnnter 
di 31 primavere con un'infinità 
di successi, ben 104 Eddy è un 
corridore che non è mai salito 
su un aereo perché nella sua 
mente è ancora impressa la 
tragedia di un apparecchio 

Ricapitato nelle vicinanze di 
evele, il paese dove abita la 

famiglia Planckaert Famiglia 
di ciclisti Prima di Eddy si so
no distinti in campo professio
nistico ì fratelli Willy e Walter. 
ma il ceppo dei rianckaert 
promette altre vinone col gio
vane Joseph, campione nazio
nale dei luniores, un quindi
cenne che ha ereditato il guiz

zo del padre Willy e dei due zìi. 
La penultima tappa ha offer

to lasi di ciclismo schioppet
tante Già in apertura di gara il 
plotone era diviso in più tron
coni per le violente urate di 
questo e di quello Citerò Daz-
zani. Anderson. Maochler, Ple-
robon. Manders e Celli perché 
attivissimi, cocciuti nelle loro 
azioni Un ntmo impressionan
te, sul filo dei SO oran in alcuni 
tratti, talmente elevato da co
stringere al ntiro Konychev e 
Claveyrolat, due clementi quo
tati ma lontani dalle buone 
condizioni MolU tentativi e 
piccole fuochi, fra i quali un 
terzetto composto da Cesanni, 
Bagot e Rabottim che guada
gnava 20 con la speranza di 
prendere il largo in discesa. La 
picchiata su Acquasanta Ter
me era lunga e insidiosa, ai tre 
s'agganciava Chiurato, s'ag
ganciavano Vichot, Fondriest, 
Rommger e tanti altn, perdo 
una conclusione numerosa e 
Planckaert su tutu con una po
derosa volata 
Online arrivo 
1) Planckaert (Panasonic) 
km 178 in 4 ore 38 42", media 
38 321, 2) Sorensen (Ario-
stea), 3) Lilholt (Histor). 4) 
Saronni (Diana Colnago) 
Classifica generale: 
1) Rommgcr 2) Leclercq a 
2*31", 3) Delion a 2 32": 4) 
Roosen a 2'38", 5) Fondriest a 
2'40' 
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CONTANTI DI SOLE L 2 5 4 6 9 7 0 IL RIMA
NENTE IMPORTO DI 8 MILIONI E RESTITUI
BILE CON QUESTA COMODA SOLUZIONE 

7 . 0 0 0 . 0 0 0 
I N 1 8 M E S I S E N Z A 

I N T E R E S S I 

FINOAU1 
MARZO 

4 8 RATE DA L 2 4 5 O O O COL GRAN
DE VANTAGGIO DI NON PAGARE LE E*»***! 

ULTIME 8 UN RISPARMIO 
D I U I 9 6 0 O O O 1 I N F O R M A 

T E V I D A I C O N C E S S I O N A R I 

R E N A U L T S O N O P R O P O S T E 

S T U D I A T E D A L L A F I N A N Z I A 

R I A D E L G R U P P O F L N R E N A U L T . 

V A L I D E F I N O A L 3 1 M A R Z O 

L E O F F E R T E S O N O V A L I D E S U L 

L E V E R S I O N I S U P E R C I N O U E D I 

S P O N I B I L I P R E S S O L E C O N C E S 

S I O N A R I E C O M P R E S E L E C O U P 

D E C O E U R E N O N S O N O C U M U L A B I L I 

C O N A L T R E I N C O R S O S A L V O A P P R O 

V A Z I O N E D E L L A F L N R E N A U L T G L I I N D I R I Z 

ZI R E N A U L T S O N O S U L L E P A G I N E G I A L L E 

< V * L* O U R C ' E S T M O I 
Renault scoglio lubrificanti rtf. 

i l 30 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 

IH 


